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Editoriale 


Giustizia, 

l’impegno 

rispettato 

immvmm - 

bblamo mantenuto l'Impegno assumo con i 


Dbiamo mantenuto l'impegno asiunto con gli 
elettori, In iole Mi Mulinane le Camera Ha 
approvato una buona legge aulle responsabili- 
la civile del meglatretl. Ore II cluedlno che ha 
aublto un dumo ingiunto per dolo o colpa 
grave del giudice potrà calere effettivamente 
marcito dallo Sialo. 8 nei confronti dal magi- 
•irato al agirà In via disciplinare, dopo che la 
domanda dal cittadino Mrà Mina non ma¬ 
nifestamente infondata, e al agirà In via di re¬ 
gnilo dopo la condanna dallo Sialo al risarei- 
manto, le linee fondamentali del letto appio- 
velo Ieri coincidono con quelle delle propone 
che II Pel he preMMaio In Parlamenlo e che è 
•Me eottoicriua durante e dopo la campagna 
referendaria da decine di migliala di cittadini. 
Il Mito non è certamente perfetto, L'analisi dal 
Senato contribuirà certamente a migliorarlo In 
quegli aspetti che rliullaSMro manchevoli. 

Quelle legge non à uni rllonna delle glutil- 
sle, à uni dimmi che etilene el sistemi Tstltu- 


quetti dellcaU equilibri al Imperniavano sull'e¬ 
secutivo chi, auravano li ministro dalla Qlu- 
aliala, daddava arbltradamanta e Inondaci- 
bllmenlt quale cluedlno «vrebbe ovulo diritto 
•I riserelmenio e quell giudice «irebbe «ito 
macinato in gludlslo. Ora l'equilibrio 4 rag¬ 
giunto, eorrtuamsnta con 1 valori coriltuilo- 
nall, sema -govematorail- del ministro o, co¬ 
me litri proponeva, del Cam, che ha ben altri 
compili. L'equilibrio à ora frutto di un dosag¬ 
gio di procedure che il sberine di un'ipocrita 
concisione Menile dell* miglsireiure e co- 
•indice uni figure di giudice moderno, più 
ntpomeblle per le proprie scelte e per citi 
«lesso più autorevole e legittimalo, Sano «iti 
pereto neptntt I numerosi tenutivi di usare 
quieto legge come grimeldello per ecerdlnere 
llndlpendenM del giudici Intesa, prima di 


1 


ogni altra con, come un diritto democratica 
fondamentale del cittadini. Anzi à alala colia 
l'occasiona par Imbuititi le geremie di elite 
due Importami magistratura, quella militare e 
quali* della Corta del conti, per le quali blso- 
gnarà presto por mano a ritorme più radicali 
riti che la legga certamente rande più Indi¬ 
pendenti riapetto al panato. 

Da questo vicenda Infine « possono trarre 
due non meonderie Indlculonl per II luturo. 

1 Parlamento pub tare, Non à vero che serve 
nolo per iterili ecciplgllementl. A sei meli dal 
«io rinnovo la Camera ha approvalo la legge 
sul referendum, quelle eulla presidimi del 
Consiglio e queste sulle responsabilità civile 
del giudici- Ns «volto «Icunl Imponenti dibatti¬ 
li, aurora di religione, sul Collo Persico, e 
sull'energie; h* ridotto drattlcamente 1 decreti 


pariimentare merita riapetto e Uditela. 

Nettuni ritorma - * questa la seconda Indi- 
celione - al pub lare abbarbicali al passalo o 
Umorosi del tutore, W paura non e una buona 
guida per le decisioni politiche. EI risultati del 
referendum l'henno dimostrato, Ciò che è 
prevalente espreaslone del passato, non serve 
• governare II presente, anche quando In quel 



NELLE FILIPPINI 


Un traghetto si scontra con una petroliera 
Ufficialmente 1500 dispersi, ma la nave era stracolma 


Apocalisse in mare 

Migliaia di morti tra fuoco e squali 


all’Italia: 

«liberate 

Brincab* 


L'opinione pubblica maltese chiede le llberastorte di Jo¬ 
seph Brince!, l'avvocato (europarlamenti» laburista) do¬ 
tenulo a Cosenza con II cospetto di aver partecipato al 
riciclaggio di danaro proveniente da sequestri di malto. 
Due ministri ne hanno perorato la cium lari In llaltot U 
««premier maltese Guido De Marco e il miniano 4 mH 
Esteri Ttborte, Dom Mintoli Invia al compagno di partito 
attestati di solidarietà. Dell'leola sono giunti documenti 
che IO scsglonerebbero. A MOINA V 


I dispersi ufficiali sono 1480, ma le vittime tono 
molte di più, forse il doppio, Vittime del fuoco, 
delle onde, degli squali. Una sciagura immane, nel¬ 
la notte e nella foschia, 160 chilometri a sud-est di 
Manila, Una piccola petroliera sperona un grande 
traghetto stracarico di passeggeri. Le fiamme si 
sprigionano all'istante. Entrambe le navi affonda¬ 
no in breve tempo. I superstiti sono solo 26. 


Una legge 
contro 
le violente 
sul minori 


Non ri può educare a auon 
di botte e di minacce, la fa¬ 
miglie non è un -porto fran¬ 
co- doro tono à pe rniano 
In nome del possesso «M 
minore. E la lutala di bim¬ 
bi,il e adolescenti non |M 
limitarsi a garantirne l'toto- 

«orando I problemi dello «ri- 

.-.in, n .... ,_,_Ne¬ 


grità fisica e patrimoniale, ignorando I problemi dello i 
toppo psichico e della peraonalltà. Questi I principi «I 
Intorniano le proposta di revisione del codice penatosi 
botte In famiglia e la violenza «il minori, preMntato le* 
palazzo Chigi * MOINA 




m Non c’é stato proaliar- « a mare per paura de! pesce- 
ma, nessuno si è accorto di cani e sono arsi vivi MI sono 
nulla, ilnchà la nave-cisterna Pillato, ho nuoiato a lungo. 
•Mv Victor- ha affondalo la Quando mi sono girato la na- 
prua nella fiancala della «Do- ve non c'era più, Solo un tap¬ 


pe Pai», un traghetto carico di 
contadini diretti a Manila per 
iraacorrere le leste natalizie 
con I parenti. Il greggio a bor¬ 
do dalla petroliera ha preso 
aublto fuoco ed entrambe le 


rico di peto di fuòco. Brucierò anche 
la per l'acqua». 

itallzie hai racconto del superatili 
abor- emerge una realtà sconvol- 
oreso gente- Il traghetto era pieno 
idi. all' nveroslmne, A bordo c'era 

IO Il rinnnln vàralU rroreono 


Xin un « doppio delle persone 
dlchlsraledSlasocietà arme- 
&& tri«, La sciagure, già Immane, 

h*d* torno, |superanti, di.cui disumerebbe proporalonl an- 
abMamo raccolto per Moto- eora p m ranlbilT Anziché 
no le Wriimonlansa a Manila, i , 4 S01 morti potrebbero esse- 
reccontano: «MI ha «veglialo re Ione II doppio. Le persone 
uno scoppio. Ho visto lellam- tratte In «alvo aono loto 28. SI 
me, La gente correvi gridan- dispera di trovare altri super- 
do. Moltinon volevano oultir- ititi. 



Nubetossia 
su Alessandria 
d’Egitto 

2.000 ricoverati 


« MOINA t 

Duemila peraon» sorto «ale 

ricoverate tori d'- 

negl! ospedali di 

dito d'Egitto In prede 

tomi di soffocamento. „_ 

dirà, nonostante gli appelli 
nolcuranll del governato- 
re, « ere illesa una nube 


A MOINA > 


Una ragazza di 18 anni, Murila Baciai, riceve le prime cure In un ospedale rii Nanne; la giovane è 
l’unica donna nari gruppo dai superatiti ridia tragedia 



X.. 


Definite le nonne sulla responsabilità civile 

La Camera ha varato 

1« lorfifA chi mAtflefyskfS 

la lvjyjtri Sul iliaglMiau 


Cossiga rientra in Italia dopo rincontro con Peres 

biade travolto dallo adopero 
Tre vittime in Giordania 


A poco più di un mese dal referendum abrogativo 
la Camera ha varato la nuova normativa in materia 
di responsabilità civile del giudici. Hanno votato a 
favore del provvedimento comunisti, socialisti, de¬ 
mocristiani, socialdemocratici, repubblicani, libe¬ 
rali. Contrari radicali e missini, astenuti verdi e 
demoproletari. La Sinistra indipendente «16 divisa 
tra consensi e astensioni. 


■ri ROMA. -Era «alo dello 
che sarebbe slato Impossibile 
per questo Parlamento votare 
In 120 giorni una legge su una 
materia tanto controversa-, 
«La Camera del deputali ha sa¬ 
puto lare II suo dovere-. Cosi 
i'on. Tortore]]», nella dichiara- 
rione di voto per II Pel, ha sot¬ 
tolineato tl significato delle 
conclusione positiva di una 
difficile prova, che doveva co¬ 
niugare la volontà popolare 


espresaa l’S novembre con 
l'autonomia e l'Indipendenza 
delta magistratura, costituzio¬ 
nalmente protette. Ora, al po¬ 
sto delle vecchie norme del 
codice di procedura civile, c'b 
una disciplina che ri Ispira ai 
principi di legalità e di demo¬ 
crazia . Il voto va oltre II pur 
complesso quesito posto nel¬ 
la campagna referendaria. E 
un’indicazione sulla praticabi¬ 
lità a l'urgenza delle riforme. 


A MOINA S 


LVAvanti!» 

Contro il Csm 
per il giudice 
Palermo 


■i La riduzione della san¬ 
zione disciplinare per il giudi¬ 
ce Carlo Palermo, che occu¬ 
pandosi dei traffici di armi e 
' droga indagò anche in am¬ 
bienti socialisti interpretando 
i troppo disinvoltamente le 
procedure penali, è a) centro 
! di una violentissima polemica 
aperta dal Psi l'Avanti! di og¬ 
gi pubblica un corsivo che 
contiene un pesante attacco 
al Consiglio superiore della 
I magistratura e investe lo slev 
1 so capo dello Stato. 

i 


CftlSCUOU A PAQMtA 4 


Il presidente Cossiga si è incontrato Ieri mattina 
con il ministro degli Esteri Shlmon Peres ed ha poi 
lasciato Israele, mentre 11 paese era letteralmente 
sconvolta dal compatto sciopero generale della 
popolazione araba della Galilea e del Negev, che si 
e saldato con quello in atto nei territori occupati. 
Ancora duri scontri, in particolare a Nazareth; altri 
4 morti In Cisgiordania e a Gaza. 

DAL NOSTRO INVIATO 



m GERUSALEMME. Tre pale¬ 
stinesi sono stati uccisi a Jenin 
e TUbas, uno i morto a Gaza 
per le ferite riportate nel gior¬ 
ni scorsi. Scontri con la poli¬ 
zia, che presidiava città e vil¬ 
laggi arabi con migliala di uo¬ 
mini, In Oalllea e nel Negev, 
almeno 60 arabi arrestati. Le 
autorità avevano ordinato la 
chiusura di tulle le scuole, sia 
nel «entri arabi che nel territo¬ 
ri occupati. Pesanti Incidenti a 


Nazareth, feriti nei campi pro¬ 
fughi alla periferia di Betlem¬ 
me dqve sono siale annullale 
le manifestazioni perii Natale. 

Il colloquio dì Cossiga e 
Andreotll con Peres ha con¬ 
fermalo le divergente esisten¬ 
ti nel governo Israeliano. Per il 
nostro ministro degli Esteri il 
bilancio del viaggio -è positi¬ 
vo»; ma occorre lavorare In 
fretta per ricercare una solu¬ 
zione politica alla crisi medio¬ 
rientale. 


GIANCARLO LANNUTTI A MOINA 7 


Un cittadino Israeliano vfent 
di solidarietà 


ÉÌ»Ì H «ji|i piyi' i f ii 


Il rapporto annuale statistico: più lontani Nord e Sud 

Nuovi ricchi e nuovi poveri 
Ecco l’Italia secondo l’Istat 


«Sono nato per uccidere e morire» 


Hj molto e male, Il Belpaese. Da quella sorta 
ornine di coscienza nazionale» che è I Annua- 


rionale» che è l’Annua- 
ono fuori numeri posltl- 


*nche demograficamente è diviso In due- 


m ROMA Ilo conforma che 
vìviamo In una economia che 
*1 rettore*, ma anche In una 
Italia «empie più Infusi* io- 
aillnente o nella distribuzio¬ 
ne della ricchezza. Un paese 
die ri ve tornerò più dividen¬ 
do In due; dò non slgn lice 
«ritento allargamento del di¬ 
vario ita Nord e Sud, ma an¬ 
ello Ira occupati e disoccupa¬ 
ti, che segna li Mmpre mu¬ 
ltar «aoltoren**» dell llalla 
femminile o di quella del gio¬ 


vani. La spesa media mensile 
prò-capite è «ala, nell'86 
(Tanno al quale al riferiscono 
le statistiche deinstaO, di cir¬ 
ca 620mlla lire. Ma osservan¬ 
dola per aree geografiche si 
distribuisce cosi, 719mlla lire 
al Nord k 488mlla nel Mezzo¬ 
giorno, E oltre II 80* di diffe¬ 
renza, alla quale ri affiancano 
le disuguaglianze macrosco¬ 
piche nelle spesa tra le lami- 
glie di profeailoniril o Impren¬ 
ditori e quelle Impiegatizio ed 


operale. E poi la disoccupa¬ 
zione; nell'86 la crescila Inar¬ 
restabile di persone In cerca 
di lavoro è giunta alla cifra di 
2 milioni 6 11 mila, con punte 
nel Sud (slamo al lasso del 
16,5*) e tra donne e giovani 


contraltare a quel +2,7* del 
prodotto intomo lordo che 
costituisce senza dubbio un ri¬ 
sultato lusinghiero, Intanto la 
popolazione Italiana continua 
a diminuire. Da venti anni sa¬ 
remo un milione di meno ma 
già da quesl'anna II saldo del¬ 
la popolazione sarà negativo 
Non in tulio II paese, Al Nord 
la situazione è mollo diversa 
che al Sud U la crescila zero 
6 già realtà La Liguria resta la 
regione doro ri nasce di me¬ 


no. Le donne continuano ad 
essere più degli uomini 1 II su¬ 
perano di quasi due milioni. 
Ma I maschi continuano a lau¬ 
rearsi di più e, abbandonala la 
vecchia cultura umanistica, 
sono maggiormente ««tratti 

«falla zllanlnlina «rinnnmlrhA A 




quelle In grado di garantire, 
anche se con difficoltà, un po¬ 
sto di lavoro. Gli Italiani, sem¬ 
pre secondo ristai, leggono 
più libri, più quotidiani e più 
riviste. Vedono molto la tele¬ 
visione e snobbano II cinema. 
Sono diventali anche più Bu¬ 
giasi ed aggressivi, Ne la fede 
Patimento del procedimenti 
civili e penali. Alla ricerca di 
maggiore serenità sembrano 
decisi a lasciare le grandi città 
per ritornare In quelle piccole. 


A MOINA 1» 


M ROMA Con quegli occhi 
vivaci, l'accento arabo, calzo¬ 
ni sportivi e giubbotto bianco, 
sembra proprio uno del tanti 
ragazzi che servono nel risto¬ 
rami del nostro paese. Invece 
Ibrahlm Khaled, 20 anni, Il 27 
dicembre di due anni (a è en¬ 
trato aU'aeropono di Fiumici¬ 
no ed ha compiuto una strage. 
«Non sono pentito» ha gridalo 
torte al microfono durante la 

R rtma udienza del processo, 
on rinnega niente del suo 
passalo, neppure quell'appun- 
tamento al ristorante cinese la 
aera che precedeva rallentato 
per brindare con I suol com¬ 
pagni di lolle al successo della 
missione suicida. Qualche 
mese la cl portò penino gli 
Inquirenti In quel locale di via 
Cavour, e ripetè loro parola 
per parola I discorri latti. Ma 
dopo due anni di carcere In 
Ralla, Ibrahlm Khaled com¬ 
batlente palestinese dall'elà 
di dieci anni (come ri autodo- 
llnlsce) è cambiato. 

Non è pentito ma semplice¬ 
mente «è «anco di vivere-. Ha 
Inviato al presidente del tribu¬ 
nale una lettera e ha chiesto di 
leggerla In pubblico; -Signor 


Alla seconda udienza del processo 
per la strage all'aeroporto di Fiumici¬ 
no, mancava l'imputato Ibrahlm Kha¬ 
led, l'unico terrorista del commando 
suicida sopravvissuto all'assalto dei 
27 dicembre 1985 quando furono 
massacrate sedici persone ed altre 
ottanta rimasero ferite. Il giovane che 


all'epoca dei fatti aveva appena 18 
anni non se l'è sentita di tornare In 
aula davanti ai parenti delle vìttime 
della strage. Ha però consegnato al 
suo avvocato una lettera per spiegare 
i motivi della sua assenza e racconta¬ 
re perché oggi, a vent'anni, spera «so¬ 
lo di morire al più presto». 


presidente - scrive - quella 
manina di due anni la lo dove- 
vo morire, Facevo parte di un 
commendo suicide e la nostra 
missione di soldati era di mo¬ 
rire. Combatto contro chiun¬ 
que ce Rabbia con II nostro 
popolo Mi disptsce soltanto 
che quello che è avvenuto ria 
acceduto in Ha 1 ,» e che nella 
sparatoria siano morte delle 
vittime Innocenti Mi dispiace 
anche di non essere morto In¬ 
sieme egli altri. Cosi oggi non 
mi resta che aspettare che 
questo avvenga. Sono stanco. 
Dalla vita non mi aspetto più 
nulla Fuori dal carcere non 
ho più nessuno, nè amlcL né 
parenti. Desidero solo che «■ 


CARLA CHELO 

rivi al più presto la motte.- 
Dalla strage di Fiumicino 
Khaled ri salvò per caso e per 
due volle di seguito. Per iro¬ 
nia della sorte deve la vita ad 
uno del proiettili degli uomini 
del Mossad. Fu uno del primi 
ad essere colpito e quando 
cadde perse I sensi 11 suo cor¬ 
po nascosto tra quelli di altre 
vittime, passò Inosservato lino 
a che un agente Italiano non 
lo aiuti ad alzarsi Lo stesso 
poliziotto qualche minuto più 
lardi gli salvò la vita la secon¬ 
da volta strappandolo dalle 
mani della gente che voleva 
linciarlo Racconta un Inqui¬ 
rente che quando seppe il nu¬ 
mero delle viitime deU'ailen- 


lato Khaled perse I sensi. Da 
allora comunque cominciò a 
parlare. E con la stessa Indille- 
renza parla delle atrocità della 
sua Infanzia, del dramma di 
lami bambini palestinesi e del¬ 
la sua vita da killer. Al magi¬ 
strali Italiani ha racconlato la 
camera di soldato iniziata a 
dieci anni, gli addestramenti 
nel deserto della Beeka, la li¬ 
ne del suoi amici (uno di que¬ 
sti Hasan llab è ora rinchiuso 
nel carcere minorile di Casal 
del Marmo perché a sedici an¬ 
ni mise una bomba negli uffici 
della Smisti Airways ueelden- 
do una donna). Ma ha raccon¬ 
tato anche II pellegrinaggio 


della sua Intanila da un cam¬ 
po profughi all'altro fino aria 
morte di tona la sua In uM ta 
in uno del bombardamenti di 
Sabre e Chetila. «1 grandi-ha 
scritto nella sue lettera Ibra- 
him Khaled - d Iruepwver» 
ad usare II fucile per sopravvi¬ 
vere. Ma tt destino delle uria 
geme è di andare a morire-. « 
destino di Ibrahlm Khaled do¬ 
veva compiersi due armi le ai- 
Taroporto di FkmfejiK». 
•Quando slamo entrati In ae¬ 
roporto gli uomini del àfcwed 
cl hanno riconosciuto ed han¬ 
no Iniziato a spaiare. Ho vfeto 
cadere il mio compagno, alo- 
re ho appoggiato a sena la va¬ 
ligia, ho tirato ftmrititoìssiml- 
kov e ho fallo fuoco-. Quando 
lo stavano per linciare ha avu¬ 
to paura di morire» «No, non 
ho paura della mone, la morte 
è dentro di noi, U (Ratino di 
ogni palestinese è (fi andare a 
morire. L'unto* speranza che 

abbiamoò morire emanare 
difendendo I) muso pepato. 
Non sono una behnonan so¬ 
no nato assassino. Ho trito 
solo quello che amate trito 
ogni ragazzo patetismo!. 






















































COMMENTI 


nihità 

Giornale del Penilo comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Cremaci nel 1924 


Un viaggio utile 


-" warwTO - 

C I eravamo permeati - credo legittimamente 
• di Indicale le condlilonl a cui II difficile 
viaggio in Israele del presidente della Re- 

_ pubblica e del ministro degli Esteri apparta- 

"«■e» te e lotte un atto utile, coerente con la linea 
confondati osservata dall’Italia sulla questione medio¬ 
rientale • palestinese. U circostante hanno Impresso 
una ulteriore sottolineatura drammatica all'Iniziativa di 
Ornila e, occorre dirlo, egli si è mosso secondo le 
•itele ben conciliando gli obblighi della protocollare 
oaplialllè con l'eilgenu della chiarezza, Imprimendo 
afili aOe chiarelle anche un elemento di dignità e di 
Unitone morale personale. In questo senso si può con¬ 
dividere Il gludlelo di Andreott! secondo cui questa 
missione I itele utile, anche se II bilancio fattuale e 
affidale a un incerto avvenire. 

In duerno elle sonarne, e ben emerse l'insostenlbili- 
tà dell'attuale situazione nello ione occupale, dello 
•«empio omino che II il consuma, dalla logica di forza 
Che pwtenda di (arsi diritto, In secondo luogo, à amer¬ 
ei le profondità del dimenio sul metodo (e, quindi, in 
Melense sul fini) di un proemio di soluzione politica 
del conflitto. l’Italia he nletto bene a rifiutare l'esca- 


potage dt una «conteransa sui prologhi», tenendo ben 
firme l'eilganza di una conferenza politica Iniernazio- 

■.a creare le condizioni di una garanzia forte 

etto del diritti e delle sicurezze di ambedue I 
non mmbra inopportuna la nota di praoccu- 
wr la caduta di Interesse che. all'Onu e nel 


itele Mie e creare le condlslonl di una garanzia forte 
per il rispetto dei diritti e delle slcurasze di ambedue I 

pujono -, „ __ _ it _ w wii>> 

comportamenti deitÉuropaè anche delie'dué maggio¬ 
ri potenze, al registra verao II dramma mediorientale 
Il Irette di poslslonl del tulio ragionevoli che, nel 
le» Donalo politico non hanno proprio nulla di antl- 
waelleno perché partono dal presupposto amichevole 
di vedere del tulio garantita fa alcurezza ala pace di 
quel paese nell’unico modo non precario. È ovvio che 
Ulte villane delle alcurezza o del diritti per tutte le 
pnmnm nazionali dalla zona Implica un dialogo e un 
riconoscimento dt titolarità a tratterà par le parie che 
àncora non he nà una terra né uno Stato. Non si capi¬ 
rne proprio le Mima di un partito risorgimentale per II 
preteso «iierbo» che sarebbe nato compiuto dal rap- 

P manti Italiani per II fatto di avere ascoltalo aspo- 
delia pene pio deboia Colpisce in questa critica. 
Mina ancora dalgfucilalo politico, la freddarne, ansi il 
«It nulo sulla tragedia umana, che si é riaccesa In questi 
giorni, Pone sarebbe bene riflettere sul fatto che l'ep- 

S monto espresso Ieri dill'Olp per la missione di 
•era motivilo non da ragioni di parilglana rivin¬ 
cila, lite dalla fiducia che «niella opererà per la pace In 
Medio Oriente», Per la paca, appunto, con II suo corol¬ 
lario di giustizia. 

a non si pub non notsre che, In parallelo 
Slinlfieatlvo con II viaggio di Cessila, altri 

S I sono venuti a sollecitare una ripresa 
stiva della comunità Internazionale e 
me- Anzitutto l'appello, l'accoi 1 



'accorato 
ipolailopi 


_larielà del Papà vano le poi 

'Invito elle collsboraelon» per giungete n 
Questo appello, per essere stato 
, cristiani, a Israeliti e a musulmani, 
ibbe non elitre Inteso come espressione di ostili- 
verso alcuno. È itelo un etto di feda a, allo atasso 
tempo, politico e come tele dovrebbe pesare. 

C à Maia anche ('Melativi comune di parlamentari 
comunisti t sodsllsll per costituire un «intergruppo» 
della forai democratiche per il rispetto dei diritti civili 
e pomici e per le pece In Medio Oriente, col compito 
Immedlaia di Imporre le cessaitone delle repressione 
Min ìom occupate. I due peniti propongono una 
* periettemente in (Ina* con (a tradizionale 
.. ine verno le questione palesimele, con l'e- 
itenio di Interloquii* con le forze firaellene 
tetiono le •elulione pomice. E con l'Impegno 
auoito, In ogni poeelWte teatro di iniziativa, E 
IH Ohe fona à probabile) che le De e eltre 
dentocnilche aderiscano e al Impegnino. Non 
nprapriq che un Umile impegno posse essere 
a (ini di politica Interna, Ciri lo (scassa ne 
; Il Mino e non sarebbe seguito. E comunque 
.del genere, Invocabile per qualsiasi Iniziativa 
ite», non pud coetltulre alibi per il dlttmpe- 

WM conclusione si pub trarre del fatti di questi 
‘ -«se non può che essere quella di una forte 
„. .1 attutatone e di Iniziativa da parte della demo- 
ittaliene, dell'opinione pubblica, del governo, del 
, „ . nento, laggiù una guerra quarantennale continua 
• mietere le lue vittimo, ad avvelenare I rapporti iman 
MMqnell, e vulnerare I valori della giustizia a del dirit¬ 
to. l'QflU ha un dovere da compiate, l'Europa ha da 
tener fede ella tua parola, l'Italia al Impegni ancor più 
Mtlvamente a costruire la «valida procedura» per giun¬ 
tele e un accordo politico che garantisca slcurezsa ad 
ambedue t popoli in conflitto 
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-Gli intellettuali e la politica: la Francia / 2 

Ora si scopre che la ricetta liberista non funziona più 
Come uscirne? Una soluzione c’è, si chiama «centro-sinistra» 


Compromesso alla francese 


Pochi giorni dopo il «lunedì nero» del¬ 
le Borse Sorge July che è un Incisivo e 
schietto editorialista di «Ubératìon», 
ha scruto, «Scopriamo dunque di col¬ 
po che la ricetta liberista non funziona 
più, ma sappiamo anche che non pos¬ 
siamo tornare al dirigismo di una sini¬ 
stra arcaica E allora? Non cl capiamo 


più nulla». Esprimeva bene lo stato 
d'animo dei francesi. E non solo di 
quel sei milioni e mezzo che con II 
loro mlnltel domestico avevano co¬ 
minciato a giocare ai capitalisti, ma 
anche del politici, degli economisti, 
degli intellettuali presi dal malfrance¬ 
se del «désarrol», dello sconcerto. 


UGO BADURL 


Mi PARIGI Tutta una tornati- 
cache « noi, In (latta, sombra 
antica, quasi una nostalgia vi¬ 
ve qui una sua Inattesa prima¬ 
vera: libero mercato o dirigi¬ 
amo? pianificazione rigida o 
programmazione orientativa? 
à possibile l'economia misto? 
monetarlimo o Investimenti? 
ristrutturare l'Industria mal¬ 
grado gli alti prezzi In termini 
di occupazione? che ruolo II 
•Indacato: solo rlvendlcatlvo, 
o sociale, o «politico*? e che 
(unitone deve avere lo Stato 
•provldenca»? al pud lare un 
nuovo «patto keyneslano»? 

Naturalmente, nessun fuor¬ 
viarne senso di sufficienza (cl 
mancherebbe), perché I nodi 
di crisi * di difficoltà sono ar¬ 
dui tanto et qua che al di là 
delle Alpi, me 11 tatto 8 che le 
•pirati della itorla «ombrano 
oggi far percorrere a questa 
Francia, alla viglila delle ele¬ 
zioni presidenziali, treni di 
sentiero che In lutila sono già 
stati parcoral. Per eoempto il 
centrosinistra: Inteso non co¬ 
me formula di schieramento 
•oliamo ma coma filosofia po¬ 
litica. E per centra i pericoli, 
la minaccia di una reazione di 
destra nulonal-populltta, lo 
•peltro di una Mdetà «duale», 
a due velocità, sempre più 
bloccata e meno governabile 
nilonalmema, tanto più che 
ad accompagnare questo pos¬ 
sibile riformismo moderato 
Irencew, cl sarebbe non II 
boom economico dell’Italia 
degli anni Sementa, ma II ba¬ 
ratro della crisi strutturale 
che, pur avendo radici più an- 
tlche In Francia, aia precipi¬ 
tando a datare dal crack bor¬ 
sista d»H#«ttebra 

MI dice Hem 
un sociologo-, 
troiklala al tei 

» , e aggi i 
«tonfine 
ciò destro di F 
Illudo. Il contraccolpo del 
può 


r Weber che è 
tonomlsla già 
pi del '88 di 
uno studioso 
nudali e brac- 
>lus «Non mi 

. Il contraccolpo del 

crack pud avere In Francia «I- 


tkput 

latti ovattanti, ho latto un 
conto, la dlsoccuposlone po¬ 
trebbe ullre dall'Il al20 per 
cento entro II 1893. cioè 4 mi¬ 
lioni e Ritmila unità rispetto 
al tre milioni di oggi», Questo 
dato, In realtà, la corregge un 
economista puro, socialista di 
itntttra, Alain Unteti, che pe¬ 
rù la vede ugualmente molto 
nera. «A essere pessimisti, di¬ 
rei che non si supererà II 13 
per cento rispetto al 10 per 
cento attuale. Me ugualmente 
la receaatone pué essere terri¬ 
bile. Oggi uno sviluppo guida¬ 
to, dirigistico In un quadro na- 
lionate à Impensabile te Sta¬ 
to (o le reglonD possono solo 
occuparsi del problemi soda¬ 
li Per le «celle macroecono- 
miche serve solo l'Europa, 
che perù non c’è né cl «arà In 
tempi utili. E allora? Altera lo 
non vedo soluzioni» 

Non più ottimista nell'anali¬ 
si é Didier Motchane, deputa¬ 
to anche lui della sinistra del 
Pa «L'economia franceso ha 
antiche e grevi debolezze 
shutturalt dovute « una gestio¬ 
ne padronale eroica e mio¬ 
pe industrie vecchie e pesan¬ 
ti, tutto l'opposto del più agile 



sistema Industriale Italiano E 


memo e gii investimene go¬ 
vernativi nel periodo della na- 
itenallziazlone socialista, la 
sinistra ha fatto troppo poco 
Ha ai salvalo lo sviluppo di 
settori strategici come l'elet¬ 
tronica e l'tnlormtttca, me do¬ 
po al ò latta Intimidire. Direi 
anzi che si é fatta colonizzare 
lino a ragglungare una sorta di 
"barriamo di sinistra" (Ray- 

oggi, del Ironie conservatore, 
antagonista di Mitterrand, 
ndr) con In testa II mito del 
franco «forte» e II miraggio del 
marco tedesca. Invece la mo¬ 


ia di una economia forte, non 
potrà mal estere II contrario II 
Portogallo di Salazar aveva 
una delle monete più forti dei 
mondo» 

Ecco, questo un primo 
stralcio del panorama. Pessi¬ 
mismo che porta a non scarta¬ 
re anche possibili soluzioni di 
destra da «nazlonalpopullsmo 
fasciata» anni Ottanta Cori 
chi? Con II Fronte di Le Pen è 
ancora Improbabile ma, dico¬ 
no In parecchi, non Impossibi¬ 
le In prospettiva, tanto più se 
l'aumento della disoccupazio¬ 
ne Innescherà un ulteriore 
Inasprimento del razzismo xe¬ 
nofobo contro 13-4 milioni di 
stranieri che arrivarono qui al 
tempi del boom di Pompldou 
e che ora «rubano tt pane» ai 
trancesl Vecchia storta 

Ma c'è l'altra prospettiva, 
più credibile a breve scaden¬ 
te. a quanto qualcuno mi di¬ 
ce Quella appunto dot cen¬ 
tro-sinistra (o torse meglio 
«centro-centrosinistra»), fon¬ 
dato sulla economia mista cui 


accennavo Nelle scorse «etti- 
mane un socialista di «destra» 
come Delors se ne è uscito 
all'Improvviso dicendo che lui 
sarebbe anche pronto a fare 
un governo sotto la eventuale 
presidenza del conservatore 
Raymond Barre a* tosse quel¬ 
lo Il nuovo inquilino dtlvEth 
seo dopo le elezioni presiden¬ 
ziali Scandalo, sconfezsloni 
da parte di Jozpln e del Pi ulu¬ 


lano fa mossa perché cosi, nel 
caso più probabile (cioè la vit¬ 
toria di Mitterrand), un gover¬ 
no Delors apparirebbe II più di 
destra e potrebbe anche Inse¬ 
rire ministri barristi. Qualcosa 

coabitatone sinistra-destra 
quale quella oggi tra Mitter¬ 
rand e Chirac e che 4 «obbli¬ 
gata», ma una vere politica 
concordata tra un centro-de¬ 
stra barriste sempre meno 
reaganlano e più statalista In 
senso un po' bonapsrtsta, e 
un centro-sinistra debraiano 
(o chi per Iu0 ben lontano da¬ 
gli «Ideologismi» e dalle forza¬ 
ture un po’ demagogiche del 
vecchio «programma comu¬ 
ne» 0e nazionalizzazioni). 

Ma In quali scenari pud 
proiettarsi una cosi ardita - e 
tutto sommato pasticciata ol¬ 
tre che modetala e Inadegua¬ 
ta - Ipotesi dt schieramento? 

Hemy Weber, già citalo, 
parla al un «compromesso 
storico alla francese tra movi¬ 
mento operalo e l'ala moder¬ 
niste del padronato» In prati¬ 
ca quegli Imprenditori le cui 
estende furono nazionalizzate 
dal socialisti del programma 
comune con II Pel, nell'81, 
che si sono visti poi restituire 



l'sdlteris- 

llsta 

•UMration» 
Sera» lui» 

A sinistra 
l'Ingresso 

dalli Borsa 

di Parigi 


le attende dalla privatlzzazio* 
ne di Chirac nell 86 dopo il 


oncne che valevano tre volte 
di più», dice Henry Weber A 
suo parere la soluzione del ca* 
so francese sta oggi nella con* 
vergente Ira Mitterrand e Bar* 
re sul terreno dell'economia 
mista, del «camminare su due 


■ambe» 


cioè 


TiercatQ 


«orientato» e lo Stato sociale: 
«La risposta deve essere di 
nuove regole post-keynesiane 
In economia, un piano natio* 
naie In termini previsionali 
strategici; una cultura della 
complessità alle «palle e tutto 
questo nel quadro del rilancio 
europeo di un forte asse tran- 
co-tedesco che si fondi sullo 
scambio tra il nucleare milita¬ 
re francete e la (orza finanzia* 


Una prospettiva un po al* 
tarmante, pensiamo noi. Un 
ottimismo «lutto maniera» 
obietta Didier Motchane che 
si dichiara anche lui ancora 
ottimista, «ma purché restia* 
mo realisti'0 vediamo bene 
che questa ò una fine d'epoca, 
i personaggi che vediamo agi* 
tarsi oggi Ira un decennio non 
c| saranno più e certe formu* 
lette solo verbali non risolvo* 

Pessimista 4 Invece Christi¬ 
ne Buci Glucksmann, da tem* 
po separata dal più spettaco¬ 
lare «phllosophe* André e che 
ora ha lasciato la politica e si 
occupa dei problemi della 


»e< 


anace 
'lata ir 


me al 

suo enorme gatto grigio fra 
pareti di libri nella sua caldis¬ 
sima casa di Avenue Républi- 
que, Christine fa un'analisi 
spietata del percorso che ha 
portato allo sbocco cieco di 
oggi l’ondata neolibensta e la 
spettacolarità del nuovi filoso¬ 
fi degli anni Settanta, hanno 

K rtato a una crisi delle ideo* 
jie alternative che oggi ai 
traduce In una miscela esplo¬ 
siva, «la prospettiva in Fran¬ 
cia è quella di un ritorno 
drammatico della povertà, e 
di uno sviluppo a due velocità 
sempre più diseguale. E la rea¬ 
zione alla crisi non è sempre e 
di necessità solidaristica, tan¬ 
to più che con un sindacato in 
crisi e sanai» né un modello né 
un progetto Vedo con paura 
la possibile combinazione 
barrisi» fra liberismo econo¬ 
mico e populismo di estrema 
destra» 

E allarmato è anche un so¬ 
cialista già cattolico come 
Paul Thibaud, direttore della 


leggendaria «Esprit». Lo trovo 
nelle piccole stanze degli uffi¬ 
ci della rivista, In cima a scon¬ 
nesse e buie scalette di legno. 
In rue Salnt-Martln, dietro II 
Beaubourg. Alle pareti, in fila, 

I dorsi delle centinaia e centi¬ 
naia di numeri della rivista che 
tanto molo ha giocato per al¬ 
meno tre generazioni di catto¬ 
lici progressisti nell'Europa a 
cavallo dell'ultima guerra e 
nel dopoguerra' dal 1932 di 
Emmanuel Mounier ai giorni 
di JM Domenach, a oggi. 
L'ondata «liberale» ha coin¬ 
volto parecchio anche II vec¬ 
chio spiritualismo mounlerista 
e, mi dicono, l'ideologia della 
«deregulation», passata attra¬ 
verso il varco della difesa dei 
diritti umani, ha trionfato per 
un certo tempo. Oggi J.M. Do¬ 
menach ha lasciato «Esprit» e 
collabo» stabilmente con la 
rivista «Expansion», una sorta 
di «Capital» francese. Thibaud 
ammette che «l'Ideologia 
deii"'arricchitevi" ha marcia¬ 
to parecchio qui, ma sotto sot¬ 
to I francesi restano sempre 
colbertisti, amano sempre lo 
Stato», «I pericoli - aggiunge - 

II vedo altrove. SI 4 dlmisa una 
Insidiosa cultura Idealista che 
fa pensare (per reazione esa¬ 
sperata al marxismo compro¬ 
messo con I gulag) che il pen¬ 
siero di per sé provochi effetti 
pratici. E questo diventa peri¬ 
coloso quando cade ogni mo¬ 
dello concreto, quello france¬ 
se è sicuramente finito, quello 
americano è in pezzi, quelle 
due rivoluzioni sono finite E 
allora? Allora è ora di capire 
che i processi si sono mondia¬ 
lizzati e non se ne esce con 
ottiche provinciali e particola¬ 
ristiche La domanda è di nuo¬ 
ve regole, certo, di solidarietà 
sociale, ma non ««ranno gli 
stati nazionali a garantire que¬ 
sto Questa è la crisi oggi, e 
coinvolge tutti compresa la ci¬ 
cala americana e la formica 
giapponese. Non ne vedo 
uscite facili a breve scaden¬ 
za* 

C'è un senso frustrante, dif¬ 
fuso fra questi intellettuali, di 
una Francia emarginata e pri¬ 
va di progetti credibili. Dice 
Ignacio Ramonet che trovo 
nelle stanze zeppe dì carie, di 
libri, di polvere e fumo della 
mitica sede di «Le Monde» in 
rue dea Italie!» (lui 4 redatto¬ 
re capo di «Le Monde Dipio- 
matique»): «La Francia é la 
principale vittima di questa 
crisi mondiale che per la pri¬ 
ma volta non la vede protago¬ 
nista e nemmeno partner con¬ 
sultato E il primo passo verso 
il definitivo declino francese 
da prima potenza e potenza 
media che ormai guarda con 
timore, e con ragione, al pos¬ 
sibile scavalcamento da parte 
Italiana». 


Intervento 

Le piccole imprese 
e il gran pasticcio 
della Visentini 


keltHA «tftlÀITMUl 


ancano pochi 
giorni alla «ca¬ 
denza della 
«Vlsenttni-ter» 
ed all'entrata 
In vigore del nuovo testo 
unico delle Imposte direi» 
te Quattro milioni di pic¬ 
cole Imprese artigiane, 
commerciali, e di lavora¬ 
tori autonomi, non cono¬ 
scono ancora le norme « 
cui ai dovranno attenere a 
partire dal 1* gennaio 
1988 al lini del sistema 
contabile da adottare 
(semplilicato, Interme¬ 
dio, ordinarlo), se diverrà 
obbligatoria o meno la te¬ 
nuta del libro magazzino 
per tutti, «e sarà proroga¬ 
ta la normativa vigente 
senza modifiche, con mo¬ 
difiche o se sarà introdot¬ 
ta una nuova normativa 
che superi la «Vlmntlnl- 



ter». 

Insomma, come sem¬ 
pre e come già avvenne 
con l'Introduzione del si¬ 
stema forfettario dt accer¬ 
tamento del redditi delle 
piccole Imprese a partire 
dal I’ gennaio 1985, la 
confusione è tanta, l'In- 
cenezza pure. SI sta per 
ripetere, oltre all'Imbro¬ 
glio di una eventuale pro¬ 
roga anche un gran pa¬ 
sticcio. Come già avven¬ 
ne nel 1985, la certezza 
del diritto, in materia di 
corretti e chiari rapporti 
tra llsco e lavoratori auto¬ 
nomi, ridiventerà un re¬ 
bus Irriaolvlblle. almeno 
per alcuni mesi del prossi¬ 
mo anno Intatti il gover¬ 
no, non avendo voluto al¬ 
tomare per tempo come 
superare la «visentini- 
ter», presenterà un decre¬ 
to di line anno che II Fel¬ 
lamente dovrà convertire, 
apportandovi le modifi¬ 
che necessarie nel ses¬ 
santa giorni successivi, 
mentoli decreto nel suo 
originario contenuto en- 
torà In vigore già dal !• 
gennaio tm Come do¬ 
vranno comportarsi da 
quella data milioni di pic¬ 
cole Imprese? 

Dall'accordo di «San 
Valentino» del 1984 tra t 
tanti, due soli sono stati 
gli atti legislativi del go¬ 
verni, Il taglio della scala 
mobile con I lavoratori di¬ 
pendenti, l'introduzione 
della .Visentinl-ter» per 
l’accertamento .grezzo» 
(come ebbe a definirlo lo 
stesso ministro delle Fi¬ 
nanze di allora) del reddi¬ 
ti delle piccole Imprese, 
che proprio per la sua 
rozzezza e non trasparen¬ 
za andava superato alla fi¬ 
ne del triennio di vigenza. 
Dopo l'imbroglio degli te 
risori sgravi Irpet, e dell'ir¬ 
risoria riduzione dalla tas¬ 
sa sulla salute e del conti- 
buri dt malattia, st profila 
all'orizzonte l'ulteriore 
confusionario «pasticcio» 
della minacciata proroga 
della .Visentlnl-ter» e 
dell'entrata In vigore del 
nuovo lesto unico delle 
imposte dirette 

Alla sacrosanta prote¬ 
sta del sindacati del lavo¬ 
ratori, sfociata nello scio¬ 
pero generale del 25 no¬ 
vembre, sì aggiungerà 
l’altrettanto giustificata 
Insoddisfazione delle 


Confederazioni degli arti¬ 
giani e dei commercianti, 
che put nelle rispettive 
posizioni autonome con¬ 
cordano oggi su un punto 
rilevante. Quello della ne¬ 
cessaria riforma del fisco, 
con l'allargamento dalli 
base Imponibile spostan¬ 
do Il prelievo dal lavoro e 
dalla produslone alle ren¬ 
dile ed al patrimoni, con 
la ristrutturazione del* 
l'amministrazione finan¬ 
ziaria per rendere più effi¬ 
ciente le lotta alla evasio¬ 
ne ovunque si annidi, per 
rapporti più rispettosi del¬ 
la certezza del diritto nel 
confronti del contribuen¬ 
ti, semplificando gli 
adempimenti conteblll e 
riducendo la gran masse 
cartacea delle dichiara¬ 
zioni del redditi, come à 
possibile, per milioni di 
lavoratori dipendenti e di 
pensionali con la sola ca¬ 
sa in proprietà da loro 
abitata, e per milioni d| 
Imprese minime. 


« po' Intera» 
pestlvttè e per Immobili¬ 
smo anche e soprattutto 
In una materia delicata, 
ma Importante, anche 
sotto 11 profilo morale, co¬ 
me à la questione (locarle. 
Alla basa di un fisco più 
giusto sta la ricerca co¬ 
stante del massimo del 
consensi nel paese, Il go¬ 
verno Ooria e II ministro 
Dava procedono Invece 
ancora una volta Incuranti 
del malcontento che esi¬ 
ste tra i contribuenti one¬ 
sti e tartsesad a etra sa¬ 
rebbero disponi a (are II 
proprio dente, se otte¬ 
nessero certezze econo¬ 
miche e sociali adeguate, 
un'ammlntstozkme pub¬ 
blica e servili più etfiden- 

La «Vtiemtnl-ter» va su¬ 
perata «He sua scadenza 
naturale. I groppi parla¬ 
mentari comunisti hanno 
a suo tempo, sin dall'apri¬ 
le 1988, avanzato propo¬ 
ste al riguardo, per passa¬ 
re dal sistema forfettario 
con coefficienti di detra¬ 
zione sul costi a coeffi¬ 
cienti di redditività per 
l'accertamento della con¬ 
gruità della dichiarazione 
del redditi e con adempi¬ 
menti contabili, pur rigo¬ 
rosi per II fisco, ma più 
adeguati alte particolari 
esigenze delle pìccole im¬ 
prese. 

Se II governo vorrà pro¬ 
cedere alla proposta dì 
proroga per un anno, i co¬ 
munisti insisteranno sulla 
proposta principale di 
•superamente» nei senso 
su Indicate almeno a Dio¬ 
ttre dal 1989. mentre per 
II1988 non si può parlare 
di proroga «tocca», ma 
occorrere apportare alla 
«Vlsentlnl-ter» quelle mo¬ 
difiche necessarie per 
cancellarne te distorsioni 
che pur tt tono verificate 
per alcune categorie • 
per aree territoriali e per 
introdurre oltre alla facol¬ 
tà di ttopaìonc tre sistema 
di contabilità forfettaria e 
ordinaria, anche una con¬ 
tabilità intermedia. 



al governi e te 
maggioranze 
pentapartito 
brillano anco- 


■a MI splace di essere 
considerata una castigamatti 
(dove 1 matti sono gli uomi¬ 
ni) L’altra sera a Broscia, 
presentavamo l'ultimo libro 
di Myriam Mafai Pane nero, 
c un quarantenne con i baffi 
(neri anche quelli) mi ha 
chiesto, mezzo ironico, mez¬ 
zo bonario, se non mi senti¬ 
vo in colpa di far venire setti¬ 
manalmente I sensi di colpa 
agli uomini che sono cosi 
democratici da leggere le 
mio requisitorie E qualche 
giorno fa duo tecnici dell E- 
nel che sono venuti a ripara 
re un guasto mi hanno guar¬ 
dala con curiosità «Ma è lei 
quella che no dice tante su 
noi uomini?», hanno chiesto 
Come dire con quell aria da 
brava casalinga Ma erano 
due ragazzi svelti e simpatici, 
con un sorriso accattivante, 
come si suol dite e lo mi 
sentivo un verme con le mie 
prediche del martedì Però, 
olla line dello mattinala, 
quando stavano per andarse 


ne, mi hanno chiesto una 
scopa «Così puliamo, prima 
di andar via» Ho protestato 
che andassero pure, che cl 
pensavo lo Ma loro niente, 
volevano la scopa to glie- 
l'ho data, e loro hanno spaz¬ 
zato tutto «Vedete, però, 
die le prediche servono?», 
non ho potuto trattenermi 
dal dire «Dieci anni fa chi 
veniva a fare del "lavori”, se 
ne andava e lasciava che a 
pulire fossero le donne di ca¬ 
sa» «Signora*, ha ribattuto 
uno di toro, «adesso è ora 
che siamo noi uomini a di¬ 
fenderci Slamo stati fin trop¬ 
po zitti, fino a adesso» 

Bene, per me parlale pure 
Anzi, ben venga un qualsiasi 
diacono. Ho cercato di spie¬ 
gare, a Brescia, che non mi 
senio affatto In colpa per 
quel che scrivo, ma sono un 
po' sorpresa di vedermi ri¬ 
mandata un'Immagine, di¬ 
ciamo cosi, di castlgatrlce 
degli uomini In fondo to 
pensavo quasi quasi di fargli 


personali: 


un piacere visto che l'auto¬ 
coscienza non è II loro forte, 
visto che quando c'è da apri¬ 
re Il «dialogo» tl guizzano via 
dalle mani come pesci nel- 
I acqua, visto che se ne stan¬ 
no corazzati nella loro virili¬ 
tà, senza accorgersi che, sot¬ 
to la corazza, sono un grovi¬ 
glio di contraddizioni, per¬ 
ché rifiutare le meditazioni 
delle donne, che In questi 
anni si sono fatte lavaggi su 
lavaggi (del cervello) per ca¬ 
pire a che punto slamo? 

Niente Se una donna cer¬ 
ca di ragionare sul tema, si 
sentono accusati E torse è 
perché sono talmente abf- 


ANNA DEL BO SOFFINO 


tuatl a essere accolti con la 
benevolenza, a essere accet¬ 
tati senza batter ciglio, a es¬ 
sere blanditi nei loro lati de¬ 
boli, che se qualcuna 11 guar¬ 
da in faccia, e dice «Cer¬ 
chiamo Il bandolo della ma¬ 
tassa», se la prendono Del 
resto, se cl ripenso, non mi è 
capitato quasi mal di Incon¬ 
trare un uomo In grado di 
sostenere un discorso since¬ 
ro sui ruoli e le identità ma¬ 
schili e femminili Quando 
una donna parla di questo, 
Incontra reazioni dt tre tipi 
c’è quello che II si nvolge 
con l'aria paterna, tl lascia 
parlare, e poi sorride, è sot¬ 



tinteso che luì ammette la 
tua buonafede, e perfino i 
tuoi sforzi, poverina, ma co¬ 
me si fa a spiegare a una 
donna che la vita è un'altra 
cosa? C'è l’altro che lace im¬ 
barazzalo, come se tu faces¬ 
si un discorso sconveniente; 
aspella che tu finisca, e tu 
finisci subito, perché II suo 
silenzio è cosi pesante che 
dopo un po’ tl sembra dt far¬ 
neticare E c'è II tipo che 
tronca di netto: «Quanto 
rompi, dimmi che cosa vuol, 
e facciamola finita» Ingene¬ 
ro I primi due tipi vanno dal 
quarantanni In su, Il terzo 
dai quarantanni in gtù Sul 


quarantanni stanno gli offe¬ 
si. quelli che hanno latto il 
Sessantotto, portano sotto 
giacca e cravatta te ferite e le 
invalidità acquisite al tempi 
In cui tt diceva «tacciamo fa- 
more e non la guerra». E cl 
hanno provato, a fare l’amo¬ 
re. Ma sempre alla vecchia 
maniera; unica variante, il 
ventaglio assai ampio delle 
possibilità Mi confessava un 
tale «Nel Sessantotto avevo 
ventanni e credevo di arriva¬ 
re nell'Eden, dove Invece 
che una, le eve erano tante». 
Poi ha dovute ricrederai. Pri¬ 
ma di indurlo in tentazione, 
la vario Eve volevano sapere 
con chi avessero a che fare, 
e se ne voleva la pena E lui 
era meravigliato perché, per 
lut, ne valeva sempre la pe¬ 
na Il guaio è che da questa 
amara sorpresa li nostro 
eroe non tt è ancora ripreso, 
e ancora adesso si chiede 
che cosa vorranno mai le 
donne 

Insomma, occorre del 


tempo. Vorrei condudera 
con una vena di ottimismo, 
visto che è quasi Natale, e 
sarebbe proprio antipatico, 
da parte mia, nomarmi si di¬ 
ma di «vogliamoci berne». 
Davvero, vogliamoci bene; 
che cosa cl manca por risali¬ 
re verso il meglio? Foche co¬ 
se- accettare die i tempi so¬ 
no cambiati, e sono cambi»- 
te, con loro, anche te donne. 
Possìbile che tt accetti! tutto: 
la fisica nucleare e lo scudo 
stellare. Il computer dome¬ 
stico e I videogame*, te ditte- 

rense di razza e di refigìooo, 
e non si accetti che te donne 
sono diverse da qud eh» 
erano in passato, e assai più 
slmili, nella parità acquisita, 
all'uomo? E quest» somi¬ 
glianza che provoca la crisi? 
E la paura di perdere «cen¬ 
tralità» della cultura? insam¬ 
ma, pensated davvero, que¬ 
sta volta Se no perdete il 
tram (e non sempre ne passa 
un altro, con i templchecor¬ 
rono) Auguri 


Parlino pure, 
signori uomini 
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La nuova 
legge 
punto 
per punto 

S i ROMA, U nuova legge 
li niponubllttà civile si 
applica a lune le magistratu¬ 
ra- ordinarti, amministrati- 
va, contabile, miniare, a 
giurisdizione speciale • 
(tonchi agli estranei che 
parwclpano all'esercizio 
delle funilonl giurizdlzlona- 
Ball caso del giudici popo¬ 
lari nelle Assise), La norma¬ 
tiva al «tende anche agli 


Alla Camera 384 sì, 74 no e 14 astenuti 
Tortorella sollecita l’avvio delle riforme 
Tovagliato dibattito sulle 
modalità dell’azione disciplinare 



. /VA» • fj 
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pud agire contro lo Sta- 


Sui magistrati 
un voto die scaccia le polemiche 


vecchie norme abrogate dal 
nfmntium) per colpa gra¬ 
va, Costituiscono colpa gra¬ 
vai la «ave vlolailone di 
legge, ratlermailone di un 
MM escluso dagli atti del 
pracadlmanto, la negazio¬ 
ne § un latto risultante da¬ 
gli stessi ani, In guanto tali 
comportamenti alano deter¬ 
minati da negligenn Ine- 
acwaoiHt, 

llrtarelmomodel danno 
i anche ammesso per dinie¬ 
go di lltHtiili, Ansltutto per 
omulone o ritardo del ma- 
aMrato nel compimento di 
itti concernenti Is liberti 
personale dell'Imputato, 
Inoltre per omissione o ri¬ 


voli a favore: 384. Contrari: 74. Astenuti: 14. È l'esi¬ 
to della votazione con cui ieri sera, giusto al termi¬ 
ne del lavori prima delle festività di line d'anno, la 
Camera ha approvato la riforma della responsabili¬ 
tà civile del magistrali. Un risultato positivo, conse- 
| «ulto al termine di un confronto che ha impegnato 


a fondo tutti I gruppi politici. Il voto favorevole del 
Pel è stato motivato da Aldo Tortorella. 


pnMMaio litania par otte- 
(tara l'atto dovuto a sono in- 

S lestamente decorsi 
giorni dal deposito 

ionia attua. 

, L'aiinnc parli risarcimen¬ 
to div essere proposte en¬ 
tri» dus inni nel provvedi- 
minia ritenuto Ingiusto. La 
sua immissioni!* I valutata 
dica originario, 
tato astraila l'aslo 


aaa ROMA. Una maggiorate 
ss ampia, a lavora di una log¬ 
ge che era stole preceduta da 
contristi assai torti, da pole¬ 
miche talvolta strumentali. 
Dopo le passioni dello stagio¬ 
ne referendaria, la nuova di- 
aclpllna della reiponwblllt* 
civile del giudici i stata defi¬ 
nita s approvata con un lavo¬ 
ro intenso e slgnKlcatlve con¬ 
vergerne. E trascorso poco 
più d'un mese dalla consulta- 
slone popolare. Un segnale 
rotto, dunque, a lavora di un 
Parlamento che riesce anche 
a lumlonara bene 


Da ciò ha preso spunto, 
nell’annunclare II voto lavo- 
revole del comunisti, Aldo 
Tortorella per sollecitare l'ov¬ 
vio dello riforme, Riforme nel 
campo della gluatlila, per ga¬ 
rantire ansltutto chi nella so¬ 
cietà è in una postatone piò 
debole e meno protetta. Ma, 
piò In generale, su tutto l'arco 
delle questioni Istituzionali, 
parchi - he Insistito Tortorel¬ 
la - «la nuova legislatura ala 
davvero quella di una nuova 
concrateisa costituente». 
L'esponente comunista ha ri¬ 
conosciuto alla Camera, in 


ogni sua parte, Il merilo di 

S uesto risultato, rivendicate 
o ad un tempo II ruolo della 
maggior fona dalla sinistra 
perché 11 risultato referenda¬ 
rio «esprimesse una decisa e 
corretta linea rilotmatrice, 
scartando ogni eventuale in¬ 
tento punitivo verso la magi¬ 
stratura», E ai giudici ha latto 
riferimento per ricordarne 
l'Impegno a dilesa della de¬ 
mocrazia, In molti casi paga¬ 
to con la vita. Una legge, que¬ 
sta sulla responsabili!* civile, 
che non sari certamente per¬ 
fetta, ma garantisce sla I dirit¬ 
ti del cittadino, ala il principio 
dell'Indipendenza della ma¬ 
gistratura. 

Consensi alla legge sono 
venuti dal capogruppo de 
Martlnazzoll, dal socialista 
Andò, da socialdemocratici, 
repubblicani e liberali. Con¬ 
trari radicali e missini, astenu¬ 
ti verdi e demoproletari. Nel¬ 
l'ambito della Sinistra Indi¬ 
pendente al sono manifestati 
sla voti di consenso che 



«amilo annuo netto. Nei- 
•uri limito, p«iò, Incus di 
dòlo, 


GIULIANO VASSALLI 

«Soddisfatto? 

Sì non c’è stata 
prova di forza» 

«È un primo capitolo, solo un primo capitolo, ma 
importantes, Il ministro socialista della Giustizia, 


ne dell'iter giudiziario, riforma dei codici, nuove 
norme sul reclutamento del magistrati, una loro 
migliore distribuzione sul territorio». 


delle Indicazioni dell'opposi¬ 
zione comunista le cui posi¬ 
zioni erano note dal momento 
che era stata presentata la 
proposta di Iniziativa popola¬ 
re promossa dal Pel sull'argo- 
manto, Quindi si trattava di 
approfondire In sede paria- 
menlare del temi che erano 
gli In discussione Non era 
certo de attenderai una prova 
di forza alla Camera, 
lazoraraa i soddisfatte del 
zieultatoT 

SI, Il Parlamento ha dato una 
grande prova di capaciti di la- 



* ufflctalironto presa- gl! al¬ 
ienar) de al Comune di Mila¬ 
no si dimetteranno, Postulalo- 
nlamo sur* Interrotto e il con- 

nMsnuovs giunta, Però, per la 
Pc, la «orla non Unisce qui. 
Ni comunicato snidato alla 
stampa al tarmine dell'Incon¬ 
tro tre De Mite e le delegaste- 


aentlrsl più vincolata «In Re¬ 
gione e In molle amministra¬ 
zioni lombarde» ad una mag¬ 
gioranza che II Pai continua a 
rompere e 'tradire» ad ogni 
possibile occasione. E, ramo 
per essere chiari, lo stesso Ba¬ 
ruffi annuncia subito «Oro è 
necessario vedere le connes¬ 
sioni Ira la vicenda comunala 


di) potrebbe produrre eliciti 
per ora difficilmente prevedi¬ 
bili 

Formalmente sari II gruppo 
consiliare milanese ad annun¬ 
ciare le dimissioni degli asses¬ 
sori de (e forse del suol presi¬ 
denti di tre municipalizzate, 
nettezza urbana, tranviaria e 
mercaìl generali) al termine 


astensioni. Marco Pannello, 
Intervenuto al termine delle 
dichiarazioni di voto, ha 
preannuncio che sf dimet¬ 
terà da deputato se II capo 
dello Stato promulgherà II 
provvedimento, da lui danni¬ 
lo Illegittimo, 

Prima del volo conclusivo, 
arrivato In aerata, l’assemblea 
aveva proseguito a tappo for¬ 
zate nell'esame del provvedi¬ 
mento. In materia di rivalsa 
dello Stato nel confronti del 
magistrato riconosciuto re¬ 
sponsabile, è stato respinto 
un emendamento radicale 
che proponeva di innalzare la 
misura alla meli dello stipen¬ 
dio (amichi un terzo). Con I 
radicali hanno votato sociali¬ 
sti e liberali. Per la titolarità 
della Corte del conti nell'a¬ 
stone di rivalsa (rivendicala 
nel giorni scorsi dall'assem¬ 
blea di questo organismo) « 
sono pronunciati soltanto ra¬ 
dicali e missini. 

E stalo Invece soppresso 
l'articolo IO del testo predi¬ 


sposto dalla commissione, 
relativo egli organi collegiali. 
Dopo averi! Inclusi con un 
emendamento nella previsio¬ 
ne generale dell'articolo 1, t 
deputati hanno soprasseduto 
• disciplinarli In questo prov¬ 
vedimento e si sono rimessi 
alla giurisprudenza. 

Tra le diverse modifiche i 
da segnalare quella seconda 
cui le disposizioni sulla re¬ 
sponsabilità civile non pre¬ 
giudicano Il diritto all'equa ri¬ 
parazione a lavora delle vitti¬ 
me di errori giudiziari. 

Un travagliato dibattito ha 
segnato II varo dell'articolo 9, 
che era stato accantonato 
per essere esaminato per ulti¬ 
mo. SI tratta delle norme che 
Rasano le modalità dell'azio¬ 
ne disciplinare nel confronti 
del magistrato coinvolta nel- 
l'azione di risarcimento. Lo 
stesso presidente lotti ha se¬ 
gnalato la delicatezza delle 
questioni sollevate, specie 
quelle concernenti 1 magi¬ 


strati della Corte del conti e I 
tribunali militari. La presiden¬ 
za si i perciò rimessa all'as¬ 
semblea e questa ha deciso 
di riconvocare la commissio¬ 
ne Giustizia per un parere. Al 
termine si i deciso di mante¬ 
nere l'articolo Qn materia vi è 
anche uno specifico disegno 
di legge del governo). Sono 
siete altresì aggiunte norme 
che definiscono la costituzio¬ 
ne di consigli disciplinari per 
I magistrati della giustizia 
contabile e pe r quelli con le 
stellette. GII uni e gli altri at¬ 
tendono da tempo uro rifor¬ 
me organica delle rispettive 
strutture, 

Complessivamente, l'aula 
ha compiuto un cospicuo la¬ 
voro di miglioramento e 
coordinamento del testo ap¬ 
prontato In commissione 
Giustizia. Ora II provvedimen¬ 
to passa al Senato, con un 
buon anticipo rispetto «le 
scadenze Imposte dall'abro¬ 
gazione intervenuta con II re¬ 
ferendum. 


dar vita a una legge che non 
creasse nuove fratture. 

E latte questioni concre¬ 
te? 

Senz'altro l'azione risarcltorla 
basata sul dolo e sulla colpa 
grave e che i richiesta prima 
d« cittadino verso lo Stato e 
poi dallo Stato verso II magi¬ 
strato. 

I temi Invece risultati pii 
coatnutaUr 

Intanto la stessa azione risar- 
cltoria quando si è trattato di 
scendere nel dettaglio, poi II 
giudizio di ammissibili! i, Il 



STEFANO RODOTÀ 

«Un buon lavora 
Ora il governo 
non lo renda vano» 


Stefano Rodotà è soddisfatto anche «se con qual¬ 
che riserva». La Camera ha appena votato la legge 
sulla responsabilità dei giudici e il capogruppo de¬ 
gli indipendenti di sinistra (che si i astenuto') cosi 
commenta a caldo : «È stata * afferma - un espe¬ 
rienza positiva; si è instaurato un clima di attenzio¬ 
ne reciproca tra le forze politiche; il Parlamento ha 
dimostrato di saper lavorare. G anche bene». 



■i ROMA «Adesso la mag¬ 
gioranza e II governo hanrto 
un mese di lempo per non va¬ 
nificare quanto è stato (alto di 
buono qui». Rodotà affronta 
subito il nodo delle prospetti¬ 
ve politiche legate alla mara¬ 
tona parlamentare appena 
conclusa «A gennaio - avver¬ 
te - si discute la Finanziaria e 
ne) suo ambito affrontiamo II 
bilancio della giustizia. Voglio 
vedere se maggioranza e go¬ 
verno consentiranno di ade¬ 
guare l finanziamenti ai nuovi 
compiti che derivano alla 
struttura giudiziana del pese», 
Perche alleato legane tra 
legge suffliidk! a spesa? 
Non ci nascondiamo che que¬ 
sta legge rallenterà ulterior¬ 
mente i tempi deila nostra giu¬ 
stizia Per la comprensibile 
paura di sbagliare, dt commet¬ 
tere errori, ci saranno - e il 
fenomeno già si verifica in 
Cassazione - meno sentenze 
Più qualificate, si, ma meno 
sentenze Questo nodo si 
scioglie solo dotando l'appa¬ 
rato giudiziario deilo Stato dei 
fondle delle strutture di cui ha 


bisogno. 

11 el è detto «soddi sf atto 

eoo qaikbe riserva». Co- 

menai? 

Consentimi di fare una pre¬ 
messa. Il Parlamento in pochi 
giorni ha varato una legge im¬ 
portante e difficile. Difficile 
anche da) punto di vista tecni¬ 
co. Nei giorni scorsi questo 
stesso Parlamento aveva su¬ 
perato il grosso scoglio dei 
decreti governativi. Ea è degli 
ultimi mesi anche la riforma 
della presidenza del Consi¬ 
glio, Ciò vuol dire due cose 
molto precise: sono state cla¬ 
morosamente smentite dal 
fatti certe condanne senza ap¬ 
pello nei confronti delle Ca¬ 
mere e, al contrario, ci sono 
grandi spazi e possibilità di la¬ 
voro. 


1 punti qualificanti? 

Eravamo partiti con una gran¬ 
de preoccupazione, lo, per lo 


INTERVISTE DI < 


meno, avevo una preoccupa¬ 
zione. Cera una situazione 
per la quale I promotori del 
referendum tendevano a una 

» anche formalmente pu- 
nei confronti delia ma¬ 
gistratura. Questo rischio l'ab¬ 
biamo poi evitato. Nei inerito, 
si è riusciti a istituire un filtro 
tra richiesta di risarcimento e 
avvio del giudìzio e abbiamo 
anche separato i due giudizi 
«Cittadino-Stato» e «Stato-giu¬ 
dice». 

Non è stato dispiegato appie¬ 
no il diritto deT cittadini alla 
riparazione e alio stesso tem¬ 
po sono rimasti alcuni proble¬ 
mi per ciò che concerne la 
posizione dei giudici. Mi 
preoccupa poi la soppressio¬ 
ne dellVtlcolo IO (organi 
collegiali, ndr) e la formula¬ 
zione della definizione di col¬ 
pa grave. 


I DELL'ACQUILA 


' L’attesa a palazzo Marino 

La prima giornata 
del vicesindaco Corbam 


L'ostruzionismo della De è agli sgoccioli e cosi que¬ 
sta sera Milano potrebbe avere la nuova giunta comu¬ 
nale formata da Pel, Psl, Psdt e Verdi. Se non verran¬ 
no frapposti ostacoli dai sette assessori de incatenati¬ 
si alte poltrone, a partire dalle 18 l'assemblea voterà 
i 17 assessori mancanti poiché 11 diciottesimo, Luigi 
Cotbanl, è già stato eletto l’altra notte, dopo la vota¬ 
zione del sindaco socialista Paolo Pillitten. 


lezione della nuova gluma DI 
tutto ciò De Mila ha convinto 
Ieri la rabbiosa delegatone 
milanese (qualcuno ha addi¬ 
rittura Insistito perché (ostru¬ 
zionismo continuasse), Cosa 
latta capo ha, e a Milano la 
cosa é latta, ha detto De Mita 
Ma II Psl si attenda, e presto, 
più di una .vendetta» 


■i MILANO Decine di tele¬ 
grammi. una telefonata dietro 
l'altra Sono gli attestati di feli¬ 
citazioni ed auguri espressi al 
vicesindaco di Milano Lutei 
Corbanl Molte le personalità 
politiche, comuniste e non 
che hanno voluto rallegrarsi 
per la svolta avvenuta a palai- 
to Marino. Il primo é stato 


Alessandro Natta 

Allora, Corhul, racconta¬ 
ci la prima giornata da vt- 
cestdaco. Emozionato? 

Guarda, intanto non ho anco¬ 
ra la delega di vicesindaco MI 
verrà data dopo II giuramento 
del sindaco Paolo Plllttteri. 
No, non sano emoilonato 


Non ne ho avuto il tempo Co¬ 
munque ho cominciato a la¬ 
vorare alle 9 e ho In pratica 
risposto a tutti coloro che 
hanno voluto esprimermi I to¬ 
ro auguri. 

La tua prima preoccupa- 

stone, «tara? 

Non è ancora da vicesindaco, 
ma riguarda quello che succe¬ 
derà domani sera (stasera, 
ndr) in Consiglio comunale. 
MI auguro chela De abbia or¬ 
mai deciso di abbandonare la 
strada dell'ostruzionismo for¬ 
malizzando le dimissioni dei 
suol sette assessori, dimissioni 
che ritengo siano un atto do¬ 
vuto alla città Se cosi non fos¬ 
se la De rischierebbe 11 naufra¬ 
gio ne! ridicolo. 

E U Comune la paratiti... 
In effetti qui é tutto termo, 


Il Pd propone 
elezioni 
(e referendum) 
In un sol giorno 


•Per le elezioni europee e per quelle regionali fn Sicilie o 
nel Trentino Alto Adige già adesso si vote solo ta domeni¬ 
ca». Nella stragrande maggioranze del paesi del mondo le 
elezioni si svolgono In un unico giorno. Ora uro proposta 
di legge comunista (primi firmatari Barbera, Spumando • 




Panico la notte di Natole». E se cosi non « votene «altri- 
bulre « viaggio del deputati uro tondone Ispettive e non è 
aotldarielé verso I nostri marinai». 

Vanto Alla vigilia della chiusure 

, del levort per le leitlvlté di 

r««rclzl0 line anno, «Senato ha dell- 

provvisorio nltlvamente approvato lidi- 

V . T ... segno di legge che conten¬ 
de! fallendo tiri allo Stato l'esercizio 


genrolo o febbraio I 


bilancio sarà gestito In ognuno del due mesi In dodlce«ml 
del progetto « bilancio presentato d« governo «le Came¬ 
re e non ancora approvato por la crisi di governo di no- 


Ormai A certo Hanno tentato Inutilmente, 

un ni e ce no, flB0 -lt „ «uutuiio- 

0 vTOSSeiO ne di una giunta pontepartl- 

elezioni io: ti risultato ottenuto é 

q«tio di aver portato 11 
anticipate consiglio comun«a «lo 

scioglimento. lari a Grosse- 
to « è appunto compiuto il 
penultimo atto sulla via delle elezioni anticipato: convoca- 

In ron riarroln rial rvalatln nar nmeariaMi all l ala»l(»ha Mali 


•il unanimità un ordine del giorno con i) quuo ho ribadito 
• (WPZJIMM* dhdM.Vftoad.una maggioranza poliBCa- JA 
prefetto non reato «tio, ora, che sciogliere 11 coniglio 
commuto e nominare 11 comminano straordinàrio Che 
guiderà la città fino «le elezioni. 

Le tv ottante: 81 "P rcm0 •« osanti * « « 

s. n.i.s m ih preannuncia uno scontro 

la Rai al di II durissimo - per In riparti- 

del tetto «ione degli investimenti 

_TwL.ii.iLj pubblicitari (sì ««colano 

pyfebildtario tra l SOOO-tòOO miliardi) 

chanci 1988 affluiranno «■ 

la tv. ferito Fri-Federazio¬ 
ne delle emittenti privato alto quale aderiscono 1 circuiti di 
Berlusconi - ha presentato « presidente della commistio¬ 
ne di vigilanza, on. Botri, un documento mi quale « Ipotiz¬ 
za che to R« abbia superato II tetto degli Introiti pubblicita¬ 
ri (718,* miliardo llssatole dalla commissione medesima 
pet li 1987, Per l'anno prossimo la Rai chiede un aumento 
del tetto pari a 250 miliardi circa. La proposto avrebbe 
dovuto essere fomwliztato oggi, nel coreo di un incontro 
tra Rai, editori e utenti pubblicitari. La riunione é stola 
rinviato tu richiesto dell'Upa. l'organizzazione degli utenti. 

Un Dicroto ti comune di Cteul In prò- 

vtncla di Pordenone e stato 

tonnine riconquistato (tolta lista di 

rkonoulstato Ì nis K* j nd ‘p e "- 

, m denti) con 599 voti et» ta 

(Mila sinistra visto eletti mm ì ia canni- 


Un Dicroto ti comune di Qaut In prò- 

vtncla di Pordenone e stato 

tonnine riconquistato (tolta lista di 

rkonoulstato Ì nis K* j nd ‘p e "- 

, m denti) con 599 voti et» ta 

dalla sinistra visto eletti tutti 112 candi¬ 

dati. Per il sistema maggio- 
ritinto esistente entrano in 
consiglio anche uncandldatodelPsdledue Indipendenti 
della listo dt oppostotene (201 voti) presentatisi assieme 
«te De che pet la prima volta no» avrà alcun rappresentan¬ 
te. 


non « possono nemmeno 
compiere gli atti necessari per 
espletare le pratiche correnti. 
Nessun assessore è In carica 
Milano non merita un simile 
trattamento Ritengo che ta 
giunta debba essere tonnato 
subito in modo che possa riu¬ 
nirsi prima della fine dell'an¬ 
no per affrontare i problemi 
già (Issati nel programma Pri¬ 
mo Ira fotti quello del traffico, 
che In quest! giorni, ala detto 
per Inciso, é arrivato vicino « 
collasso 

Non temi di essere U vtee- 
ilndeco dt tu maggioran¬ 
za risicata? Quarantotto 
voti aa ottanta non aooo 
pochi? 

Il numero sarà anche piccolo, 
ma questa è una vera maggio¬ 
ranza, in grado di amministra¬ 
re bene Milano Del resto ho 
visto maggioranze con «Ire 
più consistenti, senza per que¬ 
sto essere In grado dì gover¬ 
nare La crisi del pentapartito 
sta tutta qui SI, sono ottimista 
poiché questa nuova alleanza 
ha espresso una volontà pre¬ 
cisa di «fare» nell'interesse 
della città qui c'è gente che 
vuole dire quello che fa e fare 
quello che dice. Nel pentapar¬ 
tito era tutto il contrario. Del 


resto lo hanno ammesso an¬ 
che Punitori prima e TbgnoU 
poi. 

Ma basterà to v e tra to? 

Volere qualcosa è già molto. 
Poi c'è 11 programma che par¬ 
la chiaro. Non facciamo pro¬ 
messe né grandi progetti che 


solo sulla carta. Abbiamo se- 
festonato detto scelte nell'In¬ 
teresse della città. Proprio par 
ciò sono convinto che questo 
modo di operare raccoglierà 
nuovi consensi dentro e fuori 
il Consiglio comunale. Se ci 
sono progetti per Milano nes¬ 
suno si tirerà indietro. 

Attutila torre politiche ere 

aU'oppotUloM? 

Non solo a quelle ma antri» 
alle forze somali e imprendito¬ 
riali e del mondo della cultu¬ 
ra Lo abbiamo ripetuto spes¬ 
so questa è una giunta aperta 
al contributo costtuttho dt 
tutti 

Il telefono contìnua a squil¬ 
lare, te segretarie portano te 
prime pratiche da firmare. 
Corbanl è gentile con gli Inter¬ 
locutori teletomd e «le segre¬ 
tarie ricorda; «Non posso an¬ 
cora Rimare nulla. Non ho to 
delega « 






























































































































































lotti 

«Riforme? 

Moderato 

ottimismo» 


Ita ROMA «Sono modaraia- 
muti ottimi»» ch« 1» qui' 
stirata dilli riformi Mutuilo- 
nsll pow «Mira illnmuu 
dii Pillimi rito con lo itcuo 
spirito coimiiilvo dm hi e» 
niMrliMto I primi mtal dilli 
toglslstura». Lo hi ditto li 
pratldtnti dilli Cimcra, Nu¬ 
di lotti, Mi corno del ir,dialo- 
itili Incontra con I glomillitl 
dilli Mimpi parlamentar* 
pii lo «cimhlo digli auguri 
porli luti di lini d'mno/Nli¬ 
di lotti al i inchi augurali 
«hi, «I liimlM dilli MMioni 
di hlltnclo, a Monticltorio 
prandi avvio um unioni liti- 
ttnlonalt, «Qualcuno • ha dil¬ 
lo • hi latto ouuvira chi la 
questioni Istituzionali non to¬ 
no «amplici Sono d'accordo, 
mi mi para Importanti segna- 
lari eh» li lon» politichi han¬ 
no orato «oaeiUMi dilla «n- 
traili* di quitto argomtnto 
So cogliamo quatta novità e 
cominciamo ad luminari I 
problemi con optrlto «tarulli- 
tra ponto «ha poniamo sentir- 
«1 modtrattminti ottimisti». 

Parlando dall'atilvlii «volta 
a Montteltorlo In quatti primi 
miti di lagltltiura, la prati- 
dima dadi Carrori ha citato 
l'ttcmplo dalla legge tulle re- 
tpontabllli* civili dii magi- 
«rati, tulle quali I deputati 
hanno curano lari il voto ti¬ 
naia, •Abbiamo voluto porta- 
N avanti con grande urtanti 
«Maio lama Ora ditto Nilde 
lotti « par non eluditi II voto 
dal coipo slsuorele». 

Burnita l'Incontro di lari la 
pmldanla dalla Gaman ha 
MUMc l’imponanu dal 
lavoro dal giornalisti a Monte¬ 
citorio, manne il pmritaitc 
delle Stampe paritmentara, 
Augusto Barioni, ha dahnlto 
di grandi utilità l'Incontro con 
I cucitori «ha ha conaanllio di 
accantonai* ripomi di una II- 
miiitlona dall'accauo del 
glomailtti al «TVanMIsMlca» 
Sita,munite occasioni, 


Spadolini 

«Due sfide: 
autonomie e 
burocrazia» 


Mi BRESCIA •Alla avelia ver- 
u l'anno nuovo la ilcureize 
uno usai pochi DI Ironie a 
noi c'à uno sviluppo uul mo¬ 
dulo, ma che urabba top- 
portabile te il sapesse che 
verri la ripresa Ma quale ri¬ 
presa?». Con quelle vena di 
pessimismo, Ieri Giovanni 
Spadolini, presidente del Se¬ 
nato, « Intervenuto alla ceri¬ 
monia del 90* anniversario 
dell’auoclaslone Industriale 
dlBrescli E Spadolini rife¬ 
rito In particolare al •mone 
del bilancio dello Sialo e del 
tuo Itbbltogno che non vuole 
«rendere tolto I centodieci- 
mila miliardi, C’à le voragine 
del debito pubblico allargalo 
che lupara ormai gli SOOmlla 
miliardi E cl tono I problemi 
nuovi che al chiamano Co- 
bui Dunque, laehtmlla con¬ 
traili da rinnovare, lo apettro 
del caos del trasporto pubbli¬ 
co, I rischi di •Inllulonl e con¬ 
flitti sociali dilagami e deva¬ 
stami» 

DI qui I preoccupali accenti 
di Spadolini sullo stato del- 
l'ammlnlstraslone pubblica e I 
riferimenti alle riforme Istltu- 
llonall C'è - secondo II presi¬ 
dente del Senato - «uno stato 
d'emergenti» che richiede¬ 
rebbe che «il mettesse un po' 
d'ordine nel magmatico mon¬ 
do della nostra burocrati» E 
la riforma dell'ammlnisirezio- 
na C altrettanto urgente di 
quella delle autonomie due 
slide che la Repubblica non I 
può non allromara In questa 
essenziale lue di ripensamen¬ 
to costlluslonale nella quale 
slamo entrali». 

U conclusione del discor¬ 
so di Spadolini toma al qua¬ 
dro economico del paeae, un¬ 
ii, al «governo per l'economia 
che meccinlaml lailnnlonall, 

B lu che coitltualonall, obiole- 
a Inceppali, non diacono a 
menare In piedi E una do¬ 
manda di tondo del dibattito 
nulonale a 40 anni dilli (Ir¬ 
mi, Il 37 dlctmbre, dalli Co- 
«milione delle nutra Repub¬ 
blica». 


politica Interna 


Dure accuse dell’«Avanti!» L’inchiesta su armi e droga 

Bersaglio della polemica II magistrato indagò 
la riduzione della in ambienti socialisti 

sanzione disciplinare con metodi «disinvolti» 

Giudice Palermo, Psi contro Csm 
Chiamato in causa Cossiga 


La riduzione della sanzione disciplinare per II giu¬ 
dice Cario Palermo, che occupandosi del traffici di 
armi e droga indagò con procedure troppo disin¬ 
volte anche In ambienti socialisti, è oggetto di una 
violentissima polemica del quotidiano del Psi. 
VAvanti! attacca il Consiglio superiore della magi¬ 
stratura, chiamando In causa anche il presidente 
della Repubblica, Francesco Cossiga. 


Mi ROMA Craxl non perdo¬ 
na Il giudice Palermo e non 
perdona neppure l'Indulgenza 
moabita dal Consiglio aupe- 
riore della magistratura nel 
riesaminare un caso discipli¬ 
nare che non poteva non es¬ 
sere valutalo noi suo contesto 
quello di un Indagine quanto 
mal vasta, difficile e rischiosa, 
riguardante la doppia piaga 
del traffico Internazionale di 
armi e droga Per I socialisti II 
•caso Palermo» è sempre sta¬ 
to un «nervo scoperto non 
sono mal riusciti a parlarne 
misurando I toni E cosi ades¬ 
so, per criticare la riduzione 
della sanzione disciplinare 
per Carlo Palermo (dalla per¬ 
dita di anzianità di sei mesi al¬ 
la semplice ammonizione), si 
lanciano In un attacco Ironia- 
le e violento che chiama in 
causa lo aleno cepo dello Sla¬ 
to, Pranceaco Cossiga, che à 
anche presidente del Consi¬ 
glio superiore della maglitra- 
lura, La decisione appena pre¬ 
sa dal Cam nel conirontl del 
giudice che Indagò con pro¬ 
cedura troppo disinvolte negli 
ambienti socialisti, infatti, è II 
teme di un corsivo che viene 


pubblicato oggi dall’Auonr// 
E che corsivo dopo aver usa¬ 
lo come una scure l'affilala ar¬ 
ma del sarcasmo, Il quotidia¬ 
no dal Pai conclude chieden¬ 
dosi come «Il presidente del 
Csm 01 presidente della Re¬ 
pubblica), come il procurato¬ 
re generale e II ministro della 
Giustizia (titolari sfortunati 
dell’azione disciplinare), co¬ 
me gli «tessi giudici della Re¬ 
pubblica e, non ultimi, I co¬ 
muni cittadini possano infine 
accettate una limile decisio¬ 
ne, prestandovi acquiescenza, 
restando Inerti, subendola» 
Dettaglio non marginale nel 
testo dell'Avarrri/ viene chia¬ 
mato In causa Francesco Coi- 
slga anche nella aua veste di 
presidente della Repubblica 
Chi è mal e che cosa ha lat¬ 
to questo giudice per scatena¬ 
re una polemica di slmili pro¬ 
porzioni? Lasciamo risponde¬ 
re al (alti Nell'80 Carlo Paler¬ 
mo aveva 33 anni e lavorava al 
tribunale di Tramo. U sua vita 
cambiò prolondamenle quan¬ 
do cominciò a seguire la pista 
degli stupefacenti che arriva¬ 
vano In Ralla dalla Turchia at¬ 
traverso la Bulgaria e la Jugo- 


r . A sorpresa dopo aspre polemiche 

Venezia, bocciato Laroni 
Cesellati (Fri) eletto sindaco 


S i non ha funaionato: dopo aver ventilato 
della crisi anche in Regione, Il Psi ha 
ttringere la De quanto meno formalmen- 
i attorno al tuo fraglia candidato, l‘ex sindaco 
•no Laroni, fodollnlmo di Gianni De Michetta, 
la ntlla notte, a aorprata II candidato socialista ha 
aito tm 24 voti contro I 32 del repubblicano 
nlonlo Casallatl «latto sindaco. 


•AL NOSTRO CORROPONPENTI 


K INIZIA I vecchi «mici 

re lnqommiri«urab|le di volle, 
non al tono ritrovati lutti arale- 
ffit «Róma a Urani, Quesll, 
entrando In M*7h* «arcato di 

S ic,mani aranti con- 
> eh» ««conio lui non 
avuto pii) del « per 
rllc probabilità di larM 
rinominar» sindaco. £ cosi è 
•uccello! ha avuto apio 84 vo- 
# nrànlra il repubblicano An- 
tonto Casata! 4 aldo eletto 
«indaco con 38 voti su 39 Ep- 
aura sembrava ohe. lutto tosse 


gruppo: neraui 
Seme tempra. 


n regola Mira a 
litichi: tujlo In 
mm riunioni d< 


Impianto al sarebbe potuta 
dlnolvere sema pudori Era 
alala annunciala come la se¬ 
duta decisiva, conclusiva di 

3 n lungo Iter seguito alla crisi 
«Ila gluma apertasi esatta- 
mentetre mesi ri con un volo 
«i una questione relativa alle 
salvaguardia ecologica della 
città che aveva ricollocalo 
una parte del Pai fl seguaci 
dell'ex «Indaco Mario Rigo, 
ma non «olo quelli) « «anco 
ad una opposizione (Pel, Prl, 
verdi, Dp) che ha maturalo 
convinzioni fortemente soli¬ 
dali In materia In serali, però, 
I ex vIcMlndacp Rigo ha chie¬ 
sto la sospensione tempora¬ 
nea del cqhilglio, per ulteriori 
approfondimenti. tJna propo¬ 
sta luta propria dal capparup- 

S o socialista Ma ormai 11 de¬ 
lirio di Urani ora segnato 
Urani era stato boccialo 
una aettimana prima per ben 


Ire volte non solo dalle appo¬ 
sizioni, ma anche da un grup¬ 
po di franchi tiratori ricono¬ 
sciuti sla nel Pai che nella De. 
Poi, la Direzione socialista era 
Intervenuta censurando la dis¬ 
sidenza Interna da un lato, 
cercando di rimettere In riga I 
democristiani, dall altro, con 
la richiesta dell'apertura della 
verillca In Regione anch’cssa, 
come Venezia, governala da 
un quadrlpartllo II capogrup¬ 
po socialista Ponlel, Ieri sera, 
è sialo (ranco «La Direzione 
del partito - ha dello In poche 
battute - cl ha suggerito di ri¬ 
candidate Laroni: noi abbia¬ 
mo preso atto e lo ricandidia¬ 
mo». Questa è la convinzione 
con cui II Pii ha accolto II 
•suggerimento romano» men- 
Ire un «Uro socialista, 1 ex as¬ 
sessore Vazzoler, ricordava 
con rammarico ad un pubbli¬ 
co straripante come tosse In¬ 
vece tallito II tentativo di ag¬ 
ganciare I repubblicani In un 
piò compiuto pentapartito VI- 
aentlnl si è limitalo a risponde¬ 
re a quanll In queste settimane 
lo hanno accusalo sia di non 
aver ceduto agli Inviti del qua¬ 
dripartito veneziano, sla di 
non aver latto ricorso ad una 
sua personale candidatura per 
forzare la situazione «Non 
slamo noi repubblicani - ha 
dello Visentin! - che dobbia¬ 
mo candidare, devono essere 
gli altri a chiedercelo, per 


peno, In sede di votazioni, Uron era stato Boccialo mo candidare, devono essere rinnovamento da noi più volte 
rateile apparente solidità di una aettimana prima per ben gli altri a chiedercelo, per indicalo» v 

Sentenza del Tbr, fa le valigie il commissario prefettìzio 

die riconosce: «Avevo trovato strutture amministrative notevolissime» 

Maggia, «reintegrato» sindaco pei 


S UGGIA Continuerà a 

a quella che la De loca- 
ama «la quarantennale 
dittatura comunista», 'ovvero 
la giunta di sinistra. De mesi 
(a il Comitato provinciale di 
controllo aveva annullalo l’e- 
- lezione del nuovo «Indaco, e 
al era giunti al commissaria- 
manto, Aocmq II Tribunale 
amministrativo ha «ape» 
l'annullamonlo 
«Non aia a me decidere, me 
aro già preparando le valigie», 
anticipa II dollor Domenico 
Mazzureo, commissario pre- 
feritalo, dopo la «entenaa del 
Trarr «Un po' mi «place, avevo 
travato afiuihjre ammlnlatntl- 
tra notevolissimo- «Slamo in 
anace (il tornare, dopo tre me¬ 


si che spero abbiano rallred- 
dato gli animi», la eco II sinda¬ 
co «reintegralo» .di Muggla, 
Claudio Multon E una storia 
piuttosto complicala quella di 
questo comune di limila abi¬ 
tanti al contini con la Jugosla¬ 
via, Il piò grande della provin¬ 
cia dopo Trieste, una delle piò 
Importanti (e storiche) giunte 
«rosse» del Trivoneto Lo «ton¬ 
do, «piega II segretario provin¬ 
ciale delPcl, Ugo Poli, 4 quel¬ 
lo di «ripetuti tentativi di 
estendere II pentapartito a tul¬ 
le le giunte». 

Elezioni amministrative del 
1883 «I riforma a Mugste una 
amministrazione tra Pai (8 
consiglieri) o Una Fraunln, 
che riunisce comunisti ed In¬ 


dipendenti (15 eletti) All'Ini¬ 
zio di quest'anno di Ironte ad 
uno stato sempre più deterio¬ 
rato del rapporti di giunta la 
Usta Frausln propone una ve¬ 
rifica anticipata ed un patto 
programmatico aperto anche 
al Psdl Mentre I confronti 
procedono a metà agosto 
una Intervista del segretario 
provinciale del Pai annuncia 
all Improvviso che 6 stato rag¬ 
giunto un accordo Ira le se¬ 
greterie provinciali per varare 
a Muggla un pentapartito A 
settembre la gluma si dimetta, 
anche perche II sindaco, Wll- 
ler Bordon, è sialo eletto de¬ 
putato comunista e dove esse¬ 
re sostituito In assenza di ac¬ 
cordi politici la Usta Frausln 


r la formazione di una 

S nlnoritaria, guidata da 
Mutton Prima, però, 
sostituisce due suol consiglie¬ 
ri dimissionari con I primi del 
non eletti Soldini e, appunto, 
Mutlon Nella slessa seduta II 
consiglio prende atto delle di¬ 
missioni, provvede alle surra- 
ghe, elegge II sindaco Le op¬ 
posizioni contestano questa 
procedura II Comitato pro¬ 
vinciale di controllo accoglie 
la lesi, annulla sostituzioni ed 
elezione del sindaco, la cade¬ 
re la nuova giunta Finché si 
arriva al commissariamento 
prefettizio, E ora, dopo tre 
meri, la giunta Mutton al ac¬ 
cinge finalmente a tornare In 
carica QMS 



il giudice Cario Palermo 


slavla si accorse che quel traf¬ 
fici erano strettamente intrec¬ 
ciati con II colossale commer¬ 
cio delle armi destinate al 
paesi del Medio Oriente Veri¬ 
tà banale oggi Ma Carlo Pa¬ 
lermo mise per primo le mani 
su questo verninolo, che 
avrebbe portato a scoprire 
una rete di Interassi Intema¬ 
zionali vastissima che da anni 
soffia sul fuoco del sanguinosi 
conllltti locali II giovane ma¬ 
gistrato al buttò In un lavora 
lungo e certosino spulciò mi¬ 




gliala di documenti bancari e 
di listini con offerte di missili e 
carri armati, girò l'Europa In 
lungo e In largo, Interrogò 
centinaia di peraone, llrmò 
300 mandali di cattura contro 
IralllcanU Italiani, torchi, slavi, 
tedeschi, americani e siriani 
Conobbe la notorietà e la pau¬ 
ra E Inciampò le polemiche 
dopo due anni e mezzo lo 
spinsero ad abbandonare. 
Trasferito a Trapani, vide mo¬ 
rire al suo posto, dilaniali da 
una bomba della malia desti¬ 


» 1 
V , 


nata a lui, una madre con I 
suo! due bambini Oggi lavora 
al ministero della Giustizia 

I suol erron furono giudicali 
due enni la dalla lezione di¬ 
sciplinare del Csm Tra gli al¬ 
tri, quello di avere »e!fetluato 
Indagini Istruttorie Indirizzate 
contro la persona dell'onore¬ 
vole Bellino Craxl aenza «ver 
adempiuto egli obblighi nor¬ 
mativi di avviso», Quel primo 
verdetto, con la condanna al¬ 
la perdita di sei mesi di anzia¬ 
nità, nei giorni scorsi è slato 
ridimensionato dall'organo di 
autogoverno del magistrali E 
dò 4 bastato per riaccendere 
le Ire del Ps! 

La nuova sentenza del Csm, 
scrive l'Atwm'l, «per II magi¬ 
strato che sbaglia e violala 
legge non potrebbe essere piò 
rassicurante Dilli I giudici de¬ 
vono sapere - continua II gior¬ 
nale del Psi - che da queato 
momento potranno quasi Im¬ 
punemente (con un amiche¬ 
vole ammonimento) dedicar¬ 
si, se del caso a tempo pieno, 
a questa specifica prestigiosa 
attività professionale a) ag¬ 
gredire ed offendere I difen¬ 
sori che non sono nelle gra¬ 
zie, b) Incriminare ed arresta¬ 
re, In modo fraudolento e ves¬ 
satorio e come testi reticenti, 
persone già Indiziatoli di reato 
(perchè non depongono con¬ 
tro se stesse confessando), c) 
inquisire a fendo i cittadini 
(tanto meglio se politici, par¬ 
lamentari e presidenU del 
Consiglio) senza peraltro 
preavvisarli in alcun modo, 
come un'asarrda legge garan¬ 
tista ancora prevede». 


Infelìsi 

Il Csm 
rinvia 
il giudizio 

■■ ROMA Ancora un rinvio 
per II «caso Inlellsl» Il plenum 
del Consiglio superiore della 
magistratura avrebbe dovuto 
decidere Ieri se accettare o 
meno la proposta di trasferi¬ 
mento d'ufficio del magistrato 
romano che ne) mano scorso 
Interrogò aenza autorizzazio¬ 
ne Stefano Delle Chicle, ma 
un'lmprowtsa maialila d'Inle- 
lisi ha Imposto un nuovo alltta- 
mento II magistrato, che 
avrebbe dovuto essere ascol¬ 
tato prima dello decisione de¬ 
finitiva, ha latto sapere di tro¬ 
varsi In ospedale Intanto «pa- 
lazzo del Marescialli a'à avuta 
conferma che la prima com¬ 
missione referente del Consi¬ 
glio ha aperta un'altra Indagi¬ 
ne su Inlellsl. Questa volta a 
tirare in ballo II discusso magi¬ 
strato romano 4 stato II paria- 
mentare minino Staiti di Cud- 
dia a proposito dell'Inchiesta 
sulla vendita della Sme Nel¬ 
l'esposto di Staiti si dice che 
Inlellsl e II procuratore ag¬ 
giunto Volpan sarebbero stati 
oggetto di pressioni politiche 
per archiviare II caso 
A supporto delle sue di¬ 
chiarazioni Il parlamentare ha 
annunciato di avere registralo 
di nascosto tre dlvent collo¬ 
qui avuti alla Procura di Roma. 
La polemica è scoppiata po¬ 
che settimane la proprio alfe 
viglila del cambio ai vellica 
della Procura di Roma 
Il provvedimento dlactell. 
nere nei confronti di Infensi 
per I interrogatorio di Della 
etilato "scippato» al magtotraU 
competenti e inizialo nel mar¬ 
zo scorso ma ha avuto Un dal¬ 
l'Inizio vita difficile 
Pare che all'Intorno della 
commissione vi siano Mail 
contraatl sulla decisione da j 
prendere Alla hne era preval¬ 
sa con un'astenstoiM l'opinio¬ 
ne di trasferire II maglMrelo 
per incompatibilità. Ieri l'atte¬ 
sa discussione al plenum ma 
ecco che a sorpresa 4 arrivata 
la notizia del ricovero hi ospe¬ 
dale Pare che II magistrato 
soffra di disturbi al cuore. Il 

K lemm, ha deciso di rinviare 
i seduta di 84 ore per accer¬ 
tare le reali condlatoni di Mu¬ 
te di Infensi. 


Firenze 

La rivista 
diBalducci 
ha 30 anni 


Mi FIRENZE, Una «Midi dalle 
città», 4 stala lanciala dal ac¬ 
ato convegno nazionale dato 
rivista cattolica «TSatlmonlcn- 
«e» che, per roncatone, he 
celebrato II trentennale della 
sua esistenza. «Ma quale oh- 
tà7», si 4 chiesto nell* retato¬ 
ne Severino Seccanti, (tosto 
dispregiti, separato, vtotont* 
e disumanizzata, specular¬ 
mente riconoscibile nàto me¬ 
tropoli del Nord come nato 
megalopoli del Sud det mon¬ 
do, o quella dell* culw* dato 
pace e dell* qualità dell* vtaT 
Quella dello stormitilo, da Aro 
«cimiti • Hlroschlma, oto di¬ 
ta sperarli* corna Alatole Co¬ 
mi»? L'Intreccio dato rela¬ 
zioni - da Franco Cerato, * 
Mirto Primicerio. * Staio 
Boato, a Diago Nomi, alta- 
lutai Onorato, a Jote Storino - 
imm dui Itomi di dlbaWto al 
Palacongraml di Flranw, ha 
disegnalo quello eh* baiato 
Balducel ha deliralo g «ranco- 
lo planetario- di una nuota 
unità eh* proprio dato aW 
degli Sull vede emergere II 
nuovo ruolo delle diti 

•Si «wla una nuova toro 
•torte* che prende I) nomadi 
Comi» piuttosto che da Miro- 
•cima», ha tato Rantolo la 
Vitto proponendo eh* la tato 
siciliana vanga Ireatamato 
nella sede di nuova «Mora 
a Iniziative di pace taFOmi. 

•Laboratorio di quanta tran- 
•telone à la città», ha tato 
Balducel, che dovrà itonvan- 
tare se Mero* operando SU 
due fronti! uno «atomo, dm» 
do vita ad una dlptonwaii pla¬ 
netaria Internando un* imo di 
centri vitali da cui coÉnjm la 
memoria comune rialTumta- 
IS eli Hruo del centurie data¬ 
no: l'altro Inferno, canapa di 
cocitore I segni di una nuora 
cultura etadMatoeamiMi il 
va fermando con l'i m craara 
di spari-«tnuta vitata», B 
ha danniti Battuta - nSTto»- 
ghl dova maggiore 4 la arato 
rena* dall'uomo arato to pnt- 
•tolto dal proemi data vio¬ 
lerai cheto Cini racchiude, «l 
muri delle Mlturionl tfells ie- 
gregarione • le bari mliikta- 
che sor» aneto di un* atoaaa 
catana a vanno aboliti tato 




/li 


quanto riguarda ine, non ho 
mai avuto la nomina in tasca» 
anche se ha ammesso di aver 
rifiutato l’opportunità di gua¬ 
dagnartela aottooanco racco¬ 
gliendo conaenii da una mag¬ 
gioranza tutta da inventare, 

. VUentinl ha attaccato con 
dureua De Micheli*, definito 
un personaggio «che ai inven¬ 
ta qualche palla, come l'Expo, 
per guadagnare un, po’ di vo¬ 
ti»; ed ha ripreso le distanze 
da una giunta che non avreb¬ 
be saputo decidere «u que¬ 
stioni fondamentali per la vita 
di Venezia sognando, invece, 
imponibili e ridicole media¬ 
zioni*! punti irrinunciabili 
Il Pel è entrato n aula con 
una posizione politica forte 
Una candidatura, quella del 
consigliere e segretario regio¬ 
nale del partito, Cesare De 
Piccoli che una settimana pri¬ 
ma aveva «stracciato», per nu¬ 
mero di consensi, lo stesso 
Laroni, sfiorando allora la no¬ 
mina a primo cittadino di Ve¬ 
nezia E una disponibilità 
«Abbiamo i numeri, gli uomi¬ 
ni, la forza, l'Intelligenza - ha 
detto Gianni Pellicani, ex vice- 
sindaco di Venezia, della se¬ 
greteria nazionale det Pei, 
presentando De Piccoli - per 
governare questa città Slamo 
disposti ad accettare anche 
altre candidature - ha aggiun¬ 
to « a patto che queste sTcol- 
lochino lungo la strada del 
rinnovamento da noi più volte 
indicato» 
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Lido Celli 
ina 


In Italia due componenti Dom Mintoff in campo 
del governo per difendere «È una manovra contro 
l’ex ministro di Giustizia un uomo che ha sempre 
«È del tutto innocente» lottato contro la mafia» 

Malta insorge: 

«Liberate subito Brincat» 



Aumentare 
«il soldo» 
al militari, 
propone il Pel 



L'arrivo a Fiumicino dal vico primo ministro maltese Guido De 
Marco (a sinistra), al suo fianco l'ambasciatore di Malta a Roma 
M Abela 
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Grach Orr, direttore del «Times» di La Vailetta, non 
esita: «Brincat? Un errore, Tutti qui ne hanno gran¬ 
dissima stima, Sla noi sla la stampa di lingua malte- 
ae evitiamo per ora editoriali e commenti prematu¬ 
ri. Ma l'opinione pubblica è tutta con lui, indipen¬ 
dentemente dalla parte politica». Nato come ap¬ 
pendice della «Malia connection», Il caso Brincat 
rischia di trasformarsi In un «caso Malta» 


<m ROMA Do Malto A un co¬ 
ro «Ubero!* Joseph Brincat» 
A difesa doli europarlamento- 
re laburista, detenuto nel car¬ 
cera di Colerne con l'accu» 
d'aver ricattato a riciclato de¬ 
naro proveniente dal seque- 
atro del gioielliere siciliano 
Claudio Floramlno, al vanno 
erigendo robusti argini diplo¬ 
matici e gludlalari Ieri due mi¬ 
nimi del governo di Malta so- 
no alali aitoma, perorando la 
causa dell'avvocato che tu re- 
aponsablle della Oluailela nel 
governi laburisti dell'Isola £ 
Don Mintoli, ex premier, (lau¬ 
ra storica del laburismo della 


Valletta, ha telefonato por 
rendere chiara la propria soli¬ 
darietà al compagno di parti¬ 
to «Conosco Brincat benissi¬ 
mo - ha allarmato Mintoli - e 
so che ho contribuito moltissi¬ 
mo a combattere le presenze 
maliose a Malia Slamo davan¬ 
ti a una pazzia o a una monta¬ 
tura Non ai può dlacutere lo 
sua Integrità. Ha fiducia in lui 
tutto il parlamento maltese. 
Prima di partire Brincat mi 
aveva anche comunicato che 
sarebbe venuto nel vostro 
paese per assistere una clien¬ 
te» 

Parole molto slmili aveva 


scandito Ieri mattina a Fiumi¬ 
cino il ministro degli Esteri di 
Malia, Vincenzo Tabone, In 
una pausa del viaggio ufficiale 
verso la Ttnlsla «Noi non vo¬ 
gliamo Intralciare la giustizia 
Italiana, ma riteniamo che sa¬ 
rebbe giusto concedere a 
Brincat la libertà provvisoria 
Garantiremmo la sua presen¬ 
za qualora lesse richiesta dal- 
I autorità giudiziaria» Più tar¬ 
di, In un Incontro riservato 
con II nostro ministro di Gra¬ 
zia e giustizia Vassalli, tenuto¬ 
si alla Camera alla presenza 
dell'ambasciatore e del con¬ 
sole generale maltesi in Italia, 
Abela e DI Giovanni, Il vice- 
premier dell'Isola De Marco 
aveva aggiunto un mattone al 
pilastro difensivo, secondo 
una norma Intemazionale del 
1949. recepita nel '52 dalla le¬ 
gislazione italiana, I rappre¬ 
sentanti del Consiglio d'Euro¬ 
pa godono di particolari Im¬ 
munità Su questa strada, del- 
I attenzione ad «aspetti giuri¬ 
dici Internazionali», si stareb¬ 
be lavorando per giungere a 


una soluzione della vicenda 
Vassalli ha ribadito che non 
può Interferire nell'operato 
del magistrali, ma ha garantito 
l'Interessamento del governo 
Italiano 

Contemporaneamente II 
collegio di difesa di Brincat 
muoveva le sue pedine Insie¬ 
me al ministro Tabone è vola¬ 
to a Roma John Buttlgeg, ti¬ 
glio del defunto capo al slato 
Anton, e genero deil avvocato 
sotto accusa, aveva con sé 
una valigia di documenti che 
dovbrebbero provare l'assolu¬ 
ta estraneità di Brince! alla 
«Malia connecllon» In parti¬ 
colare, ha spiegato il legale 
napoletano Luigi Patroni Gril¬ 
li che affianca, Insieme al col¬ 
lega lucano DI Nola, I difenso¬ 
ri maltesi, fra quelle carte cl 
sono «certificati di prelievo 
d argento e d'oro dalla Banca 
centrale di Malta di prelievo 
di valuta dalla Mld-Med Bank 
di Bllklrkara, e registri che at¬ 
testano come questi movi¬ 
menti contabili e di merce sia¬ 
no ellettlvamente avvenuti a 


ridosso del viaggio a Maralea 
di Brincat e della signora Shi- 
res» Il lutto autenticalo dalla 
ambasciata Italiana alla Vallet¬ 
ta e da quella maltese a Roma 
Brincat tu arrestato, Insie¬ 
me alla Shlres, mentre recupe¬ 
rava dall auto semidlstrutta 
del marito di lei, gioielliere a 
Malta, oro, argento, preziosi e 
valuta per oltre ISO milioni 
Erano In un doppio londo del¬ 
la vettura, una Ritmo lasciata 
In «parcheggio» In un’officina 
al confine Ira Basilicata e Ca¬ 
labria dqpo che II gioielliere, 
ridotto in Un di vili da un Inci¬ 
dente, era stato ricoverato e 
Napoli Fra le banconote ce 
n'era una da centomila lire 
proveniente da un riscatto 
L'arresto di Brincat e della si¬ 
gnora Shlres è avvenuto II 5 
dicembre Dopo un lungo 
soggiorno nella caaa circon¬ 
dariale di Lagonegro, sono 
siati trasferiti nel carcere di 
Cosenza, la cui procura è 
competente per II caso Dimo¬ 
strare che Brince! non sapeva 
nulla dalla banconota «spor¬ 


cai , e che II resto del contenu¬ 
to nel ripostiglio segreto non 
proviene da arricchimenti Ille¬ 
citi, é l'obiettivo della difese, 
politica e giudiziaria, dell'eu- 
ropariamentare laburista Do¬ 
mani Il sostituto procuritele 
Belvedere Interrogherà Brin¬ 
ce! nel carcere di Coseni». 
Nel prossimi giorni sarà Inter¬ 
rogato anchell gioielliere Co¬ 
lin Shlres, le cui condizioni 
vanno migliorando 
I documenti che «scagiona¬ 
no! giungeranno In Calabria 
Insieme egli avvocali difenso¬ 
ri, che II aggiungeranno all'I¬ 
stanza per la libertà provviso¬ 
ria presentata anche a) tribu¬ 
nale della libertà Me ime la¬ 
mentela ufficiate dei difensori 
è già nelle meni delle autorità 
diplomatiche perché Brince!, 
durante le tua poemtanertu a 
Lagonegro, avrebbe subito II 
totale «biadi out« della corri¬ 
spondenza. Ma I legali al ten¬ 
gono cauti «Nulla da dire sui¬ 
te magistratura Semmai la cri¬ 
tica riguarda le autorità carce¬ 
rarie» 


«Me Nelle cane dell'università 

. «La Sapienza* di Rome so- 

versati no effluiti Ieri I 2M milioni 

j. éli.-» _ versoti do Adrfsno Coloni»- 

da cewntano no per la lotta contro 

200 milioni 1 ;^aIS,,«!S 

^della cattedra (jj Immuno- 

state Intestate 11 cantante aveva annunciato di volntoevot- 
vere la dira per la ricerca contro l'Aids dopo aver «roto 
dalla Rei una penale dello stesso Importo pef le tue dichia¬ 
razioni a «Fantastico, alla viglila del referendum. 1200 
milioni serviranno per l'acquisto di nuove apparecchiatura 
utili a migliorare le diagnostica della malattia 


Caramelle 
in ambio 
delle sigarette 


iranuum. » «w 

ipparaccMatuN 


percorso a più riprese via XX 
a uno scambio Inedito, una 
sigaretta spenta, un paccheti 
un pacchetto di sigarette non 
posti In diversi punti della stri 



Stronzo Bestiale 
è tornato 
Panico all’ateneo 
di Palermo 


«Stranio Buttata* Ita colpi¬ 
to ancora. Dopo «stare ap¬ 
parso coma llrmtltrio di un 


qualità di emerito 
re di risica, é rfepi 
('ateneo palermvu 


non è stata 
espugnata» 

■■ PALERMO «i un dato As¬ 
ia) positivo che II mtxlprocei- 
M eli elite celebrato senii 
Ireiforminl in un processo si¬ 
ta etiti»: coi) hi dichiarato 
l'arelviicavo di Patarmo Sal¬ 
vatole Pappalardo, durante II 


Bologna, in un'altra rapina ucciso un gioielliere 

Assalto in un ospedale 
Bandito muore nella sparatoria 


Indagine antiterrorismo 

Studenti khomeinisti 
indiziati a Venezia 
Preparavano attentati 


8 no (Insieme ed eminenti nomTSlìle cùllurì petroc 
al rettore, di cui a stato diramato rinvilo per oggi 
prowlso riapparire sulla icona del signor gironzola 
ha spinto II nuore tfell'unlveraità di Palermo, Ignudo 
sonda Glambertone, ad una smentita ufficiale «None 
nessuna assise - he detto 11 tettoie - ed lo non ho 
nessun patrocinio». 


Un bandito ucciso, altri due feriti, una ragazza col¬ 
pita da un proiettile ai polso, E II bilancio di una 
mattinata di aangue che ha avuto decine di testi¬ 
moni. Quattro banditi hanno tentato l'assalto alla 
tesoreria dell'Ospedale Malpigli! di Bologna; un 
agente in borghese li ha sorpresi e ne è nata una 
violenta sparatoria, Il bandito ucciso è Giuseppe 
Cosentino, 29 anni, di Catania. 


DALIA NOSTRA MDAZIONS 



dura con la ricere dell* variti 
Mirino non a Itati «spugna¬ 


rne BOLOGNA Erano passate 
da poco lo nove, e nell'atrio 
delTospedafe Malpigli! (con II 
vicino S Orsola é uno dot 
complessi ospedalieri più 
grandi d'Europa) c'era una 

R rande lolla La cllnica che et- 
ittua gli alami dal sangue a 
attigua atta tesoreria affidata 
alla Cassa di Rlipermlo di Bo¬ 
logna E davanti allo sportello 
alcuna decina di dipendenti 
erano In (Uà par riscuotere sti¬ 
pendio e tredicesime 
I banditi erano tre o quattro 
a, mlachiall tra la lolla, hanno 
avvicinato la guardia giurala e 
l'hanno aggredita puntando II 
coltello. Due sono entrati nel¬ 
la banca minacciando I cin¬ 
que Impiegali con le pistole e I 
coltelli, nell'atrio erano rima¬ 
sti due banditi, Un poliziotto 


In borghese che aveva accom¬ 
pagnalo un'amica alla cllnica 
ha notato la scena e ha grida¬ 
to «Fermi, Polizia» 

La risposte é stata un colpo 
di piatola, forse quello che ha 
centrato una ragazza, Isabella 
Qulduccl, 30, al braccio L'a¬ 
gente ha risposto al fuoco e 
Patrio dell'ospedale al è tra¬ 
sformato In un campo di bat¬ 
taglia. Un colpo ha centralo al 
volto Oluseppe Cosentino che 
ha latte qualche passo barcol¬ 
lando ed à stramazzate Un 
proiettile ha mandato In mille 
pezzi una vetrata, un altro ha 
squarcialo un calorifero, e 
I acqua ha Inondato II pavi¬ 
mento 

Qui le tasi del tallito assalto 
si Isnno concitate e convulse 
Forse In questi Istanti a stato 


ferito Giuseppe DI Giacomo, 
22 anni, I altro catenese della 
banda. DI certo I malviventi 
hanno sparalo alcuni colpi 
contro l'agente, un proiettile 
si a conficcato In una bache¬ 
ca, l'altro, come si diceva, ha 
ferito la ragazza- 

«GII altri due orano molto 
nervosi - dice un Impiegato 
della banca - e quando hanno 
visto II loro amico ferito han¬ 
no gettato piatole e coltelli» 
Secondo alcune testimonian¬ 
ze I banditi avrebbero urlalo 
agli Impiegati «cl arrendiamo» 
e addirittura un dipendente 
della banca avrebbe detto «Il 
facciamo uscirei Fatto sta 
che I due hanno tentato la tu¬ 
ga, non si àa se cop le armi o 
meno e la sparatoria è rico¬ 
minciata con la stessa violen¬ 
za 

Un altro catenese, Orszlo 
Salvatore Scuto, di 28 anni, é 
stato ferite atte spalla da un 
colpo di pistola, ma ha trovato 
la forza di guadagnare l'usci¬ 
ta Del quarto uomo si sono 
perse le tracce nell'Indescrivi¬ 
bile trambusto seguito alla 
sparatoria. 

Scuto, sanguinante, non ce 
l'ha fetta ad allontanarsi Do¬ 


po aver fatto alcuna decine di 
metri ha raggiunto II parcheg¬ 
gio dell'ospedale S Orsola 
che dista poche decine di me¬ 
tri dal Malpigli! e II è stramaz¬ 
zato al suolo Una pattuglia 
del vigili urbani che passava di 
Il ha visto II bandito agoniz¬ 
zante e ha chiamato 1 soccor¬ 
si Del due («riti II più grave 
sembra DI Giacomo colpito 
dall agente al torace sinistro 
I latti da chiarire restano 
molti la confusione non ha 
permesso di chiarire quanti 
fossero esattamente I banditi 
e la dinamica esatta della spa¬ 
ratoria Non si sa neppure co¬ 
me siano giunti a Bologna e 
chi II abbia Indirizzati alla te¬ 
soreria dell'ospedale nel gior¬ 
no di paga I tre catenesi era¬ 
no glé conosciuti dalla Polizia 
Cosentino é glé stelo denun¬ 
ciato per associazione per de¬ 
linquere, tentato omicidio e 
altri reati DI Giacomo per 
estorsione e furto 
In serata sempre a Bolo¬ 
gna, è stato ucciso un rappre¬ 
sentante di preziosi durante 
un tentativo di rapina. L uo¬ 
mo, Giuliano Migliori, era pa¬ 
dre di una bambina di tre an¬ 
ni 


m VENEZIA Una decina di 
aiudenti Iraniani definiti Ilio- 
khomeinisti residenti In balla 
sono sull indiziati di reato dal 
giudice Istruttore del Tribuna¬ 
le di Venezia, Felice Caason 
Secondo quanto si è appreso 
a Palazzo di giustizia, Il reato 
Ipotizzato sarebbe quello di 
associazione con finalità d) 
terrorismo e di eversione del¬ 
l'ordine democratico attuate 
In atttvUA di spionaggio politi¬ 
co e militate Il groppo avreb¬ 
be agito, oltre che in Italia, In 
altri paesi europei Nel cono 
dell Inchieste, tra l'altro, la DI- 
gos di Venezie avrebbe eltet- 
tuato una ventina di perquisi¬ 
zioni In abitazioni e luoghi di 
residenza di studenti Iraniani 
hlo-khomelnlstt In alcune cittì 
nel nord-balla L'Inchiesta sa¬ 
rebbe partita in seguito a noti¬ 
zie emerse In procedimenti 
giudiziari riguardanti movi¬ 
menti dell'estrema destra Ita¬ 
liana e presunti rapporti di 
questi ultimi con studenti ira¬ 
niani flIo-khomeinlsU residen¬ 
ti In Italia Tra la numerosa do¬ 
cumentazione sequestrate, 
gran parie In lingua persiana 
ed attualmente In fase di tra¬ 
duzione, vi sarebbero anche 
elenchi con le schedature di 
segretari regionali o provin¬ 


ciali ed esponenti locali di 
peniti politici Italiani e gli Indi¬ 
rizzi di molle sedi periferiche 
di partito GII studend Hlo- 
khomelnlstt. tre I quell vi sa¬ 
rebbero alcuni «pasdanu» -1 
guardiani della rivoltolone - 
secondo quello che testimo¬ 
nierebbero I documenti se¬ 
questrati, avrebbero control¬ 
lato anche l'attività degli stu¬ 
denti Iraniani in Italia opposi¬ 
tori del regime dell ayatollsh, 

K itendo contro di loro 
attentiti 

Sempre secondo quanto si 
é appreso dal materiale se¬ 
questrato emergerebbe anche 
l'Ideazione di alcuni attentati 
In territorio italiano II groppo 
lilo-khomelnlita avrebbe fi¬ 
nanziato la propria attività tra¬ 
mite un traffico di stupefacen¬ 
ti e di tappeti Le Indagini da 
parte della Dlgos di Venezia 
sono tuttora In coreo, mentre 
il magistrato sta attendendo 
che sla terminate le traduzio¬ 
ne del materiale sequestrato 
per approfondire ulteriori 
aspetti dell'Inchiesta. Altri do¬ 
cumenti sarebbero steri se¬ 
questrati In abluiionl di espo¬ 
nenti, di cui non é stato raso 
noto II nome, di organizsaste- 
ni di estrema destra quali 
«Terza posizione- e I «Nan». 


Per una multe 
presa I vigili 
a parolacce: 
assolte 


Reagire con espresi 
verbali «non pronità tt 
riti» a una inulta m 
quando altri automoti 
commettono te siesia li 
stono senza essere imi 


stabilito II 1 
I denunciati dad 


donna hanno però documentato et» I di» 
multato solo le macchine parcheggiate sul 
trascurando quelle parcheggiata sul tato 
pure vigeva II divieto II tribunale, nel cera 
stoni usate dallanenoslante. Derohe-comi 


censurare io eapres- 


Mitri ’VHMMri rigptril IVI IV W 

mento arbitràrio dei vigili, non 

Arrestati mentre 
tentavano 
dlrutare 
una madonna 

donna dell'Arco, sistemate In 


In tempo di presepi due 

K repne - Mariano Espqel- 
dMannloGonnaroCn- 
so, di 42 - (orsa hanno pen¬ 
sato di tare un buon attere « 
invece som state sirostete 
dalla poliria mentre teme¬ 
vano di tubare una stero» in 


lo di coreo Secondlgllano, a Napoli 
cali da una pattuglia della «volame« mentre cercavano 
asportare la statua, sistemata a circa due metri de tee 
usando uno scalpello e un piede di porco. Intenog 
successivamente In questura, I due hanno alterniate 9 
Intendevano rubare la statua per venderla, avendo mogi 
di denaro GII agenti hanno sequestrato gli arnesi da sdì 
so e hanno provveduto a rislstemare la statua nelle ceppi 


L’assassino è un marito tradito 

ter gelosia 
rai Avellino 
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mento», Il giovane medico SI 
sospette che II macellalo poi- 
sa essere sialo aiutato net da- 


i il pediatra, «luto prima- 
Domenico Falco, tre- 
1 1 aratale che collega 
Ad ucciderlo con 
un macellalo, marito di 
" - aveva Intrecciato 
penare. I due si 


luto de un complice ed anche 
per questo motivo gli Investi¬ 
gatori mantengono, riguardo 
alla Indagini, Il massimo riser¬ 
bo 

Alle 8 di mattina di sabato 
acorso Domenico Falco sa¬ 
rebbe stato affrontalo da un 
uomo, Il macellalo appunto, 
che all avrebbe chiesto chiari¬ 
menti sul suol rapporti con la 
moglie t due sono saliti sulla 
«Croma» del medico e si sono 
fermati lungo la strada statate 
7 bis a discutere 

Poi, dalla discussione al fat¬ 
ti Il marito tradito ha Inferto 
alcuni colpi di coltello all'aiu¬ 
to primario, per «Unirlo», poi, 
con una coltellata alla caroti- 
de 

Infine la fuga, lasciando sul 
posto auto a cadavere che so¬ 


no stali ritrovati qualche ora 
dopo, proprio dal carabinieri 
Un Indizio (Il tatto che indos¬ 
so all'uomo ucciso erano stati 
ritrovati tutti I suol effetti per¬ 
sonali, denaro contente e li¬ 
bretti d assegni) aveva fatto 
scartare quasi subito il moven¬ 
te dell'omicidio per rapina 
Poi raccogliendo I «peltego- 
lessi» del paese (il pedistre la¬ 
vorava anche due giorni alla 
settimana presso II consulto¬ 
rio familiare della zona) cl si è 
Indirizzati verso il movente 
passionate 

La relazione con una donna 
sposate, te rabbia del marito, 
le componenti di questo delit¬ 
to che per alcune ore a stato 
un giallo La vittima era una 
persona molto stimata sla nel 
paese. Marano, dove risiede¬ 
va, sla ed Avellino dove da 
qualche anno lavorava e sta¬ 
va per diventare primario 
ospedaliero Per questo moti¬ 
vo, olire alla pista passionale 
si seguiva quella relativa a 
qualche affare legato alla atti¬ 
vità professionale del medico 
Ma è stata una pista ben pre- 
sto abbandonate 

Secando alcune Indiscre¬ 
zioni l'autore del delitto, mes¬ 
so alle strette dagli Investiga¬ 
tori, avrebbe confessato ed 
avrebbe raccontato tutto am¬ 
mettendo ogni responsabilità 
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Cento già in carcere a Milano 

Racket delle patenti 
altri quindici in manette 



A venti giorni àia! blitz delle bustarelle sulle patenti, 

Q uindici nuovi arresti sono stati compiuti a Milano. 
lUo di essi riguardano persone identificate nel 
corso degii Interrogatori di queste settimane. Per 
tutti, i reati contestati sono di associazione per 
delinquere e concussione. Si presentano sponta¬ 
neamente alcuni titolari di autoscuole, corrotti per 
far fronte alla concorrenza sleale 


Lecco 

L’addio 
alle vittime 
del crollo 


mm LECCO La città di Lecco 
(Como) si é fermata per lutto 
cittadino nel primo pomerig¬ 
gio In coincidenza con 11 fune¬ 
rale delle sei vittime, tre don¬ 
ne un uomo e due bambini, 
morti nell esplosione di ve¬ 
nerdì pomeriggio In un vec¬ 
chio palazzo di Corso Mat- 


* * » ‘''fl 


leottl Le sei bare sono partite 
dalla chiesetta dell'oratorio di 
Castello Sono rimasti chiusi I 
negozi le scuole e tulli I locali 

K ubblld Migliaia di persone 
anno accompagnato il fune¬ 
rale fino alla basilica di San 
Nicolò dove 11 corteo era atte¬ 
so dal cardinale di Milano Car¬ 
lo Maria Martini 


■i MILANO Quindici nuovi 
arresti e un proscioglimento 
nella vicenda delle patenti 
con bustarelle che venti 
giorni la fece finire In carce¬ 
re un centinaio di persone 
A recuperare la libertà è sta¬ 
to Il generale dell'Aeronauti¬ 
ca Umberto Vitale, prosciol¬ 
to dal Tribunale della libertà 
per totale mancanza di Indi¬ 
zi A perderla sono stati un 
manipolo di titolati di auto¬ 
scuole e un personaggio ine¬ 
dito, un esattore al servizio 
della «bende» 

Per la precisione, metà 
degli ultimi arresti conclu¬ 
dono Il blilz del 2 dicembre, 
mentre gli olio nuovi venuti 
sono petsoneggl Identificati 


grazie agli Interrogatori svol¬ 
ti nel corso di queste prime 
settimane A fomite utili no¬ 
tizie al sostituto procuratore 
Antonio DI Pietro, anzi, non 
sono stati soltanto gli impu¬ 
tati già assicurati alla giusti¬ 
zia, ma anche alcuni cittadi¬ 
ni che, sfuggiti finora alle In¬ 
dagini, hanno preferito pre¬ 
sentarsi spontaneamente 
per spiegare di aver dovuto 
partecipare a loro volte al gi¬ 
ro delle bustarelle per tener 
teste in qualche modo alla 
concorrenza sleale delle au¬ 
toscuole corrotte 
Da queste prima tornate di 
Interrogatori II quadro del 
traffico, che da Milano si di¬ 
ramava In mezza Italia, si è 


arricchito di particolari Si 
sono Identificati ed esempio 
I cervelli della associazione 
per delinquere, quelli che 
stabilivano tariffe e Incari¬ 
chi, che provvedevano a 
raccogliere 1 fondi e a ripar¬ 
tire gli utili; al é sapute die al 
servìzio di questo «centro dt- 
retrivo» lavorava una ponto¬ 
ne con (unzione di «settore, 

E si è end» appreso un 
particolare curioso: quando, 
uq anno la, si coirundò a 
parlare dell’Inchiesta avviata 
dalla Procura, ('effetto fu di 
far lievitare i premi' te torti- 
le-patente (minimo TOmtta 
lire, massimo oltre gli otto 
milioni) salirono per ter 
Ironie elle nuove esigenza di 
pagare le spese legali. 

Le persone che al sono 
presentate spontaneamente 
al magistrato avrebbero ma¬ 
nifestato un senso di sollie¬ 
vo «Finalmente avete posto 
(ine e un ricatto che durava 
da quindici anta», pare ab¬ 
biano detto t «tatari di auto¬ 
scuola corrotti loto malgra¬ 
do etite 
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10 «mi dopo 

Cavina, 

messaggio 

d'attualità 


palla noetra RipAttONi 

m i n i » . . H i—— 

OPHvw CONATI 

BOLOGNA. Il 21 dlcera- 
bri 1077, «I lumina di una 
lunga «adula dal Conalallo ra¬ 
gionala, nonna par Mano a 
•oli 41 anni II compagno Bar¬ 
ilo Cmlna. Da circa un anno a 
nuio ara divanulo ptealden- 



, ; „_,.- 0 « Mgriiarlo dalla fa- 
daniiaM comunista di Re- 
Vanna (la citi* dova nacque) 
0 , dal IMS, ««retarlo regio- 
naia dal rèi, DI alraordlnaria 
Multiti al «anno rlvalando - 
«KM ha rilavato In un artico¬ 
lo IInmldinia dalla Ragiona 
Emilia-Romagna Luciano 
Qinnonl «lo sua Inlulalonl 
aulii »aimtii tra rllorm* latini- 



i dicavina tono an¬ 
uria per iMNaggio 
__(mandiamo un rap¬ 
porto «parlo, coalruliivo a par 
molli «polii collaborativo 
con la De, lo erodo cha qua- 


al»»S 
lailiualonl al manllaata oon 
un’opatutóne da manuali 

una poSilci dllnia» Ira I par¬ 
lili, naia* a dira giunto «libili 
alla Provinoli « ai comuna di 

skja 

eommltaeriafl. Quia) «ni an¬ 
ni dopo, Ravennaconi Ini» ad 

S n facondo ««borato- 
co* dova gova ma una 

In Ragiona, Cavino tu uno 
dagli iiraltel dallo «Ululo, co- 

lc55«« 

vini tu u «viaa» n*t a giunta 
ragionala unitaria Pel-Mi «Al- 
rifilalo dagli anni Sonami, a* 


•lamia qbrriari. al 


uTteòailiiiani 


urei a ad a 


wieuijh 

triti* con l'attan» 
* “‘tilt 


’'iun#rviilflmi", m àa?W9m 
prMident* Fimi, Sergio con- 

&8SVAS: 

iloniJt, un olirmi di liduol* « 

I Divina dirigami comu- 
nini * uomo di govamo al * 
parlalo noi giorni «conti In un 
convegno dal Pel di Ravanna, 
•Gavina • ha dallo II alndaco 
di Ravanna, Mauro Dragoni - 
ha aampra tatto pajarala tua 

tariti fomuliMdao ohahan- 

no saputo vincaia aulii Ideo- 

logia, «ha hannoaapuio/ao- 
colartiMia»- lo, rllcwva.il aa- 

^Sa*^inM?poSiicaj gavi¬ 
na ariavintlwpettbal dibat¬ 
tito pollino del itotianni, ara 
«valili anche riapetto al atto 
partile, Aveva capilo con lar¬ 
go anticipo li daitlno dill'É- 
niìh«.Remign»« , . 

II senatore Paolo Bulallnl 
ha «oltollnaato «la concretai- 

M» di Cavine, quel «uo baller¬ 

ai par obiettivi predai e unitl- 
oantl «Cavina - ha dello al 
sonwino l’onorevole Clan 
Carlo mena, 4 II rappretan- 
MMt di una generation» ere- 
adula nuli esemplo di coloro 

Cha avevano oberato prima 

rolla clandestinità a poi nana 
maMam Di quella genera- 
«Ione, Gavina ha collo lo aplri- 
lo combattivo ma unitario. 


60 anni 

Pei romano 


Tarsitano 

gag ROMA Reità grande nel- 
la tedoraalonc del Pel romano 
lo «coreo venerdì, par II oom- 
«tanno del giurista Fauno 
Tàreltano, ligure di «picco nal 
foro della capitolo, avvocato 
delPartltOcpmunlita e riell'U- 
nllà.l tuoi 60 anni tono «tati 
l'oeeafione par «cordare una 
latta di «torta dallo battaglia di 
tonti compagni,.,a Roma a In 
«brio, terre 


Tannano Ita (alto li viaggio 
rolla capitale, dove hi malato 
a lavori» a Ranco dell’am co 

« compagno Pappini Berlin- 

giart, nello aiudlo legale di 
coreo Rinascimento a due 
pud dalla vecchia Mando- 
no, «empre In prima dia nelle 
•.— --i, lino 
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Montedison di Massa 

Cinquanta giorni dopo 
i 387 operai 
rientrano in fabbrica 


Un problema aperto 

Si cerca adesso 
un nuovo rapporto 
industria-territorio 


Farmoplant, si toma al lavoro 


Il primo gruppetto è rientrato all'alba, poche deci¬ 
ne di operai e qualche tecnico, Il grosso ha varcalo 
I cancelli verso le otto. Di nuovo tutti nei reparti. 
Ancora una volta I 387 «cartellini» della Fanno- 
plant tono stati timbrali. La Montedison riapre per 
volontà del giudici e «laissez (aire» del governo. Ma 
non c'à aria di vittoria. Una fabbrica indesiderata 
da una città non pub produrre a lungo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

T aW B B yp gìrn T 


Hi MASSA, Il sole Illumina 
uni stalli cometa di cartone 
•ppeia sulla sommiti della 

8 rande ciminiera. Da Ieri mai¬ 
na, rollo atabillmenlo di 
Mimi non cl sono pii llcen- 
aiatl. Dopo cinquanta giorni si 
urne in ftbbrlca. Ma non 4 
una vittoria, Non c'i aria di 
Ma, gli animi sono tuii'aiiro 


che sereni. «La strada 4 anco¬ 
ra tutta In salita» commenta 
un lavoratore. Il variegato ar¬ 
cipelago verde, quello che ha 

K romosso II referendum e che 
a raccolto seltantamlla voti 
per la chiusura, ha dissotterra¬ 
to l'ascia di guerra, SI prepara 
una mobilitatone natocele, 
Appuntamento per I primi del 


prossimo anno a Massa. Il 
consiglio di fabbrica questa 
volta è Intenzionato a non ca¬ 
dere nella trappola di una di¬ 
fesa ad oltranza della Monte- 
dlson. È il pericolo maggior¬ 
mente temuto: che, cioè, sot¬ 
to la minaccia del licenzia- 
menti, I lavoratori facciano 
quadrato Intorno alla Fermo- 
plant. «Oggi la Montedison 4 
pii forte di prima - dice Ange¬ 
lo Fiuzzeltl, della camera del 
lavoro di Massa Cararara - ma 
solo con la contrattazione si 
può allrontare questo proble¬ 
ma, La Montedison - aggiun¬ 
ge - se vuole restare In questa 
zona deve cercare II consenso 
dell'opinione pubblica. Una 
fabbrica Indesiderata da una 
dui non può produrre a lun¬ 
go», Ma l'orizzonte resta den¬ 


so di nebbia. «Oggi non ha 
vinto nessuno - commenta 
Giovanni Guerra, operalo Far- 
moplant -, «La vittoria arriverà 
solo quanto rlcompatteremo 
il frema con I cittadini». Un 
versante che - come ammette 
un altro lavoratore, Stefano 
Faegll, -resta molto teso», 
•Per questo - aggiunge - dob¬ 
biamo lare ogni stono per 
cambiare, per rompere l'Isola¬ 
mento». Ed In questa direzio¬ 
ne si muove anche Cesare Lo- 
rieri uno del dirigenti del con¬ 
siglio di fabbrica: «Il referen¬ 
dum deve trasformarsi In uno 
stimolo In pii per dlvenlllcare 
le produzioni' 4 possibile se 
Rullolo e II governo si Impe¬ 
gneranno*. Ma da Roma lutto 
tace. La commissione Intermi¬ 
nisteriale, Incaricata di varili- 


care compatibilità ambientali 
e sodali delle produzioni, de¬ 
ve ancora cominciare II lavo¬ 
ro. I parlamentari verdi non 
hanno nessuna Intenzione di 
eltendeme I risultati. Hanno 
già presentalo ricorso al con¬ 
siglio di stato contro la sen¬ 
tenza del Ter toscano. Non sa¬ 
rà solo guerra di certe bollate. 
•Il movimento verde Invila lut¬ 
ti I cittadini di Massa a scende¬ 
re In piazza per difendere I lo¬ 
ro diruti». Le Uste verdi Invita¬ 
no alle manifestazione (In 
programma per II 9 gennaio) 
anche I gruppi di lotta delle 
città Inquinate. In ballo c'i la 
possimi di continuare a prati¬ 
care le «strategia del referen¬ 
dum» messa a punto dal grup¬ 
pi ambientalisti. Il gruppo par¬ 
lamentare demoproletario al 


achlera nettamente contro I 
magistrati fiorentini; «La que¬ 
stione di Massa assume ormai 
la valenza non solo di emer¬ 
genza ambientale ma anche 
di emergenza democratica». 

La giunta comunali di Mas¬ 
sa cerca di ricucire le divisio¬ 
ni occorre un Intarvento del 
governo per «cercare un di¬ 
verso rapporto tra Industria 
chimica e territorio circostan¬ 
te», scrive In un suo scarno 
documento. Sono solo parole 
senza alcun fondamento con¬ 
creto? Secondo alcune Indi¬ 
screzioni sembra proprio di 
no. Sarebbero In coreo Umidi 
contatti. La Montedison 
avrebbe lasciato Intendere 
une cena disponibili» a di¬ 
scutere, Per ora tono solo vo¬ 
ci. 


Il Consiglio comunale si oppone al governo 

Caorso non vuole 
riaprire la centrale nucleare 


Il |ov«mo, con un voto di fiducia, Impone il rlawio 
dalla centrale nucleare di Caorso, che si prepara 
anche • riospltara, forse per sempre, le scorie ra¬ 
dioattive. A Caorso la gente non è d’accordo; il 
Comune nemmeno: si chiede la dismissione della 
centrale. Il Consiglio comunale ha, Inoltre, sospe« 
io la costruzione del secondo.magazzlno per lo 
stoccaggio dalla Morie. 
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■■ CAORIO. Il sindaco del 

a alo Comune della bassa 
ina, Enrico Fanzini, lo 
a detto fin dallinlilo, pri¬ 
ma a durame la campagna per 
I referendum In malaria nu¬ 
cleare. «E rischio « aravi al¬ 
ternate pia 1 una rolla, In 
tutta la Midi possibili • 4 cha la 
centrala di Crono rimanga 
l'Utile# Insediamento nuclea¬ 
re mi nostro peate, In un di¬ 
ma di abbandono della scelta 
energetica nucleare questo si¬ 
gnifica per la noatre gente 
maggiore riaetoo e minore al¬ 
lenitane rispetto al nostro 
problemi. La energie migliori 
verranno riservate altrove, le 
migliori potenalallti Uniranno 
altrove». 

E cosi ita succedendo. 
Nessuna data 4 itala (lauta, 
leconota rionale che al hanno 
a Caoreo, per II riawlo delta 
«anirate, anche parchi «Artu¬ 
ro» dovrebbe riprendere la 
produttori! dopo una ulterio¬ 
re wrilica sul auo alato di tlcu- 
resss intanto, però, Il consi¬ 
glio comunale di Caoreo mal¬ 
te le mani avanti, Nel giorni 
ecorei ha intatti approvalo due 
ordini dal giorno: uno «paclll- 
co «ut lutato delta centrale, 
dalla quali chiede la dismis¬ 
sione, ed un altro sulle scorie. 
Il Comune 4 governalo da una 
maggloranu Pcl-Psl-Padl, ma 
gli ordini dei giorno tono stati 
approvati dsPcl, De, Fidi e 
solo da una parie del gruppo 


eoclaltalti. In tutti e due I csal 
hanno votato contro II vice- 
•indaco socialista Stelano Pa¬ 
stori e altri due consiglieri dal 
groppo del garofano. Altri tra 
aoclalllU al aono astenuti sul 
documento relativo alla cen¬ 
trala ed hanno votato a lavora 
del documento dulie scorie. 
Nelle nettimene icone, In 
analoghe altuaalonl, era sue- 
cessa la stessa cosa. Da tutti 
viene però escluso II rischio di 
uno stravolgimento di allean¬ 
ze che a Caoreo sono ormai 
sloriche. 

•Non ho mal pensato che I 
problemi gravi ed estrema¬ 
mente uri che cl troviamo dì 
Ironie rispetto al tataro della 
centrale • aitarmi II vlcesln- 
daco Pallori - Influissero In 

S " II» modo sulla stabiliti 
maggloranu. In partico¬ 
lare, rispetta agli atteggiamen¬ 
ti del mio groppo, voglio sot¬ 
tolineare che 4 giusto che 
ognuno si comporti secondo 
cosclenu, ceno assumendosi 
ognuno le proprie responsabi¬ 
lità. Da parto mia - conclude 
Pastori, che è un Ingegnere 
nucleare - non condividerei 
oltre linee rispetto a quella as¬ 
sunta dal mio partilo*. 

L'estrema concretezza, ol¬ 
tre che la gravità, del proble¬ 
mi do risolvere vengono sotto¬ 
lineati anche dal capogruppo 
comunista Antonella Codazzi 
e da quello democristiano 



Un Intime dalla centrale di Citane 


Caria Raglili. «Il volo tu quel 
due ordini del giorno « aitar¬ 
mi Antonella Codini - sono 
l’espraaslone di una presa di 
posizione su problemi con¬ 
creti talmente Importanti che 
vanno al di là degli oriento- 
memi nazionali del partili, Ab¬ 
biamo Ione, come Comune, 
poco potare contrattuale ri¬ 
spetto a decisioni prese dal 
governo nazionale, e certo ri¬ 
spetto a ciò Incide la mancata 
unanimità. Cerchiamo, co¬ 
munque, di ampliare il con¬ 
senso alla nostra posizione. 
Nal prossimi giorni. Intatti, 
chiederemo a tatti I Comuni, 
che si trovano nel raggio di 30 
Km dalla centrale, di assume¬ 
re la noapa stessa posiziona. Il 
governo, ritengo, deve essere 
chiamato ad una riflessione 
più attenta rispetto ai proble¬ 
mi delta centrale nucleare di 
Caoreo». 

•I problemi vissuti da vicino 


portano ad una visuale diver¬ 
sa. e sicuramente più concre¬ 
ta - aitarmi II dottor Cario Re¬ 
galai « quindi, al di là dalle 
poalzlonl che la De a livello 
naalonile esprime, noi a 
Caoreo riteniamo cha I pro¬ 
blemi debbano essere risolti 
In modo divano». 

Intanto un primo atto con¬ 
creto 4 italo lallo: quello di 
sospendere I lavori per la rea¬ 
lizzazione del secondo ma¬ 
gazzino nel quale, In via prov¬ 
visoria, avrebbero dovuto tro¬ 
vare riparo le scorie a bassa e 
media radioattivili prodotta 
dall'Impianto. Ma con l'an¬ 
nuncio dato dall'Enea nelle 
settimane scorse t’utillaao di 
quel msgszzlno potrebbe di¬ 
ventare definitivo. Le scorie, 
Inviate all'estero per essere ri¬ 
dotte di volume, stanno infalli 
tornando a Caorso ed 4 previ¬ 
sto che solo le operallont di 
rientro dureranno circa tei an¬ 
ni. 


Soddisfatte le agenzie di viaggio 

Turismo ’87 

annata buona 


iH ROMA. Turiamo okay 
okay. In clima natalizio, 
champagne e cadeeu, le Fla¬ 
ve! (federazione Italiana delle 
agenzie di viaggio), ha latto 
Un bilancio assai positivo del¬ 
l'anno che sta per andarsene', 
• gU al deva credere, vino che 
al tratta di uno del mutimi ad¬ 
detti al lavori. 

Insemina, come per II vino, 
una buona annata. Una evi¬ 
dente e tangibile ripresa, do¬ 
po le nubi degli scorsi anni. 
Nell‘87 4 andato forte soprat¬ 
tutto Il tariamo Intemazionale, 
In lutt’e due I aenal: dall'Italia 
e verso l'Italia. Una tendenza, 
sostengono gli operatori dalli 
•gettala, chealeM'gli manife¬ 
stata nell’86, ma «ra stata In¬ 
nata da l» lanorii tt terrori¬ 
smo Intemazionali nell'area 
mediterranee, Cemobyl, la 
caduta del dollaro. Quell'an¬ 
no, I primi due fattori tono 
stati aaieretl a U terzo, «topo 
Il primo impatto, ha ridotto le 
sue conseguenze». 

Secondo stime tata, »l pas¬ 
seggeri del voli di linea sulle 
rotte dell'Atlantico settentrio¬ 
nale, risultano cosi aumentati 
del 18* sull'86, e del 14 quelli 
del charter. Anche l'associa¬ 
zione delle compagnie aeree 
europee registra un aumento 
passeggeri sulle rotte Inter¬ 
continentali del 14%, mentre 
li stessa Alitalla ne ha benefi¬ 
ciato con un più 13* sulle rot¬ 
te atlantiche». 

Come destinazione turisti¬ 
ca, Il nostro paese 4 stato visi¬ 
tato da 26 milioni di stranieri 
(8* In più), dei quali quasi 5 
milioni hanno usufruito del 
mezzo aereo: a beneficio di 
alberghi, pensioni e campeggi 
che hanno ovunque registrato 
un Incremento intorno 
alili*. 


Stranieri di ogni tipo. »ln 
particolare - sono sempre de¬ 
ll Flave! - gli spagnoli hanno 
fatto registrare U record del 
86,5* In più negli aeroporti 
Italiani, ma anche belgi, cane- 
desi e giapponesi toccano 
quota 25* In più. Quanto agli 
americani, Il cui recupero 4 
dato per certo dopo II fortissi¬ 
mo calo dell'85, si aspettano 
ulteriori dati per un bilancio 
definitivo». 

Salgono, ovviamente, an¬ 
che le entrate valutarie da tari¬ 
amo cha «nal cono dal primi 
8 mesi dell'B? aono risultate 
superiori del 9,4* rispetto al¬ 
l’anno acoreo»: sono stimabili 
In temila miliari di lire. 

Risulta aumentato anche II 
ruolo dell'Italia come origine 
di flusso turistico Intarmalo-' 
naie. Viaggiatori- cosmopoliti 
di recente acquisizione (dal 
punto di vista del turismo di 
massa), Il numero degli Italia¬ 
ni all'estero per turismo è au¬ 
mentato vertiginosamente, 
dall'82 all'85, di oltre II 6S«; 
ma quest'anno al 4 aggiunto 
un ulteriore balzo del 12,2*. E 
turisti che spendono piuttoalo 
bene; un Smila e rotti miliardi 
In questo '87, con un Incre¬ 
mento del 32* rispetto all'an¬ 
no scorso. 

A conti tatti, »il saldo atavo 
finale del 1987 ai valuta In 
limila miliardi», una Mima 
realistica e piuttosto buona. 

Previsioni? Una sola, ma so¬ 
stanziale: che «l'andamento 
ascendente del turismo In Ita¬ 
lia al protrarrà anche per la 
stagione in coreo e almeno li¬ 
no alla (volta della primave¬ 
ra». E già la stagione inverna¬ 
le, con le leale, preannunci! 
un ulteriore incremento del 
5-6*. Insamma un aggiuntivo 
giro di denaro di 3,200 miliar¬ 
di 


a wic 


ioaseo, 

che d' 


levastaio 


Presentata a palazzo Chigi la proposta di modifica del codice penale 
Pene più severe per le botte in famiglia e la violenza sui minori 

Saranno puniti i padri maneschi 


Non il può educare a auon di botte e di minacce, 
la famiglia non è una specie di «porto franco» dove 
tutto è permesso In nome del possesso del minore; 
e la tutela non può limitarsi a garantire solo l'inte¬ 
grità fisica e patrimoniale ignorando la personalità 
e lo sviluppo psichico del cittadino sotto i 18 anni. 
Parte da queste premesse la proposta di revisione 
del codice penale presentata Ieri a palazzo Chigi. 

- gflnny i gMfflff - 


Hi ROMA. È toccata al mini¬ 
stro degli Altari apeclal! Rosa 
Rumo lervollno preientare 
anche a nome del ministro di 
Ornili e giustizia Vassalli, Im¬ 
pegnalo nella votaalonl della 
legga aulii responsabilità ci¬ 
vile del giudici, la proposta di 
revisione del codice penale 
del 1930 per quanta riguarda 
la tutela del minori, Ubicali- 
tre con I giornalisti Ieri matti, 
na a palazzo Chlgl.alla viglila 
del 40 anni dall'approvazione 
delta Carta costituzionale. 


«La scelta della data non è 
casuale - ha spiegalo II mini¬ 
stro lervollno - abbiamo vo¬ 
luto adeguare le norme del 
codice penale che, risalendo 
al '30, si ricollegano ad una 
diveraa e lontana cultura giu- 
ndica e ad una realtà sociale 
molto diversa da quella di og¬ 
gi. Un processo di adegua¬ 
le che, nel diritto privato, ha 
già segnato tappe di grande 
rilievo con la rllorma del di¬ 
ritto di famiglia del '75, con 


le leggi sull'adozione e sul- 
Paludamento familiare del 
'6? e dell'83 e con le nuove 
norme In materia di cittadi¬ 
nanza votate dal Parlamento 
nell’83», 

Al giornalisti Illustrati lo 
schema e |e modillche gene¬ 
rali' nel dettaglio, Il progetto 
verrà discusso e presentata 
dal Consiglio del ministri, tor¬ 
se già prima delta line del¬ 
l'anno. E toccato al consiglie¬ 
re di Cassazione Alfredo Car¬ 
lo Moro, per anni presidente 
del Tribunale per I minorenni 
di Roma ed ora a capo del¬ 
l'apposita commissione mini¬ 
steriale, spiegare come dovrà 
essere II nuovo codice pena¬ 
le, «Una revisione urgente - 
ha detto Moro - non solo 
perché emergono nuovi gravi 
fenomeni di sfruttamento e di 
violenza sul minori, ma per¬ 
chè l'ordinamento ora vigen¬ 
te è attento solamente alla tu¬ 


tela dell'Integrità fisica e pa¬ 
trimoniale ignorando quella 
psichica del ragazzo ed 4 so¬ 
prattutto legato ad una Imma¬ 
gine spesso distorta e parzia¬ 
le del soggetto In etè evoluti¬ 
va: si ritengono leciti mezzi di 
correzione legati alta violen¬ 
za fisica, si Ipotizza un mino¬ 
re di 16 anni che possa esse¬ 
re cosi corrotto da non rlten- 
lire danni da abusi e violenza 
sessuale». 

Nel nuovo codice verrà co¬ 
si Introdotto II reato contro la 
personalità del minore. La fa¬ 
miglia non sarà più una spe¬ 
cie di «porto Ireneo*, dove in 
nome della proprietà del ge¬ 
nitori sul figli tutto à consenti¬ 
to e ammesso, si abolisce II 
reato di abuso del mezzi dt 
correzione (e la conseguente 
riduzione di pena per chi ca¬ 
giona lesioni o la morte del 
figlio), sostituendolo con una 
nuova Ipotesi di reato che 


sanzioni chi, avvalendosi del¬ 
le funzioni educative o di 
Istruzione, provochi danni al¬ 
lo sviluppo fisico e delta per¬ 
sonalità del minore; viene ri- 
formulalo II reato di violazio¬ 
ne degli obblighi di assisten¬ 
za laminare per meglio perse¬ 
guire comportamenti danno- 
al per II figlio; sul plano pro¬ 
cessuale si prevede l'inter¬ 
vento d'ufficio per I reali che 
ledono diritti fondamentali 
del minorenne. Rapirei! figlio 
sottraendolo al genitore a cui 
è affidato diventerà un reato, 
e la pena sarà maggiore se il 
ragazzo verrà condotto all'e¬ 
stero. SI vuole stroncare an¬ 
che Il vergognoso mercato 
del neonati i falsi riconosci¬ 
menti di ligli naturali verran¬ 
no perseguiti come reato dt 
alterazione di 9tato 
La personalità del minore 
sarà difesa anche da aggres¬ 


sioni esterne alla famiglia, 
colpendo chi spinge ragazzi a 
commettere reati, chi sommi¬ 
nistra loro sostanze stupefa¬ 
centi. Anche la tutela del la¬ 
voro minorile non deve limi¬ 
tarsi a colpire chi procura 
danni Usici: nel mirino della 
giustizia, quindi, anche chi 
utilizza bambini per la pubbli¬ 
cità o per spettacoli. Non 
sfuggirà al controllo la stam¬ 
pa destinata al più giovani. In¬ 
dispensabile Infine la difesa 
della progressiva ed equili¬ 
brala maturazione sessuale. 
La nozione di «persona cor¬ 
rotta» verrà abolita per I mi¬ 
nori e al unificheranno in un 
unica Ipotesi gli situali reati di 
violenza carnale e di alti di 
libidine; sanzioni più pesanti 
nel casi di violenza di grappo. 
Il minore dovtà essere tutela¬ 
to anche In lese processuale 
per sottrarlo ad una nuova 
violenza. 



Dopo II megaconcorao di qual¬ 
che tempo la svollewf, per II gran 
numero del partecipanti, nello 
stadio «Cibali», Ieri Catania ha 
luta II bit al Munito dello 
Sport (nella foto). Plwzt Spadini 
Ieri manina 4 nata Invasa da ol- 
wm n, «coneonlail» per 148 
posti di aulstenta puerieoltom e puericoltrica. Il piccolo esord¬ 
io di concorrenti era composto prevatantemenle di donne a II 
clima del tipo «lo cl provo, ma tanto so già coma andrà a finire». 


Catania, 
al Palazzetto 
dello Sport 
per il concorso 


Cagliari 

Aviere 
spara 
44 colpi 


■a Cagliari. In preda ad 
una crisi depressiva un aviere 
di leva, In servizio all'aeropor¬ 
to militare di Declmomannu 
(Cagliari), 4 alalo protagonista 
di un grave «plaodto fortuna¬ 
tamente lenza conseguenze. 
Il giovane, Franco Crobu, «re 
Impegnato In uri sentalo di 
guàrdia, allorché, probabil¬ 
mente colto da improwtaa 
crisi, ha Imbracciato II lucile 
mitragliatore In dolutone ed 
ha sparato In aria in rapida 
successione 44 colpi, quasi 
l'intero caricatore. 

Sopraggluntl, al tumore de- 

R II spari, alcuni commilitoni 
anno provveduto a tranqull- 
lizure l'aviere e quindi a al¬ 
larmarlo. Un apporto Rifor¬ 
mativa 4 stato Inoltrato alla 
Procura militare detta Repub¬ 
blica e, per conoscenza, sn¬ 
ella ali autorità giudiziaria or¬ 
dinaria. 


Appèllo 

«Liberate 

Marco 

Flora» 


Hi TORINO. Nuovo accorato 
appello del cardinale Annu¬ 
ito Balestrerò, arcivescovo rii 
Torino,per la liba rutena di 
Muco Flora, Il bimbo di 7 an¬ 
ni da altre novo meal «otto se¬ 
questro. Dal microfoni dalla 
Rai (tettatomele ragionata dèi 
•Tg3*), Il preiuta ha rivolto la 
propria richiesta al rapitori del 

prima di Natale, «Provo un 
•enllmento di trinci» perchè 
vt sono persone «orua cuore» 
senza umani» eh* costringo¬ 
no un bambino In qtrea a ah 
luatlona - ha dichiarato II car¬ 
dinale Beitastrero - ma provo 
anche un sentimento di «pa¬ 
ranza». -sono convinto * ha 
aggiunto - che quatto spiro- 
dio «I cpndudera felicemen¬ 
te, col rhoroo a casa dt Mar¬ 
co». «Non mi d dici - ha con¬ 
cimo l’arcivescovo di Torino 
- cha qua*» mia oonvtnalone 
Mià diluii». 


Viticoltori liguri 

«Una legge buona c'è 
per le Cinqueterre, 
facciamola funzionare» 


m GENOVA. I viticoltori del¬ 
le <Cinquetom>» hanno gremi¬ 
to Ieri la sala del consiglio re¬ 
gionale per ottenere dalla 
glun» Il fmanzlamento.dl una 
legge per la salvaguardia am¬ 
bientale del territorio, dove vi¬ 
vono e lavorano. La protesta 4 
su» efficace: la giunta, che In 
un primo momento «vew la¬ 
sciato cadere il provvedimen¬ 
to. si 4 impegnata, grazie an¬ 
che alla presatene dell’oppo- 
alztene (comuntatl, veiril, stili¬ 
si ra Indipendente) a trovare i 
soldi necessari perché la leg- 


Camera 

Indagine 
sul lavoro 
minorile 


■a ROMA. Le morti del due 
giovanissimi lavoratori net 
cantieri edili di Crtiparro e di 
Castellammare di Stabla 
avranno un'eco in Parlamen¬ 
to. Gli eletti della Fgcl alla Ca¬ 
mera hanno presentato una ri¬ 
soluzione alla commissione 
Lavoro che sari discussa II 
prossimo 13 gennaio. La riso¬ 
luzione comunista mira a Im¬ 
pegnare Il governo a fornire 
una mappa degli organici del¬ 
le Usi e delle attivi» di pre- 
venitene e tutela della salute 
nel posti di lavoro. Il Pei vuota 
anche conoscere I programmi 
per il potenziamento dei servì¬ 
zi finalizzati alla sicurezza nel 
posti di lavoro; e In particola¬ 
re vuole che alano resi noli I 
provvedimenti «dottati dopo 
la tragedia di Ravenna dèi 
marzo scorto e le morii di 
Vincenzo Cìmmino e Gerardo 
Inserta. Il Pel chiede anche 
che la fiacalliiailone degli 
oneri sodali sia subordinata al 
rigoroso rispetto delle norme 
antinfortunistiche. 


ge funzioni. 

•SI vede che proprio tutto 
deve costare lattea, da noi - 
ha osservato Dario Capellini, 
animatore principe «Mia cul¬ 
tura netta straordtnario com¬ 
pierlo delle Clnqueteire - an¬ 
che ottenere di far funzionare 
una buona legge». 

I soldi In geco aono pochi 
- negli anni Macerai la dira è 
•tata di mezzo miliardo - ma I 
risultati sono alali Importanti 
nella difesa del degrado di un 
ambiente territoriale e umano 
unico. 

□ NEL PCI O 

Como: te 
sezioni al 100% 
nel 

tesseramento 

la tadarazlòna di Como:'le »•- 

aleni «he hanno no**»»* 
100 par canto dot Maotra- 
msnto natta prima etad 
piamare aono: Cadorapo 
(135 iscritto. Mollare 1771. 

Aitante, un coreo por «apre- 
«ari il «sa tan a, (.'lattano di 
Modi «munta» aMario Az¬ 
oti». ARtlnaa, Aappta Enti- 
Ita, orqenlatt darti «a 23 
pannata IH* un orna, ma¬ 
ltanata par aagretari a Otri* 
parto dt aeriono. tt prostrata¬ 
mi il «rttcotart in tra parte 
untatami taramatmnek; ai- 
tuattana nattanata; riforma 
Oatpartoa,apresMr*parti- 
untare trematane ai tomi dai 
XVII Co nfano «Mattano- 
razioni nuova tatrevortuw «■ 
no ad appi Le fodareatonl 
tono involte e wmuntaere 
atta Memoria ria* lemure 

™ W*rHauMW» ueWROeMVmeeM 

partadPMte. 
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nel Mondo 


Vaticano 

Potetti 

scrive 

alla Cooper 

MI ROMA Ancora un mai- 
•auledi sperami a «ondarla' 
là par Paula Coopar, la mai' 
a* tura «mangana condanna¬ 
la a merla par aver ucciso a 
collallila un'anilana tose- 
mania. Le ha Inviale II cardi- 
naia U|e Pollili, vicario gene¬ 
rala Dar la dlocatl di Roma a 
praDdania dalla Coniammo 
aplacopala Italiana, alla piova¬ 
na In attaw di Kontar» la con¬ 
danna, iCara Paula • aerivi II 
porporato In una latta» mia 
pubblica da,''Non ueeldam", 
il eeordlnimamo di ami a a» 
•oalaiienl laiche a religiosa 
par l'abollilona della pam di 
mona • all Italiani pantano a 
la, vorrebbero pmndanl per 
mano par latti coraggio a par 
dini Buon Natala. Set Impot- 
libila lira ciò, par molla ri¬ 
tieni, Il rtoDro cuora è con la. 
voltammo che quatto anno 
la iptranu di Natale tu la vi¬ 
vimi Marna a noi a noi Inala- 
ma a le, Oli uomini o(nl anno 
emano di Intelaiare il Nata¬ 
la. Il modo migliori par la- 
•teillarlo è di aprtra II cuore 
al perdono a alla (marniti 
vario cani uomo a ogni don¬ 
na, ipacla quelli che lono nel 
dolori, quale na ala la cauta- 
Ma molti di coloro cha hanno 
lune par muto conienti non 

10 anno parchi anno chini in 

11 UNII, I veramente Natala 
te Marno vicino ad ogni uo¬ 
mo, colpevole o Innocente, 
allineiti non D perda nomi¬ 
no. Sa ni ricordiamo cita la le- 
Udii ili damino di Ogni ane¬ 
ti umano, m II male e II dolo¬ 
ra non rlncono ad otturare 
la noatra aparanaa, un pernie¬ 
rò d'amora può lar rinatene 
In tutti (a marnili a mcaldam 
Il cuora, Buon Natala Pauta* 
La lettera, i alata (limata an¬ 
che dal praaldanta dalla Acll 
Giovanni Bianchi, da ausilo 
dill'Allone cattolica Retitele 
Cananei, rial aagratari generali 
dalla Cgil, CHI a UH, Patinato, 
Marini a Benvenuto, dal diret¬ 
tori dalla Cantai Italiana 
tnonalgnor Oluiappa Patini, 
dal pmaidania dalla De Arnal¬ 
do Pedani, dal praaldanta 
riill'lntamailonala riamocrl- 
altana Flaminio Piccoli, da 
Carlo Catini del -Movimento 
par la vita- a dal radicala Man 
co pannali» 

SI Mila Indubbiamente di 
un altro Importarne pano dal 
Valicano par tentare di Niva¬ 
le la vita dalla regalia cha, 
quando uccio*, aveva aolo 
quindici anni- Oli mi Mitem- 
tote teoria il direttore dalli ta¬ 
ta otampo dalla Santa teda 
avava latin tapiro che il Papa 
durame il auo viaggio ragli 
Stali Uniti avava chimo la gri¬ 
lla por Paula Coopar mono 
da un commovente appallo 
mandatogli, immite II tuo av¬ 
vocato dmiore, dalla data- 
nula. «Pomo «Kamtare . ava- 
va dallo In quall'occMlono II 
portavoce • cha la Santa Sade 
a II aanio padre, «tiravano ca¬ 
nali eonnderuM, hanno gli 
tallo cenoieem il proprio 
punto di trilla aottellneando 
gli aipahl umani dal ciani, 


Conclusa la visita 
del presidente in Israele 
con un bilancio 
per Andreotti «positivo» 


Sciopero generale ieri 
nei territori occupati 
e in Galilea, ancora 
incidenti e uccisioni 


Cossiga incontra Peres 
e poi toma a Roma 


Il presidente Cossi» ha concluso la sua visita In 
Israele rientrando a (toma nel primo pomeiigglo di 
Ieri. Il bilancio i giudicato come «positivo» dal 
ministro Andreotti che oggi ne riferirà al Senato. 
L'ultimo colloquio del presidente della Repubblica 
è alato Ieri mattina con il ministro degli Esteri Peres 
ed ha confermato la esistenza di divergenze in 
seno al governo Israeliano. 


pai Dosino INVIATO 


MI GERUSALEMME -Penso 
che II bilancio ila positivo», 
cosi Andreotll, che accompa- 
gnava Coulga, ha commenta¬ 
lo all'arrivo a Clamplno I quat¬ 
tro giorni In liraela del presi¬ 
dente della Repubblica, -per¬ 
che abbiamo avuto tutti I con¬ 
tali! cha desideravamo avere, 
abbiamo parlato con un unico 
linguaggio nel confronti di tut¬ 
ti gli Interlocutori, Pensiamo 
di avar portalo una solidarietà 
precisa a coloro che sono In 


une situazione particolarmen¬ 
te angosciosa e delicata par¬ 
lo degli abitanti del territori 
occupati, In particolare del 
palestinesi Domattina ne rife¬ 
rirò al Senato» 

Cossiga lascia Israele men¬ 
tre lo sciopero generale dilaga 
In tulle le zone arabe del pae¬ 
se Il tema dei diritti e della 
dignità del popolo palestinese 
i pld che mal davanti agli oc¬ 
chi di tutto II mondo 
I quattro giorni della visita 


del presidente Italiano, dopo 
lunghi momenti di -sofferen¬ 
za» e «silenzio», mentre cre¬ 
scevano le preoccupazioni sul 
significato del viaggio, sono 
approdati ad una allermazlo- 
ne, plO torte e autorevole che 
In passato proprio perché 
espressa dal presidente della 
Repubblica, del principi dai 
qual! soliamo può discendere 
una soluzione giusta della 
questione arabo-israeliana di¬ 
ritto all'esistenza e alla sicu¬ 
rezza dello Stato d Israele, riti¬ 
ro dal territori occupali, dirit¬ 
to del popolo palestinese alla 
vita, all'Incolumità e all'auto¬ 
determinazione, accelerazio¬ 
ne del tempi di una conferen¬ 
za Intemazionale di pace con 
la partecipazione dell'Olp 
Herzog, Ieri mattina Cessi¬ 
na, prima di partire per Roma, 
li ha ribaditi anche nell'Incon¬ 
tro con Peres II ministro degli 


Esteri Israeliano ha avuto un 
colloquio di un'ora con An- 
dreottl e di urialtra meu'ora 
con il nostro presidente e lo 
ha poi accompagnato In auto 
all'aeroporto 

SI é parlalo essenzialmente 
della Conferenza Intemazio¬ 
nale, Dia quDe II leader labu¬ 
rista non sarebbe contrario, a 
differenza dell'atluDe primo 
ministra Shamlr (della forma¬ 
zione di desi» Ukud-HeruO 
favorevole a «ole trattative bi¬ 
laterali Del resto che la staf¬ 
fetta tra partito laburista e U- 
kud non abbia attenuato I 
contrasti nel governo Israelia¬ 
no non è una novità In questi 
giorni, mentre Shamlr mini¬ 
mizzava gli Incidenti ed Her¬ 
zog Invocava 11 guanto di ferro 
al posto di quello di velluto, Il 
ministro degli Esteri ad ime- 
rim Welzman affermava che 
•mD l'Immagine Intemaziona¬ 



le di Israele era scesa cosi In 
basso» come dopo le vittime 
di Gaza 

Dall'Incontro con Peres An¬ 
dreotll ha ricavato la convin¬ 
zione che «11 desiderio di arri¬ 
vare finalmente a trovare al¬ 
meno una valida procedura» 
per un accordo Intemazionale 
•è largamente condiviso al¬ 
l'Interno di Israele» Andreotti 
ha registrato anche l'Impegno 
Israeliano (ma solo di Peres o 
di tulio II governo?, ndr) a ■la¬ 
re ogni sforzo per Impedire In¬ 


cidenti come quelli dolorosi 
degli ultimi giorni», ma ha ag¬ 
giunto che -è solo da soluzio¬ 
ni polìtiche globali che verrà 
la pace» No di Andreotti, 
Inoltre, ad una Ipotesi di trat¬ 
tativa Intemazionale che stral¬ 
ci la sola questione del campi 
de! rifugiati »Non sono utili 
soluzioni separate. E per una 
soluzione globDe occorre 
muoversi subito, nel primo se¬ 
mestre. Il secondo andrà per¬ 
so, sla In Israele che negli Stati 
Uniti, per le elezioni». 


Sciopero compatto. E altre vittime palestinesi 


Compatto sciopero generale non solo nel territori 
occupali, ma In lutti I centri arabi della Galilea e 
del Negev; altri tre palestinesi uccisi in Clsgiorda- 
nia, un morto a Gaza per le ferite riportate nel 
giorni scorai; duri scontri fra manifestanti e polizia 
a Nazareth e un altre località di Israele, La rivolta 
del palestinesi assume dimensioni sempre più va¬ 
lle. Ma Shamlr minaccia una repressione piu dura. 


IfA'MAHLft OffllTOTTr 


Mi La -saldatura» Ira lo 
adopero degli arabi di laraele 
(drca Mtiacanlomlla cittadini 
- anche sa di seconda catego¬ 
ria - dal Iòta) e quello delle 
popolaalonl del territori occu¬ 
pali ha dato «Ila rivolta palostl- 
mm una dimandane tenia 
procedenti Dovunque I giova¬ 
ni tono aceri In plana, affron¬ 
tando l'esercito e la pollila 
Israeliani e pagando un nuova 
tributo di aangue. con morii e 
feriti, Le autorità avevano 
adottato misure straordinarie 


della dalllea a del Negev, era 
rieia ordinala la chiusura del¬ 
la «cuoia e degli uffici comu¬ 
nali, ed anche Tn Cisglordanla 
tutte le acuole erano siale 
chluae per ordine delle autori¬ 
tà militari, Per di più Shamlr 
ha minacciato una repressio¬ 
ni ancora più aspra, affer¬ 
mando cinicamente che «la 
legga e l'ordine vengono pri¬ 
me di una Immagina simpati¬ 
ca di Itraela all'altero». E alla 
destra Israeliana non aembra 


vero di prendere In parola II 
primo ministro dopo le pro¬ 
vocazioni di gruppetti di ultrà 
a Tel Aviv, l'altra «era, contro 
un corteo di pacifisti Israeliani 
del movimento «Pace subito», 
Ieri la deputata dell'estrema 
destra Cellula Cohen ha an¬ 
nunciato che presenterà In 
Parlamento una legge per la 
Immediata annessione della 
Cisglordanla e di Gaza -per 
Impedire che dal disordini ri 
passi a uno Sialo palestinese» 
Pln dalle prime ore del mat¬ 
tino lo adopero degli arabi 
Israeliani è apparso compat¬ 
tissimo. Il sindaco comunista 
di Nazareth, Il poeta Tawllq 
Eayyad, l'ha definito «una 
condanna del continui massa¬ 
cri nel territori occupati ed un 
segno di chiara solidarietà 
con là lotta del nostro popo¬ 
lo» In tutta la zona araba di 
Israele a mezzogiorno In pun¬ 
to le campane delle chiese 
cristiane hanno suonato a lut¬ 
to e gli altoparlanti delle mo¬ 
schee hanno dllluso versetti 
del Corano E proprio a Naza¬ 
reth cl sono stati nel pomerig¬ 



gio gli scontri più gravi, con 
Barricate ralle strade, cari¬ 
che, lancio di lacrimogeni, fe¬ 
riti ed arresi!, GII Incidenti so- 
no cessati solo quando 
Zayyad ha ottenuto 11 ritiro 
della polizia dalle vie Ma In¬ 
tanto scontri ri erano avuti a 
Gialla, a lod. a Um el Fahem 
e nel villaggi beduini del Ne¬ 
gev, Nel complesso la polizia 
ha arrestato almeno sessanta 
atabl 

In Cisglordanla Intanto l'e¬ 
sercito apriva ancora una vol¬ 
ta Il fuoco- un motto e quattro 
feriti a tonto, due morti e tre 
feriti a TUbas, quattro torto rat 
campi profughi alla periferia 


di Betlemme (dove II sindaco 
cristiano Elias Frei| ha annul¬ 
lato tulle le manifestazioni 
non strettamente religiose già 
previste per II Natole, ed é la 
prima volta In venti anni che 
viene presa una misura del ge¬ 
nere). Incidenti anche a Gero- 
sqlemme-est con DM quattro 
telili, scontri a Gaza Qui un 
ragazzo di 18 anni é morto In 
seguito alle ferite riportate nei 
giorni scorsi 

Da Baghdad II leader del¬ 
l'Olp Yasser Arala!, In una In¬ 
tervista a un Domale france¬ 
se, dichiara -Faremo tutto ciò 
che è in nostro potere per ag¬ 


gravare la crisi Israeliana», 
portando avanti Insieme «la 
lotta armato, che non è mD 
cessata e la lotto popolare, 
politica e civile», e annuncia 
di aver «preso contatto con 
tolti I membn del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, compreso 
Il rappresentante americano, 
al quale ho latto pervenire un 
messaggio per il tramite dell I- 
tDla> 

E dall Italia vengono nuove 
espressioni di solidarietà 
L'Associazione di amicizia Ite- 
Io-araba e II Comitato PDeatl- 
na esprimono «vibrato prote¬ 
sta per i massacri» e sollecita¬ 


no «l'Intervento urgente delle 
Istituzioni, del governi, delle 
chiese e dell'Onu per fermare 
la mano Dia repressione e 
creare le condizioni utili Dia 
preparazione di una conferen¬ 
za IntemazIonDe di pace». GII 
ambasciatori arabi accredito!) 
a Roma hanno «concordalo 
una serie di Iniziative e contat¬ 
ti per seguire gli sviluppi della 
questione con il governo Ita¬ 
liano» Nella sede della Lega 
Araba, in Rome, l'arcivescovo 
di GerusDemme monsignor 
Capucd ha Iniziato uno ado¬ 
pero della lame di solidarietà 
con la lotto deila sua gente 


I repubblicani 
attaccano 
Andreotti: visita 

«Insoòdtsfacente» 




> seia virila In Israele «era ed è una Buona InlilstSE»! 

-munque detto che é stata «gettito in modo tnaoddl- 

sfacente dD governo ItDIano». La «Voce repubblicana» « 
l'ha con II fedo che la delegazione Italiana fu avuto Irte* 
tri con esponenti palestinesi aerai conaulf ' 



... .—«—re.:- , ■ .......... ,.-)»• CnlP 

calo per una sua dlchtaraztone In cui «partendo da 
tri di questi giorni ri Univa par mettere In dubbia L... 
mito dello sfato d Israele, parole chi, ae confermato, 
«Pierebbero gravi motivi dlperplessl là da patta r“ 


.teòrico détta diplomazia riienilbia», Andreotti t 
a dichiarazioni— —“ 


L'Urss incero 
del male? 

In Use non 
d credono più 


Un Diro jpregludlDo é croi- 

S ifiri&P 

credono più ^'Immagine 
cha Reagan IIMK uUlfiaò 
per descrivere Moaca a 1 


Intervistati, contro un Irriducibile 11* eoi- 

sovietico ha meteo a segno un grande successo pi 
dopoll trionfale «tour»americano, InteimlnTal Ile 
88% degli americani intervistai hit dichiarata 




un camMamanto a 
' rodati 


A PlMK Praga.irmlhisiro'òef eonv 

il vicepremier nonXSto ierty ■ 


vacci «Cito», Ultori * cha ne* cono dM.,„. 

entrato a lar pule come membro effettivo del comi! 
centrale CpHmaera membro «uMMtnte) - aoctltulàce w 
carica Zdenek Krc. U nota d afenila non orì ae un 
continuerà ad .occupare anche Fmlmitero del cwraÉM 
wtero e a quale Incarico è auto desinato Krc. Un 

svann 

—* t Itili reti V V. *■» I *— -toafe^D^remiW ritrae I ». «ai ut. tristo 

tuta nominato ministro dal commercio «ataro. 


interviene 
sulla Premiti 
contro I rock 



cacofonia ottnggtoaa par I orecchio 

vo aggiunge che «la radice < 

re»e nello«strapptandalM_-, 

dendo Dia redaclòm, rat «aao in f 
stata pubblicato («coma ò possibile 
no venisse morirai» D tra Scrittori, • 
un diDogo». Invece la frauda i h» i 


Guy Kart 
accusato 
di plagio 



re Secondo alcuni critici britannici la 
Gary Mari e C. sarebbe copiato dalibrdllMIiWP 
«L'eredità di Gtendover» uscito In Inghilterra rat 
pubblicato anche negli Usa. Hart per ora non h» 
tempo di rispondere DI ennesima polemica, (ntor 


rispondere Dl'enraslma polemica. Intanto^ 
i ragioni per te quali ri é rickndtdDp, «Sognavo la 
lanca tutte te notti, cori ho deciso di riprovare». 


' ' **am6ò bi BOOti 


Cina 

A Shanghai 
studente 
in carcere 


Jorge Risquet, responsabile per le relazioni intemazionali del Pc 
cubano giudica l’accordo Reagan-Gorbaciov di Washington 


«Il disarmo ha bisogno del Terzo mondo» 


Nicaragua: missile contro Dc-6 

I contras attaccano 
aereo civile, sospesi 
i colloqui di pace 


MI PECHINO Rapporti tutto¬ 
ra travagliatissimi tra potare e 
studenti A ShanghD è Dato 
condannato a due anni di prt 


accusato di 


Ivato per un «ino 
tritìi uno Mudante 
.1 «ver fondato una 
«iwctMtone controrivoluzio¬ 
naria «aver fatto propaganda 
per U tlbarellMMlOM borghe¬ 
se I la prima semenza che 
viene Inflitto dopo le agitazio¬ 
ni «udemesche del dicembre 
dallo «corso armo 
Secondo l'atto di accusa, 
Vang Wel - questo li nome 
dallo studente tornato a Shan- 
inai rallSfl dopo tre anni di 
«udì negli Stati Uniti - ha tra- 
amem «formazioni aulii atti¬ 
vità, dagli «udenti e ha cerca- 
io di fóndere, contatti con 
cottegli di Nettino e di Caro 
fon per estendere 1 disordini 
«udemeichl 

Questa sentenza irtene 
emanata dopo una gestione 
tutto «sminato caute e politi¬ 
camente accorta del malesse¬ 
re «udenitico manifestatosi 
In otsoMlone dell'assaarinlo 
dello studente dell'Istituto di 

« mia intemazionale di 
io, E per di più viene 
«manata a ShanghD dove Hu 
QUI, membro del, comitato 
permanerne dall'ufflcto politi¬ 
co del Pc, nel corso delta sua 
virila alla città, ri é Incontrato 
anche con gli studenti 


Quale significato attribuisce Cuba al vertice di Wa¬ 
shington? Co» ne pensa un paese del Sud del mon¬ 
do. da quasi tient'anni In conflitto con il potente 
vicino americano, coinvolto neanche marginalmen¬ 
te nella crisi centroamericana, del rapporto nuovo 
che ai va Instaurando tra gli Usa e l'Urss? Lo abbia¬ 
mo chleato a Jorge Risquet, deirulflcìo politico e 
responsabile per le relazioni Internazionali del Pcc 


NUCCIO CICONTI 


Mi ROMA «L’accordo por la 
dlamnlonc degli euromissili é 
un latto Dorico 1 trattati pre¬ 
cedenti limitavano la produ- 
Dora di armi nucleari fino ad 
un determinato tatto Questa 
volto à dfverao. Bisogna guar¬ 
dare all'accordo non dD pun¬ 
to di vista quantitativo (resta 
ancora negli manali una 
quantità «paventosa dt «rmt 
nucleari capace di distruggere 
più volta 1 Intera umanità) ma 
da quello qualitativo- per la 
prima volta ri imbocca fa stra¬ 
da cha porta Dia distrazione 
delle armi nucleari Che vuol 
dire questo oer I paesi dei Tsr- 
io mondo? Per noi è di Impor- 
toma capitole legare la fotta 
per la pace Dia lotta per I» 
•viluppo, Por superare gl! 
ostacoli che ancore ci «ono 
•ulto via del disarmo, l'accor¬ 
do firmato tra Reagan e Qor- 


baclov ha bisogno dell appog¬ 
gio di tutti I popoli del mondo, 
ha bisogno del sostegno atti¬ 
vo del paesi del Terzo mondo 
Me ciò si può ottenere vera¬ 
mente destinando le risorse 
che si liberano con II disarmo 
verso lo sviluppo Nel paesi 
del Terzo mondo, ogni giorno 
di più, c'é una situazione eco¬ 
nomica e sociale asfissiante, 
insopportabile E non cl sarà 
pace vera (Ino a quando ol sa¬ 
ranno lame e miseria Per 
questo é necessario vincolare 
la lotta per fe pace alla lotta 
per lo sviluppo e alla soluzio¬ 
ne del conflitti regionali» 

DI conflitti reglonDI il à 
partalo anche durante l’in¬ 
centro Ire Reagan n Cor- 
boclov. Cho vuol dire que¬ 
llo par U Centro Americo? 
Non so In che termini ne ab¬ 
biano parlato Lo saprò al mio 


rientro DI Avana, I sovietici cl 
tengono sempre Informati. 
Quello che è cerio è che la 
soluzione che 1 paesi dell’A¬ 
merica Latina chiedono per II 
Centro America si basa sul- 
I accordo di Esqulpulas, Il trat¬ 
tato di pace firmato dal cin¬ 
que presidenti centroamerica- 
nl tl Nicaragua ha (atto dt tut¬ 
to per realizzare questr accor¬ 
di Se II progetto dovesse falli¬ 
re la responsabilità ricadreb¬ 
be Interamente sull'ammini¬ 
strazione Reagan II governo 
americano è stato sempre 
ostile verso questi accordi di 
pace Certo, una distensione 
generale aiuta una distensio¬ 
ne regionale Reagan è però 
ossessionato dal problema Ni¬ 
caragua sembrerebbe più la- 
olle largii abbandonare tutte 
le armi nucleari che convin¬ 
cerlo a rinunciare al suo pro¬ 
getto controrivoluzionario per 
li Nicaragua 

DI debito estero, temo mol¬ 
te caro a Fldel Coltro, hnn- 
no discusso recentemente 
lo Messico gli otto presi¬ 
denti di Cootodora e del 
gruppo di appoggio, Che 
cesa ne pensa? 

È stata una riunione magnifi¬ 
ca B Dato rinnovato l'appog¬ 
gio per una soluzione pacifi¬ 
ca, lallnoamericana, della cri¬ 


si centroamericana un con¬ 
cetto diverso rispetto a quan¬ 
to sostengono gli Stati Uniti. 
Per II debito estero c'è Data 
una posizione molto unitaria 
Anche se ancora non D i olle- 
nulo Il grande raccordo - a 
cui Cuba aspira - fra tutti I 
paesi debitori Finora II nego¬ 
ziato è stato portato avanti In 
modo separato Ciò ha ritar¬ 
dato l'esplosione di una crisi, 
Impossibile da evitare se non 
si affronta il problema del de¬ 
bito estero dD punto di vista 
politico Titti si son detti d'ac¬ 
cordo sull'Impossibilità di pa¬ 
gare I debiti recando aumen¬ 
tare I sacrifici del nostri popo¬ 
li Si è anche Insistito molto 
sul problema dell'Integrazio¬ 
ne economica e politica del¬ 
l'America Latina un’Integra¬ 
zione che Include a pieno tito¬ 
lo anche Cuba Oli Stati Uniti 
insistono ancora per Isolare 
Cuba, l'America Latina dice 
invece che Cuba è parte inte¬ 
grante dell'America Latina » 
C'è qualche poeDbllità di 
«abiuro relazioni dlplo- 
maUche ira l'Avara e Wa¬ 
shington, o bisogna aspet¬ 
tare U dopo-Reagan? 
Dipendo dagli Stati Uniti, non 
da Cuba C'è II blocco econo¬ 
mico che dura da quasi tren- 
Canni, la base navale di Ouan- 


lanamo, In territorio cubano, 
occupata dagli americani con 
la forza da quasi un secolo 
NatqrDmente non andremo a 
liberare la base iniziando una 
guerra contro gli Usa Ma sol¬ 
leveremo in tutte le discussio¬ 
ni bilaterali con Washington 
queste questioni Un punto di 
conflitto è rappresentato an¬ 
che, In una certa misura, dalla 
cnsl centroamericana, un 
conflitto che riguarda anche 
I America Latina nel suo com¬ 
plesso e gii Stati Uniti Noi sia¬ 
mo per una soluzione nego¬ 
ziata anche per le crisi dell A- 
Irica Australe (anche questo è 
un punto di frizione tra noi e 
gli Usa) Non cerchiamo ten¬ 
sioni, Cuba vuote la distensio¬ 
ne 

Abbiamo parlato del rap¬ 
porti eoo gli Usa. E eoo 
runa di Gorbactov. Alcu¬ 
ni osservatori hanno Dota¬ 
to una certa fteddem di 
Cuba nel confronti della 
peroatrqlba di Gorbs- 
clov.„ 

1 nostri rappi-rtl al centrano, 
migliorano contìnuamente 
Tutto quello che è stato detto 
sulla pereslrojka e li processo 
di -rettitlcazione» cubana è 
completamente falso Forse 
qualcuno sogna, spera Le 
nostre sono relazioni Ira paesi 


sovrani, basate sulla non Inge¬ 
renza negli alteri interni, sul¬ 
l'amicizia e rapporti economi¬ 
ci e sul grande Dulo solidale 
Ira l'Unione Sovietica e Cuba 
Quello che si può dire, guar¬ 
dando dall'esterno, è che Mo¬ 
sca ha intrapreso una politica 
estera di grande dinamismo 
Negli accordi appena firmati a 
Washington c è molto delt'im- 

E ulso, del dinamismo di Gor- 
acloy e deila dirigenza sovie¬ 
tica 6 la pollile» di pace e di 
coesistenza panifica che sem¬ 
pre ha tenuto Mosca Però la 
torma, Il dinamismo, lo siile, 
la flessibilità per la ricerca di 
soluzioni ha contribuito enor¬ 
memente Dia reDizzazione 
dell accordo In politica Inter¬ 
na, la pereslrotka puma D rin¬ 
novamento della società so¬ 
vietica Nel capitalismo la lol¬ 
la di classe è il motore della 
storia, nel sociDlsmo è la lotto 
Ira II nuovo e il vecchio Quin¬ 
di vediamo la pereslrojka co¬ 
me un processo dialettico del¬ 
lo sviluppo sociale dell’Unio¬ 
ne Sovietica Cl son cose che 
risulteranno sbagliate e quindi 
1 sovietici saranno costretti a 
(are marcia Indietro? E norma¬ 
le A Cuba è successo, succe¬ 
de tacciamo cose che poi ri¬ 
sultano sbagliate Niente di 
male Facciamo l'autocntlca, 
cambiamo ciò che c'è da 
cambiare 


Mi MÀNAQUA I colloqui di 
pace in corso a Santo Domin¬ 
go tra 1) governo di Ortega e 
gli esponenti dei contras era¬ 
no già Dati sospesi per 21 ore 
dopo un attacco sferrato dagli 
antisandìnlstì In tre centri mi¬ 
nerari a nord-est del Nicara¬ 
gua, quando a drammatizzare 
ulteriormente la situazione è 
intervenuto un missile sparato 
dD guerriglieri che ha colpito 
un aereo civile da trasporto 
nicaraguense (e a quanto pare 
è la prima volta che avviene) 
costringendolo a un atterrag¬ 
gio di emergerne In Codi lu¬ 
ca Secondo II ministero della 
Difesa a Mar»gua quattro tra I 
sei membri dell'equipaggio 
tono stati feriti, 

Il missile, a quanto aembra 
di tipo «Redeye» (di fabbrica¬ 
zione statunitense) à etoto 
lanciato dD guerriglieri «Mi- 
sandlnlsti nella aona di Las Mi¬ 
nia, nel nord-est del Nicara¬ 
gua L'aereo era In volo del- 
(Honduras verso Panama e 
ha dovuto atterrare a San Car¬ 
los con due del quattro motori 
In flemme L'attacco all'aereo 
si inseriate nel quadro dell'of¬ 
fensiva sferrato contro I centri 
mlneran del nord-est dD Ni¬ 
caragua Sull'offensiva Daono 
avute a lungo versioni contra¬ 


rierò stati distrutti tutti fk im¬ 
pianti In un primo momento 
una (onte dell'esordio ideare- 
guonse ha smentita, ma poi è 
«DO lo areno preside»-,® Or- 
tega a parlare all'Aaaamblea 
nailonDe dell'attacco confer¬ 
mandolo, Le cittadine di Sto¬ 
na e Rosita-secondo il presi¬ 
dente - sono stole riprese 
mentre Borati» «è sotto II 
controllo del conto» per cui 
l'esercito «andino» «è stato 
costretto» a una controffensi¬ 
va, il bilancio degli scontri 
nelle tre località mineraria * 
secondo 11 ministero detti Of¬ 
fe» - è di 28 moni u* I soldati 
governativi e 2» tre I gusrri- 
glieli, mentre 51 ctvttt sono ri¬ 
tratti feriti, 

•Manto, Il cantimi* «ban¬ 
do Y Bravo è giunto tori «are a 
Santo Domingo, por (ungere 
da mediatore alla trattativi Ire 
I guerriglieri anttsandinlDt 
•conta» ed tt «attento dal Ni¬ 
caragua. Il cardinale che fa da 
tramite tra le due detogaatonl 
per una trattativa indiretto, ha 
del» D «tornali» che al re¬ 
cherà primi alla datogariora 
sandlnlDs, « pel * quatta ant.- 
aandlnlMa. Dopo di chi # car¬ 
dinale Intenda p w t toda r a ad 
un colloquio tn nppreMntati 
di entrambe le partì. 
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NEL MONDO 


L’Italia rifiuta 
le prave della 
strage di Leopoli? 

U proveci farebbero, e schiaccianti. Ma la specia¬ 
le commissione Italiana Incaricata di Indagare sul¬ 
l'acciaio al Uopoll dell'autunno 1943 avrebbe ri¬ 
fluiate di prendere In consldaraxione I documenti 
che la autorità polacche le avrebbero messo a di- 
sposlilone. Lo ha affermato Ieri lo storico polacco 
Jscek Wllctur, In una conferenza stampa per I gior¬ 
nalisti IWlanl a Mosca. 

_ OH NOSTRO eOSWWOWBINTI 


M MOSCA. É vero cht la 
«ommluloM sMciiia del mi- 
nlMMo etile Olltu (nctricita 
SI «ffttiusie It ricerche sul- 
l’eccidio di milititi itellinl 
compiuto dii tedeochl rnll’au- 
amno IMS il S rifiuta» di 
prtndart in «aama l docu- 
mani! mtM a dlaposlclone 
dall* «sortii polacche? La 
PMMIM accula è «ala Itti lan- 
cidi dillo otorteo polacco Ja- 
C*k Wllenr nel cono di un 
Incontro con I contwondcnii 
acumi I Macca, Wllctur - eha 


IM lovemtllvi polacca «il cri¬ 
mini nwlul - ha rivelalo di 
cvor propoalo al aoiioMirata- 
rie almeno, de lui Incontrato 
I Vmavii II li aprila di qua- 
M'mno O'onomvola Binino 
guidavi uni daleiulona dalli 
commilitone Italiana di cui la¬ 
cerino parta «Iti ufficiali dal- 
l'Mcrello a addetti mllllarO, di 
prandara viatoria dal docu- 
manil disponibili o di avema 
ricevuto un rMuio -Diapongo 
di almeno diaci volumi di do¬ 
cumenti originili, ala tedeschi 
eh* provenienti digli archivi 
del larvili Informativi 
dell 1 "Armi) Kralova' Oe far- 
milioni partigiani non comu- 
nltt* chi agivano allora al co¬ 
mandi dd inverno polacco a 
Londra, nor), Ma la commi»- 
Mone Hallana ha declinato 
l'Invito « prenderne visiono 
le la rivelMlonc corrUpon- 
deal vero-ili governo Italia¬ 
no C ora tenuto * dare una 
lUpoMC predai «I riguardo - 
M «notte contenne dello ra¬ 
gioni che hanno spinto neon- 
temente alcuni componenti 
delle commlmtone - a euo 
rampo formala dal minili» 
Spadolini dopo lunghe mal- 
iienH « ad aprire una aapliel- 
la polemici vano chi il oppo¬ 
ne all'accertamento dalla ve- 
titàfùll'eeMdto, 

Wllaiur i andato olirà al- 

S ido eha le automi pò- 
e lui penonelmama 
ornili raccolto reperti, 


Nuova «Sq)uz» in orbita 
Romanenko nello spazio, 
il volo-record 
sta per concludersi 



■ MOSCA L'Un» hi lancia- «soltanto» da luglio quando è 
lo lati In orbita la navicella «tato lanciato por sostituire un 
spillala «Sojuz Tm-4» con tra altro astronauta che soffrivo di 
cosmonauti a bordo destina una leggera aritmia cardiaca 
ta ad agganciarsi alla stallone Per quanto riguarda Roma 
orbllalc «Miri dove Jurl Roma nenko l sovietici hanno reso 

netto aspetta «Il cambio» da noto che dopo undici mesi dì 
quali undici mali (par I osai- assenta di graviti, egli «olire 
IMM SIP giorni) Il lincio 1 di un notevole assottlgllamen 
avvenuto, coma di consueto, lo dal muscoli dalla gambe a 
dal eoamodromo di Balko- per 11 resto 1 In buona condì- 
nota «Ila 14,18 ora di Mosca «Ioni In ogni caso dovri esse- 
Oa 13,18 In Hall») I compo- re sottoposto ad accurati con¬ 
trariti aeU’aquIpagglo sono II troll! medici, sla lirici che pai 
comandante Vladimir Tltov, cologid 
«inni, veterano dello spailo Secondo quanto fanno sa 
per «vera gl* compiuto una pere la forni sovietiche I ag- 
missione orbitale nel 1983, a gancio Ira la *So|u» Tm-4» e la 
due «novellini» alla loro prima «Mlr» (cui 1 gli agganciata la 
tanerienz» ottóni» vile a di «Solua» che ha portato In orbi 

teS navigatore Musa Manarov te 11 precedami equipaggio) 
e II pilota collaudatoré Anato- dovrebbe avvenire domani 
ràbavchenko mercoledì Romanenko e la 

Sulla «Min (che t in orbita velkln tornerebbero a terre 
dal SO labbra» 1988 a alla entro Capodanno aecompa- 
qual» ri tono gli agganci»» gnatl da Levchenko sulla sta- 
dhetie *So|u«*J ri trova mila- rione ipariale remerebbe 
me * jtomenetto anche Ale- quindi un equipaggio di due 
ksandr Levalkln, nello apario parsone Dal momento del- 


«tparienaa orbitala vale a di »Solu«» che ha portato In orbi 
le* navigatore Musa Manarov te 11 precedami equipaggio) 
e II Pilota collaudatoré Anato- dovrebbe avvenire domani 


e II pilota collaudatoré Aneto- 
ty levchenko 

Sulla «Miti (che 1 In orbita 
dal Sb febbraio 1988 a alla 


Esplosione in Egitto Dieci persone sono gravi U Belalo HlcUÌClcl 

&r^;^ eposito Si ^ 6 morti scorie radioattive 

di prodotti chimici ma questa notizia ^ 

per esercitazioni militari non è stata confermata Siici (jCffllcinici 


Nube tossica su Alessandria 
Duemila ricoverati in ospedale 


prove documentali docu 
manti «tritìi originali rlguar 
danti la fina di «almeno 
il 400 militari Italiani» sepolti 
In 137 cimiteri In quello che 
nel 1943 ara ancora territorio 
polacco Non il Imita dunque 
aliano - coma aveva sostami 

10 II generale Bartlnarl duran¬ 
ti II viaggio a Moki In luglio - 
di «dubbia» testimonianze 
orali di testimoni e di docu 
mammoni (sovietiche a po¬ 
lacche) «senia alcun valore» 
Sa Wllcaur dica II varo, sareb¬ 
be da gran lampo possibile 
una rtcarca storica documen¬ 
taria «ull'eccldlo di Leopoli a 
au una spaventosa quantitl di 
altri eccidi compiuti dal nazl 
iti prima a dopo 18 settembre 
1943 

Wllcsur ha detto comunque 
- rispondendo a una nostra 
precisa domanda - che la do- 
cumentarione 1 Interamente 
disponibile In ogni momento 
a che la autorità policche so¬ 
na pronte ad ospitare «anche 
l'Intera commissiona Hallana 
o delagailonl di Miro genere 
affinché possano valutare II 
contanulo dal materiali esi¬ 
stenti- Sempre secondo Wll- 
esur la autoriti Hallana, «trin¬ 
cerandosi dietro II pretesto di 
un mandilo Umililo, Hanno 
tuttavia rifiutilo di luminare 
anche i documenti riguardanti 
Leopoli» Nuovi documenti 
sono inumo siali iravatl au 
eccidi nulstl cóntro gli Italiani 
irai campi di Bilia Podlawika 
a di Nakrlvki Plkulldra Pirli» 
no negli aiu dal processo In 
cono c OarusMimma contro 

11 oallattrulonliu Demi»- 
nitri», Wllwir «Itami di aver 
trovato documenti di fonia In- 
Mspattablla'a annunci» la 
pubWlttrion» di Uri nuovo li¬ 
bro ch« «ornarti nuovi docu¬ 
menti deir"Arrola Kralova" e 
la ricerche pia racemi 

La Polonia Indaga sugli ec¬ 
cidi nazisti degli Italiani, ma la 
nostra ambasciata a Vinavil 
«non Ha mM messo piada, 
neppure una valla» nall'ulfldo 
di Wllcsur 


Un'esplosione In un deposito militare di Alessan¬ 
dria d'Egitto ha sprigionato una nube tossica che, 
raggiunto II centro delta città, ha provocato II pani¬ 
co e circa 2 000 persone (In parte dimesse In sera¬ 
ta) sono state ricoverate in preda a sintomi di sof¬ 
focamento Sei, secondo alcune fonti, I morti Le 
autorità non sono riuscite ancora a far piena luce 
sulle cause dell'Incidente 


m IL CAIRO Uno Bhopal al 
I egiziana Ad Alessandria Ieri 
il è verificala un esplosione in 
un deposito militare di prò 
dotti chimici situato In un 

a ere residenziale alla pe- 
occldentfile della città 
Sospinta dal vento una nube 
tossica ha raggiunto II centro 
e ben presto gli ospedali loca 


Il si sono riempiti rii genia In 
preda a sintomi di solloca 
mento L agenzia stampa egl 
zlana riferiva di 1 500, 2 050 
persone ricoverate, alcune 
delle quali In pericolo di vita 
molte assistite In tende ad os 
slgeno nel centri di rianima¬ 
zione 

In realtl non si conosca né 


la causa precisa né la reale en 
tlté del disastro E la autorità 
cittadina sembrano aver ag¬ 
gravato col loro comporta¬ 
mento la situazione. Subito 
dopo I esplosione Infatti Saj 
jed tamari Al Jousskl II gover¬ 
natore di Alessandria, Ita ri 
volto un appello radiofonico 
•rassicurante» alla popolazlo 
ne, affermando »La nube di 
lumo che grava sulla citta non 
è venefica» DI II a poco però 
la zona del sinistro vaniva 
completamente evacuata ed 
Isolata dalle forza di sicurez¬ 
za La zona In ori è avvenuta 
I esplosione è una delle più 
densamente popolale di Ales 
sandria Attorno al deposito 
militare poi cl sono numerose 
fabbriche, un magazzino di 


butingas, una carpenteria 
un azienda chimica ed una 
conceria per puro miracolo 
non raggiunta dalle fiamme 
Sulla dinamica dall inciden¬ 
te, I unica autorità che si è 
pronunciata è II governatore 
Al Jousskl In una dichiarazio¬ 
ne alla »Man>» ha precisalo 
che II deposito militare saltalo 
per aria non conteneva munì 
aloni ma abombe fumogene 
usate durante le esercitazioni 
e le manovre» Il che comun 
qua non spiega la tossicità 
della nube sprigionatasi dai 
I esplosione Quanto allo 
scoppio sarebbe poi stato 
provocalo -dall Interazione di 
prodotti chimici» lavoriti dal- 
l'umidità dell'aria che comeé 


* Si è schiantato in fiamme a cento metri da un asilo pieno di 
bambini il velivolo che collegava Bordeaux ad Amsterdam 

Cade aereo in Francia: 16 morti 


Un bimotore turboelica Emb-120 In servizio quoti¬ 
diano sulla linea Bordeaux-Bruxelles-Amsterdam e 
ritorno al è «chiamato nel primo pomeriggio di Ieri a 
Eysens a pochi chilometri dalla pista di atterraggio 
della capitale girondina. 116 occupanti dell'aereo 
tono morti carbonizzati. Sono «campati Invece 10 
passeggeri che, a causa del maltempo, non avevano 
potuto essere Imbarcati ad Amsterdam. 


■Mi PARICI Sono tulli morii I 
18 occupanti (13 passeggeri, 
3 piloti e una hostess) dal volo 

è lr-Ultoral 1919 Amsterdam- 
nuclles. Bordeaux due ora 
dopala sciagura, vérWcntMI 
aliala 45, quando I aereo In 
lesa di atterraggio MI pressi di 
Bordelli* ne perso improvvi¬ 
samente quota schiantandosi 
In un bosco, I pompieri e le 
squadre di soccorso avevano 
gli recuperato i 16 corpi or¬ 
rendamente carbonizzali di 
cui sari difficile I Identifica 
alone 

L'aereo, un bimotore turbo 
allea tipo Embraar-120 di fab¬ 
bricazione brasiliana «limato 


dalla compagnia di bandiera 
francai* «ll'Alr Uttoral par I 
suol nuovi collegamenti con 
alcuni centri europei, poteva 
trasportare una trentina di 
paiMggerl II volo il erawollo 
regolarmente fin quali al suo 
temine ed é Ih Irà* di atter¬ 
raggio, come il dicevi, elle 11 
pilota avrebbe ugnatala un a- 
varia alta torre di controllo 
dell aeroporto di Bordeaux 
Merlgnac Un testimoni ocu¬ 
lare un muratore che lavora 
va In un cantiere a poca di 
stanza dal luogo delta sciagu¬ 
ra, ha raccontato che I aereo 
era gli In llamme quando è 
pasaalo a bolsissima quota 


aul tetto di una colonia marina 
che oapllava In qual momanlo 
una cinquantina di bambini In 
vacanza natalizia »Ho villo li 
muso dell aereo In llamme - 
ha detto II muratore - ad è per 
miracolo, o par abilita del pi¬ 
lota che I aereo non si é 
schiantalo sulla colonia di 
Plnsan dova avrebbe provo¬ 
cato un macai» Poco oltre 
ha urtalo la cima degli alberi e 
tutto é andato a luoco» 

Sulle causa della adagivi - 


guasto meccanico, corto cir¬ 
cuito o Imprudenza di un pai- 
«aggiro - Ma Indagando la 
prerettura delta ulronda 
Qualcosa di pia al sapri, Iona, 
dopo II recupero » l« Iattura 
della <scatola neri» di «gl- 
itraztone delta osaervazlonl 
del pilota Laoreo, disinte¬ 
grandosi sugli alberi, aveva 
provocato un Incendio rapi¬ 
damente domato dM pompi»- 

Le autoriti locali e la dire 
alone di Air Franca tanno no¬ 
tare che I Emb 120 di febbri- 
cazlona brasiliana, cosimi» 
Un qui In SS esemplari venduti 
a numerose compagnia dal 


cinque continenti, era recen¬ 
tissimo collaudato nel 198S, 
consegnalo nel» stesso anno 
In tre esemplari Mia compa¬ 
gnia privata Air Uttoral, era 
entrato In aerali» presso Air 
Franca appena un inno fi pér 
un collegamento quotidiano 
Bordeaux-Bruxallei-Amitar- 
darti e ritorno L'equipaggio, 
dipendente dMta Air uttoral 
non aveva mal segnata» difet¬ 
ti di lunsiOMrtMn» 

A Bruxelles gli uIAd delta 
Air Prence hanno comunica» 
cht quali lutti I paaaeggert 
erano di natanMllta bene e 
che c'erano due bambini ■ 
bordo, le steaea Ioni) hanno 
poi, annuncia» che II bilancio 
nnita della catastróla avrebbe 
potuto essere plw grave se 
isereq avesse Potuto raggiun¬ 
gere Amsterdam, dove» at¬ 
tendevano dieci passeggeri 
diretti a Bordeeux ma le catti¬ 
ve condls»nl meteorologiche 
avevano provocato l'annulla¬ 
mento del tratto Bruxelles- 
Amsterdam e II bimotore ave¬ 
va dunque preso la via del ri¬ 
torno verso la capitale glron 
dina con una decina di minuti 
di ritardo aulì ora»» previsto 
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Dopo le dimissioni del vicesegretario 

Iglesias: «Senza Cunei 
0 Pce è più debole» 




Il Pce si prepara al suo dodicesimo congresso, che 
avrà luogo a Madrid nella seconda metà di feb¬ 
braio, oggettivamente indebolito dalle dimissioni 
di Enrique Curiel dalla carica di vicesegretario e di 
membro dell’esecutivo Secondo Geranio iglesias, 
segretario generale, che respinge il termine ai crisi, 
le dimissioni di Cunei dalla direzione sono suna 
cosa non buona per 11 Pce» 


AUGUSTO PANCALDI 
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la navicella spaziale «Sojuz Tm 4» al momento del decollo In alto 
a sinistri I tre cosmonauti che dovranno effettuare l'aggancio con 
la «Min che da li mesi è nello spailo con a bordo Romanenko e 
levlWn 


1 aggancio a quello del rientro 
a terra la stazione ospiterà 
cinque cosmonauti essa è co 
munque prediiposta por al 

a sme lino a sei Roma 
0 gli In questi giorni sarà 
aottoposio ad una serie di 
controlli per verificare II suo 
alato complessivo Dopo II 
suo rientro a terra II comando 


della «Mlr» sarà assunto da TI 
tov 

Anche la permanenza del 
nuovo equipaggio nello apa 
zìo aarà preaumlbllmente mol¬ 
lo prolungala, è anche previ 
aio II lancio di nuove navicelle 
con equipaggio verso la «Mlr», 
per successivi brevi periodi di 
aogglomo a bordo 


■a Tre giorni dopo le sor¬ 
prendenti dimissioni di Emi- 
qua Curiel da tutte le cariche 
che ricopriva nel Pce » vice¬ 
segretario generale, mem¬ 
bro della segreteria e mem¬ 
bro dell esecutivo - restano 
Imprecise le ragioni di que¬ 
sto gesto che 11 segretario ge¬ 
nerale Gerardo Iglesias pur 
minimizzandolo, considera 
«una cosa non buona per ri 
partito comunista di Spa 
gna» E tutto II problema si 
riassume proprio in questa 
frase, che ha se non altro II 
merito della chiarezza, se si 
pensa che il 12* congresso 
del Pce deve aver luogo tra 
meno di due mesi (dal 18 al 
22 febbraio prossimi), che 

Q uesto congresso avrebbe 
ovuto costituire un primo 
passo verso la riunlflcazlone 
delle diverse tendenze del 
comuniSmo spagnolo e che 
con le sue dimissioni Enri 
qua Curiel Indebolisce og 
gottlvameme la posizione 
del segretario generale che 
ha già annuncialo le proprie 
dimissioni se II 20% del dele 
gali si pronuncerà contro la 
direzione uscente 
Ufficialmente Enrique Cu 
riel se ne sarebbe andato m 


segui» ad una sua intervista, 
riprodotta In modo Inesatto 
dal giornale «El Indlpendlen- 
te» e (Me da far» apparire In 
posizione critica e antagoni¬ 
sta nel conlrontl delta dire¬ 
zione di Gerardo Iglesias DI 
qui la sua telefonata di ve¬ 
nerdì al segretario generale e 
la sua lettera di sabato nella 
quale confermava la sua de¬ 
cisione di dimettersi «per 
evitare ogni speculazione e 
per non essere motivo di 
conflitto In seno al Pce alta 
viglila del congresso» 

A questo proposito Igle- 
slas ha dichiarato che Curiel 
non aveva mal contestato la 
sua direzione né aveva mani- 
lesta» 1 ambizione di diven¬ 
tare segretario generale 
mentre certa stampe «ha in¬ 
teresse a creare le crisi lad¬ 
dove non esistono» 

Se queste sono state le 
cause del gesto - e non 
prendiamo in alcuna consl 
derazlone le voci secondo 
cui Curiel «potrebbe essersi 
messo do psrte» per non es 
sere coinvolto nella «inevita 
bile sconfitta» del gruppo di 
rigente al prossimo congres 
so -1 suol eflettl restano co¬ 
munque negativi con Nico- 


Scorie nucleari altamente radioattive sono state 
esportate dal Belgio In Germania e poi immagazzi¬ 
nate senza che nessuno ne conoscesse la pericolo» 
sità. Del traffico, che ripropone drammatteamenta 
il problema del trasporto e dello stoccaggio del 
rifiuti nucleari, sarebbero responsabili un dirigente 
di una centrale belga e una società specializzata 
tedesca 

o»i Nosrao eonniafONDinri 


sia» sottolineato ha peraltro 
aiutato le operazioni di soc¬ 
corsa e spegnimento degli in¬ 
cendi sprigionatisi In Mire pa¬ 
role una pioggia provvidenzia¬ 
le ha da» una mano M soc¬ 
corritori 

In tarda serata un portavo¬ 
ce dell ospedale universitario 
di Alessandria ha allermato 
che la maggior parie del rico¬ 
verali con sintomi di soffoca¬ 
mento era poi stala dimessa 
Solo centosessanta persone 
sono state trattenute per ac¬ 
certamenti Dieci sono In con 
dizioni critiche e altre sette 
sono state sottoposte a Inter¬ 
venti chirurgici alta laringe 
Secondo fonti non conferma¬ 
te almeno sei persone sareb¬ 
bero morte 


Precipita 
elicottero 
in Usa: 

14 vittime 


ara WASHINGTON. Le pesai 
me condizioni dei tempo nel 
Golfo del Messico hanno pro¬ 
vocato un altra sciagura ae¬ 
rea: un elicottero americano 
cha trasportava I dipendenti 
di rara compagnia petrolifera 
« arida» a cozzare contro la 
piattaforma sulla quale dove¬ 
va allenare 14 persone sono 
morte, c é stato un solo super¬ 
atile che é ora ricoverato all o- 
spedale di New Orleans L eli¬ 
cottero é esploso dopo «ver 
conato contro le strutture 
della piattaforma Secondo I 
testimoni «1 momento del di¬ 
sastro le condizioni del tempo 
erano proibitive, tanto che un 
altro elicottero aveva rtnun 
ciato poco prima ad alzarsi In 
volo 


■i BRUXELLES Per mesi, 
tra II Belgio e Is Germania 
tederMe M è sviluppalo un 
gigantesco traffico di scorie 
nucleari altamente radioat¬ 
tive Un gran numero, forse 
un miglialo, forse duemila e 
pia, di fusti contenenti del 
residui di plutonio utilizzato 
nella centrale nucleare di 
Mol, In Belgio, hanno preso 
la strada della Germania, 
trasportati In camion per le 
autostrade, come se si trat¬ 
tasse di normalissima mer¬ 
ce da una ditta tedesca «he 
sul traffico ha reMIzzato af¬ 
fari d'oro 

In queste ore la polizie 
ita ispezionando tutte le 
centrali tedesche Mie ricer¬ 
ca del fusti provenienti dal 
Belgio bisogna recuperarli 
tutti, e In fretta giacché I di¬ 
rigenti degli Impianti dove t 
finito II materlMe supercon- 
laminato potrebbero, non 
conoscendone l'origine e 
quindi >a pericolosi», trai» 
tarlo senza le mliure di M- 
cure zza necessarie. Pur se I 
fusti saranno tutti recupera¬ 
ti (per ora ne sono stati in¬ 
dividuati 360), resta. In¬ 
quietante, Il (sito che per 
mesi essi hanno viaggiato 
•normalmente» sulle auto¬ 
strade che dal Belgio con¬ 
ducono In Germania, un 
quotatasi banale Incidente 
avrebbe potuto creare una 
catastrofe 

Le prime «wlseglte delle 
scandMosa vicenni al eb¬ 
bero nel settembre scono, 
quando U direttore tecnico 
del Centro atudt sull'ener¬ 
gia nucleare (Cen) di Mol M 
dimise dopo l'apertura di 
un'inchiesta per corruzione 
sul suo conto SI disse, Mio» 
ra, che aveva preso del sol¬ 
di per favorire la ditta tede¬ 
sca Transnukleer nel tra¬ 


sporto delle scorie lldub» 
bto en stato sollevato, 
quMohe settimana prima, 
da un'Mtra soda», la Tran- 
selektra, la quMe gestisce 
setta centrali in Gemanla • 
I cui dirigenti avevano nota¬ 
to l'arrivo, dM Belgio, di 
strane «partita» di plutonio 
da riciclale La società ave¬ 
va anche denunciato Mia 
magistratura Marni suol di¬ 
pendenti, che sarebbero 
stati coinvolti nel traffico 
Con le dlmlsMonl del ca¬ 
po del Cen tutto sembrava 
essersi concluso, Mmeno 
per quanto riguardava fl 
Belgio. Ma II ciao è desolo- 
so clamorosamente In Ger¬ 
mani» Le indagini della 
giuathtla tedesca hanno 
portato alla concitatone 
che la Traninuklear à re¬ 
sponsabile non solo di aver 
corrotto II direttore di Mal, 
ma, cosa assM più grava, di 
ever «plana»» IllegMmen- 
te In Germania una Impree- 
Monante quantità € attorie 
Mtamente radioattive, len¬ 
ii In Mcun modo segnalar¬ 
ne la periooloMià. CoM, 
mentre pertìvano le prime 
denunce, l« polizia ha co¬ 
minciato le IspeMonl nella 
centrali Mia ricerca dal fusti 
pericolosi. Fino a feri ne 
erano alati rintracciati 360 
presto gli Impianti di Goda» 
ben, in Baia Sasaenla ma, 
secondo ambienti Bella 
Procura dt Hanau, cha con¬ 
duce l'inchiesta, potrebbe¬ 
ro ewrém molti di piò, 
Irà TOO «10W. tl procurato¬ 
re capo Albert Farwkk hi 
aggiunto che «non à ancora 
chiaro se e quanto pirico» 
lotti» Meno attualmente i fu¬ 
sti contenenti 0 plutonio di 
Mol. iute le centrali teda* 
sche, comunque, tono da 
sabato scorno in alato di 
massima allerta. 


las Sartorius, I altro vteese- 
gretano generale, che parte¬ 
cipa sempre meno Mia dire¬ 
zione effettiva del Pce, con 
la presidente Dolores ibsrru- 
ri che a 91 anni non è più in 
grado di esercitare una fun¬ 
zione dirigente e con lo 
stesso Iglesias nel quale cer¬ 
tuni vedrebbero un ostacolo 
al progetti di riumficazione 
comunista il «vertice» del 
Pce aveva In Enrique Curiel 
un giovane diligente tolse 
non ancora popolare ma ca¬ 
pace di garantire la continui¬ 
tà detta strategia unitari: M di 
sopra dei troppi conflitti an¬ 
che personali che avevano 
frantumato il Pce in questi ul 
timi anni 

In questo quadro una sola 
nota positiva I ultima riunio¬ 
ne del leader dt Izquierda 
Umda (sinistra unita) - la 
coalizione che fa capo al Pce 
e che aveva recentemente 
perduto una componente 
non secondaria con I uscita 
di Ramon Tamames - ha lan¬ 
ciato un appetto al Ptuc (par¬ 
tito dei lavoratori unità co¬ 
munista), di Cardilo e al pan 
«Il nazionMI delta sinistra ba¬ 
sca e catalana alltnché entri¬ 
no anch essi nella coalizio¬ 
ne Si parla addirittura - in 
previstone delle europee del 
1989 - di un accordo unita¬ 
rio del tre partiti, Il Pce di 
Iglesias II Pepe di Gallego e 
il Ptuc di Carrillo Ma se fi 
dibattilo è già avvialo, man 
cano ancora le condizioni 
per questo accordo di cui si 
potrà cominciare a parlare 
seriamente soltanto dopo 11 
12-congresso del Pce 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
_ DI IMOLA _ 

Avvito tll MfMfon* 

Salutoni pubblici par un peata <H agaatogw («a*. All 
Sudarvi» ora 12 dii IB/t/1988 

Requisiti 

— «t* non inferiori «qli anni 28 • non luparia* «gli anni 40 
alla data dell avvito di «tintone 

— diploma di laurea in «olente geologleha coneegutto «ita 
base di un plano di studio comprendente idrogeologia a 
geotecnica 

— eperlmentale di laurea, «volta au argomenti inerenti 
geologia applicata a la tue «peciallMtwioni 

Retribuzione alle data dell avviso di seleziona, L. 24,131 ISO 
lorde annue 

Copia integrale dell ewlio di aitatone, nonché copia del modu* 

10 di domanda, potranno essere richiesti eli Ufficio Segretaria 
dell A MI, via C Caaalegno. 1 tal 0842/42232» 

Imola 14 dicembre 1887 

11 DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE 

Ing Giuseppe Recelbuto_on Vereldo Vesjrignanl 


« atomo 20 dicembre mancavi ti 
I alletto del suol ceri 

ALFREDO 501BCRI 
dUrnttW 

Ne danno II triste annuncio la mo¬ 
glie I figli I Irateiil le sorelle le 
nuore I generi I cognati I nipoti e 
I parenti tutti l funerali avranno 
luogo oggi alle ore 14 30 partendo 
dalrospedale geriatrico di Padova. 
per la Casa del lavoratore di Mela- 
nìga ove airivert alle ore 15 La la 
miglia ringrazia fin d ora quanil vor¬ 
ranno onorare la memoria del toro 
caro 

Cadonegh» (Pd) 22 dicembre 
1987 

l compagni dellasetione «A Porci 
le» annunciano la «compana del 
compagno 

GIOVANNI BATTISTA PICASSO 

miniarne e dUluwre del nostro 
giornale e mentre esprimono le lo» 
re commosse condoglianze ti II» 
gito compagno Andrea soUoaeri vo¬ 
go per / Critfà. I funerali avranno 
luogo mereoledì 23 dicembre alle 
ore 10 30 partendo dal) abitazione 
di via ViarstG 6 
Quiliano ?2 dicembre 1987 


Nell ] r anniversario dptla team 
pana del compagno 

ERCOLE CESTELLI 

la famiglia lo ricorda con Immutato 
tuffetto 

Milano, 22 dicembre 1987 


I N«m iHMHtaM 

Nestore Mta taratali, n»» kart» 

«Mompnoei 

ANGELO CMCOBRU 
Comminuto detta pattata tS (tan¬ 
nilo. dirtzente Cri aULP, «piano 
cor«Mlo»q noti* tua por le itton 
m*. ta «milltartmokuw, ttamwnt- 
pulono detta tono di potata 
Nettuno 32 dtaombre IW 

Netta riconenw delta .compone di 
GIOVANNI HACCNIAVUU 
ta ttamdmw eoo «Batto Maaauv- 
dta Fiammella e Giutm. 

Bologna, 22 dicembre I9BT 


lo muta Murat, ta tolta Anni a 
aitanti «ngiretai» «and binai 

partecipalo al timo pwta aw rap M 
«del compagno 

GIORGIO 5CANAWUI 
“» memod» awreantrono pe» 
(tàlli* 

Bologna, 99 dicembre tSST 


«eoi!» cmvaògitanee e) comparve 
Andrea Picasao per ta penava dal 
padre compagno 

GIOVANNI BATTISI* INCASSO 

eaottoicrlvonQ perita,»* 
Quittano, M dicembre tSST 














nel Mondo 


La sciagura 

nelle 

Filippine 


•Millll 


UM dri tirili 
manlr* viaria 
curilo In «spedato 



Nave passeggeri stracarica urtata 
da una petroliera a sud-est di Manila 
I «dispersi» ufficiali sono 1480 
ma si teme possano essere il doppio 


«Torce umane 
nel mare infestato dai pescecani» 


Sciagura marittima nelle Filippine. Si acontrano 
UM piccola petroliera ed una grande nave paaaeg- 
«ri itracark», È un Inferno di fiamme e di terrore. 
Chi non muore bruciato, affoga o è divorato dai 
peacecanl. I «diapeni», cioè I morti, aono almeno 
1480, ma fonti ufficio» dicono che potrebbero 
tiaere II doppio perché a bordo molti passeggeri 
non arano «tati registrati. Solo 261 superstiti. 


M MANILA Un «and» tre- 
(hai» (incarico di posseggo- 
ri, una piccola nave-cisterna 
«tlpata con 8300 barili di pe¬ 
tratto. L'impatto al targo dell’l- 
Hll filippine di Marinduqu» a 
(tato lutmlnao. tanca alcun 
piatitomi». U prua della pe¬ 
troliera ha tranciato la lanca, 
la dalla neve paiwiierl Ed e 
alala l'Interna Un Interno di 
fuoco « di terrore In pochi 
aitimi la damme erano gli al- 
Ultime Le gente. In gran par¬ 
te (vegliata di aopraaMlio In 
oline nona, correva tu! poma 
In proda al panica Alcuni >1 
buttavano In acqua preferen¬ 
do Il Machie di cwcrc divorati 
dilli tquall a quello di morire 
bruciali I dlapenl, In quello 
caie un «ulemlamo per non 
dir* l morti, aono almeno 
lUO, probabilmente molli, 
molli di pio, l aupcmlil accar- 
ttU aolo il, banchi alcuna 
alenale feri aera parlatura di 
quarantatei 

Quella che potrabba patta¬ 
re trliiamame alla ararla coma 
la pld terribili tclagura maritti¬ 
ma di lutti I lampi, t accaduta 
alte 33,30 di domenica Era 


buio, Cara foschia ma le con 
dlllonl meteorologiche erano 
abballanti buone SI legnala, 
va l'arrivo di un Mone, ma era 
ancora lontano La iDona 
Pati era salpata al mattino 
presto da Tacloban nell'Isola 
di Leyto, e verso motioglomo 
aveva farro scalo nell Itola di 
Somar Avrebbe dovuto arri¬ 
vare a Manlio II glorilo dopo 
A bordo c erano soprnlluilo 
contadini che ondavano a Ira 
scorrere le leale natalizie con 1 
loro cari emigrali nella metro 
poli, La società armatrlcc so 
sdono che In ludo sulla nave 
areno salite 1493 persone 
compreso l'equipaggio La ca¬ 
pitaneria dt porto aggiunge 
che la «Dona Pu> aveva una 
capienti massima pari a 3200 
pinone La tcconda dira po¬ 
trebbe anche essere vera Che 
ola vera la prima é mollo dub¬ 
bio A Manila Ieri la voce cor¬ 
remo, una vaco basala su pre¬ 
cisa testimoniamo dalle per¬ 
sone riuscite a salvarsi, era 
che la «Dona Paa» trasporta.!, 
se In resili varie migliala di 
paMoggerl Molli sarohbaro 
itali lasciati salire aenea bi¬ 


glietto, probabilmente pesan¬ 
do «In nero» 

L'urto con la petroliera «Mv 
Victor» è avvenuto a sud est di 
Manila a una distanza di circa 
160 chilometri In linea d aria 
dalla capitale, un tratto di ma- 
re notoriamente Infestato dal 
pescecani Sono acque molto 
frequentate, ma a quanto sem¬ 
bra nessuna dello due imbar- 
cationi ha suonato Is sirena 
per segnalare II proprio pas- 
saggio Cori d'un tratto la »Mv 
Victor» ri i trovata con II mu¬ 
so inondato nel banco della 
«Dona Paz» 

Cipriano Luspo comari 
dante della guardia costiera 
della provincia di Mlndoro 
era In servizio o terra proprio 
In quel momento , MI è sem¬ 
bralo che tulio a un trailo 
prendesse fuoco uno cosa di 
duo plani II In mozzo ul mare 
Dalla costa la scena ora visibi¬ 
lissima- Il greggio ha preso 
fuoco all Istante e subito la pe¬ 
troliera o II traghetto sono sta¬ 
ti avvolti In un unico rogo ed 
In un'unica nube di fumo Le 
scene strazienti di orrore pa¬ 
nico, disperazione sono de¬ 
scritte nell'articolo che pub¬ 
blichiamo qui sotto grazie alle 
Icstlmonlonze del superatili 
raccolte direttamente a Mani¬ 
la C 6 un altra testimonianza 
gluma Ieri sera attraverso tonti 
di egcnzle, che vorremmo ag¬ 
giungere el racconto porche 
nella sua concisione db I Idea 
terribilmente umana e ango¬ 
sciante di quanto è accaduto 


In quegli attimi «La gente urla¬ 
va terrorizzata - narra uno del 
pochi fortunali traiti In aalvo 
- I bambini piangevano di¬ 
speratamente, nessuno voleva 
buttarsi In mare per paura del 
pescecani, uomini e donne di¬ 
ventavano torce umane» 

La «Dona Paz» è affondata 
per prima, la «Mv Victor» 1 ha 
seguita negli abissi poco do¬ 
po A bordo della piccola na, 
ve-clatema c'erano solo dodi¬ 
ci marinai. Non ri sa se Ira I 
superstiti c! ria anche qualcu¬ 
no di loto La «Mv Victor» ave¬ 
va fatto rifornimento nel de¬ 
posito di Betoan ed era attesa 
nel porto di Maabate Accanto 
alla «Dona Paz» che stazzava 
22IS tonnellate, la petroliera, 
con le sue 629 tonnellate, 
avrebbe latto la figura dell uti¬ 
litaria vicino ad una Miserati 
ma II carico che avi va a bor¬ 
do I ha trasformata In una vera 
e propria bomba devastatrice 
I primi soccorsi a quanto 
pare gli unici efficaci, Il ha 
portati un altra nave passeg¬ 
geri, la «Don Claudio» che se¬ 
guiva una rotta poco lontana, 
ed è stata richiamata dalla vi¬ 
sione delle damme Poi sono 
giunte altre cinque navi com¬ 
merciali, un'unita da guerra, e 
anche tre elicotteri americani 
levatisi In volo dalla basa di 
Clark II presidente Corazon 
Aquino ha persino mandato II 
panfilo presidenziale Tulio 
Inutile là [ferrane, le onde e 
gli squali avevano cancellalo 
ogni traccia umana dalle ac¬ 
que di Marinduque 
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La collfelona tra la piccola 
petrolieri «Mv Visto» e le 
neve passeggeri «Don» Pez» 
180 chilometri a eud-eet di 
Menile, davanti rifilali di 
Merlfickiqu». L'Incendio che ri 
è sviluppato hi provocato 
l'affondamento di entrambe 
le nevi. I morti aono 
almeno t480 
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1 Agghiaccianti testimonianze raccolte fra i ventisei superstiti 

A bordo molti contadini diretti nella capitale per le feste natalizie 

«Ho nuotato tra le fiamme» 


«Bruciava anche l acqua» 1 pochi superstiti rac¬ 
contano ancora Increduli le circostanze della scia¬ 
gura, «Dopo pochi minuti la nave non c’era più. Al 
suo posto un tappeto di fuoco», Le testimonianze 
sull’accaduto raccolte da Manila via telefono. I 
giornali filippini oggi scriveranno che I morti po¬ 
trebbero essere anche II doppio di quello che si 
teme. 


Prime «tir* par uno del superstiti gravemente ustionato 


m ROMA «Altro che 1500 
viulmel Potrebbero essere II 
doppio Mille e quaUrocenlo- 
novantatró erano per I esat¬ 
toria i passeggeri e i marinai 
registrati a bordo ma abbia¬ 
mo raccolto testimonianze di 
superstiti secondo i quali la 
nave era sovraffollata Un cer¬ 
to Pasquito Osabel, ad esem¬ 
pio ha dichiarato che nelle 
cabine si erano ammassate si 
no a quattro persone per ogni 
cuccetta e che sui tre ponti 
della Dona Paz stavano accal¬ 
cate centinaia e centinaia di 
passeggeri che non avevano 
trovato posto all interno» Chi 
parla è un collega filippino 
raggiunto al telefono a Manila 
Dice che tutti I maggiori quoti¬ 
diani del paese oggi scriveran¬ 


no che la dimensione della 
tragedia va ben al di là delle 
cifre ufficiali 11 vice-direttore 
di «Malaya». il più diffuso quo¬ 
tidiano locale, Danilo llanto, 
ammette però che al momen¬ 
to nessuno è in grado di preci 
sare quanto la realtà della 
sciagura sorpassi i limiti già 
enormemente tragici della 
versione ufficiale 
Le testimonianze del pochi 
superstiti ventisei, che abbia¬ 
mo potuto mettere assieme 
grazie alla collaborazione dei 
redattori dei tre maggiori gior¬ 
nali, «Malaya» «Daily Globe» e 
«Manila Times», concordano 
su di un punto la subitaneità 
degli avvenimenti, la rapidità 
con cui dopo 1 invisibile colli¬ 
sione nella notte e nella neb¬ 


bia, si sono sviluppate le fiam¬ 
me e ci si è ritrovati in acqua 

Alejandro Estueta si era im¬ 
barcato a Tacloban, nell isola 
di leyte, e andava a Manila 
per trascorrervi le leste natali¬ 
zie «Ero ancora sveglio Stavo 
passeggiando sul ponte assie¬ 
me ad alcune amiche D Im¬ 
provviso ho sentito un colpo e 
ho pensato subito che fossi¬ 
mo andati a urtare contro 
qualcosa Non potevo imma¬ 
ginare cosa perché era buio 
pesto Subito dopo, due 
esplosioni, in rapidissima suc¬ 
cessione» Poi Estueta dice di 
non ricordare più nulla, tran¬ 
ne una cosa «Bruciava anche 
l'acqua» 

Un altro passeggero, Seve¬ 
rino Carrio, era salito a Taclo¬ 
ban dove fa il bigliettaio sugli 
autobus, «Andavo a Manila 
per le vacanze, ma anche per 
ché speravo di trovare un 
nuovo lavoro Quando è acca 
duta la disgrazia ero già ad¬ 
dormentato Nel sonno ho 
sentito uno scoppio Mi sono 
riscosso Ho visto il fuoco 
Non capivo cosa stesse acca¬ 
dendo Non mi raccapezzavo 
Fiamme e fumo Ho cercato 
scampo buttandomi In acqua 


senza pensare bene a quello 
che facevo Ho nuotato in 
continuazione Dopo un po', 
credo fossero passati venti mi¬ 
nuti mi sono girato a guarda¬ 
re e sono rimasto di stucco 
la nave non c’era più C’era 
solo un tappeto infuocato ste¬ 
so sul mare» 

Sia Estueta che Carrio han¬ 
no avuto la fortuna di essere 
del buoni nuotatori e di non 
aver dovuto restare in acqua 
troppo a lungo perché un al¬ 
tra nave passeggeri, la «Don 
Claudio», è accorsa pronta¬ 
mente avendo visto di lontano 
una grossa «palla di fuoco», 
come ha raccontato il suo ca¬ 
pitano, Melicto Bauasco 
Hanno anche avuto la fortuna 
di essere risparmiati dagli 
squali che infestano quel trat¬ 
to di mare e che sicuramente 
hanno divorato molti naufra¬ 
ghi Su quest ultimo agghiac¬ 
ciante risvolto di una tremen¬ 
da sequenza di eventi, non ci 
sono testimonianze dirette 
Un passeggero in preda a tre 
mendo choc emotivo e con li 
corpo coperto di ustioni, ha 
ripetuto più volte «Sentivo la 
gente che urlava, urlava In ac¬ 
qua ma non so se era dolore, 


non so se era terrore* Si chia¬ 
ma Francisco Mengote. lui e 
gli altri tono ricoverati all’o¬ 
spedale «Mary Johnson» a Ma¬ 
nila 

Ventisei superatiti soltanto. 
Quasi tutti tratti in salvo dalla 
•Don Claudio», l’unica nave 
che sia potuta giungere sul po¬ 
sto tempestivamente. In se¬ 
guito, sino a Ieri sera, varie 
unità di soccorso hanno per¬ 
lustrato le acque della sciagu¬ 
ra, ma senza trovare più nien¬ 
te e nessuno «È come se non 
fosse accaduto nulla» ha detto 
Maiyellen Jadlck, portavoce 
del) aviazione americana, che 
ha inviato tre elicotteri della 
base aerea di Clark per colla¬ 
borare alle ricerche «Non ab¬ 
biamo rinvenuto assoluta¬ 
mente nulla, nessun relitto, 
nessun superstite* U speran¬ 
ze di salvare ancora qualcuno 
a questo punto sono pratica- 
mente nulle i) mare ha In¬ 
ghiottito tutto I corpi, le fiam¬ 
me, i resti della nave Ha in- 

S hiotUto lo strazio di migliaia 
i persone, quasi tutti poveri 
contadini, che per 180 pesos 
(circa IO 000 lire) etan saliti 
sulla «Dona Paz* e non arrive¬ 
ranno mai a Manila per passa¬ 
re il Natale con i loro cari 


Così scomparve negli abissi «rinaffondabile» Titanio 


fj titanio con le aue 
18.338 (onnelfete era le più 
■rende nave det mondo Sim¬ 
boleggiava l'orgoglio della 
marineria britannica che ave¬ 
va voluto con quoti» cottiti- 
rione rtdfermere le tut «upe- 
riorttà nel confronti dell» con- 
corrente ledete», americana 
« francete Lungo 33? metri, 
tergo 33, con 11 ponti aqvrap- 
patti II trartMIfentlco era in 
grado di importare 3 000 

di duecento fuoehliM erano 
Decantati per alimentare le 
«ridale eh» potevano impri¬ 
mere elle nave la spettacolosa 
(per quel tempi) velocita di 21 
nodi Lina «elio di paratie sta- 

S e manovrate eleiirlcemon- 
avrebbero dovuto, e dell» 
dri tecnici e del battage pub¬ 


blicitario che aveva preceduto 
Il varo, rendere I unita pratica- 
manie Inallondablle 
La «Whlle Star Line, aveva 
chiamato, per I larviti di cuci¬ 
na, Il lamoio chef Italiano Qat- 
Il mentre al comando del lita¬ 
nie aveva posto quel coman¬ 
dante Smith che aveva mac¬ 
chialo la tua Immagine tempo 
prima mentre al comando del¬ 
la Olimpie aveva manovrato 
coti male da entrare In colli 
alone con una nave da guerra 
americana Ma tanl'4 con 
quel Magato Smllh doveva 
chiudere In bellezza la tua 
carriera L* navigazione per I 
primi quadro giorni procede 
ìranqulila II Tltanlc tolca l'o¬ 
ceano come un dominatore I 
fortunali passeggeri di prima 
ciane pattano II tempo tra un 
drink e Ladro, Ira un succo- 


Serata di gala, quella domenica 14 
aprile del 1912, nel gran salone delle 
leste del Tltanlc II menù era raffinatis¬ 
simo; controfiletto a! funghi, caviale, 
pasticcini. Il colosso del mari aveva 
salpato le ancore quattro giorni prima 
da Southampton per il suo viaggio 
inaugurale, La compagnia armatrice, 


la «White Star Line», aveva puntato su 


re 11 «Nastro azzurro», ossia l'ambito 
primato di velocità sulla rotta del nord 
Atlantico. E sarà proprio questo il mo¬ 
tivo della sciagura nella quale periro¬ 
no 1554 persone. Si salvarono in 700. 
lina delle più grandi tragedie 


lento pranzetto e un gioco di 
società tra una festa e una 
passeggiata per i ponti Bei 
nomi a bordo dai colonnello 
Autor II cui recente matrimo¬ 
nio aveva suscitato tanto cla¬ 
more nel mondo americano al 
re dei periodici William Stoad 
al grande impresario di Broa- 
dway, Harris Sul litanie vi so 
no anche un Guggenhelm un 
Brauss, altri magnati e il mi¬ 


liardario Moore che viaggia 
con 25 coppie dì cani per la 
caccia alla volpo 
La navigazione, come si è 
detto, è festosa (ma nessuno 
si è mai chiesto cosa stessero 
facendo i passeggeri di terza 
classe) C è solo un ombra 1) 
12 aprile un marconigramma 
lanciato dal transatlantico 
francese Tourraine aveva av¬ 
vertito che Imponenti masse 


di ghiaccio galleggianti rende¬ 
vano malsicura la rotta Ma il 
direttore della Compagnia 
ignora volutamente il messag 
gio E preoccupato che un 
cambiamento di rotta possa 
vanificare la conquista del 
«Nastro azzurro» e dà ordine a 
•captain» Smith dt proseguire 
quella prestabilita E si arriva 
cosi nella none di domenica 
14 mentre la festa ferve nei 


lussuosi saloni di prima clas 
se tutti arredati stile Luigi XV 
Il Titanic è ormai a poco me 
no di 300 miglia dalie coste 
americane Sono le 23 e 35 
L orchestra ha appena attac¬ 
cato un valzer viennese quan 
do un urto violento fa Impen¬ 
nare la nave di prua II capita¬ 
no ordina di continuare a suo 
nare mentre una piccola folla 
di passeggeri accorre sul pon¬ 
te di comando Nel buio deila 
notte si drizzi davanti agli oc¬ 
chi dì tutti u i enorme monta¬ 
gna di ghiaccio I danni, tutta¬ 
vìa non sembrano gravi e c è 
chi fra ì passeggeri sì affretta 
a raccogliere come «souvenir* 
frammenti di ghiaccio È solo 
per misura cautelativa che la 
radio lancia nell etere il se* 
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Una navt dri soccorritori In navigazione vera» Il «Pena Paz» 

Ecco le più grandi 
tragedie navali 
di questa secolo 

Il triste elenco si apre nel 1915 con la vicenda tM 
«Lusltania» silurato da un sottomarino tedesco; 1.198 
vittime Un anno dopo, Il 26 febbraio 1916, nel Medi- 
terraneo affonda la nave francese «Provence»; 3,100 
persone perdono la vita. Ancora un anno, 1917, a si 
contano 1.600 vittime nello scontro tra un piroscafo 
belga e l’unità francese «Mont Blanc»,,. E lunga la 
sequenza di tragedie sul mare in questo secolo. 


■I La più grande tragedia 
det mare avvenne II 26 feb¬ 
braio 1916 quando sfiondò 
nel Mediterraneo la neve fran¬ 
cese «Provence» 3.100 berto¬ 
ne penero la vita. Ma In qua¬ 
tto trista elenco d tono da 
ricordare anche le vicenda 
del »Luiltanfe» (silurato da un 
sottomarino tedesco mi 
1915): 1198 morti e dell’unita 
santabarbara francete «Morti 
Blanc» che causò 1.600 vitti¬ 
me, nel potto di Halifax nel 
1917, dopo arar urtato un pi¬ 
roscafo belge. 

Ecco un riepilogo del prin¬ 
cipali naufragi dall957: 

Il ferita 1*37 a Eritrite- 
bad una nave aovfeUc* «rasce 
in secca nel mar Cupio, 3701 
morti. 

1 nano IMS. nel tw di 
Marma», In Turchi», Il tra¬ 
ghetto di 14S tonnellate 
•Uskudar» affonda per una Im¬ 
provvise tempesta, 3001 meri¬ 
ti 

S d ice m b re liti: nel mar 
Egeo entrano In coniatoti» un 
rimorchiatore e II traghetto 
«Heroklian», 2641 moiri 

I agnato IMT sul lago Tel, 
In Romania, un vaporetto af¬ 
follato di gitanti ri Inabissa 
causando la morte di circa 
300 persone 

II ottobre IMS a Mlnda- 
nao, nelle Filippine, Il traghet¬ 
to «Dumaguete» che travolta 
pellegrini a Zomboanga atten¬ 
da nello stretto di mer di Solu, 
Infestato de squali, causando 
la mone tri 300/500 persone, 

llaonubre 1998» Cebo, 
nelle Filippine, entrano In col¬ 
lisione un traghetto e uni na¬ 
ve Inglese, 2001 morti 

13 dicembre 1 STO In Corea 
un traghetto ri capovolge a 
causa dello spostamento im¬ 
provviso del carico, 261 I 
morti 

8 agosto 1171 nel Gallo 
Persico uns neve mercantile 
che trasporta clandestini fn 
Kuwait una gli scogli e atten¬ 
da, circa 300 persone muoio¬ 
no 

31 febbraio 1973 a Ran¬ 
goon un traghetto sovraltolla- 
to si scontra con il cargo giap¬ 
ponese «Bombay Mare», circa 
2001 morti 

24 dicembre 1973 nel gol- 
lo di Guayaqutl il traghetto 
«Jembeli» si capovolge a cau¬ 
sa delle correnti nei pressi 
dell isola di l’una 1911 morti 

Settembre 1873 affonda 
nel mar Nero un cacciatorpe¬ 
diniere sovietico classe «ka- 
shtn», I infero equipaggio, non 
si sa se di 225 o 300 uomini, 


muore nel naufragio 

33 t emuto 1978 sul fiume 
Burigang», nel Bangladesh, 
entrano In coniatone un bat¬ 
tello • vapore • un tragltotto, 

3001 morti. 

14 » a ve nta re IITTi una ne¬ 
ve cinese effonde ri largo del¬ 
la cotta meridionale dell» Ci- 
n. k ottre«0 1 Uonl. m; ^ 

pmul dell'estuario del Kuria 
Trangganu, In Malaria, affon¬ 
da un battello che trasporti 
fuggiaschi dal VletnemTaOO I 
morti. 

Nevsmbre 1981. nel prua! 
di Khulna. nel 8tngl»dwh, 
200 peUegdn) musulmani 
muoiono nell’attondamento 
di un ceno. 

il g e met e *4MI: nel mar 

di Giova naufraga le neve pas¬ 
seggeri «Tampomu II»; arate* 
H«no 431 dri 1.100 pulegge 

' il eemearitre 1W3: * mu¬ 
do», In Brasile, afionda la na¬ 
ve fluviale «Sobran Sento*», 
300 dri 800 passeggeri 
muoiono. 

8» m i g ri» 1983: sul lego 

Nuser, In Egitto, un battello a 
vapor» con 600 persone e 
bordo prende luoco-, 300 pan 
ione muoiono nel naufragio, 
anche e causa del coccodrilli 
che Infestano le acque. 

I (tota* 1888-, mi fiume 
Volge, nei pressi di Ulva- 
novsk, attorto» un battello 
passeggeri, 4001 morti 

*3 mere» Ita», sul nume 
Burtganga, nel Bangladerti, 
«Honda una neve traghetto, 
2501 dispersi. 

39 aprila UH. nel Bangi»- 
desb una nave traghetto ef¬ 
fonda a causa di una tempe¬ 
sta, oltre 2001 motti. 

» maggio 1984: un tra¬ 
ghetto affonda nel Itane Ohe* 
leswari, nel Bangladesh, per 
un carico eccessivo, rimano 
500 1 morii 

1 settembre ngl; nel mar 

Nero, a circa otto miglia dal 
porto di Novorosstsk, entrano 
In coll (sto w la nave passegge¬ 
ri «Admiral Nakhlmoweia na¬ 
ve mercantile »Ptotr Mutar»; 
l'urto causa LattondameMo 
dalla «Admiral Nakhlmov», 
4231 morti 

8 mareo 1887- il traghetto 


al largo del porto belga di 
Zeebrugge I mori) sono rima¬ 
no 193 

6 luglio 1937: in Zambia II 
traghetto «Maria» affonda nel 
fiume Luapufe, I cadaveri re¬ 
cuperati sono 198 e l disperai 
circa 200 


gnale di soccorso Ma la tra¬ 
gedia incombe II litanie co¬ 
mincia a sbandare paurosa¬ 
mente e le pompe di bordo si 
rivelano ben presto impotenti 
a ributtare in mare la enorme 
massa liquida che continua ad 
entrare dalle gravissime (alle 
Un ora dopo I urto Smith ha la 
consapevolezza che la nave 
più grande del mondo è se¬ 
gnata E dà l'ordine di gettare 
in mare le scialuppe Ma il 
transatlantico ricco di tante 
cose Inutili, rivela subito la sua 
disperata Insufficienza di Im¬ 
barcazioni di salvataggio E 
I apocalisse Quando sul luo¬ 
go della tragedia arriva (alle 
otto del mattino) la motonave 
CarpaUch del litanie - che ha 
portato con sà quasi t 600 
persone - non v'è più nulla 
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Al porto di Manli» I parenti del passeggeri In ùtgotefes* 
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Lettera valida 
anche se ccHtta 
prima dagli 
ultimi eventi 


•ÉCmo Chlaromoma, non 
concorda con quel tenori eh* 
criticano iVntit perchè pub- 
bile* Mimi, interviste • dlchle- 
realonl di uomini eh* furono 
«•ponenti Importati mila Pri¬ 
mavera di Praia, oggi trine- 
manta emerglneti nel loro 
Pania. 

A ma «ambra che l'attuala 
gruppo dirigente cacoilovac- 
co. portato «I patera da a con 
melodi che lutti conoaclamo, 
non riacuola«randa conieruo 
popolerà nel auo Paola a an¬ 
che alla luca di quanto fortu¬ 
nalmente aia maturando In 
Unione Sovietica, Polonia, 
Ungheria ccc. a quatto grup¬ 
po non rimanga Marnativi aa 
non quella di richiamare 
Defecali, unitamente ila deci¬ 
na (o fona centinaia?) di mi¬ 
gliala di militanti contornati al- 
fonianiii btuacamente dal 
Partito lg anni or tono. 

Sarebbe lampo, una volta 
tanto, trita la riabllltailonl poli¬ 
tiche awanlaeero • favore di 
jicnone a compagni ancora 

Con quatta righe non Ito al¬ 
cuna Intender» di Inuomai- 
lartnl in «Ilari Interni di un al¬ 
tra partilo (cita dai ratto ta- 
rabbacou troppo manda par 
ma) ma tramila II mio giornale 



io da vicino anche noi comu- 
nini Italiani cnandocl non 
pochi problemi, Quindi pan 
chi Ignorarti? 

mutili. 

CnaptnaneOPriagna) 


Stmbrmbbt 
ch« non «tata 
disoccupazione 
par l laureati 


MI Cara direttola, a Milano, 
a qua mari a macao dall’lnlalo 
dall’anno acolaillco, non aolo 
tulli l precari anno alati mania- 
nuli In aarvlilo ma tono alala 
aiaurila oli» 30 graduatorie, 

etS|eSravMan1fe < *conSwwio 
«llrellanie nuove nomine di 

2 ente annuali) 

'annoia camma di pan 
a decani* quelite*», 
vale a dira prawiito almeno 
di laura*, wprattutw per l'In- 
aegnamemo della dlicipllne 
aC allo ««tumulo («enologi¬ 
co, si ripetono gli appelli ad 
altri Provveditorati, anima Inu¬ 
tilmente, SI mattono avviai qui 
giornali q. direttemeli» * >U 
ntveralia, È aperta la cacci* al 
«oppiamo, nto laureato quan¬ 
do va batta, nella maggior pan 
la dal cali «ludanta wlvaraiia- 
> Elettroni: 


._...« e niks»,__ 

» * «Mondali, Dimeno tecnico, 
laccante» a Macchina, aolo 
par cita» alcune ir» la mate¬ 
ria pld importanti, In qualche 
ceto a’* (aito avanti anche 

» ' ha «ponaer privalo», 
'anno per la prima volta 
anno aiate «aaurite le gradua- 
— J -di latino» Greco, 
melo di coi* non può 


„_Ingra . . 

coita di frante all* alida dal 
marcato dal lavoro privato, 

----j a Milano, capitale 

alto ■(erniario avan- 


. u giusto che la distinzione 

tra conservatori e progressisti avvenga 

su fatti e programmi; ma questo non può far trascurare 

i rapporti tra comunisti e socialisti 


campo» e sinistra unita 


«Tutto 


MI Caro direttore, vorrei entrare nel 
merito delle riapoit* che hai dato al 
compagno Borralll di Napoli «// Pii: 
non dimmi un Incubo » panando pro¬ 
prio dall'ultima riunione del Comitato 
centrale, dove II compagno Occhetto 
ha auperato con chlereua la questio¬ 
ne, non Incatenando l'alternativa de¬ 
mocratica a neaauna Iona politica me 
partendo dal (allo che nella damocra- 
•la Italiana « nelle atte lailtualonl deve 
«•aera Immaaaa quella Unta rigenera- 
Irlce capace di darle compiutene e di 
porre (Ina all’anomalia della ideino¬ 
mela loppa» eh* coalltulace II -ceso 
Italiano», 

Quindi riaffermare come lei lu al 
compiano Borralll che la aua analisi a 
Incompleti «perchè non lecce alcuno 

3 mattóni delle poslslonl Intemazionali 
al Pii, delle sue presenza nel movi¬ 
mento sindacale e In altra organizza- 
aloni di mazaa, e aoprattutto nelle sua 
vicende clorica», mi sembra - anche 
le diffido di questa parola - poco «lai¬ 
co» elle luce dell'ultima riunione del 
Gomitato centrale. Perche questo ri¬ 


proporre cosi la questione Ingenera 
nel compagni e nel Partilo II giudizio 
di >Craxl-tradllore» quando, come ha 
dello Relchlln In una recente Intervi¬ 
sta, «Craxl non può essere considerato 
con la categoria del tradimento,,, In 
realtà il Psl si 4 Inserito nel nuovo cam¬ 
po di forze e di problemi aperti In Ita¬ 
lia, giocando spregiudicatamente la 
sua partita: ma di fronte al grandi mu¬ 
tamenti 4 stato sostanzialmente subal¬ 
terno», 

Quindi I rapporti con II Pii al debbo¬ 
no Intrecciare su basi solamente a rigi¬ 
damente programmatiche e non da 
(rateili separati destinali a riunirsi. 

Carlo Palio». Roma 


Credo siano giuste e cornile le af¬ 
fermazioni, che sono state lolle dal 
nostra Comitato centrale, circa la ne¬ 
cessità di guardare in prima luogo al 
programmi, alle cose di cui ha biso¬ 
gno Il Paese, al problemi che bisogna 
a finn lare e risolvere, più e prima del 
discorso sugli schieramenti. 


È giusto anche che la distinzione 
Ira torse conservatrici e forse pro¬ 
gressiste avvenga sulla base del talli 
e degli allI concreti, politici e pro¬ 
grammatici. Questo mi sembra II sen¬ 
so vero della nostra discussione e 
delle nostre decisioni, e anche dell'e¬ 
spressione star politico a luna cam¬ 
po» che qualcuno di noi ha usalo. 

Ma questa non significa, a mio pa¬ 
rere, trascuran o mettere da parte 
l'alito problema politico che 4 ben 
presente In lialla coma In lulla l'Euro¬ 
pa accidentale: come agire, cosa lare 
per la •ricomposizione unitaria » del¬ 
la'sinistra socialista e comunista In 
questa parie del mondo, la questio¬ 
ne t cosi rilevante che nessuno può 
fot finta di dimenticarsene. Ss ne è 
parlalo anche al recente «forum» or- 
ganlzzaio a Mosca In occasione delle 
celebrazioni per il 70 anniversario 
dello Rivoluzione d ottobre. Voglio 
aggiungere che Oarbactov, anche In 
questa occasione, ha manifestato 
una fiducia nell'auuenlre persino più 
grande di quella che viene espressa 


da molti di noi. D'altra parte, noi 
stessi, nell'ultima riunione del Comi- 
lato centrale, pur Indicando con l’orzo 
la politica che dobbiamo seguire In 
questa tose per superare la crisi della 
democrazia e deI sistema politico Ita¬ 
liano, abbiamo ribadito con convin¬ 
zione la prospettiva dell'alternativa 
democratica 

La ricomposizione unitaria della 
sinistra Italiana ed europea resta un 
nostro obiettivo, rissalo nel congres¬ 
si. Obiettino difficile da perseguire e 
da raggiungere : esso esige una folla 
Ideale e politica contro certe posizio¬ 
ni e linee attuati del Psl e anche di 
altri panili socialisti a socialdemo¬ 
cratici europei (senza usare, ovvia¬ 
mente e semplicisticamente, la •cate¬ 
goria del tradimento*). Esige anche 
l'approfondimento di una riflessione, 
da pane nostra e di altre forze della 
sinistra, sul folli nuovi che cl stanno 
dovami. Ma io credo che sarebbe un 
grave errore se noi vi rinunciassimo 
□ 0, CH. 


Mio», 

Il precariato ita diventando 
•ampie più una mlacalt esplo¬ 
livi, pari a circi il I6K del 
paraonde In aeivlzlo; a sem¬ 
pre più aumenta II paraonde 
dequalificalo, tenia titoli e 
aania apeclallnailonl, SI con¬ 
tano ormd a cantinata gli nu¬ 
danti universitari impegnali su 
podi vacami di durata annul¬ 
lai tono olire 600 1 supplenti 
annodi dalla madia Impegnali 
dii «oatagno agli handicappa- 
ll| senza alcuna apecldlsza- 

II governo latita a rinvia a 
tempi migliori ogni soluzione 
dal problema dal precariato; 
and, coma tutta riapost*. nel¬ 
le lega* flnanalaria-bii all'esa¬ 
me dal Parlamento, demanda 
•I Provveditori anche II confe¬ 
rimento delle aupplenae tem¬ 
poranee! A Milano, dò signifi¬ 
cherebbe gallare la acuole nel 
caoa a nalnngovtmabllllt per 
tutlq l'anno, 

Pippo Prtsoaa, Milano 


iM 


«La fuga 
dal sindacato 
è starila, 
piccolo 

IbMBhfMI’r*» ■ 


MI Cara Valli, tono un vec¬ 
chio pralaasore In procinto di 
andare In penatone, amareg¬ 
giato a Immalinconito, con 
molli dubbi e con poche cer- 
lene; comunque ancora al¬ 
iamo «Ile voci che provengo¬ 
no dd mondo della scuola, al¬ 
la eonlMlaslonl che il tono 
latte, In tempi recenti, draga¬ 
re del sindacato, a volle ai- 
leccata ma a volte tnglustlll- 
cale e provenienti ddl'area 
corporativa della acuoia: un'a¬ 
rea che tende ad amplierai in 
ogni lettore dd pubblico im¬ 
piego e del privalo e che ha 
(roveto remore compiacenti 
proiettóri nel paniti di gover- 
no, 

Non mi remo più di giustifi¬ 
care I ritardi del sindacato, ma 
mi turba profondamente il 
modo In cui si sviluppa a si 
Infittisca la critica amWndaca- 


ALLEQRA 


fÉ, 


Ansiamo 

^0 Mestasi. 



le, senza una seria analisi che 
parta dalla constatazione che 
gli errori e le deficienze del 
Sindacalo sono anche ali erro¬ 
ri e le deficienze della base 
che esso reppresents. Il sieda- 
csto non 4 un'entità astraila 
che opera al di lucri o al diso¬ 
pra della corrispettiva conte¬ 
stualità storica e sociale, che 4 
profondamente mutata In 
questo ultimo decennio. 

Migliala di Insegnanti costi¬ 
tuiscono, al presente, nelle 
grandi città ma al Nord anche 
In quelle piccole, un vero e 
proprio proletariato docente: 
perchè a Milano, (amo per la¬ 
re un esemplo, con un milione 
d mese e poco più, si la la 


lame. Lasciano, alcuni, la fa¬ 
miglia nel paere o nella città 
di origine, si nutrono di panini 
e al arrangiano come posso¬ 
no; non sfndacdlzzall, «do¬ 
no a volte tre le grinfie di qual¬ 
che preside solerte o di qual¬ 
che comitato d'assdto, C'4 
dunque la crisi del sindacato 
perchè c'è la crisi della scuola 
e degli Insegnanti, e non vice¬ 
versa. 

Si 4 poi cercato di addebi¬ 
tare, ultimamente, d sindaca¬ 
to, la responsabilità di aver 
proposto ed tnltne preteso la 
contrazione numerica degli 
alunni per ogni classe: conce¬ 
zione della scuola questa - si 
4 sentenziato - quantitativa e 


assistenziale, tipica di (ina 
mentalità superala, incapace 
di Intendere la naceailtà di 
una riqualificazione proteealo- 
naie della scuola. £ pensare 
che avevo sempre candida¬ 
mente creduto che la riduzio¬ 
ne del numero degli ditevi per 
classe fosse una notevole 
conquista didattica: Il didogo 
con gli dunnl ai fa più fitto, più 
ricco ed 4 più facile creare 
con la classe un vincolo di re¬ 
ciproca dima, di collabora¬ 
zione, un'atmodera In cui 
l'autorevolezza del docente 
trova maggior risonanza nel¬ 
l'attenzione e nell’Interesse 
degli scolari, 

£ allora, qud 4 la conclu¬ 


sione del discorso? Ritengo 
auspicabile per II futuro una 
maggior aderenza del sinda¬ 
cato al problemi reali della ca¬ 
tegoria, un» partecipazione 
più attiva degli Insegnanti al¬ 
l'organizzazione sindacale: la 
fuga dal alndacato 4 sterile, 
anarcoide, qualunquistica. Ma 
aoprattutto occorre un grande 
sforzo politico per ridtermare 

S uel valori di collaborazione, 
I associazione, di solldarielà 
e di wnso umano, che sono 
alali spesao accantonati. L’In- 
dhridudlsmo piccolo borghe¬ 
se (ma 4 più esalto dire bolle¬ 
ndo nel MIUO deteriore del 
termine), md leroce ed ac¬ 
centuato come oggi, 4 la ma¬ 
ialila di cut bisogna guarire. 
Luciano Copplnl. Pisa 


«Gravissimi 
fenomeni 
tra l’Indifferenza 
delio gente».» 


■■Caro direttore, in questi 
giorni ho letto più volte sul no¬ 
stro giornale articoli di denun¬ 
cia delle intolleranze razziste 
verso I «diversi», dagli zingari 
al disablll, dai «marocchini» a 
tutti gli immigrati africani. 
Senza comare i servìzi del 
giornale sulla ripresa brutale 
delle violenze alle donne e ai 
bambini. 

Questi gravissimi fenomeni 
stanno passando tra l'indiffe¬ 
renza della genie: si va verso 
l’assuefazione, verso la cadu¬ 
ta delia tolleranza civile; si va 
sempre più verso l'abbando¬ 
no della solidarietà, 

In compenso cresce sem¬ 
pre più la volontà individuali¬ 
sta, la corsa verso l'arrivismo, 
i guadagni, il potere: tutto sa¬ 
crificato a) Dio danaro! 

Ma che schifo di società è 
mai questa? Quali prospettive 
abbiamo davanti? 

L’L/rti/dha trattato e denun¬ 
ciato queste situazioni. Sono 
sicuro che i nostri compagni 
parlamentari si occupano del¬ 
le degenerazioni di questa so¬ 
cietà, Ma questo non basta 


più. Occorre un nuovo modo 
di pensare, una «rivoluzione 
culturale»: basta con \ mass 
media che ci bombardano 
con i Dallas, I Capilo /, le be¬ 
ghe tra le grandi famiglie mi¬ 
liardarie, la pubblicità dove 
sono tutti ricchi. 

In questo Pianeta cì sono 
miliardi di persone che fanno 
la fame, e 1 governi (primo fra 
tutti il nostro) litigano solo per 
la spartizione del potere. 

Credo che al centro delta 
nostra politica debba ritorna¬ 
re con forza li tema della soli¬ 
darietà verso I più deboli, f più 
indifesi, I più sfruttati da que¬ 
sta società. 

Mano Neod, Otnova 


Con che criterio 
vengono 
affidati 
quei lavori? 


■■Caro direttore, a chi, con 
quali controlli vengono affida¬ 
ti I lavori della ricostruzione a 
Napoli? Vorrai saperlo an¬ 
ch’io, che sono un piccolo 
produttore di manufatti in ce¬ 
mento (due soci, quattro ope¬ 
rai e un ragioniere). 

Vengo ai latti: abbiamo 
consegnato nostri manufatti al 
cantiere della rtcosmatone di 
Portici In via Dalbono atta dit¬ 
ta .Scudo Costruzioni s-r.l.» la 
quale non mi ha pagala un as¬ 
segno di lire 5.000.000. Falle 
le dovute rimostranze anche 
per via legale, mi trovo che le 
ditta 4 sparita. Nel lare ulterio¬ 
ri ricerche, ritorno al Cantiere 
di via Dalbono e scopro che i 
lavori 11 slava continuando 
un'altra dilla che si chiama 
«Co.RI, apa». Mi presento 
chiedendo della prima ditta, 
mostrando l'assegno prote¬ 
stato e e questo punto I nuovi 
operatori mi Invitano a conti¬ 
nuare le forniture a toro, di¬ 
cendo naturalmente che essi 
sono »un'altra cosa». Nuove 
forniture e nuova bidonate: mi 
pagano solo la prima patte 
(7.000,000) e del restami 1$ 
milioni, dal mese di marea 
non ho avuto più una tire (e 
naturalmente sulle Iatture mal 
Incassale ho pagato anche l'I- 
v«0» 

Intanto ti annuncio che sto 

3 unsi per fallire. Dimenticavo 
i dirti che la «Scudo Coatru- 
«ioni» durante la campagna 
elettorale faceva propaganda 
per ii Pri e l'altra ditta «Co.RI. 
spa» per il Psl. 

Domenico Denteato. 
Coivano (Napoli) 


«Avvertiamo una 
carena di libri, 
di riviste, 
di opuscoli...» 


■■Cara Unità, siamo un 
gruppo di giovani cha abbia¬ 
mo inaugurato, da poco tem¬ 
po, un nuovo Circolo dello 
Fgci, Purtroppo avvertiamo 
una carenza di libri, di riviste, 
di opuscoli e di altri suumenti 
per lo svolgimento delle no¬ 
stre attività. 

Pertanto con la presente ri¬ 
volgiamo un appello a tutti I 
compagni chiedendo di In¬ 
viarci materiale che possa es¬ 
serci utile. 

Lettera firmata. Per il Circolo 
Fgci E, Berlinguer, Vico Lago 20 
84030 Coggiano (Salerno) 


CHE TEMPO PA 



IL TgMPO IN ITAUAi la •Ituwlon* mataorotoaloa attuila 

* controllata da una vaata ara* di alt* prsiiiona atri»- 

Sfato* che al •«randa dall’Atlantico oentral* alla pinisol* 
toc Ica a al bacino oantro-oocfdantala dal Meditar »n« » 

eh*, mila ultima ere, al * porrata *nch* vaso i'Burap* 

«mro-ocoldsnraa. L* p*rturb*z»nl Mlantloh* il muo¬ 

vono verso la Gran Bretagna, la pini*- 

poi piagar* autt'lurapa centrale a le 
mrarsiaando con quache fenomeno 
•distico • tonto*, 
icaeao NWVWTOi *ul» ragioni «MnradtosbMHAdrt*. 


tut» I* «lire ragioni trattura «carta «invite nuvòtosa *d 

ampi* rana di terra, La làbbia tnatatarè tu tinta ta 
pianura Ptdtns> formarteli «rara aparetaiantt prova- 
cando sansibili riduzioni dall* visibilità, apaot* durante » 
ora più fredda, formazioni nebbloee al aatandono anoha 
alla regioni dell'etto a madio Adriatica. 

VINTI: dabofl a modarati pravtfiterti dal quadranti trattare 
tr tonali. 

MARI; mossi il braso «distico • to Ionia, taggarmanta 
mossi gli altri mari. 

Ni rampo soaranrialmon» buono au tutta » ragioni 
». fati* «orate» par quafoha aooanno alla verTabl* 
jtgo^MMda^latàa a tonica Natte* fitta Mia 

WjttMpi «BSWtóSB'aaaara ancoro 
» «Mata angelan* anttaMonlaa par otti tran al 
wwwi •wKawwm rapino a por™ 
rat. Avremo un Nata» arai pad» nubi a malta itatela 
•ulta pianura dal nord. U ramparawr» al montane et», 
noeta con I valori normali dal periodo elogiane» etra 
attimo attraversando. 
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IH Abbiamo vieto In tv, In 
dirotte, le mani dei potenti 
che Urinavano I trattati sugli 
euromluìll, Non mi vergo¬ 
gno di conleaaaro un «timo 
di emozione, e quasi di In¬ 
credulità, di Ironie al maca¬ 
bra rituale della conia delle 
tettale atomiche che Incre¬ 
dibilmente al traaformava In 
conio alia rovescia; e, Insie¬ 
me, un po’ di rimpianto, per 
non aver otganiwata, an¬ 
che noi a Roma e In tutta 
Italia, feate e danae e fuochi 
d'artificio come quelli che 
cl tono itali culla pialla di 
Cornilo. 

E perù, materne alla vo¬ 
glia di festeggiare queata 
vittoria del reallamo Che fi¬ 
no a pochi anni fa tutu ave¬ 
vano ehlamato utopia, c'era 
anche una gran voglia di ri¬ 
puntare a noi aleni: a che 
cosa 4 «tato queato periti¬ 
amo degli anni 80 che pro¬ 
prio dMl'etlaienaa di quel 
minili oggi measl In aoffltta 
ha trattalo la aua prima ra¬ 
gion d'enere, E la prima 
eoaa che mi viene da penna- 
re 4 su quanto poco «pacifi¬ 
ca» 4 «tata queata esperien¬ 
za: quanto di rottura 


DI rottura è stato II pacifi¬ 
smo di Comlso e del comi¬ 
tali per la pace: che ha latto 
Incontrare In modo Inedito 
il mone fino allora minorita¬ 
rio del movimenti nonvlo- 
lenti con una parte della si¬ 
nistra, rimettendo In discus¬ 
sione certezze, pratiche, 
esperienze consolidate. DI 
rottura profonda ciò che 4 
andato maturando nel mon¬ 
do cattolico e religioso, I 
cut fratti più maturi comin¬ 
ciano a vedersi oggi, e che 
ha spazzato via (Idea, da 
molli ventilata, di una defi¬ 
nitiva omologazione della 
Chiesa al potere. DI rottura 

dfcfonne!? che non a caso 
ha «tacitato in altre sospetti 
e paure, perché poneva 
problemi nuovi e rompeva 
tradizioni ormai consolida¬ 
te anche nel femminismo, 
Pereino le grandi marito- 
«azioni, che a tutti sono ap¬ 
parse - e sono «tata - mo¬ 
menti di grande unità, nono 
sempre, dico sempre, nate 
da un percorso aspro e con¬ 
trastato, che faceva I conti 
con Infinita esitazioni e 
conflitti fra e all'Interno di 


Un’associazione 
per dare senso comune 
alle voci di pace 

CHIARA INORACI 


tutte le Ione che le organiz¬ 
zavano. Per non parlare del 
travaglio Interno alla sini¬ 
stra, e allo stesso Pel, su te¬ 
mi non di poco conto: qua¬ 
le Il valore del gesti unilate¬ 
rali di disarmo, 1 modelli di 
difesa. Il significato dell'o¬ 
biezione di coscienza, l'at¬ 
tualità della nonvlolenza 
eco, 

E da questa «trasversali- 
là» del pachiamo che nasce 
Il progetto di costruire 
un’Associazione nazionale 
per la pace: progetto di cui 
si sono ulteriormente dell- 
riti I connotati nel semina¬ 
rio tenuto a Roma II 5 e 6 
dicembre, e che ha fissato 
al 26-28 febbraio la data per 


Il Congresso di fondazione 
Un'Associazione «dì parte», 
quindi, non «Innocua»; ma, 
anche, contemporanea¬ 
mente, aperta e pluralista, 
capace di comprendere 
che la radicalità del pacifi¬ 
smo st è espressa In culture 
e esperienze diversissime, e 
che questa diversità è un va¬ 
lore. E capace, contempo¬ 
raneamente, di lar esprime¬ 
re quell'aura (orma di po¬ 
tenziale radicalità che è nel 
bisogni della vita quotidia¬ 
na, che vive nel senso co¬ 
mune di milioni di donne e 
di uomini, e che nel lin¬ 
guaggio della politica non 
trova quasi mal voce. 


DI un progetto di questo 
tipo c'è pertlcolarmente bi¬ 
sogno proprio nell'era del 
dopo missili. Perchè quel¬ 
l'accordo non cancella la 
contraddizione più profon¬ 
da, che non 4 est/ovesl, ma 
nord/sud: e su questo dovrà 
misurarsi la nostra scom¬ 
messa di pace. E perché 
questa 4. e sarà, un'era di 
lotta politica estremamente 
aspra, Ira chi 4 disposto a 
percorrere tino In tondo la 
strada del disarmo, modifi¬ 
cando assetti economici, 
politici e sociali, cambian¬ 
do profondamente culture 
e modelli di vita, e chi Inve¬ 
ce già ora progetta di «cor¬ 
rere al ripari» con II riarmo 
convenzionale europeo e II 
rilancio di vecchie e nuove 
politiche di potenza. 

Il permanere delle navi 
nel Golfo 4 un segno peri¬ 
coloso di questa lotta già 
aperta, cosi come lo 4 l'au¬ 
mento di quest II 10* delie 
speso militari, proposto nel¬ 
la Finanziarla 88; ed 4 gra¬ 
ve che nessuna (orza politi¬ 
ca (Pel compreso) abbia 
fatto di quest ultimo punto 
una propria priorità di lotta, 


e che l'Iniziativa presa dal- 
FAssociazione per ta pace, 
pur con una grossa rispon¬ 
denza In un grappo di patla- 
mentarl (Ira cui soprattutto 
il grappo delle donne) ab¬ 
bia trovalo così poco spazio 
sulla stampa. 

E ancora: «denuclearizza¬ 
zione» militare e civile del¬ 
l'Italia, produzione e com¬ 
mercio delle armi, obiezio¬ 
ne di coscienza, servìzio mi¬ 
litare femminile, modelli di 
difesa: su tutti questi punti 
lo scontro non sarà tacile, 
né indolore. 

Sentiamo insomma, su 
temi plani, un bisogno di 
concretezza, un'urgenza di 
fare. E per questo, torse, 
che non abbiamo trovato li 
tempo per organizzare feste 
e fuochi d'arllhcio. E forse 
anche perché, nonostante 
l'asprezza dello scontro, 
speriamo che questa nuova 
associazione sia, come tan¬ 
te esperienze del nuovo pa¬ 
cifismo, un luogo dove an¬ 
che lar politica ha un che di 
allegro, e dove ognuno può 
portare una parte dì se, e 
una gran carica di fantasia e 
di voglia di vivere. 


Da quell’incontro 
una nuova cultura 
della solidarietà 

ENZO MAZZI 


NN Si toma a parlare di so¬ 
lidarietà In sedi culturali, 
politiche, sindacali. La crisi 
del valori non è dunque ir- 
revereiblle. Può essere uti¬ 
lizzata per trasformarli e 
adeguarli alle nuove situa¬ 
zioni, Una nuova cultura 
della solidarietà sembra (ar¬ 
si strada, pur fra mille diffi¬ 
coltà. È un buon segno sia 
per chi deriva te motivazio¬ 
ni profonde di vita dalle 
grandi tradizioni profetico- 
religiose, sla per chi ha co¬ 
me stella polare l'altrettanto 
grande tradizione umanista 
di liberazione, sia per chi le 
assume e le intreccia ambe¬ 


due 

Si torna a parlare di soli¬ 
darietà In un momento sto¬ 
rico crociale. Dopo l'incon¬ 
tro fra i due grandi, Reagan 
e Gorbaclov, può aprirei 
una stagione nuova di disar¬ 
mo, di disgelo, di allenta¬ 
mento delle tensioni, di sol¬ 
lievo dalla paura, di disten¬ 
sione generale. I movimen¬ 
ti, che dal basso hanno lot¬ 
tato e premuto perché si ar¬ 
rivasse a questo auspicabile 
crinale storico, devdno pre¬ 
pararsi ad approfittarne per 
costruire e creare nuove 
germinazioni, I potenti han¬ 
no armi per distruggere il 


mondo e strumenti per con¬ 
dizionarlo; ma non hanno 
«pietre angolari» per co¬ 
struirlo, per crearla Le pie¬ 
tre angolari le posseggono 1 
popoli. I quali devono pren¬ 
derne coscienza e mettere 
mano alla nuova costruzio¬ 
ne. Quale solidarietà per la 
società del 2000? Un nuova 
cultura della solidarietà co¬ 
me scelta di civiltà « di vita 
attraverso tanti percorsi di¬ 
versi? Cioè una solidarietà 
multiculturale? Con» con¬ 
ciliare solidarietà e progres¬ 
so tecnologico, solidarietà 
e riconversione Industriate, 
solidarietà e comunicata¬ 
ne di massa, solidarietà e li¬ 
berazione e autonomia dei 
popoli, solidarietà e diversi¬ 
tà assunta come tatare? 

Su temi come questi si in¬ 
terrogheranno motte co¬ 
scienze In questo perioda 
di Natale, SI svolgeranno 
manitestaatanì di ogni tipo, 
Incontri, veglie, tra cui ta 
nostra, ormai storica, in 



pace». 
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Legge 
rialzo 
nello Sme 
11 man 
735,29 lire 


nel mondo 


1198,05 lire 
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Per Lucchini 
necessari 
uomini nuovi 


m ROMA I grandi «libri 
prelarSreono par on Milani, 
coll 1’iwlo dilli campili» 
i prwidanilili tulli Conllndu- 
«rii « caratterizza p« li ri» 
«rei dell'uomo nuovo ehi 
dovi* elìdilo (Il Indulgili 
Italiani nono l’ornMl mitico 
appuntamento M.IW2. Do¬ 


li prezzo non gl riprende 

L’Opec sta rinunciando 
a difendere il listino 
La domanda è bassa 


Incerti gli investimenti 

Di nuovo in difficoltà 
le compagnie indipendenti it 
Riesame dei piani energia 


Petrolio a 15 dollari 
I ricchi rifanno i conti 


, Agnelli, Pillili < Orlando, tulli 
•oileelil mi (ir Mpeie di aree- 
1 re (toppo impeli»!! mi loro 
aitariperpentareMle politici, 
, Ieri I ««o lo «mìo prealden- 
» In Citici Utili Lucchini • 
• pulite dilli measrità di •uo¬ 
mini nuovi». Pittando i Bre» 
1 «eli per l'innlnnirto dilli 
i tocritorainlMulone Impren- 
; dirottali, wcchlnl hi dliiim- 
, io un villo iIIimco «orino ri- 
1 cotdtndo |li uomini dilli aue 
1 litri cm dicinnl eddtairo 

iSSERAUtt 
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», iMoin «nino nin «su moiwo 
' nril|lit»li i dal commercio - 
' I hi dillo Lucchini » lontani 
t dilavar «idillio lortum o 
i dail’lppertanere «li voechta 
: «l*M Meniate». Ohi corno 
; tal!, Mcondo II prendente del- 
i le Conllnduiiita, Mtvono «t- 
il punto uomininuovi, non rem- 
polli «olio (tondi Marita. 
' Utcchlnl non hi naiurelmente 
1 tallo nomi, mi* un tallo chi 
, hanno cominciato e circolare 
, con rmeiloti Imtatatui pro¬ 


li barilo di petrolio del mare del Nord si vendeva 
lari Ira 14,95 e 15,10 dollari. I ministri del petrolio 
del 13 paesi esportatori riuniti nell'Opec si sono 
appena laaclati a conclusione della conferenza di 
Vwnna che gli parlano di una riunione straordina¬ 
ria per cercete al trainare il crollo a 12 o 10 dolla¬ 
ri. potrebbero cambiare tattica, puntando tutto su 
riduzioni di produzione. 


■I POMA, La riduiione di 
quattro dollari «il prono del 
petrolio In poeha «mimine, 
un libino «circa II 25%, « 


ditta. Alcuni perni Industria- 

» ln prime (Ita ili smii 
Imam trovalo chi pt|c 
una pctta del loro Mieli com¬ 
mentata, Pone quello tatto 
nuovo ronditi ponlbllt uni 
Infili mito «lontre In Stili 


Uniti e «Uri pacai industriali 
•ulta iparilalone del mercati 
Il ribalto del petrolio ha co¬ 
me afondo la «agnazione del¬ 
la domanda 118 milioni di ba¬ 
rili al giorno prodotti dall'O» 
pec tono assorbiti con dilli- 
colti. Il principale paeae pro¬ 
duttore, l'Arabia Saudita, do¬ 
vrebbe rinunciare e vendere 
li propria quota di 4,3 milioni 
di barili al (tomo I governami 
di Rlyad dicono di non valerlo 
(era Non vogliono favorire l'I¬ 


ran, certo, per* «embrano 
guidati anche da considera- 
aloni politiche che non vengo¬ 
no dette ma probabilmente 
contano più di «tre conside¬ 
razioni. 

Una caratteriatlca dell’at¬ 
tuale ribaiao del petrolio i 
che « combina con um quo¬ 
tazione del dollaro molto baz¬ 
za I redditi del pacai capotta¬ 
toti aono tanto più colpiti 
quando devono convertire I 
dollari In yen, marchi ed «ire 
moneta riv«utata contro II 
dollaro La loro perdita di po¬ 
tare d'acquUto cade, verro I 
pacai « moneta lotte, «tomo 
« 50* In poco più di un anno. 

Il tatto di reatare attaccati 
«la quotailona in dollari i 
una eccita politica llproaatmo 

« potrebbe eaaere l'eb¬ 
reo del prezzo untatale 
L'Opec continuerebbe ad eri- 
ztere, come cartello, bacan¬ 
doti unicamente ropra l'ac- 


Assemblee in fabbrica contro le chiusure Fiat 




Sciopero unitario all’Alfa 
Adesione operaia afl’80 per cento 


1 hM per to«» qttailti politi- 
i «ti, A eMttmrto sarebbero 
Inmmltutto I eoelddettl gioà*» 
; ni fremitali, me non lòto to- 

1 %leno ohenm vengono In- 
veci diti g Otancirip Lom¬ 
bari, zepomnti d«l’lmpren- 

sagfians 


Recuperiti l'uniti tra Ftom Firn e Ullm l’Alfa Romeo 
4 tornita Ieri allo sciopero. La produzione « stata 
Interrotta e nell'aisemblea della mattina II segretario 
dalla Clsl Antonlazzl ha sottolineato l'esigenza d| 
mantenere compatto II fronte contro lo strapotere 
dalla Fiat. Una lettera di proposte Fiom a Firn e Ullm 
aziendali per stabilire un codice unitario che Impedi¬ 
sca Il riprodursi delle recenti difficoltà. 


bllmirita per le incllnariow 
cmlwi a ricercare le regio- 
drilli partecipazione Anda¬ 
to iila imita Ml'lmprewt 
a politica da) padronato, 
re li vaio digli Agnelli «ri- 
marnante di «ram m può 
re podi. 


1 tare In clrcotaztoM, di Bruito 
Vllintlnl. Terminata la tua 
Wirianaa ministeriale li- 
apomnti repubbltaano* tot- 
, mio il aus precedimi lavoro 
s di prèndimi dell’Qiivatti, Mi 
Vicentini non è certimenta un 
uomo nuovo e aopretiuiio n 
molli inni di presenza aulii 
«ceni politici è riuscito i gua¬ 
dagnerai un bit po' dt Inimici- 
«to. Cori nonostante II auo In- 
discutibile predillo non viene 
napjwre conci de rato tra I la- 


■a MILANO Superilo H mo¬ 
mmo più upro delta dlvtalo- 
ne «l'Intento del Aratacelo 
l'Alfa di Areae è tornata Ieri 
«to adopero unitario, le fab¬ 
brica « ò tarmata per due ore 
«la mattini • «imitante nel 
pomeriggio. D« reputi, Inter¬ 
rotta li produzioni, I lavorato¬ 
ri con cortei Interni « tono 
ritmiti In ««rombica per aseol- 
tara M Mgretario di tona dal- 
la Ftom Mauro Boracchia II re¬ 
soconto Mia recenti verifica 
tra «ndieito i azienda «ull'at- 
nazione dell'accordo di mag¬ 
gio 

I risultati positivi - ha detto 
Boracchia - sono quelli del 
paretai! continuo riassorbi- 
manto d« cassintegrati grada 
«li esigenze aziend«l di «u- 
manto dalli produzione, 
mirare «il Ironia del migliora¬ 


mento delle relazioni sindaca¬ 
ti e delle garanzie di manteni¬ 
mento dell'autonomia strate¬ 
gica e progettuale del groppo 
Alto-Lancia le risposte sono 
state eva«ve o del tutto lor- 
mall 

Una conferma dunque del¬ 
la opportunità di questo scio¬ 
pero, nato proprio su queste 
questioni oltre che sulla prote¬ 
sta per I carichi dt lavoro ec¬ 
cessivi Oltre s Borecchta, e 
questo è II latto più significati¬ 
vo per t) recupero dell unita 
Interna, ha poi parlato II segre¬ 
tario delta Clsl milanese San¬ 
dro Antontol, che ha carat¬ 
terizzato tutto il suo interven¬ 
to sulla necessità di mantene¬ 
re e ralforzare II fronte comu¬ 
ne contro lo strapotere dell a- 
«enda Determinante per li¬ 
mitare e condizionare anche il 


potare esterno e la capaciti di 
espansione delta Flit - ha det¬ 
to AnlonlsiA - zeri soprattut¬ 
to la capaciti di lotta e di con- 
tratta«one del tavoratort negli 
stabilimenti Fieri. 

Buono l'esito delta giornata 
di lotta, che ha visto II blocco 
totale delta produzione e una 
partecipazione Intorno 
otl'80% nei reperti operai 

Sull'onda di questo recupe¬ 
ro d'iniziative, che peraltro fa 
seguito «le due manifestazio¬ 
ni, anch'eue unitarie de) Pala¬ 
ndo e del Pslatrosserdl (conta 
contestazione delta distribu¬ 
zione unilaterale da parte del¬ 
l’azienda del doni « tigli dei 
dipendenti), la Ftom di fabbri¬ 
ca ha Inviato a Firn e Ullm una 
lettera aperta contenente pro¬ 
poste concrete per II rafforza¬ 
mento nel tempo del clima 
unitario 

•Proponiamo - dice la let¬ 
tera - un patto a livello azien¬ 
dale per dare certezza «la no¬ 
stra azione, su quattro punti 
pdnclp«i 

•0 una verifica unitaria pri¬ 
ma di qualsiasi Iniziativa di 
singole organizzazioni In ca¬ 
so si trovi un accordo nel me¬ 
rito le organizzazioni saranno 
vincolata a non procedere 



cordo di spartizione delta 
quote Stabiliti tetti di produ¬ 
zione e qualche (arma dt con¬ 
trollo, ognuno poi vendereb¬ 
be come può SI dà la colpa « 
due mercati - quello libero 
traccine verro II fondo, con le 
sue cedute, I prezzi ufflctall - 
per le votata speculative. 
Quella athuie è certamente 
une volata speculativa che po¬ 
trebbe terminare, da un mo¬ 
mento all'Atro, con nuovi risi¬ 
ci «trettanto decìsi. Con una 
particolari» « va verso la pri¬ 
mavera, con livelli di produ- 
rione industriale catara! e una 
domanda di petrolio che po¬ 
trebbe attesterei su 15-16 mi¬ 
lioni di barili. 

U lotti oKlUaztonl M 
prezzi sono causa dt un pro¬ 
fondo mAeisere nell'Indu¬ 
stria. Le autorità monetarie ed 
I governi, avvezzi «le oscllto- 
rioni brutali del dollaro, non 


« tanno caro L'Industria però 
non ha la possibilità di (are 
previsioni stabili dt Investi¬ 
mento Col petrolio a 19 dol¬ 
lari Il barile molte società pe¬ 
trolifere avevano riprogram¬ 
mato spese di ricerca Impor¬ 
tanti che a 15 dollari risultano 
poco sostenibili 

La settimana scorsa vi à sta¬ 
to un assalto ad «cune com¬ 
pagnie Indipendenti che lavo¬ 
rano nel Mare dal Nord da 
parta dalle multlnazIonAI. Di¬ 
venuti Incerti I loro profitti, ca¬ 
duta la quotinoti! In bona, « 
tanno «vanti qual compratori 
che - trovando scomodo a di¬ 
spendiosa cercini le tonti 
d'energia con uno stono tec¬ 
nico e scientifico proprio - 
prendono le scorciatole di 
comprare! I campi petroliferi 
(là Individuili. 

Questi sviluppi promettono 
molto nule per II futuro Non 


Sulb proposta di legge 

Assenso di Cgil Osi Uil 
per la riforma Inps 
ma c’è qualche riserva 


con iniziative proprie, 

•2) l'Impegno comune a 
non dichiarare In alcun caso 
scioperi di organizzazione; 

•3) l'Impegno comuni a 
non dar corso a trattsttve ae- 
parate, 

■4) l’Impegno a delirare tut¬ 
ti gli accordi e le piattaforme 
sulla base del giudizio demo¬ 
craticamente espresso d« la¬ 
voratori» 

E insieme a questo codice 
di comportamento la Ftom ri¬ 
lancia il tema del rinnovo del 
consiglio di fabbrica, orm« 
congelato da molto tempo ri 
taccia una commlarione uni¬ 
taria, dice le Fiom, che co- 
strolaca un accordo sulle pro¬ 
cedure di elezione 

Su questa vicenda M rin¬ 
novo del consiglio è facile 
prevedere una trattativa lungi 
e complessa per contempcra¬ 
re le posizioni «fermale In 
Ftom e Firn per l'elezione di¬ 
retta di tutti I componenti con 
quella delta Uilm che richiede 
una quota di rappresentanti 
nominati dAI'orgsnlzzarione 
Intanto però la macchina dal- 
t unità ha ripreso a girare e 
questo rende più tranquille le 
torte nello stabilimento che 
comlncersnno di domani. 


m ROMA Con un assenso di 
massimi- me anche con qu«- 
che riserva non secondaria I 
sindacati hanno espresso il lo¬ 
ro parere sulle proposta di 
fogge per le riforma dell'lnpe. 
Una riforma attesa, dopo la 
quale l'Istituto dovrebbe supe¬ 
rare cronici ritardi burocratici 
e gli enormi passivi di bilancio 
(dovuti anzitutto agli oneri 
non prevtdenztall di cui è sta¬ 
to caricato) per t qu«t negli 
anni scorri ha avuto gli onori 
della cronaca La proposta di 
legge à sottoscritta ria d« 
groppi parlamentari delta 
maggioranza che Mi'oppori- 
rione, e sarà approvata in le¬ 
de di commissione, Il che do¬ 
vrebbe accelerare l'iter legi¬ 
slativo. 

Ma che cos’à che non va 
secondo le Cgll, le Ciri e le UH 
secondo quanto hanno scritto 
In uni lettera «la commissio¬ 
ne Lavoro delta Camere, « ca¬ 
pigroppo parlamentari e « mi¬ 
nistro del Lavoro? Gli appunti 
del sindacati riguardano l'an¬ 
noso problema della separa¬ 
zione Ira previdenza e assi¬ 
stenza, l'organizzazione Inter¬ 
ne deli'lnpe e la distribuzione 
delle competenze fra l'istituto 
e «tri organismi pubblici. Lo 
Stalo « accolta solo un* pane 


Goria, ministro inesistente per il Sud 



SI sono Incontrati a mezza strada, nelle stanze del 
governo a Montecitorio, Il presidente del Consiglio 
e 1 commissari della «bicamerale per il Mezzogior¬ 
no», che da tempo aspettano Coria, nella sua veste 
di ministre ad interim del dicastero che dovrebbe 
coordinare Interventi ordinari e straordinari. Il Pel 


Consiglio non fa 


■ri ROMA «Questo governo 
ht tatto lutto quello che dove¬ 
va e potevi fare», dice peren¬ 
torio, a radazzo Chigi, Il porta¬ 
voce della, presidenza del 
ConAgllo, E cominciato da 
pochi minuti l'Incontro tra Go¬ 
ria, Il sottosegretario Sansa s 
ufllcìo di presidenza (allarga- 


Messoglomo La riunione si 


sposterà poi alla Camera La 
commissione alcuni mesi la 
ha chiesto a Ooria di presen¬ 
tarsi a rendere conto di una 
insufficienza che I comunisti 
hanno definito grave >E un 
fatto gravissimo - dice An¬ 
drea Qeremlcca - che gover¬ 
no c ministeri, nel presentare 
la flnanslaria per II 1988 ab¬ 
biano eluso II "cuore" della 
legge per II Mezzogiorno os¬ 


sia la ripartizione delle quote 
In bilancio da destinare alle 
regioni meridionali» la legge 
dice che queste quote devono 
raggiungere almeno II 40* « 
cunl ministeri (pochi) che 
hanno fissato delle quote, so¬ 
no stati però al di sotto dt que¬ 
sta percentuale 
Il punto di maggior critica 
riguarda 11 dipartimento che 
dovrebbe setacciare I Iniziati¬ 
va della peritoria (regioni, en¬ 
ti, agenzie) verso II centro 
(governo, ministero per 11 
Mezzogiorno) e che dopo due 
anni solo poche settimane la 
ha ricevuto, sembra dal go¬ 
verno tutte le competenze e i 
numeri per farlo In una re¬ 
cente Intervista, però, Il presi¬ 
dente del Consìglio ha defini¬ 
to «troppo pletorico» Il diparti¬ 
mento Pletorici sono magari 
anche I circa 6 000 progetti 


che d« Sud sono piovuti a Ro¬ 
ma, presentati, regolarmente, 
entro II mese di luglio di que¬ 
st anno ma quando saranno 
•visionati», se appena si è a 
metà di quelli avanzati nel 
1986? 

Eppure Corta et tiene a pre¬ 
sentato! come un efficiente - 
sta pure ad interim - ministro 
per II Mezzogiorno, tato da 
non far rimpiangere il prede¬ 
cessore, Salverino De Vito E 
attribuisce a «ragioni proce¬ 
durali» il ritardo nel (non) pre¬ 
sentarsi in audizione alla Bica¬ 
merale Sarebbe un preceden¬ 
te perché non potendo sdop¬ 
piarsi sempre come presiden¬ 
te del Consiglio sarebbe pre¬ 
sente in commissione Pare 
che Ieri l'ostacolo sta stalo ag¬ 
girato lo vedremo dunque In 
Parlamento alla ripresa post- 
natalizia, probabilmente « ri¬ 


tomo del «viaggio in Oriente» 
previsto dal 2 « 10 gennaio 
prossimi 

Oltre che per questo incon¬ 
tro prossimo venturo, la riu¬ 
nione di Ieri sera è servita a 
fissare un agenda, un percor¬ 
so e qualche scadenza per 1 
lavori delta Bicamerale, che 
he II compito IstituzionAe di 
controllare II raccordo fra In¬ 
tervento straordinario ed ordi¬ 
nario per II Mezzogiorno II 
presidente della commissio¬ 
ne, Luciano Barca, ha nel 
giorni scorsi gettato I «tarme 
proprio sui protrarsi dt una si¬ 
tuazione di incertezza La leg¬ 
ge varata due anni la - senta 
un dipartimento In plana fun¬ 
zione, senza le quote di bilan¬ 
cio - diventa un guscio vuoto, 
e II Sud rischia di avere, al 
massimo, solo Interventi 


Fare II contadino, soprattutto In Italia, conviene sempre di 
meno. La Cee Ieri ha rato noti I dall sul redditi agricoli: 
queste dire rivelino che in Italia, cori coma In molti «tri 
piasi Mia Comunità, I guadagni sono diminuiti M «ri a 
quattro par canto rispetto «l'anno scorso. Un calo cria « 
va a sommare ad un Atro meno due par cento, regWrato 
nell'lt rispetto «l'IS. Se l'»lt«la verde» piange anche il 
resto d'Europa non ha certo motivo per ridere. L'indagine 
dalla Comunità dica, Intani, che I redditi agricoli aono 
calati, negli ultimi anni, anche In Belgio, In Danimarca, In 
Francia, In Cren Bretagna a In Germania (ri anche In Clan 
mania, che lutti credono abbia un'agricoltura tortissima, I 
redditi M contadini hanno tubilo un varo a proprio solat¬ 
io' sono diminuiti M dtotareaia par canto) La cauta di 
lutto dò? Secondo l'Eurottat 0'lstltuto di «alMIet M 
•dodici») U deterioramento M reddito •* da ricercare 
nella diminuitone • daU'uno a tre par canto - M valore 
globale Mia produzione agricola nella Cee, In aeftrito «la 
contrattone dall'uno a quattro per canto M pretri». 


che II petrolio diventi scarto 
domattina E la programma¬ 
zione t medio-lungo termine 
degli Investimenti In tonti dt 
energia che viene Indebollla o 
distrutta. 

Chi ha la responsabilità da¬ 
gli Investimenti In tonti d'e¬ 
nergia dovrebbe oggi esclu¬ 
dere proprio il petrolio, mate¬ 
ria prima di riferimento ma 
non più utilizzabile come tar¬ 
mine di paragone parchi ha 
un mercato con quantità a 
prezzi troppo Inztablll, uolottlt 
come « dice In gergo. Prezzi 
nella cui formazione « som¬ 
mano due poteri arbitrari, 
quello Mia speculazione • 

S nello della lutare politiche 
ll'lntemo del cartello Opec. 
Il riferimento dei plani energe¬ 
tici dovrebbe essere cercato 
nel livelli di occupazione e In 
aaaettl di equilibrio fra le di¬ 
vene tonti di energia «l'Inter¬ 
no dt ctaecun mercato 


Modigl Hmiiif II etto lo ha aagralito la 

wogwi.qmBn coracoitivatort: aWra, a 

attese di mese due anziani coltivatori, 

all» (hw K Ire l'Inpe ha rtcoitrolto la pan- 
WW ime 9 tire sione liquidando cinque lira 

di pennone tal Ohi 

u to ha tolto, utilizzando 
unto di modulo «T-E-O/l», quello previsto (tal regolameli- 
to. Alia Corriera tira tori (anno un solo commento, sarcasti¬ 
co -Notevoli - scrive l'aaeooaztone in una nota - saranno 
I problemi che dovrà affrontare (istituto prevtoenriala por 
saldare questo apettanst dato che ornul la moneto da 
cinque Un praticamente non aono più In circolazione», 


I nroMwM Osi »u collegio confederale Crii 

d5K!? rasiRAs 

B ciso-ìlboni Xarrtì 

marara par la motto!» del- 
_ _ l'aaeimbleadlAcIreele non 

■■■■■■■■■mm A Ulti invece bawiI«ìIì ita. 
cumt ntarione probatoria a carico di Tlbonl., perciò « 
riduca la sanatone dMpHnart a to « sospenda digit Inca¬ 
richi par quattro mari». Cori, con uno nonio di quattro 


degli oneri non prevtdensiall 
dell'lnps, protestano I sinda¬ 
cati, In misuri non determina¬ 
ta e dipendente da provvedi¬ 
menti annuAI è un patio in¬ 
dietro rispetto s quanto con¬ 
cordato nella passata legisla¬ 
tura con De Michelis e rispet¬ 
to «la «essa Finanziarie '8? 
riguardo «l'Integrazione M 
minimi di penatone laddove lo 
Stato « assume un rimborso di 
I OOmlls lire ogni ratea In pro¬ 
spettiva dovrebbe passare «to 
Stato l'Intera spesa per l'Inte¬ 
grazione « minimo, Il cut ade¬ 
guamento «l'inflazione « 
vuole automatico, cori come 
una serie di agevolazioni con¬ 
tributive e gli stessi oneri per 
la cassa integrazione «riordi¬ 
narla e I trattamenti di dtooc- 
trapazione. Sull'organizzazio¬ 
ne interna dell’lnpa I sindacati 
sono d'accotdo sulla costitu¬ 
zione di un 'comparto» (taf la¬ 
voratori dipenderai con due 
fondi distinti, quello per le 
pensioni e quello per le pre¬ 
stazioni temporanee, e avan¬ 
zano proposte sulla compori- 
alone e sul compiti degli orga¬ 
ni dell'Istituto Tn l'Atro netta 
loro lunga tollera hanno ap¬ 
prezzato II de creto legge che, 
delegificando certe procedu¬ 
re, ha avviato (auto-organiz¬ 
zazione dell'lnps 


straordinari 

■In questa situazione - dice 
Giacomo Schettini - ri carica¬ 
no infatti sulla legge per I! 
Mezzogiorno, le 64, tutti i 
provvedimenti anche l'acqua 
o il disinquinamento, che per 
le «tre regioni sono nel bilan¬ 
ci del vari ministeri, per te re¬ 
gioni meridlonAI vengono di¬ 
rottati sulla legge "spedale''» 
Risultato ad una politica re¬ 
cessiva, di restrizioni, per l'In¬ 
sieme del bilancio dello Stato, 
la da pendant la separazione 
del Mezzogiorno, »un luogo - 
dice Schettini - cui destinare 
solo I Intervento slraordìno- 
rio» E attirare magari, più che 
«tre risorse, solo «cune 
•convenienze», e rapidi pas¬ 
saggi di imprese ed enti, «te 
ricerca di Ingenti commesse 
SI tratta di molte migliala di 
miliardi 



mento In questo senso, presentato da un groppo di deputa¬ 
ti della maggloranz* (Ptro, aoctallsta, e fu vasto e Battola¬ 
no, de) à stato intatti accolto da Cava arato torma di 
ordine del giamo. 


Crediti per 
l’export 
una proposta 


Un progetto <fi tane per la 
riforma M statami dril'aa- 
ricurazlone (tot crediti «l'e¬ 
xport è auto presentato ri 
Senato da un pura» di se¬ 
natori comunisti (primo fir¬ 
matario Ennio Balordo. Il 
provvedimento è aecomps- 


tà. é ormai superata» In sostanza, I! disegno di legge del 
Pel propone di trasformare la Sace In una vera a propria 
agenzia, dotata di autonomia a di una reta di sponelil In 
Italia a «l'estero, collegati con II sistema bancario. 


Fondo d’incenttauriane 

Referendum-scuola 
Fra gli insegnanti 
per ora prevalgono i sì 


■re ROMA Lo spoglio é in¬ 
cora incompleto. Ma già (tal 
primi dati « delinei la tenden¬ 
za. I lavoratori della scuola - 
chiamiti d« «ndacsto confe¬ 
derate ad esprimerai con un 
referendum - hanno approva¬ 
to a stragrande maggioranza 
l'utilizzazione del fondo d'In- 
centivazlone (utilizzo che In¬ 
vece, come è nolo, avevi sca¬ 
tenato (oppostatene del «Co- 
bas») 

Le dire aono state tornite 
Ieri dalle tre organiszazioni 
confederati della scuola I pri¬ 
mi numeri « riferiscono «la 
partecipazione nonostante le 
difficoltà «tecniche* (dovute 
«la »frammenta«ane» del 
luoghi di lavoro), nonostante 


parti erano venuti wpttoM In 
viti « boicottaggio di questo 
referendum) ben «Tirata In 
regnanti su SSTmita »«vera 
diritto» hanno partecipato alto 
operaaioni di vota Ha espres 
so II proprio parere, Inoranti» 
oltre il 58 per cento (Mia c* 
tegoria. 

Fino sd ora, s'à detta sono 
state scrutinate solo une parti 
(diciamo un terzo) (tolte ri 
sposto Infilate nette urne EI, 
•spoglio» dice che gli insi¬ 
gnir,Ti approvano non solfar: 
te (utittaazteoe de» ton* 
d Incentivazione, ma ararne t 1 
nuovo orano dì servirà) e In 
jrogreMone^MrrtorACOi 

calo col governa 































































Scambi a livelli minimi 

Mai sceso così in basso 
in Borsa il valore 
delle azioni Montedison 


Oggi a Bruxelles i ministri Cee decidono sulla ristrutturazione Alla Michetta 

Acciaio, resa dei conti 

villlv^ J. VOCI Vivi wllU contestati otto mesi fa 


■I MILANO. Menira Ma la 
Bota* <M mondo davano se- 
uni di riami (con incrementi 
compiei ir* Il +0,53 di Vien¬ 
ne a II +4,8 di Hong Kong a 
tinganola) Il marcalo aziona- 
rio mflanaia ha aparto la aaltl. 
nana con una aadula di rara 
llaechaaia, ehluia attorno alla 
13 con una lleaalona dallo 
O.SSN. L'Indica Comll al a rat¬ 
to a atanto al di aopra dalla 
cosiddette «linea di resistete 
la» dal 800 punii (terminando 


solo a 300,10. Ma aopraliullo 
la ilomaia il cagnaia par II tra¬ 
collo dagli acambl, eha hanno 
toccalo 11 llvallo minimo di 
quatto 1937: In Ma la radula 
aono aiata trattata mano di 13 
milióni di «Ioni, un llvallo da 
•maMllMdone naiallaia In pla¬ 
na Mola, 

Olì agenti, mio eolio, ac- 
cuaanoTa banche di vallarli, 
dal lutto nella operazioni di 
Borea, con la complicità dalla 

s®»inif. b ri 

On milita la banche «Inero- 
rirabbaro* tradì toro ordini 
di acquisto a di vendita, ima- 
icendosl'tral'tiero la relativa 
commissioni), 

parta 

compiati parpH aai propri 
borami! renami ai «ono voliti- 
llnatl, Hanno a caia a liccarai 


le forile In aliala di lampi mi¬ 
gliori. In quoto quadro di de- 

« ne C bastalo che da 
partisse un ordine di 
vendite di une ceda coni!- 
Ilenia Incentrato sulla Monte- 
dleon per spingere vigorosa¬ 
mente al ribasso la quoiszlo- 
ne del (Itolo della società di 
Poro Bonapade, lino a fargli 
legnare un nuovo minimo an¬ 
nuale a quota 1.387,30 tire al 
di sono del minimo preceden¬ 
te di solo una aetilmana la. 
Negli ecambl dopoborae II ti¬ 
tolo à ulteriormente scivolato 
lino a 1.310 lira. 

Rispetto a undici mesi la, 
quando un'aalone ordinaria 
veniva (cambiata anche a 
1,983 lire, la perdila allora II 
BONi è un incollo che colpi¬ 
sce In primo luogo Raul Cardi¬ 
ni. che ha compralo le tue 
saloni In media a 1.600 lire, o 
che oggi al vede dimenare 


Difficile riunione del ministri Cee, oggi a Bruxelles, 
per discutere la ristrutturazione della siderurgia eu¬ 
ropea. La Commissione ha ribadito la linea dura 
della liberalizzazione del mercato se non verranno 
presi subito impegni concreti e «credibili» per la 
riduzione delle capacità produttive, con le chiusu¬ 
re di impianti che saranno «Inevitabili». Per l'Italia è 
In gioco II futuro di Bagnoli. 

PAI NOSTflO CORRISfONDSNTg 

MOLO SOLDINI 


ci (anno rlaalire la caduta di 
quelli giorni a un progetto di 
i Affari aumento di capitale, che la 
■Incro* società starebbe per lanciare, 
ordini me in aerati la Montedison ha 
Ima- inumilo seccamente che tale 
elativa disegno aliata. Più probabil¬ 
mente lo vendite aono da ad- 
per dubitarsi a Investitori che cro¬ 
ia dovano nella doti di Sellini- 
proprl barn! a che non hanno ap- 
volili- premalo II suo ailontanamen- 
recare! lo. ÙD.V. 


m BRUXELLES, I ministri 
dell'Industria (e per l'Italia an¬ 
che quello delie Partecipazio¬ 
ni alatali Granelli) al riunisco¬ 
no oggi a Bruxelles per discu¬ 
tere I) futuro della siderurgia 
europei In una intuitone dif¬ 
ficile e Incerta. Infatti, se nel¬ 
l’ultima riunione del Consi¬ 
glio, l'8 dicembre, al era deli¬ 
neato un compromesso, la 
Commissione Cee, la settima¬ 
na scorsa, ha provveduto, nel¬ 
la persona de) commissario 
Karl-Helm Nar|es, a rimettere 
tutto In discussione. SI profila 
perciò un duro scontro con 
quel governi che rifiutano la 
soluzione .morbida, emersa 
dal compromesso dell'S di¬ 
cembre. Quesl'ultlmo, In so¬ 
stanza, delincava un rinvio 
delle queallonl piò controver¬ 
se, In perilcolere della line del 
regime delle quote per I colla, 
le lamiere quarto e I premati 


pesanti, prevista per II prossi¬ 
mo 30 giugno, In cemblo di un 
Impegno .politico, del paesi 
Interessati, da definire appun¬ 
to nella riunione di oggi, ad 
avviare la ristrutturazione, con 
le eventuali chiusure di Im¬ 
pianti, necessaria a ridurre le 
capacità produttive. L'Impe¬ 
gno .politico. avrebbe dovuto 
(radure! In proproate pratiche 
entro II 10 giugno dell'anno 
prossimo, 

Narjes, però, ha rimesso In 
discussione tutto conferman¬ 
do, con una sorta di ultima¬ 
tum la posizione dura della 
Commlsalone, ovvero la ri¬ 
chiesta di fomite aublto, cioè 
già domani, .Indicazioni chia¬ 
re e attendibili» sulle misure 
che si Intendono adottare per 
le riduzione delle cepecltà. In 
mancanza di queste Indicazio¬ 
ni, la scadenza del 30 giugno 
dovrebbe essere confermata 


fin d'ora senza la possibilità di 
proroghe. Nello schema della 
Commissione, o almeno di 
Narjea, Insomma, l'assetto del 
mercato dell'acciaio dovreb¬ 
be essere II seguente: libera¬ 
lizzazione per la vergella e I 
laminati mercantili da) prossi¬ 
mo I* gennaio - su questo an¬ 
che I governi sono tulli d'ac¬ 
cordo - e liberalizzazione dal 
30 giugno per I colla, te lamie¬ 
re quarto e I profilati pesanti, a 
meno che non alano decisi, 
Ito d'ora, tagli e chiusure che 
la Commissione stessa ritenga 
•sufficienti». Per quanto ri¬ 
guarda l'Italia, è noto che Ba¬ 
gnoli, a Bruxelles, viene con¬ 
siderala tra le chiusure «Inevi¬ 
tabili., 

Ciò spiega la tensione di 
questa viglila del Consiglio e 
In particolare le preoccupa¬ 
zioni del governi che non ao¬ 
no In grado di Indicare gli ora 
le misure richieste dllleeecu- 
tlvo Cee. Il ministro Granelli, 
venuto nel giorni scorsi a Bru¬ 
xelles per IT giro di consulta¬ 
zioni che Naifes ha organizza¬ 
lo prima di mettere a punto la 
posizione definitiva con cui la 
Commissione si presenta alla 
riunione di oggi (posizione 
che era ancora attesa Ieri ae¬ 
ra), si è latto Interpreto di 

» usile Italiane. Sottolineando 
latto di parlare dopo .con¬ 
sultazioni. con I sindacati, la 
Flnslder e II collega all'Indu¬ 




stria Battaglia, il ministro delle 
Partecipazioni statali ha detto 
di aver confermalo a Narjes 
l'Impegno del governo Italia¬ 
no, .peraltro già espresso da¬ 
vanti al Parlamento», «a con¬ 
tribuire in modo equilibrato e 
corrispondente ed analoghi 
Impegni degli altri paesi Inte¬ 
ressali al risanamento e a una 
ristrutturazione» della siderur¬ 
gia comunitaria, .mediante ri¬ 
duzioni di capacità produttive 
e chiusure» che tengano con¬ 


to delle .Indicazioni compie*, 
stve> che verranno dalla Com¬ 
missione. Me Granelli ha an¬ 
che aggiunto che, per quanto 
riguarda l'Italia, la «cadenza 
perla messa a punto delle mi¬ 
sure 6 quella Indicata dal Con¬ 
siglio l'S dicembre, ovvero U 
prossimo 10 giugno. Ciò .per 
creare le condizioni di un pro¬ 
lungamento delle quote per I 
colli, le lamiere quarto e I pro¬ 
filati pesanti fino al 31 dicem¬ 
bre del 1990». 


rn TORINO. GII stessi operai 
che olio mesi la avevano boc¬ 
ciato clamorosamente un ac¬ 
cordo sindacale, partecipano 
ore In massa alla rielezione 
del delegtll e confermano le 
loro Ikfttcla proprio a quel 
rappresentami di fabbrica che 
aoetenevano l'approvazione 
dell'Intesa. È successo In due 
grandi stabilimenti della Mi¬ 
chette, quello torinese di Stura 
(1.330 lavoratori) e quello di 
Alessandria (1.400 lavorato¬ 
ri), 

Nel mese di marzo, al ter¬ 
mine di una lunga e difficile 
lotta nelle fabbriche Italiane 
della multinazionale della 
gomma, fu raggiunte un'tpote- 
al d'accordo per le vertenza 
aziendale. Olire • modelli au¬ 
menti ululali e ad Interventi 
aull'organluulone del lavo¬ 
ro. l’Ioteu prevedeva un nuo¬ 
vo regime di orari ella Mlche- 
lln Stura e II rientro di 200 cas¬ 
sintegrati a zero ore. 

Nel due etebllimeml al è tor¬ 
nato t votare nel giorni scorsi 

K snovsre I consigli di lab¬ 
secondo le modalità 
del petto nazionale trai «inda- 
cali chimici Cgll, Càsl e UH: le 


maggior pane del delegati 
vengono eletti da tutti I lavora¬ 
tori, una minoranza dal eoli 
berilli alle ire confederazioni. 


Il primo dato significativo è 
stato l'altlulma partecipazio¬ 
ne al voto tra gli operai: l'SBte 
* Stura c l'BSte ed Alessandri*. 

Alla Michette Stura tono 
stati «lotti da tutti gli opere! 26 
delegati, cosi ripartiti: 1S dell* 
Cgll,9 dalle Citi, Ideile UU ed 
1 non Iscritto e slndecttl. Ad 
elei si aggiungono 9 delegati, 
3 par ciascune organizzazio¬ 
ne, eletti dal soli iscritti C|U, 
Cisl e UH. Ad Alsetandria ce¬ 
no alati 331 delegali eletti 4* 
MI gli operai: 20 della Cgll, 7 
delle Citi, 1 della UH e 3 non 
Iscritti (però proposti In Itele, 
3 dell* Cgll e 2 d*n* 0*0. An¬ 
che In quatto caso il agglun- 
gono 9 delegati designati de¬ 
gli Iscritti, 

Tregll Impiegali Invece « è 
avute la conferma di un* vec¬ 
chi* dlaeffeilono sindacete 
incora tutte da superare: han¬ 
no volilo II Site del «coltettl 
blenchl. * Stura e Mio lo 0,8* 
ed Alessandria. In entrambi I 
cui, non essendo raggiunto D 
quorum, l'elezione sarà ripe¬ 
tute. 

Questi risultati, commenta 
la Fllcea-Cgll piemontese, db 
mostrano che non si è tradot¬ 
te In un rifiuto delle penedpe- 
atene sindacai* le contee!*- 
itone dell'accordo, I «ut pio- 
ugjonlstl tono poi itati MB 




































































































































































































































































































L’Italia o. 


tègi 

secondo Flstat 


Uno sviluppo da «quinta potenza» Quanto spende la famiglia media: 
ma aumenta il divario a Milano 2 milioni al mese 

tra aree di ricchezza e di povertà ma nel Sud 1 milione e mezzo 

Il dramma della disoccupazione Non è vero che il lavoro costa molto 


Cresce molto e male il Belpaese 


Governi 
deboli 
a sostegno 
dei forti 


■■ DOMA. Carlo, l’Italia che 
«maria dsll'.Annuario. dall'l- 
atat è una «odati dinamica, In 


C'è un pezzo d'Italia che vive In Europa. Anzi, sta 
conquistando Velocemente posizioni nella vetta 
del paesi maggiormente sviluppati. L'altra parte ri¬ 
mane drammaticamente ferma dov'era, e il divario 
sta rapidamente aumentando, E questa una delle 
conclusioni che si possono trarre dall'annuario 
dell'lstat per l'87. Sfratti, disoccupazione, ritardi 
del Mezzogiorno I problemi maggiori. 


raggiunto discreta ptrbmon- 

« In quinto i eroicità del PII 
rodono Inumo lordo) - ri- 
mino In reiezione «I nasi di 
emani dii principili pannai 
- • In cui li (onte, • piriti di 
tàtario, livori « produci mol¬ 
te, comi dimostrino I diti «ul¬ 
ta produttivi!! o «ulta dlminu- 
doni dal coito dii livore por 
unii! di prodotto, Eppure (il 
MIMI dii), latti In un euro mo¬ 
do, d dicono limono dui co- 
MI 

l)Cb«yM»moin unpwH 

il sccentuzno) i nmpro pia 
Mclilmmto Multo, comi 
dlmostranoj diti tulli dl«oc. 


S MMdul.B, fono, mino la- 
Apulo a un pianto in- 
ricanti, «a I vero chi ti 
coni elle eirrlert, il denaro o 
l'imperito Inolviduiltamo 
non tono corto zinoniml di un 
rapporto dlitsto, positivo con 
Iwnmntc chi cl circondi, 
con II prossimo, Dunque «a, 
itigli inni Otranis, Il espirali- 
smo « i ntfonsto, quello 
•weemo' ha iikIiio sul ter- 
tono morti o feriti, mentre li 
quinti dilli viti rolli con- 
nnlrulonl urbano o Ism- 
Ménta naturili hanno rtcìvu- 
lo colpi monili di quel numo- 
ratll chi Inqlcsno, per taira 
uh concetto di Qlorglo Rulle¬ 
rai remscl». «conomlc* o 
non «viluppo* chi, i quatto 
punto ippui un concetta piu 
compirà», tiene conio di 
molti «tra variabili chi li 
•densa economica Ano • po¬ 
ca rampo fa ha Mao i uucu- 

8) l'ealtranu di dui Hallo, 
l'un* ormi) pienamente Inte¬ 


rni ROMA PIU 2,7 per cento. 
In quella emacila dal prodot¬ 
to Intorno lordo al potrebbero 
condensare I «grandi numeri- 
dell'economia Italiana nel 
1986. Il noalro paese, Inaom- 
me, continua a crescere e 
•ambre confermare II Un trop¬ 
po conclamato primato di 
•quinta poterne»; ma come 
creane? Orientandosi nella 
maaaa del dall dell'-Annuarlo 
Stallatico Italiano 87* al sco¬ 
pre cha li rulli è ben più 
contraddittoria < Un troppo 
preoccupante; Inalarne al te¬ 
nore medio di vile cresce an¬ 
che Il divario ira ricchi e pove¬ 
ri • - «l'interno di questa di¬ 
stinzione generala • cresce 
Miche le trattura geografica 
nel paeae. Lo dlmoatrano la 

S i del consumi, Divelli di 
cupailone, le occasioni 
per migliorare le proprie con- 
dialo»* di vita. Attardando 
uni generalizzazione real¬ 


mente (oriate al potrebbe dire 
che un Ipotetico grappo com¬ 
prendente donne, giovani e 
meridionali potrebbe rappre¬ 
sentare la parte più svantag- 
gioia del paese. 

Ma andiamo con ordine. 
Partendo appunto con II se. 
gnalaro la quantità di risorse 
di cui si è potuto disporre 
ncll'86- sono 1.056.607 mi¬ 
liardi di lire, del quali 894 362 
costituiscono II prodotto In¬ 
terno lordo mentre 162.245 
sono derivali dall'Importazio¬ 
ne di beni e servizi. Sono siali 
Impiegati In particolare per I 
consumi delle famiglie 
(553.104), In consumi collet¬ 
tivi (147.183), In investimenti 
(180.000), ed In esportazioni 
al beni e servizi (166.800). 

Come ha Inciso lutto que¬ 
llo sulla creazione di occupa¬ 
zione, sul miglioramento - 
quindi - delle condizioni del 
paese? Male, a giudicare dal 


dall. E qui troviamo la prima 
Ionie del «gap»: l'economia 
cresce Insieme alla disoccu¬ 
pazione. Basta guardare (con 
sgomento) la curve ascenden¬ 
te delle peraone In cerca di 
lavoro negli ultimi sei anni. 
Erano un milione e novecen- 
tornila circa nell'81, sono au¬ 
mentate di poco più di cento¬ 
mila nell'anno successivo, 
netl'83 un nuovo salto di due¬ 
centomila, 2.391.000 nell'84. 
2.471.000 nell'85, quindi II 
nuovo, Impressionante salto a 
2 611.000 nell'86, E - come è 
chiaro a lutti - non Unisce qui; 
Is tendenza prevedibile per 
l'anno che al sla concludendo 
è di un altro balzo In avanti del 
disoccupati. Slamo, Insomma, 
al lasso medio di disoccupa- 
alone doli' 11,1%, ben al di so- 
pra del limili considerati «sop- 
portabili» dalla maggioranza 
degli economlatl. Ma anche In 
questo caso, «disaggregando» 
I dall, si ripresentano nuova¬ 
mente enormi differenze. Esi¬ 
stono, Insomma. anche «due 
Italie del poveri». Il tasso di 
disoccupazione salta, Infatti, 
ben al 16,5% nel Mezzogior¬ 
no, e (sul totale nazionale) si 
registrano ben 380m!la senza 
lavoro In più gli uomini. E, an¬ 
cora, I giovani: nella lascia tra 
114 ed 129 anni (aempra aul 
totale nazionale) Il tassa di di¬ 
soccupazione è del 26.4% tra 1 
giovani e del 33,8% le donne. 



tOit 1982 1983 1894 1988 1889 

La crescita costante del disoccupati (cifre In migliala) 


Ed anche In questo caso le 
percentuali salgono quanto 
più «si scende» geografi¬ 
camente nella penisola. Uno 
specchio fedele di questa 
reali! si pu6 ricavare metten¬ 
do assieme I molli dall che ri¬ 
stai fornisce sul consumi, os¬ 
servando la discesa vertigino¬ 
sa della spesa media pro-capl- 
le dal Nord al Sud del paese o 
Il «peso» differente che le spe¬ 
se essenziali (alimentazione, 
casa) hanno sul redditi delle 
varie categorie di lavoratori. 


DI questo parliamo più estesa¬ 
mente In uno degli articoli qui 
sotto. 

Ms allora II lavoratore Italia¬ 
no non «guadagna troppo» 
come da molle parti al sostie¬ 
ne. Sembra davvero di no. O, 
comunque, Il peso del costo 
del Isvoro i nettamente In di¬ 
minuzione: nell'85 è aumenta¬ 
to In generale del 5,1%, con¬ 
tro l'8,7% dell'85 o II 17,2% 
dell'81. Questo prendendo In 
riferimento I prodotti, ms le 
percentuali non cambiano 


Stakanovisti dei successo 
Meno figli, più cultura 


('«ira parte, ratta «empie più 
moretto, L'Insieme Mio con- 
WMWlWJW «telili, che Sono U 
mòto (Mia crescite dogli anni 
Dilania, zuggeriicqno Intatti 

S in considerazione; l ga¬ 
in quelli «ira non sono 
in grada al «govtman* 

» la crescita economica, 
tanto por evirar» lo con- 
«•fuetti» ródali del processi 
economici, che sono chiara¬ 
mente problema politico e di 
acero di ciane che Inventino 
■Horieraamenll pollaci e Idea- 
oda) partili, quanto par evita¬ 
lo faiiravamenlo dalla quo- 
inwihandlonala- 
In Miratila, Il governo del- 
l’economia o non c’i alalo o i 
Mio Indirizzalo a «Magno 
dal grappi e dalle aree più for¬ 
ti del paese. Eppure qualcuno, 
negli anni passati, come a* I e- 
apinenaa «lorica non cl avel¬ 
ia Magnalo qualcosa, aveva 
«Mulo « q ha latto finta di 
Cimivi - alla lavora del «due 
tempii, prima la creaci»» poi 
il aqiieino ai pumi deboli, io- 
dall a territoriali che fonerò, 
a odoro o a quelle aree die 
nutrono Indietro. Ora, a 
conduzione di un ciclo, cl ac 
«Manine cha t lodi sono di¬ 
venuti Più forti 1 1 deboli sono 
M Modi di prima. Ma le ri¬ 
amo probabilmente ranno 
pranlmp saranno più scarte; 
echlili visto al i visto, 
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m ROMA Tra venti anni sa¬ 
remo un milione di meno, si 
consolido», Insamma, la ten¬ 
dami ad una lenta ma Ineso¬ 
rabile diminuzione delle po¬ 
polazione. L'ultimo cenzlmen- 
lo, quello del 1981, aveva gli 
meato zull'avvlso, L'Incre¬ 
mento dalla popolazione nel 
decennio precederne era ara¬ 
to zelo def 4,4 per mille. Il più 
bino mai calcolato. Secondo 
•dio al decennio 1911-21. Ma 
Iri quello caso II dato fu In- 
(luenaato dalla guwr«, Ad una 
popolaalone che diminuisce 
la da contraltare un cotnide- 
revole aumento delle lami- 
glie, Inteso, ala chiare, come 
piccoli nuclei o peraone che 
vivono da iole. Non certo co¬ 
me le immura plurime e nate¬ 
le di unt volta. Il numero del¬ 
le «tamlglle. i aumenrato. In¬ 


fatti, dal 16,6 per cento. 

Ma vediamo un po' più da 
vicino quelli 57 milioni e pas¬ 
sa di italiani. Cosa (anno, cosa 
studiano, come Impiegano II 
tempo Ubero, e cosa sono di¬ 
sposti a rinunciare pur di rag- 

S lungera una mela. Partendo 
a quest'ultimo punto sembra 
proprio che la rinuncia più 
evidente ala quella di avere 
del figli. La crescila zero - se¬ 
condo la ricerca lotat - sari 
probabilmente supere» 
neU'87. Il saldo naturale - a 
comi fata - sari nullo ma non 
negativo. Una distinzione tra 
Nord e Sud è d'obbllgo, In al¬ 
cune regioni settentrionali la 
diminuzione della popolazio¬ 
ne i scornata. E la Liguria re¬ 
tta la regione leader dì quesla 
tendenza. Al Sud la natalità re¬ 
ste consistente contribuendo 


ed un fenomeno di «meridlo- 
nsllzzeilone» del paese. I dall 
estremi: nell'86 la natalità nel 
Sud i aumenta» del 7,1 per 
mille. Al Nord la diminuzione 
ò siala deU'1,1. Le femmine 
continuano ad essere più del 
maschi; 29 milioni 457mlla 
contro 27 milioni 8S3ml». 

Oli uomini battono lo don¬ 
ne per quanto riguarda I lau¬ 
reali. Il 54 per cento contro II 
48. Ma l'aggancio i vicino. E 
cambiata invece la vocazione 
umanistica del nostro paese. 
Poeti, professori e letterati 
hanno lascialo II passo a tec¬ 
nici, scienziati ed economisti. 
Su più di 75.000 lauree solo 
15.000 appartengono al grap¬ 
po letterario. Cl sono pero an¬ 
cora un milione 608mlla anal¬ 
fabeti di cui un milione 142ml- 
la nel Meridione. 

Le stallsllche continuano a 
•disegnare» una società prote¬ 


sa all'alfermazlone dell'Io Chi 
vuole «sfondare» studia di più, 
si aggiorna, lavora. Questa 
forma di stakanovismo cultu¬ 
rale si condensa In un aumen¬ 
to della pubblicazione di libri 
(+7,2% delle prime edizioni, 
+19.2% delle successive. 
+5,7% delle ristampe), La dif¬ 
fusione del quotidiani e del 
settimanali ! aumentata (sem¬ 
pre nell'85) rispettivamente 
del 12,8% e del 17,7%. Ci 
un'Impennata degli abbona¬ 
menti televisivi, soprattutto a 
colori (+16,3%). Continua In¬ 
vece le crisi del cinema con 
una diminuzione di spettatori 
del 6,4% e si allaccia quella 
deimuselchehannovistouna 
diminuzione dei visitatori 
dell'!,9 percento. 

Questo modello di vile 
competitivo ha tatto accre¬ 
scere litigiosità e crimini, I 
procedimenti civili nell'85 to¬ 



mi mi issi usi ms 
I «passatempi* degli Italiani (cifre In milioni) 


no stali 810.612. Nell'86 
837.883. L'aumento A confer¬ 
mato anche dai dati delle Cor¬ 
ti d! appello per 8h «essi anni. 

Ma c'è ali chi « è stufalo di 
tulio dA. Sembra proprio che 
i figli di chi ha lasdato le cam¬ 
pagne per Inseguire 11 mito 
deus gronde dita stiamo deci¬ 
dendo di tornare Indietro. 
Parla chiaro, In questo senso, 


Tutti casa, auto e bistecca 



wm Dimmi quanto (e cosa) 
compri e ti dirò chi sei E ri¬ 
stai con il suo annuario ci 
conferma anche da questo 
versante che malia appare un 
paese davvero diviso, con le 
sue due o più pulì che tendo¬ 
no a staccarsi sempre più, non 
solo in senso geografico. Un 
solo dato emblematico: nel 


è stata di 7l9mila lire nell'Ita¬ 
lia settentrionale mentre nel 
Mezzogiorno crolla a 488ml- 
la: è una differenza di oltre il 
30%. 

La spesa media della fami¬ 
glia italiana viene comunque 
indicata in 1.804.790 lire ai 
mese. Cifra un po’ alta, per ia 


verità, ad esempio per il gran 
numero di pensionati che non 
supera le SSOmila lire al mese. 
Ma, si sa, questi sono a volte 
gli scherzi cne gioca la statisti¬ 
ca. Le differenze comunque 
sono ben visibili anche in que¬ 
sti dati generali: la spesa me¬ 
dia mensile oscilla infatti dai 
circa due milioni al mese del¬ 
l'Italia settentrionale al milio¬ 
ne e mezzo dì quella meridio¬ 
nale più le Isole. Per comprare 
che cosa? La percentuale più 
alta resta quella destinata agli 
alimentari, tra i quali fa la par¬ 
te del leone la carne con un 
7,8% del totale complessivo 
delta spesa. Seguono i tra¬ 
sporti le comunicazioni con il 
15,7% e le spese per l'abita¬ 


zione con il 15,7%. 

Ma è in particolare dalle 
spese per l'alimentazione che 
le differenze saltano di nuovo 
fuori. Come in ogni statistica, 
infatti, il peso della quota di 
reddito familiare destinata al¬ 
l’alimentazione (sempre più 
alto per i meno abbienti) è un 
indice particolarmente signifi¬ 
cativo. Nell'86 è stata In me¬ 
dia del 27%. Ma risulta del 
23,9% al Nord, del 28,1% al 
Centro e del 31,6% nel Mezzo¬ 
giorno, Una conferma non so¬ 
lo della maggior ricchezza di 
una parte del paese, ma anche 
dei maggiori margini (quindi 
delle maggiori occasiono a di¬ 
sposizione oltre le spese «es¬ 


senziali». Che si ritrova analiz¬ 
zando Il peso che le spese ali¬ 
mentari hanno In famiglie di 
differenti condizioni di lavo¬ 
ro: il 20% tra gli Imprenditori, 
il 26,2% tra I lavoratori in pio* 

B rio, il 23,4% Ira gli impiegati, 
29% tra gli operai. 

Infine la differenza «per ca¬ 
tegorie» della spesa media 
mensile: circa tre milioni per 
le famiglie di imprenditori e 
liberi professi' misti, 2.264.000 
lire per dirigenti ed impiegati, 
2.178.000 per l lavoratori in 
proprio, Da questo tetto si 
scende - e molto come abbia¬ 
mo visto - fino a sfiorare livelli 
di pura sopravvivenza, 
DA. Afe. 


Si gonfia il pianeta dei ministeri 


È la categoria più numerosa. Sono i «ministeriali». 
Ormai sono diventati 1 milione e 900mila. Quello 

■Uikkllass 1 un Imnlnnn nkn nnn camhrn ziAnncmava 


tati dell' 1,656. Ma è una crescita dell’occupazione - 
dicono al sindacato - non programmata, dovuta al 
caso. Una crescita, Insomma, che non sìgnìlìca al¬ 
latto maggiore efficienza della macchina pubblica, 
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rn ROMA. Non conosce cri¬ 
si. L'occupazione tre I «mini- 
«aitali, (quelli che una volta 
con un pluteo rii «nobblsmo 
venivano definiti le .mezze 
menici»*) à In costante, con¬ 


tinue crescila, I dati II he (orni¬ 
ti Ieri II ministro del Tesoro 
Amato al presidente del Con¬ 
siglio, al quale he consegnato 
un volume della ragioneria ge¬ 
nerale dedicato « .dipenden¬ 


ti delle amministrazioni stata¬ 
li», I numeri sono queste A 
gennaio di quest'anno gli sta¬ 
tali orano un milione e 885mi- 
la. Rispetto all’anno scorso la 
categoria è cresciuta di 
29.831 unità. In percentuale 
significa una crescila di un 
punto e sol, In queste dire so¬ 
no considerati (ulti gli statali; 
sla quelli che hanno un rego¬ 
lare contralto a tempo Inde¬ 
terminato, sla I precari, gli sta¬ 
gionali, I trimestrali e via di¬ 
cendo che lo studio della ra- 

e tenerla generale, con una 
rattissima espressione, chia¬ 
ma .lavoratori non vincolali», 
Escludendo questi ultimi, 1 
•ministeriali» assommano ad 
un milione e 785mila, con una 


crescita, sempre rispetto al¬ 
l'anno precedente, di ben 
venttquattromlla unità. Il 
•grosso» della crescita nume¬ 
rica è dovute agli Insegnanti, 
nel gennaio '86 erano 
905,812; ora sono diventati 
915.942. Cl sono diecimila e 
130 insegnanti In più (di tutte 
le scuole, dalle elementari ti¬ 
no alle medie superiori). Sem¬ 
pre rispetto all'anno scorso, 
sono In aumento anche 1 ma¬ 
gistrali: da 7.989 sono diven¬ 
tali 8.419. in tutto appena 
quattrocentotren» togati in 
più. ben diverso dovrebbe es¬ 
sere l'aumento del magistrati, 
vista l'enorme carenza di per¬ 
sonale che un po' tulle le pro¬ 


cure denunciano. 

Ancora, altre dire. Aumen¬ 
ta (c In termini percentuali più 
di tutte le altre categorie) Il 
personale miniare che In do¬ 
dici mesi è cresciute addirittu¬ 
ra di due punti e mezzo. Per 
contro è In calo, rispetto 
oU’86, Il numero del dipen¬ 
denti delle Poste, meno cin¬ 
quemila unità 

Infine, ; numeri del «perno- 
nato non vincolato» (lo abbia¬ 
mo già dette si irai» di colo¬ 
ro che non hanno un rapporto 
di lavoro stabile). Anche loro 
sono aumentati. Di dnquemt- 
la e 590 unità e oggi sono 
99mlta e passa. Crescono I 
•precari», crescono 1 mintele- 


La varicella 
resta 

la malattia 
più diffusa 


Almeno ufficialmente è la varicella la malattia più diffusa In 
balia Nel 1986 ne sono siati denunciali 84 395 cui, La 
salute degli Italiani è, comunque, sempre meno attacca» 
dalle maialile Infettive. Rispetto al 1985 1 casi di motblllo 
sono diminuiti del 70,5% e quelli di rosolia del 65,6 per 


calcolandole per ogni singolo 
dipendente con cali vertigino¬ 
si quali quello del seriore In¬ 
dustriale: dal 17,3 « 4,5 per 
cento in quattro anni. 

E le retribuzioni? Un solo 
dato, e la dice lunga su molte 
delle generalizzazioni (quanto 
Interessate) che vengono ri¬ 
petute nel momenti caldi del¬ 
ia vita sindacale: nell'86 quel¬ 
le di Impiegati e operai sono 
mediamente aumentate del 
4,4%. Nello «esso anno l'In¬ 
flazione era cresciuta del 
5,9%. 


scarlattina (31,1%), l'Iniezione da salmonelle (11,680 e le 
pertosse (7,3%). 

La Punì la Le Interruzioni volontarie di 

“ * , _ gravidanza risultano In calo 

è IS regione 1 1 dal punto di vitti aiaohi- 

dovesT abortisce fijrgEJSBS 

dipi. da quello relativo. Sul plana 

nazionale il Miso di aborti- 
mmmmmmmmammmmm vità (Cioè II nume!» di abor¬ 
ti ogni mille donne tra 11S e 149 anni di età) à del M per 
mille (14,8 per mille nel 1985). La regione dove zi aborti¬ 
sce di più à la Puglia con II 24,9 per mille. La ragione dove 
si abortisce di meno è 11 Veneto con II 7,7 per mille, 


Lombardia 
Intesta 
alla classifica 
dei reati... 


La regione dove è stato rile¬ 
vato, ne! 1986, il maggior 
numero di reati è la Lom¬ 
bardia (344mlla). Seguono ! 

Il Lazio con 339.500 e la 
Campania con 189.700, La criminalità minorile à mollo 
torte in Puglie con 2.746 delitti, In Lombardie (2.608) ed in 
Campania (1.771). Nelle csrceri Italiane sono entrate nel 
1986 olire 95.000 persone. Solo trecento In meno dell'an¬ 
no precedente. 

ma anche ho sviluppo e le ricchezza 

ancne non tanno la felicità. E cosi, 

per I proprio le Lombardia è le 

cuirl/ll regione In cui «sonoiute!- 

^ date più peraone. Lo scono 

anno delle 3.749 peraone 
che hanno deciso di talli 
finite con la Vi» 711 erano 
lombardi. Segue l'Emilia-Romagna con 4S6 cari, Sono (Il 
uomini quelli che di più «erigono di suicidami, La percen¬ 
tuale è del 71 per cento. 




l'aumento della popotarione 
che è consistente nei centri 
con meno di 50.000 abitane. 
Si arriva anche a superare il 10 
per cento. E la riessa percen¬ 
tuale, ma al contrario, che ri 
riscontra nelle citi! con più di 
500.000 abitami. Da II è già 
fuggito il 10 per cento della 
popolazione. 


riall Crescono perù in modo 
distorto - dicono al sindacalo 
commentando il documento 
di Amato -, non a caso l'occu¬ 
pazione aumenta più nel mini¬ 
steri che non nelle azlendo 
pubbliche (vigili del fuoco, 
Anas, ecc.), quelle cioè più di¬ 
rettamente Impegnate a torni¬ 
re un servizio agli utenti. E, In- 
somma, una crescita dell'oc¬ 
cupazione non programmala. 
Addirittura, aggiunge qualcu¬ 
no alla Cali, una crescila 
clientelare. Perchè nèl pubbli¬ 
co Impiego vige il blocco del¬ 
le assunzioni voluto dalle va¬ 
rie finanziarie; blocco però 
aggirato dalle .deroghe» che 
ogni ministro la a proprio uso 
e consumo 


Udine 

la più piovosa 
Napoli 
subito dopo 


È Udine la città Italiana do¬ 
ve piove di più. La medie i 
degli anni 1982-1986 parla 
di 1.324 millimetri di acqua 
caduta giù dal rido. Al ee- 

condo posto II .paese del sole» cioè Nspoll. Nel capoluo¬ 
go della Campania, nello stesso periodo, di millimetri ita 
sono caduti 1.089. La città dove piove di meno In ««soluto 
è Cagliari con 403 millimetri. 

Fa caldo A Catania, ed Intuì» IriSict- 

B caldo non manca. Ne- 

a Catania (Il anni 1981-96 mila eliti 

Potenza etnea la temperatura massi- 

■ .. . .. ma hs raggiunto una medie 

la piu fredda <u 23,3 grata, subito dopo 

viene Reggio Calabria, se» 
guita da Palermo. Cillà 
fredda per eccellenza è Potenza. La media della tempera¬ 
tura massima raggiunge I 15,9 gradi. Anche aepuAiembra- 
re incredibile II primato viene messo In dtabuarione da 
Roma, La capitale ha una media di 16,9 imdL Per quanto 
riguarda le minime la più fredda è Bolzano (5,9), la più 
«rida» è Palermo (16,4). 

Circolazione Malattie del Stilema dico- 

. IT-TjI latorio, tumori e malattie 

C tumori. dell'apparato respiratorio: 

Queste le rum s' M ‘ le te "Sii?* «*“• * 

] , j , decessi ottenute conlron» 

oei decessi landò 1 dati retativi al 1984 

con quelli dell'anno prece- 
dente. Confrontando gli 
stessi dall per classi d'età ri nota che tali aumenti ri rimo 
verificati soprattutto tra peraone con un'età tre i SS « 174 
anni e olire. Dal punto di vista della distribuzione territoria¬ 
le spicca l'eleva» mortalità per tumori nel Centro Nord 
rispetto al Mezzogiorno anche se non va dimenticato et» 
la statistica è stata elaborata tenendo conto diri luogo <N 
decesso e non di residenza. Le grandi concentrazkml di 
stratture sanitarie specializzate al Nord potrebbe «ver in» 
fluito su questo dato. 

La Val d’Aosta 15S*l^JJ2lfrS£5 

jl.— liane? Uhi può dirlo. Certo è 

spedisce che la Val d'Aosta è la re- 

nodi) Bacchi Sione che spedisce meno 

puuil potuti pacchi. Nel 1986 ne sono 

siati latti solo 16.39S. Il da- 
lo - è evidente va raffroih 
tato olle dimensioni deli* 
regione, il pezzo d'Italia dove il pacco postale Invece va 
molto è la Lombardia, Neil'86 ne sono Moti inviati più di 18 
milioni. 


Provincia di Posaro « Urbino 


Avvito di gora 

Quosts Amminisirsnone intenda appaltare, mediante a ingoi: 
esperimenti dt lioitarione privata da eseguirsi con la modshta 
previste dali'art 1 leu c> della legge n 14 dei 2 febbraio 
1973 » lavori di ordinaria manutennona dall© strada provincia- 


Circolazione 
«tumori: 
queste le cause 
deidecessi 


La Val d'Aosta 
spedisce 
pochi pacchi 




l a appalto 
2* appalto 
3* appalto 
A" appalto 
5° appalto 
6- appalto 


Territorio «F» 
Territorio «8» 
Territorio tC» 
Territorio «D* 
Territorio «A» 
Territorio «E» 


l 7QO OOO QOO 
t 570000.000 
l 435000000 
l 435000000 
L 355 000ODO 
l 330000000 


Le impresa interessata possono chiedere di essoru invitata 
alle gare inoltrando domanda m carta bollata par ogni «ingoio 
appalto all’Ufficio lavori e contratti dell'Amministrane*»# pre* 
vinciate di Pesaro © Urbino entro e non oltre tl moro© 28 
dicembre 1987 Le richieste d» invito non vincolano FAmnum* 
atra 2 ione Si rende noto che ad ogni impresa non varrà aggiu¬ 
dicato più di un appalto 
Pesaro. 11 dicembre 1987 

IL PRESIDENTE «tata. Vta* ****** 




















Fraitdi, 
un esercito 
I bimbi 
in provetta 



Ntll'80 In Prènci» tono nati l»n 3000 bambini In prove!- 
l»,2 tnll» con I» lad, Inseminazione artificiale mediante 
donatore,mille con I» Plvete,l» fecondazione In vitro con 
iraatorimanlo di ambitone, Per II primo del due metodi, 
riferite» Il prendente dell» C«coi, Il luto di riuscite è In 
continuo «umento; le duemll» gravidanze portate a termi- 
fi* Itali SS «Odo II risultalo di quattromila tentativi. Per la 
rivetto Invece mille tucceul tono In rapporto » 12 mila 
prelievi. Compleealvtmeme I tucceul della fecondazione 
I" Miro tono passati dtl 1,4 per cento dell’85 al 8,00 
dell’M, Sull »rfpmento dalla fecondazione artificiale i'U- 
ni** pubbllclMrS domani, nelle palina della scienza, una 
toni» rilteulone di Elisabetta Cheto, flslopatoga della ri- 
produttone umana. 



laNaMdlnSnaìnltalla. ^lap¬ 
pone, 0» rmanla Padaral» a 
Stati Uniti, al nova in quaato 


S an» In orbila a SSO 

alla Tura a bordo dalla nave spallala aovlatlca Mlr. 
■mura coamlca di quaeta corrltpondenta è itala prò- 
irammata nell'ambito dalle celebrulonl del trentesimo 
annlvenario del lancio dallo Sputnik. Il aecco postato a 
•lato lanciato II il novembre con la Progress 33, Ogni 


•lato lanciato il il novembre con le Progreas 3 .... 
buate rea il francobollo dell'annlverearlo celebrato ed 

S avrt quadro annulli poetali ipoclall: il timbra di partenza, 
nello di arrivo alla Mlr, quello di quando ha lascialo la 
tallona a l'ultimo Umbra tari quello dell'ufllclo pollalo 
ièlla Terre che riceverà le bulle. 


Fibra ottici* 

K scrutare 
cuora 



Il tlilemi circolatorio pub 
anale percorap, tendalo a 
curale da iimU» 875 caval¬ 
li di libra ottiche con una 
nuova metodica, detta ce- 
leterianto terapeutico, SI tratta di una tecnica usata pet la 
pravenHena dalla malattie coronariche. Con i cavottl al 
posaono (ir arrivar» nel cuora delle sonde che servono per 
compara delle oseervaidonl, ma anche ormai degli inter- 


Sta «jtiiKiiiiiJft il clima? 

Sotto l’ozono squarciato 
il vento dell’Antartide 
si scalda più lentamente 


■I WASHINGTON. Il «buco, 
nella coltre di otono che rive- 
ale la Tarn ala al* provocan¬ 
do cambiamenti nel dima? E 
quanto aospetlano I ricercato¬ 
ri dalla Naia che hanno «ra¬ 
pano un rilardo di ben tra set¬ 
timane nel processo di riscal¬ 
damento dell'erta iradd» so¬ 
pra l'Antartide. E proprio io- 
gara l'Antartide, coma * noto, 
al * aperto un buco nella la¬ 
ida di olona. Le responsabili- 
tt di questa falla nella coltra di 
lai * alata attribuita al gas ciò- 
rofluoraearburt, quelli conte¬ 
ndi negli spray e nelle conte- 
aloni di alcuni prodotti ali¬ 
mentari, Proprio per quello, a 
aattambra a Montreal * italo 
firmato un primo accordo 
mondiale per la Umiditone 
della produzione di quelli 
gii. Or», secondo I rilevamen¬ 
ti del wtellltl delle Naia. Han¬ 
no arrivando le prime mule- 
aloni del dime, Inietti, Il vorti¬ 
ce polare di erte Iradd» che 
aleggia sull'Antartide durame 
I mael dell’Inverno auetrele, 
Invece che disperdete! come 
al salito nel primi giorni di oi- 


cienza e Tecnologia 


-Diminuita la mortalità per carcinoma del collo 

dell’utero, grazie alla diagnosi precoce e all’informazione. 
Le nuove terapie «non aggressive», l’uso del laser 

Il «raggio bisturi» 
contro i tumori 


Le statistiche lo confermano un po’ ovunque: la 
mortalità per carcinoma del collo dell'utero sta di¬ 
minuendo. E 11 risultato della maggiore educazione 
sanitaria, del progresso delle tecniche di diagnosi 
precoce, del miglioramento delle condizioni di vita. 
Ma questo tipo di tumore resta per qualche aspetto 
una malattia che la medicina considera «nuova», e 
nuovo è l’uso dei laser come «bisturi» ideale, 
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MI TORINO Sono passali 
più di «nani‘anni da quando 
Il prof, Hlnselmann adotto la 
colpoKopla nello studio del¬ 
la lezioni precancerose della 
cervice uterina. E più di qua¬ 
ranta da quando Papanlco- 
lau, con l'esame dello striscio 
vaginale (Il cosldetto pap¬ 
ié»!), apri le porte alla possi¬ 
bilità dello screening di mas¬ 
ut del tumori dell'apparato 
genitale femminile. Mezzo 
secolo di esperienza ha con¬ 
sentito notevoli passi avanti 
nelle tecniche diagnostiche. 
Oggi, ad esemplo, si ricono¬ 
scono anomalie cellulari che 
por I toro specifici caratteri 
rivelino la corresponsabili!* 
di un virus In certe lesioni 
cancerose. E con le nuove 
conoaccnze, la medicina ha 
potuto Intervenire con tem- 
pestivi!* In un numero cre¬ 
scente di casi 
la correlazione tra malat¬ 
tia e italo sociale, che era gl* 
nota, * diventata più evidente 
attraverso quella lente d’In- 
grandlmento che sono I dall 
epidemiologici. Nella donne 
col bagno In caia II carcino¬ 
ma * risultalo In netta diminu¬ 
zione: una ricerca condona 
nel ISSI nelle carceri londi¬ 
nesi ha rivelato Invece un'In¬ 
cidenza superiore alla media 
tra le detenute, Insieme alla 
cura dell'Igiene, la più dillusa 
Informazione aulto sintoma¬ 
tologie sospette ha accre¬ 
sciuto Il livello di isulodllesa» 
delle donne e agevolato l'In¬ 
tervento sanitario. 

Oggi ae ne sa di più anche 
au aure cause della neoplasia 
Inlraepllellato del colto del¬ 
l'utero, ciò* la forni* Iniziale 


quelle sessuali. L'età del pri¬ 
mi rapporti, alla quale fino a 
qualche tempo la si annette¬ 
va grande Importanza, sem¬ 
bra meno Influente di altre 
cause. La dottoressa Renza 
Volante della seconda Cllni¬ 
ca ostetrico-ginecologica 
dell'Università di Torino sot¬ 
tolinea tra I fattori di rischio 
quello costituito dalle Infezio¬ 
ni da virus «Non c'è la prova 
biologica di un nesso causate 
direno, ma si è riscontrata 
tin'asioclaalone molto fre¬ 
quenta tra la presenza 
delTHvp, Il virus papova, e il 


manifestarsi di (orme Iniziali 
del tumore, il papova è ses¬ 
sualmente trasmissibile e 
compare di più nella fascia di 
et* in cui l'attività sessuato è 
maggiormente Intensa». 

Questo vuol dire che la 
promiscuità è un serio peri¬ 
colo? «Stiamo attenti - ri¬ 
sponde Renza Volante - a 
non drammatizzare oltre mi¬ 
sura. Diciamo, semplicemen¬ 
te, che secondo gli Indicatori 
epidemiologici I eli del pri¬ 
mo rapporto è meno signifi¬ 
cativa che non II numero del 

E artners sessuali o II fatto che 
proprio partner abbia rap¬ 
porti con più donne» 
Nonostante II carcinoma 
Invasivo del colto dell'utero 
stia diminuendo, sembra pe¬ 
rù che la malattia tenda ad 
aumentare nelle et* più gio¬ 
vani. CI sono riscontri certi? 
«SI, In effetti al registra un lie¬ 
ve Incremento, Attualmente 
circa l'I per cento delle ra¬ 
gazze sotto I venti anni che 
passano al noatrl controlli 
presentano delle aree dlspta- 
stlche nell'epitelio del collo 
uterino, ossia parti del tessu¬ 
to In cui le- cellule sono In 
fase di Iniziale atipia. Ma, an¬ 
che In questo ceso, occorre 
guardarsi dalle psicosi. L'au¬ 
mento del carcinomi Ira le 
giovani è assai contenuto, e 
queatl tumori presentano co¬ 
munque una frequenza molto 
più bassa rispetto a quella 
delle altre età. Sulle cause, 
per ora, si possono solo fare 
delle Ipotesi Una, probabil¬ 
mente, è data dal latto che 
solo da pochi anni ragazze e 
donne giovani vengono sot- 
loposte al lesi diagnostici: 


anni» 

I dall vanno letti con pru¬ 
denza anche per altre ragio¬ 
ni. In un recente convegno 
oncologico Internazionale a 
Torino, organizzalo dalla II 
cllnica del professor Germa¬ 
no Ferraris, si è sostenuto 
che le neoplasie intraepltelìa- 
II del colto dell'utero posso¬ 
no essere In qualche misura 
equiparato a una «patologia 
nuova»perchè le loro diffu¬ 
sione ed evoluzione non so¬ 
no ben definito. Un’osserva¬ 
zione di grande interesse 
scientifico, confermala dal ri- 




Dltegno di 
Giovanni Ugolini 
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più conservati ._ 

diatermocoagulazione, olire 
a richiedere Vantatesi» geno- 

perfa Kjrtiiùà'dStopailanra 
mentre la crioterapia non 
sempre * efficace neU'eetlr- 
pacione delle Iasioni profon¬ 
de. Al vantaggi di una terapia 
ambulatoriale, a costi dunque 

molto limitari, la Is ae rt a ra pl» 
accoppia un» buona «ritenete 
anche nelle neoplasie aaseae, 
rispettando lanatoml» MI* 
donna*. 


" Lo psicologo Giorgio Abraham spiega il perché della violenza sessuale 

Una concezione distorta e aberrante del piacere e del proibito 

Nello stupratore la folle paura della donna 


tobre, quell'anno ha ristagna¬ 
to Uno a novembre Questo 
lenomeno, tra l'altro, mette¬ 
rebbe In moto una sorta di cir¬ 
colo vizioso, La dispersione 
del vortice polare comporta 
Intatti la chiusura temporanea 
(fino alla line dell'estate au¬ 
strale) del buco di ozono II 
tuo ritardo, dovuto forse alto 
abnormi dimensioni della fal¬ 
la nella coltre di gas, compor¬ 
ta quindi la permanenza del 
«buco» per un altro mese. «Se 
l'ozono non si riforma l’aria 
non il riscalda - allerma II 
proleasor Irvlng Mlntzer del 
World Resources Institute - 
Cosi continuerà II freddo che 
contribuisce alla formazione 
di nubi stratosferiche e queste 
a toro volte possono aumenta¬ 
re la distruzione della lascia di 
ozono. Queste è una delle 
tenie sorprese che hanno ca¬ 
ratterizzato questa emergenza 
e II tentativo di comprendere 
Il perché della dispersione 
dell'ozono nell'alta almoale- 
ra«. Non tulli gli scienziati 
condividono comunque que¬ 
sto ultimo allarme 


m FIRENZE Giorgio Abra¬ 
ham al è occupalo più volte di 
violenza sessuato Anche di 
casi aberranti, come quello 
del «mostro» di Firenze Lo 
abbiamo avvicinato al conve¬ 
gno della società italiana di 
sessuologia tenutosi a Firenze 
per largii ricostruire te psico¬ 
logia di un Ipotetico stuprato- 
re, magari «gentile» come 
quello della testimonianza di 
Gianna Schelotto 
Professor Abraham, al al¬ 
atale a un'esplolione vere 
e propria del cui di «tu- 
pro. Qua] * la «uà spiega- 
«tose? 

Se veramente c'à stato un au¬ 
mento delle violenze sessuali, 
e non piuttosto solo un au¬ 
mento dei numero di donne 
che al rivolgono alte polizia, 
ritengo che questo abbia a 
che Tare con un tentativo di 
recupero da parte dell'uomo 
del proibito La sessualità non 
è più proibita Restano solo 
due itera dove 11 proibito esi¬ 
ste ancora Una è quella lega¬ 
ta all'Aids La diffusione del¬ 


l'Aids comporta un - chlo e 
questo rischio pub ingenerare 
l'idea del proibito Ma II peri¬ 
colo di morte è cosi forte che 
Inibisce li desiderio di avere a 
che fare con II proibito L'altra 
strada allora è quella dell'ag¬ 
gressività, che va di pari passo 
con la paura che 1 uomo ha 
della donna Un uomo che 
tenta uno stupro sa che rischia 
te denuncia E questo può su¬ 
scitargli l'Idea di avere a che 
lare con II proibito 
E questo «bisogno^ di proi¬ 
bito dove troverebbe origi¬ 
ne? 

È II vecchio probleme del pia¬ 
cere Abbiamo costruito un 
mondo dove dev'essere sa- 
ranllta te salute per tutti E che 
spazio si è lascialo al piacere? 
Nell’Idea che abbiamo della 
salute non c'è niente di positi¬ 
vo, di piacevole. La vediamo 
come un rimedio et male, non 
come una cosa bella. «Non fu¬ 
mate, vi viene II cancro», si di¬ 
ce Ma lo credo che sarebbe 
meglio dire «fumate solo te si¬ 
garette che vi fanno piacere, 


SairUnifà del 17 novembre scorso Abraham abbiamo chiesto se è possibi- 
Gianna Schelotto faceva parlare una le tracciare il profilo psicologico di un 
donna vittima di uno stupro ad opera di simile individuo, se è possibile capire 
un suo amico. La testimonianza si con- quali motivazioni sono all'origine dì ag- 
eludeva con la convinzione che lo stu- pressioni di quel genere, aggressioni 
pratore fosse del tutto inconsapevole che una volta concluse non lasciano in 
della violenza adoperata nei contronti chi le ha compiute neanche la consa- 
delia sua amica. Allo psicologo Giorgio pevoiezza della propria miseria umana. 


non quelle per abitudine, per 
darsi un contegno» E sono 
convinto che quelle sigarette 
non farebbero male È lo stes¬ 
so concetto per cui al giovani 
vengono offerte come model¬ 
lo le gare di formula 1 e poi gli 
viene chiesto di non superare 
una certa velocità 
Torniamo allo stupratore. 
Lo stupratore potenziale ha 
una dimensione diversa dei 
piacere E vittima di sé stesso, 
dell'ubriacatura di piacere fit¬ 
tizio Allora poveretti questi 
stupratori? No. la società deve 
difendersi Ma non bastano le 
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leggi, occorrono torme di pre¬ 
venzione che non siano solo 
misure protettive, ma che ten¬ 
gano conto del latto che non 
c'è piacere, c'è solo consu¬ 
mo GII schemi del piacere so¬ 
no già preparali E allora si 
cercano sensazioni torti. 

Ma gli «choml del piacere 
tono già preparaU anche 
per le donne, eppure di uo¬ 
mini atupraU, di donne 
che cercano U proibito In 
questo modo, non al eenle 
parlare, 

Be’, te forza e te violenza sono 
tipicamente maschili Sono gli 


uomini che hanno inventato e 
tetto le guerre E poi hanno 
più lorza muscolare E questo 
latto mi te ritenere che lo stu¬ 
pro sia un tatto contingente, 
che se ai modificano I para¬ 
metri culturali potrebbe esse¬ 
re tetto anche dalle donne, da 
una donna armate o da un 
gruppo di donne 
Cl sarebbe qualche «URI- 
col**. 

Sarebbe uno stupro morate 
«Non sci neanche capace di 
un'erezione» E poi vede, io 
sono convinto che se una 
donna che sta per essere stu¬ 


prata si mettesse a ridere, 
l'uomo desisterebbe, non 
avrebbe neanche un'erezio¬ 
ne Certo, sarebbe rischioso- 
I uomo potrebbe anche ribal¬ 
tare l'aggressività In omicìdio, 
ma l'uomo è molto più In¬ 
fluenzabile, forse scappereb¬ 
be 

Rea» Il tatto che di violen¬ 
za femminile non «I tenie 
parlare. Non crede che eia 
anche perchè In questi an¬ 
ni le donne hanno avuto U 
coraggio di parlare di que¬ 
sti argomenti, cosa che gli 
uomini uno hanno fatto? 
Sì, questo è vero, ed i II senso 
più positivo dell'emancipazio¬ 
ne femminile, perché te don¬ 
na ha saputo sottrami alla mi¬ 
naccia. ma non tento alte mi¬ 
naccia in senso fisico, quanto 
alte minaccia morate, alte 
paura delle dlcene, del «tacito 
consenso» Ecco, lo credo 
che la prevenzione dello stu¬ 
pro sia proprio la demonizza¬ 
zione del latto. 

Torniamo al piacere, Ha 
parlato di aiupre coma di 


care. Nasi la saadhset alni al 
tram di «coesa» di placa¬ 
re? 

SI. certo. E oò che chiamiamo 
eccessi non nono pianare. 
Non ripropongo te «riduzione 
epicurea del piacere», ma ri¬ 
conosco che abbiamo Anni* 
trasmesso un massaggio che 
te collimare l'eccesso con a 
piacere. Ed è sbagliato, pop 
chè l'ubriaco che Ingurgita 
non assapora più S vino. Som 
rimasto motto colpito veden¬ 
do su un muto queste aerate 
«Meno libertà, più eroina», E 
un (ateo, perchè il piacere non 
è l’ossessione dette sindrome 
da astlnena.il piacere * una 
cosa personale, molto com¬ 
plessa. Ed estate un mate diri 
lìeoltà a misurare l'sccmo. Si 
te un gran parlare di Don Gio¬ 
vanni di quest) tempi «htlapa- 
gna soa già roUtoum, fessa un 
po’ di piacere lo me* «mio, 
ma come lo stupratore non è 
un Iperdoteto nel piacere, * 


piuttosto come un «atto a cui 
bisogna urtare per poter paria- 
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Sopralluogo a Centocelle 

Sull’area dell’ex aeroporto 
sorgeranno due milioni di metri cubi 
di edifìci del centro direzionale 


Al via i progetti esecutivi 

«Lo Sdo non è fatto solo di cubature 
ma di verde, trasporti, strade... 

Serve una legge per la nuova capitale! 


Cento ettari per la Roma del 2000 


Sopralluogo del (eenlel del Comune ieri sull'area 
dell'ex aeroporto di Centocelle: 122 ettari che en¬ 
tro due mesi paneranno nelle mani del demanio 
capitolino. LI «orleranno 2 milioni di metri cubi di 
edifici del centro direzionale e aelcentomila metri 
cubi di edifici realdenzlall. E un'area valutata oltre 
100 miliardi. Pioulma tappa la realizzazione del 
progetti urbanlatld particolareggiati. 
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m Vocila di Sdo. Il pro¬ 
getto par II «Ittama dindo¬ 
nale orientila esce dalla pa¬ 
lude delle Ipotael teoriche, 
Ieri mattina I tecnici del 
Campidoglio hanno inoltra¬ 
to alla «lampa l'area dall'ex 
eeropono di Centocelle, 
aulii quali «ergati tanta 
parte delle nuove struttura. 
Sono 148 ettari, 23 nate- 
ranno all'Aeronautica mili¬ 
tare, I ««ami 122 paneran¬ 
no natta mani del demanio 


ranno sennini .su» milioni 
di metri cubi di edifici dei 
centro dindonale e aeicen- 
temila mairi cubi di editici 
mridendall. Me il progetto 
per II aldema dindonale 
orientale non è una aomma 
di •Maialoni, di camenio, 
comporta Infraatiuttute, ira- 
aporil, ditemi viario, pan 
cneggi.ipail da deailnan a 
varca, E un grande apulo 
verdi troverà peno probe- 
burnente proprio nell'ina 
dall'ole aeroporto, circa 
quaranta ettari dell'Intera 
"fona Infatti «orto occupati 
da ruderi, In gnui patte In¬ 
terrati. Sono I reati di una 
villa romana del primo se¬ 


colo dopo Orlato, ma c'è 
anche uno del forti costruiti 
nel 1870 a difesa di Roma 
•Un grande spulo da valo¬ 
rizzare - ha spiegato nel 
cono del sopralluogo l'ar¬ 
chitetto del Comune Laura 
Borglottl - Sarà destinato a 
parco archeologico. E an¬ 
che possibile, se et sarà II 
conforto degli studi di fatti¬ 
bilità. coitrulm un centro 
da uillluam per manifesta- 
donl spettacolari e di altro 
tipo. SI dovnbbe poter utl- 
lluan la baie naturale or¬ 
larla da una vecchia cava di 
tufo abbandonata che ha la 
forma di un anfiteatro» 

La parola, nel prossimi 
meli, toccherà all'alaboro- 
flone del progetti esecutivi. 
Non sarà unlmpresa sem¬ 
plice, a meno che non si ab¬ 
bia un'Idea riduttiva, mor¬ 
tificante del sistema direzio¬ 
nale e complessivamente 
del progetto per Roma Ca¬ 
pitala. 

•Il progetto a cui lavoria¬ 
mo à ambizioso - dice Pie¬ 
ro Salvagnl, consigliere co¬ 
munale comunista e vice¬ 
presidente della commis¬ 
sione consiliare che dovrà 
assicurare II coordinamento 


delle Iniziative legate all'at¬ 
tuazione del decreto per 
Roma Capitale - E l'opera 
di planlflculone più grande 
mal pensata per la città, 
quindi un’opera enorme¬ 
mente complessa che ri¬ 
chiede al più presto che sla 
stabilito un programma di 
lavoro Intanto abbiamo bi¬ 
sogno di sapere dal gover¬ 
no quali ministeri Intende 
decentrare, In modo che si 
possa decidere chi e come 
lare lo studio unitario per la 
loro rllocallzzazlone È la 
condizione per Iniziare la 

a erazione del piani par- 
aregglatl del comparti. 
Perché e chiaro che la rea- 
lizzarono di edifici trova 
posto solo in un plano com¬ 
plessivo che va dal trasporti 
alle strade, al verde Sono 
determinanti 1 plani per le 
penetruloni autostradali, 
per la linea 0 dalla metro¬ 
politana, per la ferrovia Ro- 
ma-Piuggl. > 

La commissione consilia¬ 
re sarà riconvocata dopo le 
festività natalizie, sempre 
all'Inizio di gennaio cl sarà 
un aopralluogo degli ammi¬ 
nistratori sull’area dell'ex 
aaroporto di Cantocalla, Il 
cui valore viene stimato dal 
tecnici del Comune nell'or¬ 
dine di oltre cento miliardi 
«Al più presto dovremo 
dare II nostro contributo al 
varo del disegno di legge 
che stanzia 750 miliardi per 
Roma Capitole - spiega Sai- 
vngnl - nel progetto presen¬ 
talo dal governo c'è una vi¬ 
sione troppo centrallsllca, 
bisogna dare più spazio alla 
città» 



mm 


l'sns mWtsn deti'ar strepano di Cantocalla, Il primo «mattona» daga Sdo 


La città del futuro ha 25 anni 


_J La prima volta che il 
parlò di Sdo (Stilemi direzio¬ 
nali orienti») hi noi '62, 
qusndo vanno Ipoiluaio in 
occasiona del nuovo Plano 
regolatola generale delti cit¬ 
tà SI tutti, In pratica, di spo- 
slarc nel comprensorio di Pie- 
tralata, Tiburtlno, Centocelle, 
Caldino, nella sona sai di Ro¬ 
ma, una pane dei miniateli e 
del centri di verta direzionalità 


che ora eono attuati nel contro 
dalle dui II piano-quadro, 
adottalo dal conalglio comu 
naie II 6 maggio '81, apeclfica 
le operazioni neceaaarle per 
l'avvio delie realizzazioni di 
questi nuovi centri direzionali 
Già da tempo si è costituito 
un «Consonto Sdo», che Ha 
presentalo da tempo uno 
•Studia di lattlbllltà del Siste¬ 


mi direzionale orientale di 
Roma» 

Degli 800 «Ilari daU'area, ae 
ne prevede di utilizzare dica 
640 Nel criteri di realizzazio¬ 
ne, In ogni modo, si dovrà te¬ 
nere conto dell'esigenza di 
salvaguardare - e In molti casi 
recuperare - le vecchie bor¬ 
gate della zona, come quella 
del Quadrato Nel compleiao 


del aiatema «no IBS gli ettari 
riservali a servi zi e verde, 187 
quelli prtvWI per I parcheggi 
e 142 quelli per la grande de¬ 
bilità. Nei 130 ettari rimanenti 
saranno sistemali circa 8 mi¬ 
lioni di metri cubi, che ospite¬ 
ranno 84 000 addetti La spe¬ 
sa complessiva sarà, nel trien¬ 
nio '88-80, di 780 miliardi La 
giunta domenica ha raw di¬ 
sponibili I primi 30 



' La chiusura dell'area continuerà nei week-end 

«Ultimi scampoli» 
di shopping a piedi in centro 


I bus, Il peccato che pesa di più su questo esperi¬ 
mento di sona blu» nel centro Domenica ne dove¬ 
vano circolare II 30% in più ma è stalo a stento il 
10%. Un'infelice uscita di scena per 11 presidente 
Bosca che Ieri ha passato le consegne a Filippi, de. 
Per incompetenza I verdi già chiedono le dimissio¬ 
ni del neopresidente. Sul fronte vigili Invece pace 
latta con l'amministrazione. 


ANfdNtLLA C AIATA 

M Penultimo giorno feriale levare assediali dalle lamiere 
di chiusura pomeridiana del Stessa «rie per le strade 
centro aiorico. Dopo II 23 di- commerciali della periferia 
cembro la zona blu dalle Ma 1 anello debole dell espe- 
15 30 alle 19.30 «irà In vigore rimemo di chluaura «no Hall 
aalo I week-end e la viglila gli autobus Domenica era 
dell'Epllanla. Il giro di boa è previsto un aumento del 30 
avvenuto domenica acorsa per cento delle vetture In cir¬ 
coli Il «salotto» della eliti In- colazione nel giorni festivi, in¬ 
gorgato dai pedoni e I lungo- vece I Atac non è stala In gra 


do di menare In campo più di 
un mlaero dieci per cento di 
bua in più Un'lnlellce Anale 
per 11 presidente Mario Boaca 
che Ieri manine ha paasato le 
consegne al de Elisio Filippi, 
nuovo »reucclo» dell’Atac Ma 
ae l'addio del socialista Boaca 
à sialo infelice, l'avvento di Fi¬ 
lippi addirittura Infausto. I ver¬ 
di ne hanno già chiesto le di¬ 
missioni Pietra dello scanda¬ 
lo un'Intervista rilasciata dal 
neopresMtente alla -Repubbli¬ 
ca», «Filippi ha affermato - si 
lamentano I verdi - che non à 
compilo suo risanare 1135 mi¬ 
liardi di deflcil dell'azienda, di 
non sapere come contribuire 
a risolvere II problema tralli- 
co, di non sapere che cosa 
pensare del plano natalizio 
dell'assessore Palombi, di 


Ignorare ae prenderà misure 
per allungare l'orarlo aerale 
del bus» 

Se le previsioni «no nere 
per quanto riguarda II servizio 
pubblico una schiarita c’è ala¬ 
la nella vertenza vigili Nella 
aeduia domenicale di giunta 
l'amministrazione capitolina 
ha deci» di dare applicazio¬ 
ne Immediala all'accordo si- 
glato nel gennaio 86 Entro 
febbraio II Comune pagherà 
l'Indennità di reperibilità e dal 
primo gennaio quella per la 
qualifica di agente di pubblica 
sicurezza. 

Traffico caotico anche Ieri 
nella zona dell Università, sul 
lungotevere, a Prati, Salario- 
Ptnciano e su tulle le principa¬ 
li direttrici di traffico, (ributti- 
naiC) 



Dal Campidoglio 
nuovi aumenti 
per la tassa 
sulla spazzatura 


A quanto pare la giunta capitolina ha proprio decito di 
regalare al romani un bell'aumento natalizio. L'SflX In più 
sulla lassa per la nettezza urbana è la nuova trovale del 
pentapartito. Portala In commltdone, la proposta ha «olla- 
vaio la protesta del comunisti. «Hanno aspettato Natala 
per sventare la proposta che Invece avrebbe dovuto ette- 
re presentala da ottobre scono - ha dello II consigliere del 
Pel Antonello Fatemi • Ora II consiglio non potrà ptt 
discuterne». Infatti la delibare deve elitre approvali antro 
Il mese di dlcambre a, con ogni probabilità, la dacMona di 
aumentare sarà presa con la procedura urgenti, doà len¬ 
za dibattilo In consiglio. 

Seneitiduwa SSWBflSSIS 

per peculato Paolo Coratella ha ricevuto 

della Usi Rm/17 curaiom dalla RapubMIw 
_Olancarlo Armati Ipottzaa 

mmmmmmmmmmmmmmmm l'iccuiù di MCUlktO. L'itV 
chiesta aperta dalla Procure «I nitrisca alla concitatone * 
dirigenti e personale della Ual di «mine di denaro a titolo 
di «Incentivazione». Dovrebbe traumi di una aomma di 
diverse centinaia di milioni Non à la prima volta che 
Coratella viene e trovarli sotto II mirino della magistrature. 
Già lo scorso settembre Infatti «vivi ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziarie per abuw a omissione d'atti d'ufficio a 
interruzione di un pubblico servizio 


Lo zio aveva appena inizia¬ 
lo a pulire la piatola, «ten¬ 
do il nipote, Stefano tlan- 
na, 33 anni, ha prato raro» 
ad ha Inizialo a glocarel. 
Improwizamenla il tordo 
•paro, un proietti)* calibro 
22 ha colpito drillo In ' 


Si spara 
alla fronte 
giocando 
con la pistola 


«paro, un proietti» calibro 
22 ha gulpllo drillo In tren¬ 
ta Il ragaaiOi che a crollalo a terra, nella salata caia dallo 
alo, «Fallano nel comma di Prosinone. Ore Statano è 

--- ■*' -ili nell'oapeda» San Camillo, Statar 

m io zio nel distributore ehi gestiate 
siva», a Pattano 


ricoveralo, In lindi viu 
no Zlanna lavorava con „ 
vicino al parco »La Selva», 

Conclusa 
In Provincia 
la «IV settimana 
del Rom» 


Con un dibattito alla Pro¬ 
vincia sull'attlvttà dai «Stati 
giostrai», si 4 conclusa tari 
la »IV ietti mena Itami. L'aa- 

•colore Ai atrviti toglili ... 

Giorgio Fregoli, ha dello di aver gii Invialo una leHara al 
comuni dalla provincia parchi mettano a disposi alone dai 
giostrai le aeree per le loro attività secondo quanto stabili¬ 
sce la legge 337.1 Stali, che da mcoII «volgono quatto 
lavoro, trovano tempro maggiora dlffleoM ad «tenere i 
permetti per poter impiantala » giostra. 



A Finocchio 
ritrovalo 
un cadavere 
a pezzetti 


Prima un pazzo di mano, 
poi l'unghia di un ptada, poi 
una seziona di braccio. 
Non à l'Inizio di un film 
dell'onore, ma il màcabro 
ritrovamento (alto lari nel¬ 
le, alle due, da alcuni atri- 
1 lami delta borgata Pinoc¬ 
chio Sotto un leggero «rato di terra, c'era un cadavere 
umano sezionato a pezzettini, appartenente ad una pano- 
na morta, probabilmente, una ventina di anni la Subito. In 
località Pantano, è accorsa la polizia sclenHBea por I primi 
rilevamenti, poi lo scheletro * alato portato all tslllulo di 
medicina legate per espiro a chi possa essere appararono. 
Sembra comunque che potrebbe essere sialo «tuga» 
dall'obitorio, per motivi di studio, un reperto di madieina 
legale poi abbandonato nelle campagne. 


Incidente 
sul lavoro 
Muore un operalo 
«Ostia 


Tragico incìdente sul lavo¬ 
ro. Ieri mattine vicino Ostia, 
che è cosmo le me ed un 
operaio eha stava lavoran¬ 
do nel cantiere odile di via 
Dragoncello. La vittima si 
chlsmava Vittorio D'Angeli, 
57 Mini, orixitvkrio di Ani* 
gni Stavi lavorando nel cambre vicino ad un ««cavatorts 


Ite medica me per l'operaio non c'è stelo miài da 
tare Li «alma è naie posta a disposizione doll'aBrita 

giudiziaria. 


•TIFANO POLACCHI 


Istituite dalla Regione 

Arrivano le «banche dati» 
su lavoro e ambiente 


con 10 anni 

■g Ieri manina, il consiglio 
regionale he approvato listi- 
tuilone del presidi mulllionell 
di prevenzione La legge à sia¬ 
le preparala, con un lavoro 
durata mesi, dilla commissio¬ 
ne Sanili della Pisana, ed ap¬ 
provata In aula con u voto fa¬ 
vorevole del pentapartito e 
l'asienslone, con motivazioni 
divelle, del Pel, di Dp e del 
Mi). Ma caia sono I presidi 
multlzonell? La loro Istituzio¬ 
ne 1 espressamente richletta 
dalla legge di riforma sanitaria 
del 78 Nei Laslo etti aarenno 
cinque, In pratica uno per pro¬ 
vincia SI occuperanno In par¬ 
ticolare di ambienta e sanità 
pùbblica, di ambiente e all- 
marnazione, di licurozza nel 
luoghi di lavoro, con compe¬ 
tente anche In materia voteti- 


di ritardo 


nerta 

Dovranno anche raccoglie¬ 
re dall e Informazioni per con¬ 
io dalla Regione e delle Usi, 
svolgeranno Indagini e consu¬ 
lenze zu elcunl problemi spe¬ 
cifici, In collaborazione con 
l'Istituto superiore di sanità e 
quello della prevenzione e si¬ 
curezza del lavoro con l'E¬ 
nea, l'Istituto sperimentale del 
Lazio e delta Toscana, ed alni 
Istituii di ricerca 

•U legge conitene delle 
buone Intensioni - ha detto 
Intervenendo In aula per II Pel 
Luigi Cenerini - che rischiano 
pero di rimanere un castello 
di carte perchè non si è anda¬ 
ti, come avevamo chiesto, ella 
preventive approvazione del 
pieno sanitario nazionale» Da 
qui l'astensione comuniste 


wm Roma marcaseli in se- 
mel/pscr I antico lamento me¬ 
dievale si ripropone oggi lai 
quale, per le deplorevole Iner¬ 
zia di stelo e amministrazione 
capitolina Cè da augurarsi 
che con I anno nuovo qualco¬ 
sa cambi Non è possibile, per 
lare un esemplo, che la legge 
speclele per Roma Capitele si 
riduca al trasferimento del mi¬ 
nistero delle difesa a Cento- 
cello pensiamo appena a 
quello che da anni si la a Pari¬ 
gi (museo dOrsay, Grande 
Louvre, Museo della scienza e 
della tecnica alla Villette ec¬ 
cetera), dova poco meno di 
quattromila miliardi sono stali 
Investiti per lare di Parigi la 
capitale del mondo della cul¬ 
tura 

SI dia dunque avvio a quel- 
I Intervento urbanistico am 
bientale di eccezionale Im¬ 
portanza che è I operazione 
Fori Imperlali E Inconcepibile 
che ancora non si proceda al- 
I esplorazione archeologica 
del cuore di Roma antica per 
riportare alla luce te grandi 
piazze Imperlali, abolire l'ex- 
vie dell Impero e creare II 
grandioso parco unitario Fori 
Imperiali-Foro Romano L'ar¬ 
cheologia urbana è In onore 


PLH NA I AL l VOCal IO 


ANTONIO CEDtRNA 


Un parco 
per gli imperatori 


nel paesi civili che si cominci 
dunque dal Foro di Nerva do¬ 
ve esiste da anni un cantiere 
deserto, nonostante che la 
giunte di sinistra abbia sten- 
sialo a suo tempo mezzo mi¬ 
liardo per I primi lavori 
L Malia della fine del aecolo 
scorso fece la legge per la 
•zona monumentale», espro¬ 
priò duecento alteri, assicurò 
alla città Cello, Oppio, Circo 
Massimo, Passeggiate Ar¬ 
cheologica, Tenne di Caricai- 
te per te Roma attuale, alfe 
soglie del duemila, al deve 
completare l'opera scavando 
I Fori Imperiali, rislalemando 
tutte l'area ira Colosseo e Por¬ 
te S Sebastiano, e quindi rea 
lizzare II gran parco dell’Ap- 
pia Antica Rome sarà resa più 
vivibile, nuovi eccezionali 
spazi saranno a disposizione 


della gente (Il progetto è illu¬ 
strato In «Roma Studio per la 
sistemazione dell area ar¬ 
cheologica centrale » De Lu 
ca editore a cura di Leonardo 
Benevolo) 

Sarà una bella e meritevole 
battaglia non solo contro I no 
stalgld del passalo regime, 
me contro buona pane della 
nostra arretrala «cultura» 
Contro l'operazione Fori Im¬ 
periali, In cui un sindaco co¬ 
me Petrose!!) aveva creduto, 
hanno sparalo I critici d arie 
annidati nelle pagine di «Re¬ 
pubblica» »La Stampa», -Cor¬ 
nare della Sera», tronll Incom¬ 
petenti e postumi esaltatoti 
degli sventramenti littori; per 
loro bene culturale non è (an¬ 
tica Roma da esplorare ma I a 
stello e II rombo del motori 
Quanto all Appla Amica desti- 



naia per 2500 ettari a parco 
pubblico dal 1965 (e come te¬ 
le rimasto sulla caria) c'è da 
segnalare la recente proposte 
del Pei che prevede I espro¬ 
prio 

Altro Intervento da avviare 
è II «progetto Campidoglio», 
I allontanamento dal colle de¬ 
gli uflicl burocratici che assur¬ 
damente ancora ne occupano 
I palazzi per lame, olire che la 
sede del sindaco e del Consi¬ 
glio comunale, la clnodella 
del musei E sul Campidoglio, 
nel locai, liberati, va sistemali 
parte di quella straordinaria 
collezione che è I Antiqua- 
rium comunale, mlgllaladì og¬ 
getti delle vita quotidiana dai- 
le origini ella fine del mondo 
entlco, tuttora e da decenni 
vergognosemente chiusi In 


cenllnsis di casse 
Ve da sé che altre ancora 
sono te cose uigenll da lare, 
dalla chiusura del centro stori¬ 
co al tralfico privalo, alte gelo¬ 
sa salvaguardia delle «aree ir¬ 
rinunciabili», cioè di quelle 
aree agricole e paesistiche 
scempete all'urbanizzazione 
selvaggia che In quindici anni 
ha sommerso sotto cemento e 
asfalto dodicimila ettari di ter¬ 
ritorio Quanto al famoso Sdo 
(Sistema direzionale orienta¬ 
te) c'è da lamentare che l'am¬ 
ministrazione di sinistra si sia 
orientala per le lottizzazioni 
convenzionale anziché per la 
via maestra dell'urbanistica 
moderna, che consiste nell e- 
sproprio del terreni da urba¬ 
nizzare a carico del comune e 
quindi nella loro ricesslone ai 
costitutori a un prezzo mag¬ 
gioralo delle spese sostenute 
1 l'unico modo per assicurare 
all'ente pubblico il controllo 
delle operaalonl, recuperare 
le attese ed evitare speculazio¬ 
ni E quanto tanno da tempo 
tulli I paesi europei ben di- 
ctenomi» ettari sono steli 
espropriali In Frane» per » 
creazione di nove città nuove, 
ormai pressoché compietele 


Autovox 

Cardinali batte la Rei 
e evita il fallimento 
In pericolo l’occupazione 


m Ennesima punte» della 
telenovela Autovox, e ancora 
un Finale che si annuncia sfa¬ 
vorevole per l lavoratori, deci¬ 
mati dal licenziamenti e dal» 
cassa Integrazione Ieri l'adu¬ 
nanza dei creditori ha appro¬ 
vate » richiesta della società 
di accedere al concordalo 
preventivo (evitando così II 
lenimento) In cambio del» 
promessa di pagamento del 
60 per cento del crediti E una 
decisione che consente a 
Franco Cardinali di restare 
saldamente al» guida dell ex 
colosso romano dell'aulora- 
dio Contro la proposta di 
concordalo preventivo ha vo¬ 
telo solo la Seleco, una del» 
aziende delta cordate che da 
ormai lunghissimo tempo trat¬ 
te con II ministero dell'Indù- 


Siria per rilevare e rilanciare 
l'Aulovox. Dal» votazione è 
stata esclusa la RtL » finan¬ 
ziaria pubblica che pure venta 
un credilo altissimo nei con¬ 
fronti di Cardinali. Il motivo 
deireschotane è nel tatto che 
Il tribune» lallimentare di Ro¬ 
ma ha ritenuto valido # credi¬ 
lo che a sua volte Catdtaill 
vanta verso la Rei, secondo 
quante dichiarate da una san- 
lenza del Tribunale dì Orvieto 
non ancora paasau In giudica¬ 
lo 

Con II concordate preventi¬ 
vo I lavoratori vengono eaclual 
dal possibili benefici della leg¬ 
ge Prodi, (per il salvataggio 
del» aziende) adesso tocca a 
Cardinali dimostrare che » 
sue promesse di ritenete e di 
non nstrutturazione selvaggia 
non erano chiacchiere. 



















Roma 


Secondo il Centro islamico 
ancora pochi mesi 
per il via alla moschea 
di Monte Antenne 

Sarà luogo di culto per 
15.000 musulmani romani 
«Abbiamo fuso insieme 
cultura araba ed europea» 
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fedeli 

La prima pietra 
tre anni fa 
dopo molte liti 
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Al lavoro Mi ciMlert dell* Mezclwa di Forte Antenne e In alto II 
progetta del unirò («lamico 


In quattro 
assaltano 
un furgone 


M SI erano appostati In 4, 
lutti armati e volti coperti, 
hanno aspettato che 11 furgo¬ 
ne portavalort della .Sali, 
uscisse dall'agenzia 26 del 
Banco di Santo Spirito, In lar¬ 
go Gaetano La Loggia, al Por¬ 
tense. Appena II furgone 
blindato ha latto capolino 
dall'usclla della banca. 14 so¬ 
no entrati In «Ione. Pistole 
spianate, hanno latto scende¬ 
re Il vigile alla guida, Antonio 
Marrone, 48 anni, e si sono 
latti consegnare II plico che 
custodiva con ISO milioni In 
contanti dopo averlo Immobi¬ 
lizzato e colpito al volto con II 
calcio della pistola. 

I quattro sono poi saliti sulla 
.Lancia Thema> che II aspetta¬ 
va e via a tutto gas. L'auto, ru¬ 
bata giorni la, i Hata ritrovata 
nel tardo pomeriggio, poco 
distante. Il vigile della >Sefl> è 
stato Invece ricoverato al San 
Camillo dove ne avri per una 
decina di giorni. 


Rapina 

Colpo sicuro 
al caveau 
della banca 

M La rapina all'agensla di 
via Asia all'Eur, dell'Istituto 
San Paolo di Torino era pro¬ 
grammata da tempo e ha Rut¬ 
tato al banditi 86 milioni in 
contanti. All'Improvviso, alle 
17,30 di Ieri, appena chiusi gli 
sportelli al pubblico, hanno 
latto Irruslone nel salone del- 
l'agenila, tra Impiegali a poli¬ 
ziotti di guardia, 4 rapinatori 
col volto coperto e con quat¬ 
tro revolver a tamburo stretti 
In pugno, Immobilizzati I pre¬ 
senti, con molta calma e deci¬ 
sione uno del rapinatori si * 
latto accompagnare dal cas¬ 
siere nel caveau della banca, 
SI » letto aprir* un» cernii* di 
sicurezza ed * risalilo dal 


da dove erano entrati, dot da 
una flnestntlla che dt sul retro 
dell'agenzia. Proprio quatto 
elemento le penule ad un 
colpo pronammato. Intatti la 
graia della flnerira aambra 
che fosse siala legata naf gior¬ 
ni procedenti. 


.. Abol Oheuem 

Amlnl, Iraniano, da 34 anni In 
MI*, ha seguilo passo passo, 
«MW Miniarlo dal Canno 
talami», la vicenda dalla mo¬ 
ietta* In coatruzione nella «o- 
n*« Monte Antenne. Alle do¬ 
rante atti continui ritardi del 
lavori Amlnl ci h» lino ornili 

• FtbMn*. Ma ora cita II pri¬ 
me traguardo Mmhra daw*ro 
stoino, una previsioneal unte 
di «oèrdàrii: .Entro II prozìi- 

mo «riunito, 118.000 rondan¬ 
ti Mila capitai* che al ricolta- 
•nono Mi principi dall'IsIam, 
•nonno flnirimenle U laro lue- 
godi riunlOM e di preghiere». 


Par gli ornamenti i alala scel¬ 
ta la minimi sobrietà: volte e 
soffitti verranno colorati di az- 
surra olilo, menile aul lati è 
provine l'eppllcesloM di siri¬ 
aca multicolori (murra, ver¬ 
de ed oro) con Iscrlslonl In 
«retro, lingua coranica. Cosi, a 
dominare l'Intorno, lari lo 
spiccato simbolismo delle 24 
colonne, per le cui rodisi*, 
alone cl si * servili di una tec¬ 
nologi* d'evanguardla. Han¬ 
no um forma che ricorda In- 
riema quella della palma e 
dalla mano In allo di preghie¬ 
ra. .Par difficolti tecniche che 
abbiamo Incontralo nel renia¬ 


mo voluto sottolineare un'I¬ 
deale fusione Ira la cultura 
araba e quella europea». 

Per la tanto attesa strada 
panoramica - 14 metri di lar¬ 
ghezza per 1,4 di lunghezza, 
con 30u posti parcheggio - 
che unir* viale Portoli con l'a¬ 
rea della moschea alleggeren¬ 
do Il traffico della zona, non si 
dovrebbe invece aspettare an¬ 
cora molto. L'Illuminazione e 
la segnaletica c'* gli. Il tempo 
di risolvere gli ulllml problemi 
tecnici, sollevali dalla Circo¬ 
scrizione, e entro I primi di 
lobbralo dovrebbe essere 
aperta. 


m È nel primi anni Sessan¬ 
ta che n comincia a parlare 
della posHbllltì di erigere un 
tempio Identico * Roma. L'oc- 
canone è una prima richiesta, 
peraltro ancora ufficiosa, di 
alcuni paed arabi. Ma I tempi 
non sono maturi, Il Vaticano 
la sapere di estere contrario e 
gli amministratori capitolini, 
lult’altro che Inclini a contrad¬ 
dire un veto pomllldo, vt ri 
adeguano senz'altro. 

A imprimere la evolta deci- 
siva cl pensa II boom petroli¬ 
fero. A corto di riserve ener¬ 
getiche e alle prese con una 
bilancia commerciale sempre 
plO In passivo per Tallo costo 
del greggio, I governi occi¬ 
dentali hanno bisogno di te¬ 
nersi buoni gli sceicchi, Cosi, 
quando re Pelasti d'Arabia, nel 
1974, durante una vizila uffi¬ 
ciale a Roma, ripropone l'Idea 
della moschea, nova orecchie 
ben altrimenti disposte ad 
ascollarlo. Nel frattempo, an¬ 
che Il Vaticano ha mutato pa¬ 
rere. Da un no secco passa ad 
un si condlslonalo: la mo¬ 


schea deve sorgere fuori dalla 
visuale di San Pietro e non es¬ 
sere più alla del cupolone. A 
disianza di qualche mese dal¬ 
la partenza del sovrano saudi¬ 
ta, Il Comune, sollecitalo ora 
anche dal governo, reperisce 
l'area per la moschea. È un 
terreno di tre ettari compreso 
Irs Monte Anlenne, villa Ada e 
l'Acqua Acetosa, ella con¬ 
fluenza tra II Tevere e l'Ade, 
ne, Il 15 maggio 1974 II sinda¬ 
co Darlda (de) ne (a regalo al 
Centro islamico culturale d'I¬ 
talia, L'anno seguente viene 
bandito 11 concorso per 11 pro¬ 
getto di costruzione della mo¬ 
schea. A prevalere è una solu¬ 
zione mista che nasce dall'u¬ 
nificazione di due del quattro 
progetti che risultano vincitori 
ex-acqua: quella di Paolo Por¬ 
toghesi e di Vittorio Giglioni e 
quello dell'Iracheno Semi 
Moussawi. La scelta non con¬ 
vince una parte del mondo 
accademico, che non esita a 
educarla, sottolineando l'Ibri¬ 
dismo della soluzione archi¬ 
tettonica adottata. La polemi¬ 


ca è particolarmente aspro. 
Riaffiorerà, a più riprese, an¬ 
che negli anni succeadvl. 

L'intesa Ira II Comune e II 
Cenlro Islamico viene comun¬ 
que siglata II 14 aprile 1977, 
quando sindaco i Giulio Cario 
Argàn. La prima licenza di co- 
slmzlone è del gennaio 1979. 
Ma è proprio a questo punto, 
quando sembra Imboccata la 
dirittura d'arrivo, che le cose 
si compllcsno. Forti dell'ap¬ 
poggio di Italia nostra, un 
gruppo di trentuno abitanti di 
via Pezzana, al piedi di Monte 
Antenne, (anno ricotto al Ter. 
Sostengono che II plano rego¬ 
latore destina l'area a servizi 
pubblici, una categoria In cui 
non rientrerebbero, a loro 
giudizio, la moschea Idamlca. 

La semenza del Ter arriva II 
16 maggio 1980. L'organo di 
controllo smentisce I ricor¬ 
renti ma, nel contempo, rileva 
un errore tecnico commeaso 
dal Comune. Impugnando la 
legge Bucalosd, la osservare 
che per Tedillcazlone della 


moechea non basta tt relativo 
progetto architettonico. Cl 
vuole un plano particolareg¬ 
giato della zona che preveda 
anche la coatruzione di una 
rete fognante e di un sistema 
viario. A pretealare * questa 
volta II elndacato degli edili. 
Me per I tremila operai che 
aspettano l'apertura dei can¬ 
tieri l'attesa sari ancora lunga. 
Intanto paaaano altri sette me¬ 
ri prima che l'ufficio plano re¬ 
golatore metta a punto II pla¬ 
no particolareggiato reclama¬ 
to del Ter. Ma anche II proget¬ 
to architettonico ha bisogno 
di ima mena a punto. I com¬ 
mittenti arabi decidono di ri¬ 
confermare nell'Incarico solo 
Portoghesi e Ciglioni. Muoe- 
sawt, escluso, ri seme scippa¬ 
lo « ri rivolga al giudice. La 
uà denuncia nero pero senza 
seguito. All'lnlsia del 1983,1 
due architetti Italiani rivedono 
U progetto, apportandovi al¬ 
eute parziali modifiche. Final¬ 
mente, l'U gennaio 1984, ri 
arriva alla posa della prima 
pietre. QC.C. 


Arrestato un pittore 

TVa pennelli e colorì 
nascondeva 
armi da guerra 


■I Tra quadri, tele bianche 
e colori ad olio nascondeva 
un arsenale e lutto II nécessai¬ 
re per organizsare rapine e se¬ 
questri: ormi, munizioni, rice¬ 
trasmittenti, maschere e pas¬ 
samontagne oltre ad un'auto 
rubata con targa falsificata. Il 
pillole Mario Reslalno, 50 an¬ 
ni, rendente In un villino In vie 
Rocce Concia, il Tlburtlno, è 
rialo arrenalo dagli agenti 
della prime sezione della 
squadra mobile. Oli Investiga¬ 
tori sono ore sulle trecce del 
suol complici, cinque zingari 
giostrai, I .stati., di cut perù 
non rivelano I nomi In attesa 
di catturarli. 


tacendo gli Inquirenti II pil¬ 
lole ramina ero II bariate In 
citi* di um banda apeclaliiM- 
ta In sequestri e rapina che, 
sempre secondo I poliziotti, 
sarebbero le «tUvli* «preferi¬ 
re» dal nomadi gloeirel, quan¬ 
do decidono di organjiMW 
«nlvlt* criminose. In Veneto 
Inlaltl moire rapine «sequestri 
inno stati opere di tinti. 

Nella villetta dal pittore no- 
no stati travati 8 pistole, 3 fu¬ 
cili, 1 walkie-talkie, pelile» 
rubare ed una .Lancia The- 
ma-. Merio Reririno è alalo 
rinchiuse a Regina Codi, ac¬ 
culalo di associazione por de¬ 
linquere e detenzione di armi 
da guerra 




Ultime ore di grande shopping per i regali di Natale 

Alla meta natalìzia con molto affanno 




C domani aera tutti a tavolai 
Mancino ormai poche are ai 
grandi botti delia vigilia di Nate¬ 
le. Le frtneeie ate aumentando 
tempre p». C'4 le «erte per 
qualitati cote. Delle «celta dai 
regaii. «H'tegolato di tutto guan¬ 
to aervtrè domini aere per prepa¬ 
rare I prendi menù netaliai. Cor¬ 
rono tutti. Orendi, pleeoU, giove¬ 
rà e «ulani. neaauno pud tot- 
trerai ai grande elreo ohe da di¬ 
venta iettimene pare al aia impa¬ 
dronito dalla citta. Tutta le ten- 
alone è concentrata a domani ae¬ 


ra. quando con il cenone della 
vigilia, al dar! praticamente li via 
ai grandi feategglamentl di fine 
d'anno, con li Natale e la faata 
dal 20, S. Stefano. Per poi ri¬ 
prendere le «are dal 31. con l'al¬ 
tro grande cenone oon li quale da 
tempra al «dovrà» attenderà la 
concKiaione dell'anno per spara¬ 
re i uadiiionall botti (a propoaito, 
fare molti ««arnioni, ae possibi¬ 
le aparare poco, evitare gli ec¬ 
celli ed ««enti a chi vi ite vici¬ 
no) o • itippare le bottiglie di 
■puntante e champagne per 


brinderà al nuovo anno. Ancora 
festa, poi, il primo gennaio, gior¬ 
no di Capodanno, ad infine, ulti¬ 
mo atto, Il Sai gennaio, quando 
con l'Epifania ai chiuderanno la 
festività '87- 88, 

Un bel programma, non o'é 
che dire, E come al solito i roma¬ 
ni si sarto preparati assai bene. I 
negali in queste giornate di 
grande shopping sono alati preai 
letteralmente d'assalto. Ed oc¬ 
corre dira cha ancora una volta 
gl) addetti del settore commer¬ 
ciale hanno saputo risponderà 


motto bene alla crescente do¬ 
manda di acquieto. Non si può 
dire altrettanto per quanto ri¬ 
guarda coloro I quali, cioò gli am¬ 
ministratori comunali in partico¬ 
lare, avrebbero dovuto organti¬ 
rarsi in maniera tale da far fron¬ 
te, ad esempio, all'elevato nu¬ 
mero di cittadini cha par lo shop¬ 
ping natalizio ai è riversato lungo 
le strade dei centro. Anoora una 
volta la città, sotto questo punto 
di vista, he fatto tilt. Vie (mesate 
di vetfieo fino aH'lnveroiimlle. 
Autobus stracolmi, ma la coaa 


cheò appresa addirittura inquie¬ 
tante 4 che le coree Atte tono 
■tate ridotte riaperto ai normali 
ritmi giornalieri. Certo, i mani 
pubblici tono arati messi in dHfi- 
coftl dai l'elevato numero di vol¬ 
ture private e dal traffloo genera¬ 
le pressoché Impettito, Me è ae- 
■càutamente inconoepMle ohe 
molte linee dai trasporti pubblici 
urbani alano rimaste prive di bue 
spetta volte per delie ore intere. 
Certamente, per M traffloo natali¬ 
zio anche quest'anno è stato fat¬ 
to poco, e quei poco, a eue volte, 
è stato realizzato male. 


Sterling Europea 

IMPARA 

l’ARTE 

di investire in arte 

71 aspettiamo per consigliarti un regalo 
esclusivo a un prezzo esclusivo 


Via Flavio Domiziano, 9 

m 54.07.745-54.10.176 


Appello della Caritas diocesana 

Natale con i poveri 

Ma Nauta, non significa tota («are, regali a ehooptag. Lo ha 
ricordato la Caritas diocesana, oha par la preghiere dalla doma- 
nloha d'Avvento In preparazione elle celata azioni natalizia, nelle 
dilata di Roma ha lanciato drammatici appelli par I barboni, I 
aanza caaa, gli immigrati atraniarl a par I giovani diaoccupatl. 
ala abbiamo fatto — ha spiegato monsignor Luigi DI Liegro, 
direttore dalla Carltaa diocesana — par ricordare a cattolici, 
cristiani, credenti e non credenti, che a Natala non * (asta par 
tutti, purtroppo, e cha nella noitra città, accanto alla grandi 
ricchezza, «anno aumentando fatea di nuova povertà che non 
dava tatare dimenticata mai. e a maggior ragiona quando la 
gran» maggioranza Mila gente fa tana, coma a Natale», Nella 
parrocchia romana. I volontari dalla Carltaa stanno distribuendo 
manifesti, volantini a depliant, nel quali cl tono gli appalli a I 
dati «Madri sulla nuova povertà romana, ohe saranno oggetto 
di madltazlona a di intervento del cattolici (a dagli uomini di 
buona volontà) durante la festività. 


blu- 




garage 

D'EUROPA 

Augura • tutte la 
clientela un 
Buon Natale 
e un Felice 1988 
Vie Zenodoaslo 76 
ROMA • Tel, 27.25.77 


Via del Corso, 170/170A - 00186 ROMA 
Tal, 06/6787674 - 6793024 



E 


SU CARTA COMUNE 


FOTOCOPIE 
A COLORI 


I 


A.M.I • Al, leu razioni 

s.r.l. 

Augura a tutta la 
clientela un 
Buon Natale e un 
Felice 1988 

Vie del Salesiani 12 
ROMA - Tel, 74,87,743 


Tou/oura Jmun m m mm 

viaCola,IIRIan»,111-ac.A - Rama Tri.MM.74J*7 
istituto di Bellezza • Mediata* *d ««tetto* 

ESTETICA $ 

. Trattamento spedale por I* oellultt* 

• Massaggi dimagranti • rassodanti 

• Mneoferapl* .«I 

• Saune fornelli W*oumlorapl* v» 

• lonoforeel . 

• Depilazione elettrice definitive V 

• Reeeodemento * «viluppo del **no 

• Trattamento smagliatura 

• Messaggio curativo del vii 

• Trattamento acne « pedino 

• Depilazione Elettrice 

• Dieta computerizzata pereonallzzM* 

• Meaoterapla 

• Terapia farmaoologlca dall'acne 

SCONTO PER ABBONAMENTO 
Il lavoro vie» oontrokato 
» Profesrionhti, ad «sagrilo 

da esperti 





NUOVA 





muicccru 

VIA EDOARDO JENNER. 39 - 00151 ROMA 


vi m 




MutOIà .Taf. folla SI inai» fofolzl) Mi, (04) 4731333/4*134* 


Giubbotto modollo pilota / bombar 
In montone nappato originale 

a sola lire 390.000 



impresa di pulizie 


PULIZIE IN APPALTO DI, Tel 10616229456 • 6233114 
ENTI PUBBLICI E PRIVATI Via Sortila, 18 
COMPIESSI INDUSTRIALI 00165 Roma 

lavaggio moouettes 



•I/» l’Unità 

Il Martedì 
iVJ 22 dicembre 1987 


























































































Oggi, martedì 22 dicembre, Onomastico: Remo: altri- Ulian, 

NUMMI UTILI 

Onorata, Floro, 

Pronto Intervento 

riMMnlart 

AAGAMM VINT'ANM M 

varaoimon 
puntura centrale 

Virili! /Irai furw-n 



A 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acec Acqua 575171 

Acca. Baci luce 575161 
Enel 3666561 

Gaa pronto Intervento 5107 
Ned eira urbana 5603333 
SIp servirlo guasti 162 

Servirlo borsa 6705 

Comune <U Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby «Iter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 

Otta (prevendita biglietti con¬ 
certo 4744776 


K 


L’uccellino 
verde 
di Gozzi 


tm Dopo le avventure di Pi- 

Ore 16.15 presso II centro Alla Uno, viale Gorilla 23, Bu, * lt1 " 1 

tea torte pirterè delle «orla e del significato del almbo- dl Pranza Maaaetil propone 

un nuovo spettacolo, L'uccel- 
Anto/vende di Carlo Ooul, in 
programma U 26 dlcambre, l'I 
gennaio e II giorno della Befa¬ 
na, gratuitamente per tulli 1 
bambini al Deatro In, vicolo 
degli Amatridanl 2. 

La fiaba antichlaalme narra 
delle difficolta di due bambini 
nel prendere un uccellino me¬ 
dico che permetterà loro di ri¬ 
trovare I genitori, ovvero il re 
e la regine. La fletta 6 itele, tre 
l'altro, oggetto di atudlo di 
un'atlleve di Jung, Louise von 
Freni, che Botlnghlerf he pub¬ 
blicato cpn II titolo L'IndioI- 
duaafont nello Roba Su que¬ 
llo limi il terra anche un pic¬ 
colo seminario nel locali del 
Centro di educeatone perma¬ 
nente sempre In vicolo degli 
Amatridanl. 



Concerti 
feste e 
teatro 


Una stana dado spettacolo di burattini «Pinocchio» 






"TtÉ §4l 

liV H*'fyfT m ÉfgfCT 


toacltaèueeti 

M 

re ore SS 

1 II 

cantautore i 

brulllano Renato 


to 

d« Jean 1 

3e 

Piato, Piolo 

Marcililnl. «Enzo 


I versi 
tra le note 
dispersi 

■I C'è tutta una frangia di 
podi, a Roma, alla quale non 
baita pio la semplice lettura di 
poesie In pubblico; ma, a! sa, a 
nella natura umana andare 
Mirare avanti, La poesia, 
quindi, al trasforma In perfor¬ 
mance poetica e diventa ani¬ 
male notturno. Dono l'aspe- 
riama al Folkztualo, molti 


club romani hanno accollo la 
nuova prestigiosa «soda* ri¬ 
servandole addirittura delle 
aerate Urie per tei. 

È II ciao del Gridio None 
Ala del Fienaroli, 30b) e del 
Tuiltota (via del Neollti. I3a) 
che hanno Inserito nel loro 
programmi musicali anche 
degl Incontri di poesia, offren¬ 
do apasi non prettamente tea¬ 
trali, me proprio per quello 
più Idonei all'Incontro della 
parola con la musica, te dan¬ 
za, Il gesto, te Immagini e la 
tecnologia. Filar Castel, che 
recentemente ha preso In ma¬ 
no le redini del Grigio Nolte 
ed t anche poetessa, ha capi¬ 
tato sabato, domenica c Ieri 
tra spettacoli riuniti sotto II se¬ 
gno di poesia In musica. Pie- 
almo livore di Ateuandro 
Mangili e Slmona Marini, 
quello di ubato, che ha pro¬ 
posto al pubblico romano I te¬ 
si! a te cantoni di Edward Sta- 
chura, poeta polacco »on Ihc 
road», vagabondo nulla scie di 
Woody Gulhrie a Jack Ke- 
rouac, sconosciuto In Italia, 
ma autore cult par I paesi dal¬ 
l'Est europeo. Al Tatuala, In¬ 
vece, at ha l'opportunità, ogni 
quindici Itomi, di sbirciare tra 
te quinta dalla nuova predo- 
aiona pratica, dal testi con¬ 
temporanei alle «perimento- 
aloni più ardite, raccolta natta 
rassegna • Poetisollre-, La se¬ 


rale di domenica è stala dedi¬ 
cala al connubio muslea-poe- 
sla-lmmaglnl e ha cucito Insie¬ 
me, In un unico concerto: te 
musica, composta ed eaegulta 
da Nicola Alealnl, le diapositi¬ 
ve dello stesso attrita e I leali 

K retici di Vanni De Slmone, 
no Blaaone e Betta Furlanl. 
Per II mese di gennaio, Invece, 
cono In programma due diver¬ 
se serate. 'Poesia Giocosa, Il 
7, mlnlraasegna sul poeti Iro¬ 
nici « iVIdeopraala» Il 22, un 
Incontro con gli autori a le 
opere video. Interverranno 
Giovanni Fontana, Vllaldo 
Conte, Achille Betlenea, Pino 
Blasone. Vanni De Slmone e II 
videoartrite Ignazio Sjrlnedl. 


PRESEPI 

Bambinelli 
e comete 
dal mondo 


MB Natale 6 anche un classi¬ 
co pre sepi , da lare In casa e 
de visitare nelle chiese e nelle 
mostre, A Roma c'è l'Imbaraz¬ 
zo della Malta. Il più numero¬ 
so, nel aenso di quantltè di 



statane ospitate, è quella 
dell'Aisoctoforre Intemazlo- 
noi ri Amici dal pmtplo, In 
via Tor de' Conti, che he rac¬ 
colto 3.000 ligure dal presepi 
di tulio II mondo. E aperto 
dalle 16 alte 20,1 festivi anche 
dalle 10 alte 13, Sono cento I 
presepi In moetra lino al 6 
gennaio alla XII mostra Inler- 
nazionale dei presepi, le più 
famosa, allestite nelle sale del 
Bramante In piaiaa del Popo¬ 
lo, con Ingrano de vie D'An- 
nunslo. L'orarlo è continualo 
dette 9,30 alte 20. Pet chi cer¬ 
ca preiepi particolari segna¬ 
liamo. all Ara Codiai Campi¬ 
doglio, Il presepe romeno più 
amico, ha circa 400 anni, con 
il ibambino» più famoso nel 
mondo. A piazza S Pietro te 
stame misurano tre metri di al¬ 
letta, mentre quelle delle 
Chiesa di S. Ignazio, piazza S. 
Ignazio, si muovono con uno 
sfondo di effetti luce. Nella 
Chiesa Gesù e Mario, via del 
Corso, Il presepe è In stile 
orientale: caratteristico della 
Roma aparila quello nella 
Chiesa S. Pieno e Marcellino, 
a via Lablcana, alleatilo con 
materiale da costruzione è In¬ 
vece quello del Netturbini In 
via Porta Cavalteggeri. Una ri- 

f «eduzione fedele della vedu- 
a di Capri e dei Faraglioni le 
da sfondo al presepio della 
Chiese di S. Gregorio In vta 
Gregorio VII 


Tutta una rasa di colori ed armonie 


RM Piccoli amuleti, vasi e 
lampade dal mille colori, sim¬ 
boli magici ed esoterici, laghi 
argenlati di lune Infuoca», 


argentei) di lune Infuocate, 
templi, reperti e ricordi di 
un'archeologia Immaginarle 
della ptlche e deH'amore, te 
chiavi del cuore. Questo è II 
piccolo grande mondo di Rita 
Conglu, che sapone e Viterbo, 
nella aule mqetre allestita al¬ 
l'Interno di Stata Marte degli 
Abradimi. La mostra rimette 
•pena tino al 26 dicembre, 
manina • pomeriggio, 

Da sempre nel mondo del¬ 


l'alta, Rita he frequentalo l'ac¬ 
cademia ramane, ed ha subito 
Intelaio a ritagliarsi I suol spazi 
pittorici nell'mtimlli del mon¬ 
do che lei riette a costruire 
nella sua casa. Un'Intimità (al¬ 
ta di paure, apprensioni, scon¬ 
giuri a piccole magie. 1 suol 
lavori che dapprima ricreava¬ 
no oggetti e situazioni legali 
alle «caie*, adesso hanno tro¬ 
vato un loro puro specifico In 
quelle «tesa». I suoi quadri ri¬ 
prendono te sarte del laroc- 
chi, I tre simboli delle pietre 


llloaofall, te sue ceramiche so¬ 
no piene di -reperti», di ani¬ 
mateli! esotici, di ori e argenti. 
Sono pialli, portaceneri, lam¬ 
pade, quadri In ceramica, col¬ 
lane, spille e orecchini, grandi 
composizioni pittoriche 
la sensibili» pratica di Rita 
esplode nella line ricchezza 
del -chiaro di luna sul lago ar¬ 
gentalo», un plano dove II co¬ 
lore tocca Ioni e variazioni dif- 
licllmanle raggiungibili in ce¬ 
ramica. Il colore è essenziale, 
elemento fondamentale del 
mondo di Rite, un colore ori¬ 
ginale che riesce a costruire 


stmosfere sempre nuove e af¬ 
fascinami. 

Nella sua vulcanica voglia 
di esprimerai l'artista usa tutti I 
possibili strumenti, a costruire 
un suo personalissimo lin¬ 
guaggio estetico. Parte dal 
simboli, presi dalle quotidiani- 
ti, dalle superstizioni e cre¬ 
denze di noi tulli, per arrivare 
alle geniali stilizzazioni degli 
Ideogrammi cinesi, che sulle 
ceramiche di Rita acquistano 
una valenza squisitamente 
estetica, dove II valore del se¬ 
gno coincide col suo signifi¬ 
cato. 


Questa arte che si nutre di 
simboli non poteva non esse¬ 
re contemporaneamente sola¬ 
re, nelle esplosioni del colori, 
nel contrasti dell'oro e del ne¬ 
ro, nel simboli femminili. In- 
somma, dopo le riuscitissime, 
esposlsion! di Orvieto e Todi, 
questo ritorno a Viterbo di Ri¬ 
ta Congiu, viterbese, è un pia¬ 
cevole sviluppo del suo per¬ 
corso artistico, fatto di grande 
sapienza c conoscenza della 
materia e delle tecniche, di 
raffinato buon gusto e di In¬ 
tensa e originate capaciti In¬ 
ventiva. 


ItiPOflMAElONB AOU 

HANDICAPPATI 

, tornite* gratuita in etwvonglono di: pannoimi 
por Inoontlnonio, oorrowollo, orticoli antldacu- 
blto • por lo rlaWlltailona apparecchi par la re- 
eplrationt ed il diabete meteo. C ornagli arra» 
teett» adira t ami au rlohlaita visita di no. agenti 
a domicilio HORCHWM art via Alghero 18/14/10 
Protumerl* Bigiotteria - Tal. 7862410 -7870109 


Argostudio 

t Natele dal Orando 27, tal. 5898111 


Dal 10 dicembre 1MT al 81 gallalo 1888 

Tinte le sere ore 2115 • Festivi ore 1800 

Un coperto In più 

Regia di ALDO OIUFFRÉ 
di Maurilio Coatanio 

con 

Mauririo Punici 
Teresa Gatta 
Marioleria Blderi 
Mauririo Perdo 

Musiche di Paolo datti 
Scene di Tiziano Farlo 


CARA UNITÀI 


Radiotaxi 3570-3875-499444» 
Fs: informazioni 477$ 

Fs. sedimento treni 464466 
Aeroporto Ctefflpino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 1120571 
Atsc 4695 

Acolral 5921462 

S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 601652)6440890 
Ava (lutonotetgki) 47011 
Hetze (autonoleggio) 547991 
Btolnotagglo 6543394 

Coltelli (Rei) 6541084 


Franca Valeri tl Villi 


■i Questi!«momenticaldi» 
delle serata: 

Peate. Concerta al Palaeur 
ore 21. Presentano II loro ulti¬ 
mo album II colore del pen¬ 
sieri 

PI». Concetto al Plper con 
Inizio alte ore 21.30. Della 
vecchie lormazlone: Franz DI 
Cioccio e Franco Mucida. 

Falkzlmdlo Queste sera la 
tradizionale festa natalizia 
«Christmas Hootenany» con 
ospiti a sorpesa. Dalle 21,30 

Itaca e altre dee. La «pri¬ 
ma» al Teatro Valle (Via san- 
l'Andrea della Valle) è fissata 
per te 21. In scena: Franca Va¬ 
leri (anche autrice dell'edette- 
mento del dramma di Sardo») 
e Adriana Aeri. Pino al 19 gen¬ 
naio 

Opaca: In Mena 11 Pausi di 
Gounod. Allestimento di Pier¬ 
luigi Pizzi, regia di Ronconi 
Protagonisti. Ruggero Rai¬ 
mondi, Jean Dupouy, Caro! 
Vane» Ahre repliche. 27,30 
dicembre, 2,5,7 gennaio (ore. 
19.30), cabalo alle (Sedarne-1 
nlci alle 16.30. 


Cotenna: alma C ote n n a, tea 8. 

na^-z- I- . J_ A>ì^mk\ 

R8WW Fi 

EsquéNeOs b6eib fllEMUtf 
tra testo) viete Umani <8 

f*.i-i u g|| 

Parie Migliore 

Flaminio: coreo Francie: «te Ita 
minia Nuove (fronte Vige M- 

Ludovtel: vie Vittorio Veneto 
(Hotel Ezcetetore Porte Me¬ 
na) 

Ugna nlmm Ungerti 
Predi pteSCoffa Mère» 
Tre* vtedrt Tritone Qt Mena 
grò) 


ìì.^W 

IvA * 


Masti Cannonai. Plana dal Campidoglio, tal. 67828», osa rti : 
feriali 914, tastivi 9-12, martedì • giovedì amba 17-20, 
sabato anche 20,30-23, chkm> Il lunedi Ingmme I» 3.000. 
grette l'ultima domenlee del mate, ire le opere «spoeta nei 
palimi progettiti da lA^MAncirikK Venute CipitoHna,Oiftfr 
ta morente, la Lupa etniara con I gemelli del Pol i rtela. 

CaBerta e arteaeta d 'e r ta taerteeao. vìa delta Belle Al* n. 181; 
tate!. 802751. Orario: feriali 8-14, haute 8-18, chimo « lune¬ 
di. Ingres» lira 4.000, getta lino al 16 anni e atta I IO. t In 
massima raccolta di arte Italiana daU'600 ad agli, 



Vrte ae l a nn ea rt aaiaAHe orai» tetra del i iwere m e n io era 

Il compagno M. Meta. 

Sfatata Macao e Smina. Alta ore 17 premo la « tetan i Macao 
assemblei » partito • MUtrutaMo con H compimmo. 

Bellini. 

Statate (tetta Centro. Alle ore U M M m blei sul prob l emi 

della riforma del partito con il compagno M, Tron», 

8«alana n ..» - Il a |Ia — f A J - -, uéml SaMaremanln „»-»■■» || ntaa. 

MPMN rraiUBt All® 4 Ir fWI Oli IVBBVIiniVnfQ OHI H OmP 

pegno A A. Rota. 

Settata Val Rra/2. Alle ore 15 c/o 0«p. lerte i M W entro teli 
tesseramento e sviluppo ddl'lntetathra pollrict oon II compa¬ 
gno F. Granone. 

Settata Nesneatata, Alle ore 17.28 tamt n btae tulle 184 «gl 

compagni V, Tota • S. Soave. 

Sostane Aid calle e Alle ore 17.30 riunione tulle legge meteo»- 
te suiredllltla popolare con Buffe 
la tadendem. Alta ore 9.30 4 convocete le riunione del «egt< 
tari di zona con II zcgucnre odg: Alte rata n i sprinto b arere te 
sul mentila Roma Pd: punto eolia elbttrto w n C erti rtrertle 
dell'emergenza ceea a Roma». 

Avvi» Le testoni Albaront, Alleala, Italia. lutartene, SmHm, 
Valmelalna, Tom Spaccala, Onta Amica, 3. a u l i ta, Urea» 
cheliucci, Monta Sacro, tornimeli, 5. Lanata. Ttaneven, 
Trionfale. Ftamlnlo. Trullo devono ritirare In f edewrtann 
materiate urgente sulla vendila allogai l ac p p rema le compa 
gna Cenni. 

Cfc avvita I presidenti dei Collegi dal prebMrt dalle «*Mrt 
unolnvliatl a far pervenire alte pneldenm Cedi Cfe| qgN- 
«tonati entro breve tempo. 

COMITATO REGIONALI 

FMeraaietnCaalalU. E convocato pet lunedi 26 alta ore 1740 
c/o la ted. Il Cd su- «Impostazionedelta «tornita «Idlbeertte 
sul temi della riforma del partito», chi « « eo l ia»* 8 8 gen¬ 
naio 1988 a Frattocchte. 

toderaatanc PreelMta, Caaalno ore 16 c/o Cdt CMbmM, to¬ 
glie): Ferentino c/o aala Faci ore 17 «A m btan ta lm C e m eM 
e nume Sacco». Moatra, protezione <8 dUportOire a dfcUdto 
con S. Magnabosco, dei Centri d'iniziativa per Ptonblento 
della Fgd. 

Fedaraztata Urina. In ted. ore 18 riunioni caaMteMMMa 

cittadino (Di Re«a). 

Fedesmitem Rieri. Migliano ore 20.30 aaaambtaa (A n gele W) . 
Federatone Tivoli. Mouterotondo ore 17.20 arttvo aomFgd 
(Becchelll, Forte), Riano ore 20.20Cd (Fredda) 
Federaztaar VUarW Riunioni Collegi: VUwbodVMulO ore 

17 30 Vt/5 (Paltoncini, Daga) In hd. ore 15.20 Cd, 

■ piccola i nomai a wmmmmmmmmm 

Rettifica. Con riferimento ell'arttcoto dal «tota «Puntale » Lo 
spinse al suicidio» appai» » l'Un»* dal » magpo 1107 Zi 
precisa che la Ognora Chiare Agemini, te S ita mene all «méte 
dimenio penate per U quale è stata recentemente weoRn per 
Insussistenza del latto, non è mal stata arrestata * canee- 
guentemente mal poeta in Rbert* provvisoria. 


Che Natale 
senza tredicesima 
né stipendio!.. 


Cara Uniti, 

sono un dipendente della 
«Pulaar», una fabbrica di com¬ 
ponenti elettroniche lungo te 
via Tlburtlna, a Quldonla, e vo¬ 
glio denunciare l'Insostenibile 
«tosatone In cui slamo da tré- 
quattro mesi, Non cl pagano 
lo stipendio, e a Natale non cl 
hanno neanche dato la tredl- 
calimi,,. di stipendio nean¬ 
che a parlarne. A novembre cl 
hanno dato lo stipendio di ot¬ 
tobre, e quello di novembre 
sembra ancora al dite da veni¬ 
re. «Non abbiamo soldi», cl ri- 
«pende (Ingegner Rocchi, Il 

K it, ma 11 (attutato esce, 
nla compre I manufatti 
ed II lavoro non manca. Slamo 
100 dipendenti di cui «a nero» 
almeno una ventina, a 2.000 
lire l'ora. Penso che sia un di¬ 


ritto di chi lavora essere paga¬ 
to! 

Lettera cigliti (LV.) 


A San Lorenzo 
vogliono 
un semaforo 


Cara Uniti, 

scriviamo per avere un se¬ 
maforo. E bullo ed anche un 
po' triste essere costretti a ri¬ 
volgerci ad un giornale oer ot¬ 
tenere un Impianto Indlspen- 
debile ad evitare drammatici 
Incidenti stradali, ma purtrop¬ 
po (Ino ad ora tutti gli altri ten¬ 
tativi (polizia, vigili a circoscri¬ 
zione) sono andati a vuoto 
Slamo gli Inquilini di un palaz¬ 
zo di S Lorenzo, all'Incrocio 
ira via del Ramni e via dei Ll- 
bumt, Il nostro problema è 
piuttosto semplice e purtrop¬ 
po non è soltanto nostro. Da 
mesi ormai non passa giorno 
senza che all'Incrocio proprio 
sono te nostre abitazioni non 


avvenga un Incidente. DI gior¬ 
no spesso lutto si limila a 
qualche antipatico tampona¬ 
mento, ma la notte quando te 
auto sfrecciano ad alla veloci¬ 
tà gli incidenti che avvengono 
all'Incrocio sono ben più 
drammatici. Più di una perso¬ 
na è morta, l'ultima poche set¬ 
timane fa, e tante «tre le ab¬ 
biamo viste portare via in con¬ 
dizioni disperate 
Per evitare tutte queste di¬ 
sgrazie basterebbe un sempli¬ 
ce semaforo, ed è quello che 
chiediamo 

Uh gruppo 41 cittadini 
di S. Lorenzo (500 Urne) 


Un carro bestiame 
la linea Acotral 
Termini-Pantano 


Cara Unità, 

con la presente vi scrivo a 
nome del cittadini dei quartìe- 
ri e frazioni adiacenti alla via 
Casilina (Roma) Ci slamo ri* 
volti a voi, sperando di avere 


un appoggio della stampa ai 
nostro problema La presente 
è una denuncia che viene fatta 
conno la rete tranviaria del* 
l'Acotral (linea Termini Lazia¬ 
li-Pantano) 

Codesta linea (come si può 
constatare la manina dalie 7 
alle 10) non è un normale 
tram per pendolari, ma un car¬ 
ro bestiame, per recarsi sul 
posti di lavoro (la mattina, co¬ 
me all'ora di pranzo e la sera), 
occorre (are a spintoni per riu¬ 
scire a prendere il tram, nean¬ 
che nei paesi del Terzo mon¬ 
do è presente questa situazio¬ 
ne primitiva Quello che chie¬ 
diamo (ed è nostro diritto) è 
una linea più agevole. Ci era 
stato promesso che presto 
avrebbero aggiunto altre vet¬ 
ture da inserire negli orari di 
punta, si parlava di circa 20 
motrici (già ordinate alla Bro¬ 
da), mala presa in giro più 
grande è stata quando ne è 
stata messa «una» nei giro di 
un wino e cl siamo sentiti dire 
«Contenti?» Siamo stufi, ab¬ 
biamo protestato in gruppo al¬ 
la stazione, altri si sono rivolti 
alle autorità competenti, ma 
non è stato risolto nulla, anzi 
la situazione è in continuo de¬ 
clino ed ogni giorno che pas¬ 
sa va sempre peggio 
Comitato pendolari CatlUno 


fS0WC/M/8/3, 


CONCESSIONARIA 

MORENA-ROMA 


PROMOZIONE 87 

agli acquirenti sino al 31.12 

DUNA da.L11.000.000 

g™Oda.L 11.200.000 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOUTISSIMim 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E.TANTA SIMPATIA 

ESPOSIZIONE - VENDITA - ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL 6114909-6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 - TEL 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 





































































VIDIMINO 


RITI ORO 


tairaOMA 

«MMRflWnm OEW 

Or* 10 «Il mWitfo», film: 10 
Ctumni *nim«,i; 00.30 «U 
•fri* riti tu» vetta, filmi 

MattT 


1 14 iQwwuloni 
Olmi 1.00 «IrwMi- 


Or* I Buongiorno donne 
13.30 Suptroartoonc, 17.30 
«Lucy Show, nlrfiim; 10 ilo- 
bo», Mltfllmi 11.00 Mtdieln» 
Hn» fronti**; 30.23 VidM- 
Starnai*; 30.30 Setwml • ri¬ 
pari; 32.00 limi In arane 
34.00 Vldaoglornala. 


N. TILMIIOIONI 

Ora 11 al tanto giorni di An¬ 
dina, noni*'. 17 Cronaca 
rialti; 30.18 Tg Cronaca; 
30,40Amarle* Today; 21.00 
«Quantunque lo* «ariate 32 
«Sagrato dblomatlcoa, tea- 
ruggiate: 23 aAr«Pallai, aca- 
nagglato; 24 «Dadaumpaa; 
01.83 La lunga notte. 


0pei 


^MOMA 


CINEMA 3 ottimo 

O SUONO 
■ INTERESSANTE 


TELITI VERE 

Or* 14.30 Delta: Cluatlaia a 
Sodate 1B.30aL'amanturla- 
ro degli «bleeia, film: 18 L'a- 
ganda di domani; 20 «Il Toto- 
fortunlaraa, quii; 22 Rubrica 
di antiquariato; 1.00 «Tanan 
a I ««greti dalla glunglei, film. 


DEFINIZIONI. A: Avventurata. C: Comico. OA: 
Disegni mimati 1 DO: Documentano. F: Fantatctn. 
za, Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
8: Sentimentale: MS: Storico.Muotogieo 


Or* 18 «Mamma Vittoria*, 
novale: 18.30 Filo di ratta 
con lo donno aletta In Perla- 
manto: 20.30 «Stagiona vio¬ 
lentar, «carteggiata; 22,00 
La macchina del tempo; 
22.48 Pallaoanattro A2: Culti 
Maetra-Cantln* Riunite Rag- 
gio-Emllla. 


Ora • «E la «iella «termo a 
guardare*, film; 11.13 «The 
Outridera, triafUm; 11.30 
«Mariana II diritto di naaoaraa, 
nevata; 13.4S «Sally fa ma- 

S i», cartoni: 13.30 Tgr: 

0.13 «Sally la maga*, carto¬ 
ni; 21 «L'altra fecola di Fran- 
kanatrin*. telefilm; 01.00 
«The Outsider**, triafUm. 
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hi»*,'Uri*."'in Adrirta. FMWÀ 
tl8.30-70.30l 

IpànTKIo Argatre, «art 5553 

MariMt. Jm Ciurmon - H 
ttin.301 




L 7.000 
TriOOiuai 


L 1000 
Tri 8131070 


‘I SS* àaTKB a jm 0 mt«. m 
118.30.33,301 
N la «tratta ri l««tvilok 3 (riviri 
Mia, con Ari NWririoh « Ouran M- 
umilili. IO 110 30-33 301 


Domini riicmur 


I ria*0*4.410 


L 7 000 
Tri. 70I0W 


i piaàrf «a Mario kAonloalH eonO QlaniU- 

14, I, 3 


Iris ' 1 " l 7.000 

kmxu&sm, 


L lodo ' ♦llm par «duiti 


118-33 3 


(1873301 


MITFOFOUTAN 

Va OUCaio, 7 


L 8 000 
Tri 3800833 


I ptoarl di Mario Montali!, con G Giinm- 
ni, E. Montesano, V Guarniti • 0fl 
_(16-22 30) 


MOOERNCTTA L 6 000 

Ptoas Ripubblica, 44 Tè *60266 


Film per adulti (10-1130/16-2230) 


MOOIRNO 
Fieni Repabbba 

mtim 

Vii Cava 


L 6 000 
Tèi 460216 


F4m per iddìi 


116-22 30) 


lu. 1000 

tè 7110271 


„ L 1000 ■ Ftok up * L'Importanza di hwi 

uhm.» m 1)10130 dot è Stephen Fnari, cor Gary O- 
Ornano * Alfred Méne • DR 
(16 80-22.30) 


pm 


"Diètimo Imparatoti <5 Serrurdo Ber- 
«éuoel; oen John Loro, 0 Tool* • 
ST _ (16-22 30) 

tt to»mtoao»è(adiecenC«rk>V«do- 


"hm p«r adulti (10-11.30.18-33 301 

labari d Mario Montati!, con 0 Gianni- 
ni, E. Mooinano, V, Gassman • 5R 

__L15Ì122L 

■ NatnlaitrriladieonCriicVrid» 
M, con Ornrila Muti • 8* (18-33.301 


« aàl'LU*u»uJ d*-—J..-.- -ti l,,.." 

rriliMN **faR33 ri l*if vriNii 

eae Mia WririN, Arie MoCoimn-l* 
11830.23,301 
TI (o a mia Barrila di Calo Vado»: con 
Orinili Muli ■ 18 118.33 301 

V Tri» nal Ma d Joa Dritta • FA 
(18 30-23,301 
Mritm di HaUy CÒMÙI con lui Fri 


(11-33,30) 


Oaaii, dòaiò Argante; con (Sì 
MaraMach, An Chmtwi • 


L « 000 ri Ami '40 d John Man», - M 
Tri MIMI! 1)8.38.30) 

la agada «aia taaala IIT); a ama 
arila PaiaJÌUOIiU Qaataaaa «to¬ 
mi» 110,301: ftriMn naamrivta 

__ UfeUIUIUIliM lidi 

IN I *^^Rly r^N • ri laMf 

— Mairi» 

_ jaka 

j Maaratata d 8«mado 

), «cn riha una, ftnr OTcut 

umiit 

(18.I3.3I 

WS* *» «EH 111-33) 

I étto aai Pula * Jo« Orrni '-' FÀ" 

_ 111,80-31.301 
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118-33,30) 

l W"U" *!Jll'« l 11 l lI. l !l! " jlk-il 2r 'IaÌ-'iam— vH.17 1 

Ini U SRriW WTffni 3Pril Miri 38 QTnTI TVrirr 

«ari, mi Inno Orni, 3e»v*J^Do™n«e- 

£ri«!,ta Òri* tre»; <on Tom «rreJ 


«ri -M (18-13.181 

MI0«Mdi tota.Otarie,«rii*» 
l*n«, Cnrtrt» 0« fu 88 
111,30-33.301 


u sai lui irf 
<13-83-301 


Wrna ai Hituv (SCà 
«alai. A ... 

■ Niautri aandaia d Tur* . 
m Ma Wdrira, Aria j 

riamaaaiia a I Mila tum ■ 0A 


113:13-33.30) 
'0 8vi l tratti Jaalat ti 8ttnlt)i «lAdri: 
jgoji Mmhtw Mwdiw» 

l'érèk 'li» » i/tmfwrtiAM i mm 
di Mm flèv 01* 

m » Mi 


„ I VWNWiriV wW WWW • W WW rWn| 

oan FaCrrt Cutadna, Cuna fcmatrwg • 
W (13-13.30) 

Àrqri Haaraa d Alan brini mi 13- 

dta» Fauna. Fatai 0* tjm • OF 

•■ V. - rirff« - "« 

Maiali con idi MMaan a Man In- 


IKVifM n«nla"d Carle Vatrinr: 
«anomalia (Ai*-M (18.33,301 
I la aaaa «ri ariani d Oaud Manu 
«alt Undaer Ctouta, Joa MrntwnyM 

UU i. I «iaSit'A nAaaie Mcnaari, con 
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116-22 80) 
ÌTTh*dR*d T <i W W«oni' , «n"An#Ì'- 1 
m Hviw « Don* M«c«wi * M 
_(16-22 80) 
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FA EQUINO 

Vicolo dè Piada, 19 

L 4 000 
Tè. 5803022 

ìitiì ' i au " i 

FRIMCNT 

Via Àppi* Nuova, 417 

L 0000 

Tè 7010140 

■La alfafha é Caitwtok è George 

Mito», con Jack Nichèton a Susan Sa* 
randon-IR (10-22 30) 

WMKAT 

atSÉgui_ 

L 4000 
Tè 7313300 

Ca»«n« super erotiche • E (VM18) 
(11-231 

QUATTRO «ONTANI LIMO 
VK.fcmm, il T* 4743119 

Q Oè ebrèe è Nkiti Michèkcv, con 
MacètoMèttctonnieVievoldO Lari©- 
nov-9R 116-22 30) 

QUIRINALI 
VtoNaèanata, 20 

■Off"! 

BxSnH 


OlMMTTA 

uu 14 «Al— L>*a| ri 

vie m, Rwnmem, a 

l. 6 000 
Tè 0790012 

O Maurice è James fvory, con James 
VWby, Hugh Grani ■ DR (10 80-22 30) 

MAU 

nwtlm*», il 

L 8 000 
Tè 5810234 

1 èéàri è Maio Monicèli, con G Giennl- 
ni, 8 Monttseno, V, Geumen • BR 
(15-22 301 

MX 

CraWMi», Ut 

L. 6000 
Tè 884III 
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(WM.ro 
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^Tri'--n 

i ni— 

L 9.000 
Tè 964801 

■ b a mia «acéto è a oon Certo Verdo¬ 
na, oon Ornato Muti* OR ,(19-22.301 

ROVAI 

Mutua*», in.. 

L 7.000 
Tè, 7574149 

Non aprite què ai natole «Ubo» Ta- 
kaca • H (19-22.80) 


i. 7.000 

TU 40I4M 

(ritta*. • 1 ntaH. «Uta vw«c«n. « 

Mt Oci»*W; con CU«. W»d, 
Brid ItUtarO < Oh ((«.11,101 
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AMBRA JOVINSLU 
PtopaQ. Pape 

1.7.000 
tu, 71I1M0 

MaRa«uri-E(VMl8) 

urna 

tomi Imam, Il 

L 3,000 
Tè 110117 

Mn<«« «duri 

àqum' 

MSélIA _ 

11,000 

TU 7114111 

drilli «lidi ih «Bri» ■ 1 (VM10I 

AVORIO IROTICMGVi L. 1000 
VtoMaoèèrilO Tè. 7518627 

Tlre«*KUll 

WWA0WAV 
yq»ltoreri, H ... 

tujiìjtSL 

firn «altari 

Minecou t «om 

vji. ri» ftm il 

« » ♦ 1 v ^ f 

5A0UUN RÓUGE 
(A. M. CaHri.» 

l 9,000 
Tè, «102850 

Film par adulti 

NUOVO 

Huriririi 

L. 1.000 
Tè INI 11 

Airi»* tad» lis-ssioi 

00I0N 

Ptom Rapubbita 

L. 2 000 
Tè 464710 

FUmpveduhi 

PAUAOAM 

Fato 9. Romano 

1.1.000 
TU HIM01 

fm'èitari 

MIMA 

VNfri.ravi*»*. 

L 4,000 
Tè. 620201 

Fama danna Inquiete • E ÌVMt8) 
(16-22.80) 

UU9H 

VtoTMfto.lM 

L 1000 
TU 4)1744 

Film penduto 

VQITURN0 

Vl«VaRuma.87 

Ih 1,000 

Am*«l«riur»-I|VMIII 


AITQMA t AMO 

Mi. « MIN Uri*. IT*. IIWH 

Un toaènara a New York è a con Al- 
b«b tordi- IR 115-12,30) 

SSvSSf 

L 7,000 
Tè, 909413 

Tap mannara - PRIMA * 
(19 18-2280) 

N0VO0MK O'ilIAl 
VtoMarrvOèVè. 14 

L, 4,000 
Tè 6119239 

d Irtarvtoto di Federico FaMni, con Ma- 
cèto Meafrotonn), Anft* Ekberg • 0R 
(19.80-22 80) 

•CMtMM NUnCMCO 

4.000 Tm*. nuw L 1000 
«taTMri.il/. TU. MI (MI 

Earnbm morto, ma è aob evenute è 
Fèto* Fruii (20.80-22,30) 


«MUCO 

Vta «miri M 

TU 7901710 

dnri» riogom. Nuw, 5 dwn di 
Akl» tarShrid» Torri. (1 II 

XIAMRNT0 L 1.000 

vta furi» ih»», or 

TU SIMM 

SÀU AsU.Tha dead è John kvilon, 
con Atoètoe Huaton a Donald McCsnn • 
OR (18-22.301 

SALA 0' Mtoatoèpi Due* è Btrtrand 
Tavarrtor (1680-22 30) 


« PUOHI NOMAI 


PMAOCATI 

MUTIAMA (Vitqd ta* 6 
TU 6420479 


•UKMMKMA Tè 6420168 


SALA Ai limoinm • ( wttt nani • 
DA (16.80-22 80) 

SAIA 6* ■ U Moooto bottw d*t4 

orrori <6 Frani Oi, con Mch Moranii, 
Elèni Orfana «-M (16-22 30) 

• Mawtot « J*mH Ivoryl con dame* 

WW>y. Huph Qrant • 0W (16-22 30) 


Montaiano, V. Gwimin . BR 

_ (18-22 80) 

ikiion* di Hardy CokKo*. oon^uri^ajj 


OSTIA 

KAV6TAU t 7000 èadèFètottW 
Tè, 6608111 


«ITO L 6000. VèdèRomasnoti. 

Tè. 6610780. 


WWROA L 7000. 
VA dadi Marina, 44, T. 5604078 


I piearl è Mirto Monicèli con G Gianni¬ 
ni, E Mom*«tno V. Gswmm - BR 
116 16-22 30) 
O UH(mo minuto di ftjpl aW, con 
Ugo Tognau), Uno CapoUcchlo • OR 
(16 80-22 80) 
■ lo a mè forata di « con C*rto V*rdo- 

na, con Omèla Muti • BR (16-22 30) 


SCELTI PER VOI UltMl 

0 IL CIELO SOMA BERLINO 

E il nuovo, attaao film di Wlm 
W^ndara, Il ritorno In Qarmania 
par II raglata tadaaoo dopo I «- 
•parianiR «marlcana di «Paria, 
Ti«a» Ed è un’opara delicata, In 
bilico fra Idillio, atorla d'amor# a 
awantura famaatlca. In poeti» 
parola, Wandara Immagina oh» 
Barllno ala popolata di «ngall. E 
cha uno di toro, Innamoratoal di 
una balla ragaua cha lavora In un 
circo, acacia di «vantar» uomo, 
rinunciando all'immortalit* ma 
aaaaporando finèmtmt i aantl- 
manti, la gioia a I dolori di una 
vira mortala Protagonlit* Bruno 
Gam, ma c'è «patio par un aim* 
pitico Intervento di Palar Falk nè 
panni di a« ataiao a), facondo 
Wlm Wandara ancha m tananta 
Colombo 4 un angato... 

CAPRANICMETTA 


■ K) E MIA BONELLA 

Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
dona Dopo auliche film meno 
convincente, i'attora-ragiat» ro¬ 
mano ci ragèa una commadia dai 
risvolti amari, ma tempra divar¬ 
iane, Incantrato au due fratelli 
ohe è rivedono dopo alcuni anni. 
Lui (Verdona) è un ooneartiata 
dada vita rajjolariaaima; lai (Muti) 
è una giramondo agoiata daH'In- 
namoramanto faclia. All’lnlilo 
non è prandono, ma è chiaro cha 
l'affetto prima o poi rlnaaoarè. 
Con olfatti diaaatroai... 

AMERICA, QUIRINALE, 
ARISTON, EXCEL8I0R, 
PARIS, 
ROUQET IT MOIRE, 
UNIVERSAL 


■ «ALTO NEL BUIO 
Fintate lama oon Empatia. E 
quaNa oh» ci regala Joa Dante, 
prendendo spunto da un elastico 
dai tenera, «viaggio aliuelnant»». 
Anche qui è viaggia pai corpo 
umano, ma 6 contano è mano 
drammatico: (a navicella miniato- 
rinata con dentro un provetto pi¬ 
lota finiate nell'or paniamo di un 
corrimano di supermarket in pra- 
daaHadaprattlona QuaU'lnteato- 
na d’awtntura (la navicella fa go¬ 
la ad una bandi di aoianilati catti¬ 
vi) gli darè fiducia a gli cambiari 
la vita. Esilarante Martin Short 
nè panni da) compiano Ma an¬ 
cha H ratto funtlona a dovari. 

ACADEMY HALL. 

CAPITOL. INDUNO, 
ARISTON 2 


■ PERSONAL SERVICI» 

Da uno dai Monty Python una 
commadia satirica ambientata 
nella Londra dagli anni Ottanta. E 
la atorla di una maltratta (davve¬ 
ro «aleuta) ohe face fortuna ada¬ 
ttando un bordano dova è dava¬ 
no appuntamento, aH’jnaagrw di 
un «asso allegro e par niente per¬ 
verto, Stagionati «ignori britanni¬ 
ci di ogni cTaiiaa a otnto. Fini ma¬ 
le (con quattro maè di prigione), 
ma è coma aa «Madtm Cyni 
(quatto ara II aoprtnnome che (• 
affibbiò la etampa) tveaaa vinto: 
d'ora in poi «arabba diventata 
un'eroina popolar#. 

ARCHIMEDE. EDEN 


O MAURICI 

Dal romanio-aoandalo di mtar 
(fu pubblicato solo dopo la morto 
dado scrittore}, un'èpa traa poè 
dona di ciana firmata da «toma* 
fvory. Ma l'tìegèMa dalla rlo»- 
airuèona atavoita è è aarMèo di 
una atorla mano levigata a oanao- 
(atorla di «Camera con vieta*! qui 
è raooonta la prograaaiva Urna- 
stona di un omowaauaia nada 


da «ntotogia II prologo, con «gl©* 
vaniMimo Maurica cha ricava una 
midaioaa Unione di atìucaièona 

sessuale lata paleggiando oon J 
sua mteatro) a baia di «Stagni 
alida a arnia 

GUIRINWTA 


■ MIOSA I 

AGORA' IO (Via della Penitenza 33 
• Tal 6630211) 

Alla 21 Tha naw ,„mr Mualoè 
fictura show con le Sorelle Ban¬ 
diera 

ANFITRIONI (Via S Saba, 24 • Tel 
6750627) 

Alte 2115 Ladutorianèle. Scrit¬ 
to, direno ed interpretato da Sergio 
Ammireie 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6644601) 

Domani ella 21 d matrimonia di 
Fi#are PRIMA di Pierre A C Di 
Bnumercheii, con II Teatro Stabile 
di Torino Regia di G Cobelli 
ARGOT (Vie Natale del Grande 21 e 
27-Tal 6896111) 

Aln. Ili alla 21 Tanto elettrica 
di G Lucchini e M Schltvoni, con il 
gruppo Trouiae diretto da Renato 
Mambqr Al n. ITt alle 2115 Un 
De p er t o In pKi di Maurilio Co»Un- 
io Ragia di Aldo Giuffrl 
CATACOMM 2000 (Via Libicene, 
42 • Tel 7553495) 

Venerdì alle 21 Ada «area èè èr¬ 
se perdute è e con Franco Ventu¬ 
rini ragia dì Francomagno 
CENTRALI (Via Calia 5 • Tal 
6787270) 

Ali* 10. 6 barrette a aenagd di 

Luigi Pirandello, con le Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spederò 
CLUB IL PUNTO (Via del Cordono 22 
•Tel 6769264) 

Venerdì alle 2130 Bèta è natta 

•crìtto, direno ed interpretalo da 
Antonello Avallone 
COLOSSEO (Via Capod Africa, 5/A • 
Tel 736255) 

Alle 21 Qua Vièto?, aerino, dirot¬ 
to ad interpretato da Mark) Prospe¬ 
ri! con Rossella Or 
Oli 6ATMI (Via dì Grottaplnta. 19 • 
Tel 6565352) 

Alle 21 La Manènmgabi di Nicolo 
Macchievalll, regìa di Franoo Capi¬ 
tano 

DILLA COMETA (Ma dal Teatro - 

Mvotilo,4- Tel e?W38Q) 

AH* 21 Imenèi è Mtirlas k Hah 

mas di Guatavo Giardini, ragia di 
Riccardo Bernardini 
DELLE ARTI (V<a Sicilia, 59 • Tal 
4758866) 

Sabato alla 17 a alla 21 La lettera 
è mammà. Scritto da Poppino Da 
Filippo, diretto ed interpretato da 
Lui» Da Filippo 

DEUi VOCI (Via l Bombetli, 24 • 
Tal 6610118) 

Alla 10. Mnoeehh mW mutimi di 

Nivio Senchlni 

E.T.L OlfMINO (Via Marco Minghet- 
II, 1 - Tè 6794565) 

Alle 20 45 Poaèa la vha. Scritto, 
diretto ad inierpreteto da Vittorio 

Gaiiman 

EaTaL «AU UMBERTO (Vta della 
Meroedt, 50 * Tel 6794753) 

Alle 21 Bua aemaWl napoletani di 
Shakespeare Plauto e Goldoni, con 
le Compagnie Nuova Commedia 
Ragia di Antonio f arranta 
S.T.L VALLE (Vie del Tauro Valle. 
28/a - Tel 6543794) 

Alta 21 A l lat t ando Qoèet di S 
Beckett con Merio Scaccia Piatro 
De Vico Regi» di Antonio Cèende 
OHtON» (Via dalie Fornaci. 37 - Tel 
5372294) 

Alle 10 30 O di una o è neaeune 

di Luigi Pirandello, con Achille Mil¬ 
lo Marina Pagano Regi* di Giusep¬ 
pe Rocca 

GIULIO CESARI (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Alle 21 Caino a Abate PRIMA di e 

oon Tony Cuce h lare 
R, PUFF (Vie Qiggi Zanai» * - Tel 
6010721) 

Alle 22 30 Pvffenèo. puffanèa di 

Amandola e Cor buco! con Giusy 
Valeri MaurUlo Mattioli e Rite Rodi 

Regia degli autori 
A TEMPIETTO (Tel 6130140) 
Domani alle 21 Naeèta PRIMA 
con Silvie Ambrosi™. Angelo Filip¬ 
po Jennoni Sebastiani Giovanna 
Mosce'il 

LA CHANION (Largo Brancaccio, 
82/A - Tè 737277) 


Alte 2145 Non laoeeU quatta 

teelo due tempi di e con RenetoDe 
Riamo Olderico Crenato e Silvane 
Guerriero . 

LA COMUNITÀ (Via G Zanai», 1 • 
Tel 6817413) 

Alle 21 L ultimo treno di ChlemVen 
Houveninge con Francesco Capita¬ 
no e Lunette Sedino Regia di Fran¬ 
cesco Capitano 

LA «CALETTA (Via dai Collegio Ro¬ 
mano, 1 • Tè 6703140) 

Alle 2130 L'tn ter roga torio di 
Walter Voghi Interpretalo e diretto 
da Antonio Pterfedertoi 
MANZONI (Vie Momezeblo, 14/a • 
Tel 31 20 77) 

Alle 21 Le Ih 
PRIMA dì S Tumlnelli 
OROLOGIO (Vie del Filippini, 17-A • 
Tei 5548736) 

SALA GRANDE Alle21 Notatolo 
principe di A De Sein(-Evp6ry, 
con Susinne Pinone, Gianni PRO¬ 
SALA CAFFI'Alleai Abate Bai* 
di R Plngat oon A Cavetorte, R 
Shocchi, ragia di Paolo Lindi Alle 
1915 No: per quaNa puttane oan 
euène dì Rosario Gèli « Alessan¬ 
dro Capone, con le Cooperativa 
Teatro It 

SALA ORFEO filpoeo 
PARIGLI (Via Giosuè Dorai. 20 • Tel 
003623) 

Alle 2145 Invito In aaenaean de¬ 
litto di e con «L Allegre Brigata», 
regìa di Massimo Cinque 
POLITECNICO (Vie G. 0 Tiapoio 
13/e*Tel 36115011 
Alle21 NmoqadIOeoonE Aron), 
ca, R Barbara F, Boi do Regie di 
Giuliano Vallile6 

ROSIMI (Piana S Chiara. 14 • Tel 
6642770 - 7472530) 

Sebetoelie 17 OanPaèdaria 

cuore di G Giraud con la Compa¬ 
gnia Stabile «Cheet» Ourente» 
•ALONE MARGHERITA (Via dua 
Macelli. 75 - Tè 6796268) 

* AH# 2130 AMU d edtA 
di CeataHaoèa Rinfilerà, oen _ 
steLtonètaePamèaPrati Ragli 
Piar Frencesòo Fingitóri 
SISTINA (Vie Slatina, 129 • Te) 
4756841) 

Alle 20 45 AHaoolere la stature di 
èouratae. Scritta, diretta ed inter¬ 
pretata da Anna Marchoami, Mat¬ 
èrno Lopez e Tullio Sotenghi 

STANILE DEL GIALLO (Via Cesèa, 
871/c • Tel 3669000) 

Alle 2130 Aratniea a vecchi 


mar (atti di tasaètmg Con Luta 
De Sanila Regia di Ceoille Calvi 
SPAZIO UNO (Via del Panieri, 3 « Tel 
5896974) 

Alle 21 30 Boeoa di David Mamet 
con Manuela Motosi™ Oreste Mi¬ 
rini Regia dì Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 06 - Tal 
573069) 

Domani alle 21 N tempo reetrln»e 
PRIMA di Corrado e Sabina Quz- 
zenti, con Sabina e Silvia Del Guer¬ 
cio Ragia di Tonino Pulci 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macai». 
37 « Tel 5760209) 

Alle 21 P.6. H tue fetta è morta 
di damai Kirkwood, ragia di J M 
Oardwèl 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 • Tel 6896702) 

Alle 22 AS-fleè di Donedoni-Qen- 
tilt, con Maurizio Oonadonl 
TORMNONA (Vie degli Acquaipar- 
te, 16-Te) 65466901 
Alla 21 Gabbare di Luigi Qodèoni. 
oon Le Compagnie Le Thymele St¬ 
ola di Cerio Miliario 
UCCI LUCRA (Viali dell'Uccellier* • 
Tel 056116) 

All» 21 Oemèa mena di JW 
Booth con Severino Salterelli 
VITTORIA (Pii# S Meri» Liberatri¬ 
ce 8- Tel 6740696) 

Alle 21 La èrqua Imtflmrira con 
Victoria Chaplin, Jean Baptist* 
Thlerrè# 


■ MHWAfUTTI — 

CATACOMGf «OOP (Via labwane, 
42 - Tel 7653495) 

Veneratila 17 PtcriRnèerowvaM 
di «aria di «con Bitnet M Mtrlui- 
ai Regia di Franflomtgno 
«RAUCO (Via PèuglaT 84 • Tel 
7551700-7622311) 

Alle 16 30 e èie 1830,1 __ 

ad NlagMe nwgaa di Walt Oh 
-* DA 

“ ‘ (Via MoroeW, 1Q* Tè 




BTltlRCOgi 

>nu. 


NATALE 





VI RICORDATE CHE la Primavera DLALTUR. 
è molto speciale perché... 
nello «SPECIALE PRIMAVERA, trovi 

- BUDAPEST E VIENNA - MADRID E SIVIQUA 

- CROCIERA SUL NILO - VIENNA E SALISBURGO 

- GIRO CICLOTURISTICO IN UNGHERIA 

- NOTTI BIANCHE A LENINGRADO - SOGGIORNI IN KEN1A 

Quando? Nelle migliori date come Pasqua, 25 Aprile, 1* Maggioil! 


00165 ROMA 

V le Ettore Francetchini. 67/59 

Tal. 4062041 - 4661964 


TEATRO MONOIO VINO (Via G Gi¬ 
nocchi, 15 • Tel 5139405) 

Sabato alle 16 30 Giochiamo al 
Teatro 

TEATRO VERDI (Circonvallazione 
Glanicolanse, 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Natala bt oat 

con il Gruppo del Sole 


TEATRO OCIVOPERA (Piatta Be¬ 
niamino Gigi;, 0 • Tel 461706) 

Alla 1930. Pausa d) Chinai Geo- 
nod Direttore Gianfranco Marini, 
regia luce Ronconi, icana a costu¬ 
mi Piar Luigi Pitti, coreografia Giu- 
teppa Utbanl interpreti 4 Qvh 
pouy, Ruggero Raimondi. Carè Va¬ 
nesi Ormaiira. orna corpo di bat¬ 
to dei Teatro dalTOpara 

TEATRO RRANCACOO (Via Mara¬ 
tona. 244* Tè 782804) 

RIAMÒ 

accademia nazionale •. osci- 

UA (Via della Concilinone - Tè 
6710742) 

Alla 19 90, Concerto «retto da Giu¬ 
seppa Palarti (aitatone einfaniM 
dell'Accademia di (Tanta Cecilia, in 
ebb (agl n 5 par H turno D a n 10 
par gli litri turni) In programma 
Slama. Don Giovanni. Poema sin¬ 
fonico Mendriaeohn, Sinfonia n 4 
(italiana). Irahma. Smtonto n 9 


(Via Santa Eènadaita) 

mpoeo 

AGORA (Vìa 4eNa Pasdeanaa, 66 • 
tè, tMQllli 

mnt 

Madonna dè Monti, 101 • Tè 
6790839) 

Ripèto 

ARCUMtVto Aatufd, 1 (Piana Twaap- 
tol-Tè 7074026) 


CHmAMIMCANAM«.MDM> 

(Via Napoli 56) 

Domini elle 21 7V*eon«tedi0ich 
Eseguii* da Alfredo Siengè a An¬ 
drai Coen. Ingrano libero 
ORATORIO DEL GONFALONI (Via 
dei Gonfalone, 32/A. Tel 6765M2) 
Alle 21 Concerto dotrorgaruitt 
Wollango Delle Vecchia Musiche 
di Heyan, Mostri, Naathovan 
•ALA BALOW) (Piana CemphèW.t) 
Domani «il» 21 Recital dii péntola 
Giovanni Peeialu Mualehaèfaa. 
thova n, flartok, Hindamith 
MIA HNMM lini» «MI* 
Chi*» Nuova, 1W 
Riposo 

•ALA QAMUA (Vii Flaminia, >16) 
Riposo 

■ JAZZ ROCK «HM 

ALE RANDE RFLATZ tVil Cèto, • - 

SSrBffla* jazz con il |ruppo 
èèTapav caia 

CAFFI LATINO (Via Monta Teste*- 

«io, 9D 

Alto 2190. OiriypMn quintè 
F®fcwO(VliO $awhl"MbL 

Aito li », Sè«t« H«np«ntog con 

numerosi Mp(ti 

F CNOLEA fVto CratcenrioM/a- Tè 
Aito 1*. Multo* braritieni ohi Kft- 

•Ssrjwawr^ 

fui» ri »• ooncti «tu «inni 

«ri tonto ri «M,|M «ti» *« 

OUWrieo 

q«wni<lri«t TwirnOaCub. 


ni lp.lll.MI «arri «awl« 

di Aldo Gtovannatti, oon Paola Sim- 
bèa 

U CANGIA (Via Q Battista Sorto, 
13- Tal 0270700) 

Spettacoli teatrali per le scuota 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
li! • Località Cerreto • Lediepoti) 
Alle 10 Un eto«m par tutta Mata¬ 
fioni di G Tallona 



o»èra*Mri** 
WQWMAW.- M Nèpflti. m . 
tm t«Da;i 
Airi «1vurie ,.«Mgn« 


★ ★ ★ ★ 
* 
* 
* 
e 
* 

<i * 

ir 

MI* VJ. U VOÌ.T» ri- 
MkM VO»T*A CITTA,** + 

IA C. COLOMBO * 

riejtorouTf««tcHtoSSo«cu tu «tosta* ^ 

♦ 


* CON UNO SPETTACI» 

PIU NUOVO 

ja DOMANI m 21,15 GRAN SERATA DI GALA 

* Tutti i QiofRi 2$DttlscMi mi ft.30 *2115 

* testili 3sp6iiìcoli 

è- MRMCMWI miHNtim ^ 

» in‘C«m«/on cnofvtNCri» 

a rs. «. ra. «<«a •■■■MRH 

chi : « 

ri* **************** 


LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 


MAZZARELLA BARTOLO 

V.l, Mqcrigli* D'oro 108 
ROMA • Tri. 06/388508 

MAZZARELLA 

A 

SABBATELLI 

Via Tolamrid» 16/18 
ROMA • Tri. 06/319916 


tra anni di garanzia 
totale 

24 pollici «erra blllngu*, oon tal*vid*o 
36 rato da L. 70.000 



Hft/ON.lE f.i.-.f 
COOPfRATWf | 

( ’ A,ur 

PER INFORMAZIONI OLTRE 20 ANNI DI ESPERIENZA 

UFFICIO ARCO DI TRAVERTINO (100 mt. metro) 3098 APPARTAMENTI 

Via Carroceto, 77 - Tel. 766.62.38 / 760.368 ASSEGNATI Al SOCI 

UFFICIO COLLI ANIENE 

Via Meuccìo Ruini, 3 -Tel. 4070313-4070321/318 1516 IN COSTRUZIONE 
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Martedì 

22 dicembre 1987 








































































-A Napnli F/ 

partita 

Roberto De Simone ha dato forma di oratorio da Cremona la lunga tournée di Paolo Conte 

ad alcuni grandi temi poetici Un concerto di grande fascino, 

e musicali di Viviani. Ottimo il risultato all'insegna della simpatia e della sincerità 




I critici 

di Los Angeles 
premiano Malie 
e Boorman 

L’associazione del critici 



ancne vinto n premio come miglior regista • miglior le* 
negglatore Miglior film straniero Arnvederci ragadi di 
Louis Malie, gli Leone d’oro a Venezia, Qualche premio 
anche Italiano, al film di Bertolucci L'ulllmo Imparato!*, * 
Vittorio Sioraro per la miglior fotografia e a Ryulchl Mini- 
moto, David Byme e Con} Su per la miglior colonna tono- 


Il primo dello di Woody Al¬ 
ien e Mia Fsrrow* unni* 
aerilo, pota quattro chili, * 


È un maschio 
Il figlio 


Il flfllk) »chk), nm quAttro chili, • 

oii dETLiaa Allea. n*to uUtoconpwto m* 

di woody Alien m. u> 


Quotidiano ...MWyentMi 
Daily News. Woody Aden, 
che ha $2 anni, a padre per 
te pnm» volta, anche ra eli 
cinque tigli adottivi di Imi 


ligure come pad» di due dei cinque figli adottivi di Nuì 
Farrow II neonato si chiama Satchel, nome InsoIHo, eh# 
pere riprenda quello di un temo» giocatore di besetwll, 
SalchelPage Una cose è certa- Woody è un grande Ino del 


Si concludo 
oggi 

il convegno 
della Ree 


SI conclude oggi alle 17, 
nella cede romana della F* 
datazione Italiana cintoli 


IMI) a ohi consenta di rin¬ 
tracciarvi, s non * Mio qua- 
iliona del molle lavero che, 

Sns 

Al Intorno alla latiaratum 
amaricana, a oh» ha raro pò* 
tlMIe approfondire, dal gran 
libro malviliteno, quegli auel- 
U culturali t pedici «e fave- 
M «rovi Intuito (ed Itili, oi¬ 
di site dueduMM «m ac- 
cenoni in^nMj.imo 

la letteratura 

_ Stg 

• meglio dtlintnda 

• certi 
Meati 
ItMtHO 

lo, i poemi «pi- 
a, l lutti quaatl 
ma) chi proprio 
ni irMeoid aiutano a in- 


fuoco » In maniera ancora me 
li dalla produzione audiovìsi 
nuovi assetti produttivi a*l ci 
zlonl sono di Mario Gallo, i 
Plntus 


M cinema, un convegno* 
Incontro »u «La proaunon* 
audkMslvai 1 padroni del 
vapore e altrf ancora...». 
L'incontro. Iniziato m po¬ 
meriggio, Intenda mattare a 

'ofscòmo 1 0«nbéttl lift 


Il culturali a pomici cha Pavé- alano, come Emeraon volev 
MaveviIntuito(adtaiga, ol- simbolo dal erotti naiurall. 

" lunotto «Ha ac- loto volta «imbolo di qu 
remare», Usuo spirituali), Ut parola non orna- 
dal (MI, ora manlail, o descrittive, « impu¬ 
to Muratura re ma quella ohe, coma in 
l, in UtakaapMni, o nel grand! ro- 

_ i _. „. suo mantici Ingleal, In Coleridge, 

a maglio dannando In Retti, penetrino la malli, la 
amorino, ne cerchino a dica¬ 
noli «linillcato. 

acaril Sa un'epica c i, In Maby 
m cori Orca, pii che quella del capi- 
lina ano tino Achab cha naviga «Il 
to,gpo«M*pl- «Pequod., i quella dello scrii- 
a, a lutti quatti loro, del romanslere che non 
ma) che proprio il limila e narrare une storia 
ni IrMeoril «lutano a in- ma vive e nana II proprio viag¬ 
gio «ulta pagina, la propria ri¬ 
la motlvadonl cerca di conoacanai atlraver- 
America come de- io le parole E un grande vlsg- 
mocriala, come «imbolo ami- glo - « tanto pii che a com- 
teseli», comi-grande lesta» piatto i uno acrlltore smerlcs- 
In cui al tocllava «Il dmmma di no - e II romanao che quelle 
tuttli); • attenuate quelle di paro!* riabbono coetrutre, l'e- 
•agno opposto tf America co- dlficlo di parole che al dove 
m« avversario, come emble- Innalicro, » un Immagine lei- 
ma runiuiótico), ciò chi oggi teraria In cui II Nuovo Mondo 
clalmcnfi trovi la propria fisionomia, e In 
luca dalla ricerca di conoroen» ala an¬ 
tiche a Mori- che ricerca (Fidanti» 
ultimi «canni, i Ci, In quatta dispostetene, 
una carica d'utopia (e Invero 
l'anlata americano, nel mo¬ 
mento «letto In cui Infrange, 
no William, tempre prteeme come aempte la, Il «sogno 
«Hi manta di MeMlle) Il mo- americano, ema ssua volta 
manto «upmms della «grandi un proprio «sogno.) ma i ad 
tragadla. «i idemlllca con una elsa che «I deve le torta, e la 
vera e propria tragedia del Un- novità, di questa letteratura E 
guiggia, con una ricerca ep- *d essa «I deve, In Moèy Otck, 


rota «vera, con cui opponi a dltcomo narrativo che va con- 


In alto 
lo scrittore 


llluitritlon* 
ottocenti k« 
P« r 

«Noby DM» 


Oliver Stolte 
farà un film 

sullo scandalo ISSisEfCrìfìX 

Iran-Contras c» daRSiTsmeet un wS 

aulii tlnania con Mcneai 

Douglw che ha «uscitelo In 
America roaalonl molto contrastanti, «Sono due * ha di¬ 
chiarato -1 periodi della «torta americana che mi Intere* 
sano Quello » cavetto tre t Sessanta • I Settanta • quatti 
terribili, duriastml anni Ottanta, le Moni americane la¬ 
na pericolo»* perchè accennano la em pi potere * di 
egemonia. Sena Uluak.nl noi americani «amo qui , • 
•temo Insoddisfatti anche dei piccoli piaceri cpnaolttori.. 
Il legista definisce Wall Street uno -studio di carenarli 
basalo su persona conosciute a New York, sto nel mondo 


imjmsrs 

mento supremo delle .grandi 
tragedie) «i Idemlllca con una 
VÌA i propria tragedia del Ita- 
guiggia, con una ricerca ep- 


ilnuamente oltre II narrare; 
l'uso e la mena alla prova di 
tutti I «generi, del discorro 
.tesso, la shakespeariane rie- 
cheta» verbale, 

Se II «Pequod» è un micro¬ 
cosmo che racchiude rimerà 
sociali «roerlcena dell’Olio- 
cento, Atoby Ole* 4 un micro¬ 
cosmo linguistico, un» sconfi¬ 
nata pagina bianca su cui 
s'imprimono lune le parole 
del mondo, I) linguaggio dalla 
Bibbia e quello del dramma 
elisabettiano, la parola delta 
poeala e della prosa del Sei¬ 
cento e quella dell'uomo co¬ 
mune, Il linguaggio del «mo¬ 
ne e quello del giornale. U ger¬ 
go marinaresco e quello tee- 


speare delle grandi Iragedle, 


appunto, e, dopo MeMlle, so¬ 
lo in Joyce II linguaggio viene 
sottoposto ad un altrettale 
processo di scrotlnlo, appro- 
londlmemo, distruzione e co- 
«milione, In questa caccia al¬ 
la parola vera, alla parola pura 
(che tolga, come encora 
Emerson voleva, Il «merclo. 
del mondo) e, Insieme, alla 
parola che cml ed esprima 
(come In Whltman) l’Ameri¬ 
ca. E la parola, a questo fuo¬ 
co, rivela ala la tragldti cui la 
•coperta del vero mmpre 
conduce sia la gioie della sco¬ 
perta di M, e delle proprie 
possibilità e potenziami 
SI ribalta, allora, In quest'ot¬ 
tica, la nostra lettura. Se il ve¬ 


ntila di Maby Dick non è 
Achab ma Ismaele, Il mozzo- 
lettetelo nel cui nome li ro¬ 
manzo audacemente comin¬ 
cia («Chiamatemi lsma*te«) e 
che potrebbe ben dire, come 
dice II Giobbe non a cazo cita¬ 
to nell'epilogo (o come 
avrebbe potuto dire l'OrazIo 
doll'Arnfero) -E io solo sono 
«campito, a raccontartela-) 
Ismaele infatti non è un espe¬ 
diente narrativo, una «voce 
narrante- e nemmeno 4 le 
-maschere- di Melville (anche 
se certi traili biografici acco¬ 
munano I due), ma, come sa¬ 
ri Il Marlow di Conrad, e per 
esemplo in Cuore di Timbra, 
è personaggio autonomo, 


destino, ell'iwaniura me la 
racconta e, coti tacendo, rac¬ 
conta la propria e, soprattutto, 
quella del romanziere che af¬ 
fronta l'oceano del llngueg- 

f |io, E sari superfluo Indicare 
a modernità di un'intuizione 
come questa, che la di Melvil¬ 
le un anticipatore di tulio lo 
sviluppo «I romanzo, moderi 
no e post-moderno, cosi riba¬ 
dendo per altre vie la sua or¬ 
mai consacro» natura di 


E « P«ve« Aon sottolinea, 
nel suol aerini eu MeMlle, 
questo aspetto di Ismaele, Il 
auo «lesso lavoro di traduttore 
del libro - » passione, lo scru¬ 
polo, la tendone e II rigare 


Meo, la nostra lettura. Se il ve- è personaggio autonomo, polo, la tensione e II rigore 


scrittore, ecco che II protago- ma persona, e con un proprio meMlltana, lo storio mal atto¬ 


rniato d'esser fedele al» teli* 
re e allo spirilo del libro, t'a* 
aunzlone, nel confronti del ro¬ 
manzo, della stesa» (distacca¬ 
ta e partecipe) posizione a* 
•unto da Ismaele nel confronti 
della storta che muta - rinno¬ 
va specularmente l'avventore 
dello ecritiore (cosi come la 
rinnova » più recento tradu¬ 
zione di Neml DAgoztlno). 
Non «alo cl Insegna, cosi, qu* 
le debba essere la funzione 
del indurre In un'epoca di 
manipolazione dette parola (e 
si vede II bel libro di Maria 
Stolte au Paone traduttori) 
ma aggiunge nuove «uggendo- 
ni, nuove impllcatlonre riso¬ 
nanze « mito della baiar» 


rispetto a New York (I permette dneohitL di rotoztoMM le 

amicizie- Infine, Stone cita alcuni di quelli che egli danni- 
sce «nuovi ralenti sovversivi, del cinema' Alex Co* (Sta 0 

nudo Bertolucci, il cui Mfftro Imptròb* gH «Ambra «UH 
sontuoso esempio al film sull* atCAaeazt*- 


Hollywood 

Kjte . ìaOTSSs 


Il Capodanno 
di Stewart 


la cosa vi nteneriace, «m» 
piate che il grume Imam 
S tewart, sicuramente uno 
degli attori che hanno fitto 
la Irana di Hollywood, ira* 
«correre n Capodanno alia 
Casa Bianca: n» e «aitino* 


Casa Bianca: 1U • auamo* 
glie Gloria saranno ospiti di Ronald e Nancy Reagan «me¬ 
re grandi attori non «giunca Frequentar* canne compa¬ 
gnie Sempre da Hollywood e sempre in tema nataUzk). lì 
nuovo film di Martiri Scorarne su Gesù non « chiama pia 
la /emozione ai Cristo, ma piu aempUoenvmra u » posato* 
ne. Un cambiamento di spicco nelcwH: Fonato filato «oh 
sarà più Interpretato^da Sting, ma da David Bowto In ogni 
caso, per Scorsese Pilato é un tockettaro. 


In mostra a Milano i quadri ironici e inquietanti 
del pittore colombiano Fernando Boterò 

Grassoni in nero 
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«Rinascita» regala ai lettori un volumetto 

con diciannove testi di scrittori e scrittrici «under40» 

Se ritorna il racconto 


MB Milano Prima <11 tutto, 
di Ironie al quadri di Bolero, 
blaogM decidere a* aono all* 
gri o frisili pessimisti o ottimi- 
W,4 eomunque, la decisione 

Sfcrrwffss 


- ah* prbspere fisionomie di- 
pimi rialranls» colombiano, 
di fronte al gonfiore pieno 
d'appennio saluto e di llorl- 
«aia dalle sua matrone ispa¬ 
no-americane, dlnansl al suol 
toreri niblisi e panciuti, al 
■uql cavalli gonfi di muscoli e 
di Iona sottocutanea, resisto¬ 
no aite temaslone di citati!!- 
cario «ubilo come un Ingutri- 
trite edonista, cantore dell» 
più rotonda e Ielle* camalli* 
dall'uomo e dell» su* dimen¬ 
ate!)! più tonanti ed allegre, E, 
nel contempo, * Impossibile 
che quegli stessi spelislori 
non il «wedsno, con uno stu¬ 
pore che si vens subito d’an- 
site di un qualche Indettateli» 
spavento, coma teli pieneree 
tattili ■ carnose degl! oggetti e 
1 dei corpi «ano anche cosi In- 
Mmsmente pervsse da un sen¬ 
io protondisslmo di mone, di 


livido e malsano gonfiore ma¬ 
lato Com» se quel corpi e 
quegli oggetti, quelle «motte- 
re pendute » sovrabbondami 
stellerò par «tangere «Ipunlo 

d'una toro Intima rotture, d'un 
tordi limito, di tensione e di 
scoppio, di deltegrezlone Im¬ 
provvisa Com» se l'abbon¬ 
dante delle carni, ben lungi 
dell'essere II segnale di una 
concrete (elicli* esistenziale. 
Ione Invece II sintomo vistoso 
e Ineludibile di un estremo, Ir¬ 
rimediabile corrompimento 
del presente, di un definitivo 
malessere paleolitico Insito 
neh» cose, 

E proprio In queste con- 
iraddlslone basilare, in questa 
didattica (ondante che Bole¬ 
ro gioca le sue Immagini mu¬ 
scolose » robuste, dense » di¬ 
latate I suol colori sono alle¬ 
gri, vivaci, sapidi ad allablll 
come II turgore del tote che 
illumini tetue corride e I* sue 
folto testanti, eppure, sotto le 
luperlld di quegli stessi colo¬ 
ri, trascorre un sentimento tra¬ 
gico. un sentimento meravi¬ 
glialo e direi addirittura atter¬ 
rito par quella che «I potreb¬ 
be chiamare la polenta di 
mori» eh» te vi» puù Mucina- 


re con aè 

Queste grossa mostra che II 
Comune di Milano e la Italie! 
di Marisa Bellisario (ma non 
c'è più una mostra oggi, dun- 

3 ue, che non abbia bisogno 
uno sponsor?) hanno realli- 
«aro preaao la sala Vtecontea 
del Castello giottesco, riassu¬ 
me appunto I termini di una 
tele contraddirtene tortamen¬ 
te suggestiva e Intrigante VI si 
respirano I climi di un» cultura 
per temi versi slmile alte no¬ 
stra eppure, anche, cosi di¬ 
stonie come è quella dell A- 
merle» latina, I citar! d'un 
•spresatonlamo e di una de- 
lotmastene esacerbato e sar- 
casiica llplol del messicano 
ToWer populqr o dellervtasl 
(m« solo di quelito del monu¬ 
mentale muralismo pittorico 
dell» grande triade Slquelros- 
Oroilco-Wver», lino elle me¬ 
lalo™ di un» poesia e di una 
letterata™ che oscilla Ira I va¬ 
si! panorami Interiori di Nero- 
da e Marques senza con que¬ 
sto dimenticare I sanguigni le¬ 
gami con II folclore ispanico 
delle radici, tallite nella ritua¬ 
li» della corrida a delle sue 
«Innocenti., candide, eroiche 
malvagli* spettacolari E, an¬ 
cora, Pamore a lungo coltiva, 
to per Paolo Uccello e aopret- 



«Afsrolido. (1983) di Fernando Bolero 


lutto por Piero della Franca- 
aca, per Ciotto e poi per tutto 
Il Quattrocento, per Arezzo, 
Firenze, Astiai, Padova e to 
nostra pittura classica 
Bisogna anche dire, perù, 
che tulio questo oggi si è (orse 
un po’ stemperato In Fernan¬ 
do Bolero In questo suo 
sguardo a lutto tondo che si 
dilata (come scrive Usstori, 
cha I ha presentato In catalo¬ 
go Insieme a Miriam Melai) In 
una sorta di «obesezza. o di 


«grassi!** delle ligure In qual¬ 
che cosa, cioè di talvolta ec¬ 
cessivo, In verità più vicino al 
genere, alla calligrafia Insistila 
e volutamente ripetala e (or¬ 
zato, cha ed un’autentica esi¬ 
genza d’espressione 
La mostra, corredato da un 
ricco catalogo realizzato dal- 
I Italici, comprende circa cen¬ 
to opere ira tele recenti, an¬ 
che di grandi dimensioni, e di¬ 
segni SI chiude a line gen¬ 
naio 


■i -Rinascila- olire al suol 
lettori e abbonali, Insieme 
con l'ulllmo numero di que¬ 
ll'anno, uscito Ieri, un volu- 
mellodl 160pagine Contiene 
19 racconti, aerini apposita- 
mente per la rivista da aurei- 
lami autori dall'ultima genera¬ 
zione Un anno la, un'analoga 
Iniziativa, che aveva ripropo¬ 
sto una piccola antologia di 
racconti pubblicati dalla rivi 
sto di Togliatti nel primissimi 
«nnl del dopoguerra, aveva 
ottenute un notevole succes¬ 
so di pubblico Curiosità re¬ 
trospettiva o nostalgia postu¬ 
ma per quel datoti accenti 
neorealista:!? Non saprei dire 
L'occasione attuale è tutta 
diversa, comunque Oltovio 
Cecchl e Mario Spinella, che 
hanno curato 11 libretto, han¬ 
no guardalo al presente, e di¬ 
chiarando a priori una toro B- 
duci» nella ripresa di ruolo del 
«racconto» nel quadro della 
creazione letterarie di oggi, si 
aono rivolli ad autori Ira riten¬ 
to e quanta anni, già atlerma- 
ti, a In via di atternwzione, 
nell'Intento esplicito di ter 
uscire da un concerto non del 
tutta casuale di voci un ragno 
dei tempi che stiamo attraver¬ 
sando E non solo del punto di 
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vista letterario 

A operazione conclusa, e 
all'atto di mandarla alle stam¬ 
pe, i curatori credono oggi di 
vedere nel lesti raccolti due 
elemenli da un lato uno scar¬ 
so Interesse per le -suggestio¬ 
ni dello sperimentalismo lin¬ 
guistico e dì impianto- In no¬ 
me di «una scrittura piana e 
leggibile-; dall’altro una -vi- 
sione "alluclneto" della reai- 
là» dove -Il soggetto sembra 
disperdersi, farsi 'debole", 
perdere al limite II senso del 
sé-, atteggiamento che appa¬ 
re loro quasi un ritorno di rea¬ 
lismo Nel senso che (conclu¬ 
de la toro breve noia) -alluci¬ 
nale sono queste brevi narra¬ 
zioni porche allucinante è ciò 
che ci circonda. 

Leggiamo dunque questi di¬ 
ciannove racconti, disposti ri¬ 
gorosamente secondo l'ordi¬ 
ne alfabetico degli autori II li¬ 
vello complesalvo appare di 
buona qualità talora eccel¬ 
lente Le voci sono abbastan¬ 
za nette e distinguibili Volen¬ 
do catalogarle, a uno degli 
estremi dovremo disporre Al¬ 
do Busi, col suo denso, amaro 
ma talora anche elegiaco spe- 
rlmemallsmo linguistico, e ac¬ 
canto a lui le pagine di Aldo 


Retta, che alrotta In senso esi¬ 
stenziale le tecniche speri¬ 
mentali del montaggio piutto¬ 
sto che le risorse della lingua, 
o quelle del diario parigino di 
Gianni D'Elia, fou de cirtemo- 
thèque, o tolta», un taatoatre- 
no e bello di Enrico Patendri, 
racconto in versi percorsi da 
allitterazioni e richiami muri- 
cali di notevole originalità. 
All'estremo opposto, va inve¬ 
ce a collocatsi il racconto di 
Marco Lodoll, cori bilenchi»- 
no Un nel rapporto del perso¬ 
naggi, insieme con le limpide 
prose di auton già noli come 
Roberto Pazzi o Giorgio Van 
Stralen, le tentazioni kafkiane 
di Claudio Pleraantl e di Luigi 
Grazioli, o ancor», le strane 
leggende-apologhi d! Giam¬ 
piero Comolli, 

Notevoli appaiono Inoltre 
le pagine di Vittorio Tondelli, 
che qui concentra te sut laclll, 
là dì dettato su una sottile au¬ 
toanalisi del mestiere di scrit¬ 
tore Più convenzionale Ione 
Il lesto -psichiatrico, di Um¬ 
berto Lacatena 
Le sei scrittrici sembrano 
Invece lare groppo a parte 
Nessuna, In effetti, come Inve¬ 
ce sarebbe quasi Inevitabil¬ 
mente accaduto una volta, e 
neanche tanto tempo fa, te 11 


vereo alte scritture -maschile-; 
e torse, neppure ha bisogno di 
atteggiarsi -contro. Sterno (là 
«oltre.. Il dlpanarai del attatt* 
metal, l'amlctete, H dotare, te 
contusione del tempL ma an¬ 
che lo scorrere delle ore • 
delle generazioni «mano 
echi originali nette toro pagi¬ 
ne Elisabetta Razy, ad «am¬ 
pio, racconta anch'ossa un ca¬ 
so -psichiatrico, ma collocan¬ 
dolo con finezza m un esatto 
gioco di rapporto ire peren¬ 
nagli. Maria Vittoria Cattata » 
Maroria CastatttL a tarata di¬ 
versi di immagìnaitom e di 
linguaggio, lavorano la loro 
prosa suU'-incaataamaota. 
delle donne «ole dì Ironie alte 
durezza del no»M tempi. E In¬ 
fine, Marina Beer, Sandra Pe- 
(Tignata e Maria Lutea Ftabotta 
saggiano II tema dell'amicizia, 
ciascuna con un suo accento 
peculiare- au un impianto più 
temporalmente scandito la 
prima, ptù rinchiusa nel boz¬ 
zetto morale te seconda, e 
tome con più dolente consa¬ 
pevolezza pohtlco-eatatenii*. 
le la Ftabotta. 

Nell'insieme, questo «on¬ 
deggio di «Rinascite» tulle 
tendenze letterarie <# oggi, 
appare dunque un'operewoe 
riuscito. 
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TELEVISIONE 


Guglielmi presenta 1 programmi 

Le facce nuove 
di Raitre 

Riltm cambia Impaginatone. Anno nuovo, (accia 
nuova: ai posto dal ragazzi che attualmente presenta- 
no I programmi; cl aaranno Illustri testimoni (muti!) 
che guarderanno nel video, insomma cl guarderanno 
negli occhi mentre la voce di Ferruccio Amendola 
annuncerl. il direttore di rate, Angelo Guglielmi, cre¬ 
de neil’lmportania della «cornice» e anticipa nume¬ 
rosi programmi targati Raitre della nuova stagione. 



'ceMbvmtt pene- ^Iwnale^Barbal'o 0 prepara I Ad Ancona ventanni di film prodotti dalla Rai 



Un’inquidrituri dtli'«Odliiei» di Franco Rossi, un csperlmtnto«gulda nel rapporti tra cinema e televisione 


1 programmi del risveglio 

Tv e cappuccino 
in 5 milioni 

Ci sono, fra I 57 milioni di Italiani, cinque 0 sei 
milioni di persone che da un anno hanno cambiato 
abitudini, la mattina, appena svegli, accendono la 
tv. Cinque minuti, me» ora al masalmo; giusto t 
tempo di sentire qualche notizia, un servii» sulle 
•grane quotidiane» che accomuna tutti, un cartone 
animato per «il pupo»... Da oggi Unomottlna è 
vestita a festa, c'e anche un Tg per bambini. 
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Cinema e tv, ieri sposi 


wm ANCONA. SI tratta, in po¬ 
che perole, di programmi 
•sperimentali», film televisivi 

S uali La spile della Cavanl. 
an Michel» aveva un gallo 
del Tavlanl, I tropici 4\ Amico, 
e poi Olmi, Amelio, Bertolucci 
eccetera; opere sospette, co. 
me si dlceve, per la loro car.ca 
eversiva, per II loro «Indirizzo» 
anticonformista, rispetto egli 
standard della ancor giovane 
azienda di viale Mazzini Ma, 
al dice, quelli erano tempi «di 
prova», appunto, pionieristici, 
lungo la pista non ancora bat- 
tuta dell'Ovest, dove sarebbe¬ 
ro sorti dal deserlo preceden¬ 
te nuovi Incentivi per l'Indu¬ 
stria clnemalograllca Italiana, 
e nuove posalbllltì per il pic¬ 
colo schermo, finora Rai, di 
allargare, con II cinema In le- 
Melone e perla televisione, I 
propri angusti orizzonti elet¬ 
tronici. 

Ecco, dunque, l'origine di 
cui sopra, ecco I natali; la leg¬ 
ga sul cinema 12V3 del 'OS, 
Partlcolo 55 ne avrebbe poi 
tl se- per or* tarmiamoci qui. Arai, | sancito la legatiti, l'operativi- 
li, circa ila percentuale mini¬ 
ma del tempo complessivo di 
film e telefilm di produzione 
nazionale che la sociali con- 
ceislonarls Oa Rai dicevamo) 
doni programmare (annual¬ 
mente) In rapporto a quelli di 
produzione straniera» (la cita¬ 
zione i testuale), Eppure, un 
anno dopo II «via», 1 telelllm 


Qual £ l’origine del chlacchieratlssl- 
mo rapporto cinema-televisione? Chi 
furono cioè I «genitori» dell’ormal fa¬ 
moso film di Peter Del Monte Giulia 
«fi Giulia, trincea avanzata, base luna¬ 
re del binomio doc clnetelevisivo? E 
che cosa si nasconde in quell'origi¬ 
ne? Un presagio? Una profezia? Un 


modo di produzione? Ancona 1987, 
15-20 dicembre, sesta rassegna Inter¬ 
nazionale retrospettiva; la televisione 
(si) presenta,., e mostra di sé le pelli¬ 
cole del periodo glorioso 1968-75 
quando II pionierismo spingeva I diri¬ 
genti Rai a fidarsi nel finanziare opere 
quantomeno sospette... 


italiani appaiono sul video nel¬ 
la misura di 9 su 174 (di cui 
142 americani e 23 europei), 
e, nel 1967, di 14 au 181 (di 
cui 119 americani e 48 euro¬ 
pei); per giungere al 1968 - 
sveglia della contestazione, 
fuori e dentro l'azienda - con 
una diri llnalmenie accettabi¬ 
le; 39 su 146 (di cui 62 ameri¬ 
cani e 43 europei). 

Rapporto dllllclle; -Inco- 
munlcanle», «sbagliato», ■ami¬ 
cizia Insincera», titolano In 
qual giorni sull'argomento al¬ 
cune riviste specializzate detta 
sinistra aeuantoltesca (In par¬ 
ticolare una delle più combat¬ 
tivo, Questa Cinema)■ SI teme 
una cooperazlone solo sul 
plano «burocrallco-lndustrla- 
le». »Ua tv ha bisogno di un 
ceno numero di prodotti 
filmati? Ebbene, si rivolge al¬ 
l'Industria clnemalograllca, 
L'Induatria clnemalograllca, a 
sua volta, » bisogno di lavo» 
rare? Ebbene, essa produce 


MICHELA NIGELLA 

per conio del comlttenle tele¬ 
visivo», scrive Mino Argentieri 
noi'68, * 

Cosa presenta, quindi, la te¬ 
levisione ad Ancona di quel 
suol anni cosi recriminati? E 
cosa li cinema? Film, abbiamo 
detto, e serta, Ire cui La fami¬ 
glia Benvenuti (seconda serie 
1969), Quel negozio di piaz¬ 
za Wouono(l969); sperimen¬ 
tali tv coma Stefano junior 
(1970) di Maurilio Ponsl, Le 
parole a iwnfr»(1970) di Pe¬ 
ter Del Monte, Niente meno di 
plù(1970) di Luigi Faccini, La 
sostituzione (1971) di Franco 
Brogl Tavlanl, Andare evenire 
(1972) di Giuseppe Bertolucci 
eccetera; sceneggiati (limali 
come Odissea , Eneide, Pi¬ 
nocchio, Vita di Leonardo da 
Vinci, che coprono gli anni 
‘68-72 E, Ira le righe, un Gali¬ 
leo (1988, guarda caso) di Li¬ 
liana Cavanl, opera regolar¬ 
mente commissionata, ma 


mai programmata sulle reti 
nazionali, casus belli, pietra 
dello scandalo Inibitorio prò- 
prlo dalla tv nel confronti del 
cinema. 

Presenta, cioè, un Intermit¬ 
tente fiume di Immagini In li¬ 
berti, prive di un vero colle¬ 
gamento Ira loro, di una au¬ 
tentica logica Industriala: da 
un «come eravamo» di marca 
nostrana e casereccia alterna¬ 
to al fuochi della contestazio¬ 
ne e dell'Impegno politico-so¬ 
ciale On tutto: negli ospedali 
psichiatrici di Diario di una 
schizofrenica, Nato Risi, e L'o¬ 
spite, t nelle grandi battaglie 
per l'emancipazione), fino a 
sbarcare sui lidi superprodut- 
tlvl dell'epica sceneggiata sti¬ 
le Odissea ed Eneide , Se¬ 
quenze casuali oppure, davve¬ 
ro, modo di produzione? 

Probabilmente ni l'uno né 
l'altro: da una parta una telavi- 
alone Insensibile all'»autoria> 


liti», disposta bensì al rischio 
calcolalo, abbastanza orgo¬ 
gliosa del proprio ruolo Istitu¬ 
zionale, dall'altra una clnema- 
logralia In pieno estro creati¬ 
vo (è II momento di lllm come 
Ludwig, Decameron, Amar¬ 
cord Il caso Malici, Ultimo 
tango o Parigi e chi più ne ha 
più ne metta) 

E Ancona, allora? Il conve¬ 
gno, contemporaneo alla re¬ 
trospettiva (sovrapposto nel 
giorni 18, 19 e 20), con fun¬ 
zionari della Iv di Stalo (Ira i 
quali Francesco Finto ed un 
•ex, come Vittorio Bonlcelll), 
critici (Ivano Clprianl, Pietro 
Plnlus, Sergio Trasalti, eccete¬ 
ra), autori (Franco Tavlanl, 
Gianni Amico, Adriano Apri), 
produttori (Marina Plpemo), 
ha dato risposte diplomatica¬ 
mente evasive, storicamente 
corrette, casualmente con¬ 
cordanti: no, non fu par ha- 
zard, fu la preistoria di un mo¬ 
dello, di un «sistema» sfociato 
nel premi a L'albero degli zoc¬ 
coli e Padre padrone, culmi¬ 
nato nell'alta definizione di 
Giulia & Giulia. E slamo al 
punto di partenza: la televisio¬ 
ne presente... 

tl finale alta seconda punta¬ 
ta, forse gli dalle prossima 
primavera, nei medesimi luo¬ 
ghi e con I medesimi dubbi, 
ma questa volta, ci auguria¬ 
mo, con qualche risposta in 
più, , 


m ROMA Unomailtna ha 
incominciato I brindisi per II 
•buon compleanno» gli ieri, 
In collegamento Roma-Mlla- 
no, qua Piero Badaloni e Uvla 
Azzerili, li Sabina Clufflnl e 
Olosui Boario. Ma è oggi, 22 
dicembre, che la tv del matti¬ 
no compie un anno: 6 alato II 
lunedi prima di Natala, Intatti, 
che per la prima volta gli 
schermi televisivi si sono ac¬ 
cesi, per un pugno di curiosi, 
alle 7 e mezzo. Pochi mesi do¬ 
po, nel marzo, su Canale 5 i 
Iniziato Buongiorno Italia, 
poi, quest'anno, al sono «ac¬ 
cesi» anche Raldue (alle 8 con 
Prima edizioni) e Retequat- 
tro (alle 8,30, con dei tele¬ 
film). »Ben vengano nuove 
trasmissioni al mariino - dice 
Piero Badaloni -, Non cl tu¬ 
biamo ascollo l'un l'altro, ma 
si allarga la platea di pubblico 
nuovo In questa lascia televisi¬ 
va». 

L'audience di Unomottlna 
In questo anno ha raggiunto 
un pubblico di orari più «tradi¬ 
zionali», con una media d'a¬ 
scolto che supera il milione di 
persone e punte di un milione 
e mezzo per II Tg delle 8, «Me 
io ripelo • prosegue Badaloni 
- e dllllclle calcolare il noalra 
ascolto con l'Auditel, perché 
é un pubblico 'frantumata' 
quello che cl segue, un pub¬ 
blico che sta uscendo di caia, 
che cambia continuamente», 
tari sono stati rasi noti I dati di 
un sondaggio compiuto dalli 
Telemark dal quale risulta che 
nel 35 percento delta famiglie 
Italiane almeno uno del core- 
ponentlé.oéatato, spettatore 
di Unomottlna, dato che cre¬ 
sce più al scende verso II sud 
dell'Italia, Coll al é -•coperto- 
che l'ascolto con II psaann 
dalle ore (f l'incita da cala di 
chi vp g lavorare) decresca» 


che nella prima pane all'a¬ 
scolto sono soprattutto uomi¬ 
ni e nella seconda donne, che 
la maggiorenni del tetosperta- 
tori «Té tarmata alta scuoto 
dell'obbllgo. E chi II taro giu¬ 
dizio oscilla in »oHliiw» t 
•buono», 

Unomottlna, forte dlqueasl 
risultati, he organizzato par 
queste tre settimane di «rota 
una programmazione un po' 

B iro; una «Investane*<* 
In studio (che con¬ 
durranno anche uh vero »Tg 
per bambini»), cartoni «limi¬ 
ti, appuntamenti col Orco, e 
Uno apulo maggiore per «de¬ 
dicalo a...» lo rubrica ereditai* 


giorno di Natale ed H primo 
giorno dell'anno nuovo, con 
una aule di ospiti - che si al¬ 
terneranno In queatl giorni - 
da Gino Bremtari a Giorgio AL 
bertazsl, da Marcello Me- 
airalann) a Marisa Esulilo, 
Maurlslo Micheli, Massimo 
Baldi, Franco Franchi a Nino 
Frastica. E, tra g II alberi di Na¬ 
tala addobbali con la rem, U- 
via Asseriti ha anche dichiara¬ 
to cita non «abbandonati» 
(coma da contratto) la tre- 
emissione a febbraio, ma é 
pronta a continuare, «E in 
retili uno del maggiori atre- 
cassi della tv di quest'anno » 
aosttane Eneo Scòtto Lavina, 
responsabile del progremma 
- ed è un coatanta laboratorio 
televisivo, soprattutto par E 
rapporto tra reteeTg,par cui, 
qui, al la veramente una 'poli¬ 
tica di canale', in continua 
dialettica tra f torneimi e con- 

no, Rosata!, e del tgl Farà, ha 
partecipato anche Albino 
bonghi, che avevo tenuta • 



SCEGLI IL TUO FKM 


10.90 ANNE 



LUCIA DI LAMMIAMQOII. Film 


DKTCCTIVS nn AMORI. Tttofilm 


8 OR): MI GRS, «,10 ORS NOTIZIE: ? 
OR 1, MI QR$, 7.IO QR2 RADKJMATTINO, 
• ORI, «,S0 OR2 RADIOMATTINO, MO 
GR2 NOTIZIE, 0.41 GR3, 10 GR1 FLASH. IO 
SPECIALE GR2. 11 ORI, 11.M GR2 NOTI¬ 
ZIE, 11.40 GR3 FLASH. 11 GR1 FLASH; 
11.10 OR REGIONALI, IMO GR2 RADIO- 
GIORNO, 11 ORI, IMO GR2 RADKJGIOR- 
NO. 11.40 GR3, 14 ORI FLASH, 14 GR2 
REGIONALE! 10 GR1; 10.10 GR2 ECONO¬ 
MIA, 10.00 GR2 NOTIZIE: 17 ORI FLASH. 
17,00 GR2 NOTIZIE! 10.00 QR3 NOTIZIE. 
IMO QR3, 10 ORI SERA; 10.30 CR2 RA- 
DIOSERA; 00.40 GR3; 11 GR1 FLASH, 
11.00 GR2 RADIONOTTE, IO ORI. 00.00 
GR3 


Onda vare* 6 03, « 56. 7 SE. 9 57, 11 87. 
12 SS, 14 67, 10 87, IR 68, 20 87 22 57 


p» dai nraaktama dal Con Noèta gM mtattW: 
14.0» Mutici lari a otoì/ì* » pasto'»: 
ÌÌ'ÌS "S"* ’WilMO Ntpa k ama, 

!!'5!. 4( M nniWir, 5 l0 ***** Coaitoatana; 
10.00 U taltfonua, 10.10 Notturno Untano. 


Onda varda 8 27. 7 28. 0 28,0,27, 11 27. 
13 28.1» 28.18 27.17 27, 18 27,10 28, 
22 27 0 1 giorni, 0.10 Tttglta di tana, 10,00 
Radtadua 3131, 10,40 Parchi non parti?; 10 
Guarirò romani) di Catara Favata; 10.00 » 
fascino diacono daKa matadia, 10,00 Fari ac¬ 
ca**. 01.00 Radiodua 3131 nono, 


Onda varda: 7 23, 0 43, 11 43 • Prttadta. 
MMMKM1 Cooc arto dal mattino. 7,00 
Prèma pagina 11,40 Succtdt in tutta 10,20 
Succeda In Europa, 17.00 Tana pagina, 11 
Appuowmanta con U «clama; 00.40 » rac¬ 
conto di mtu anotia, 10.00 Notturno italiano 
a Ratataroonoua 


90.90 TURK 109 

cSuai? fi? omi.* 9 " 

N»w Yorà: durame la campagna Metterete per Ceto- 
zione dal «Indaco un regine amia una vara • amena 
«campagna» par rldlcolluara a primo otturano m 
carica. Ma l'uomo politico é davvero un taibro gita n o 
e a giovanotto ha oolto rari segno. Oiventarl un 

•fOOr 
ITALIA 1 


*0.30 WILLY WONK A e LA FAOMICA M COCCOLA- 

Jegle di Mei Stuart, con Cane WHdar. Onm 
Bretagna Ilari). 

CtmmldWa par bambini «nobilitare. daKa pNama 
d StftWonha . un rido «tao gaeU.ee 

una fabbrica di dacctaato dove lavorano Jftap*5- 
cl gnomi, Dal bambini, vtaoltorl di un concoreo, poa- 
«ono andare nella fabbrica, ma iota dlmoawsndoM 


«.so nwiTToa* mahtin ha Tato la tmappo- 

testa 0 Stuart Itoaantwrg, con WMtar Mae- 
thau. Bruca Darre Lou Ooeeett. Usa frani. 
Nonostante le preeenza di Manhau. quatta di De ae ri 
b«rq é «nolano ctaeateo, con tutti loSmb g malta 
vietanto. Un Ignoto fa una strega a» un aurebua, 
«“■Iriando tuttil paasaggari, Tralmortt c'eònohton 
poliziotto. L'Ispettore Mmin rilava la Sua I n dagi n e « 
N matta «ulta bacca (Ml'auwatao, 

DAITBI 


31.40 UN DE A NEW YODK 

E quid Nauta, ricorre il decennale delta mena, arri- 

stótwrsSfc 
sai rrs&’s&r 

«bruttane, pubblicità dovunque, a una perù gran- 
m »J. l ?°*iP* ta attiviti antiamericana... fi «m con 
cui Chaplm regala molti comi «parti con l'Amaricq. 

Da'iuNO 1 * 0 ow, ' vore ' m * v * rtvl * w ‘ eon ««raro. 


34.00 IL CASO PADADINC 


Hiteheock e è wmpre da Imparare, Un evu ooa w 
dltande un «fascinante vedova dall'accusa di avaro 
TOhso II marito, Ovviamente aa na innamora, Mata 
donna «ari dawaro innocente? 
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Roberto De Simone ha dato 
forma di oratorio ad alcuni 
grandi temi poetici e musicali 
del celebre autore napoletano 


Il risultato è uno spettacolo 
insolito e affascinante 
nel quale ritrovano dignità 
i diseredati di ieri e di oggi 


La Passione secondo Viviani 


LlfMnlnomo ricorrenza del cento anni dalla nascita 
di Roftaelo VlvIanl (cadrà il 10 gennaio prossimo) ha 
contribuito a riaccendere l'interesse attorno al gran¬ 
de autore e attore partenopeo. E uscito, presso Qui- 
da, Il primo del cinque volumi che raccoglieranno 
tutta lama opera teatrale (quarantanove titoli). E a 
Napoli, al Merendante, Roberto De Simone presenta 
In questi giorni Carmina Vlulanea , 


rasenta, 

« (n Sodici sta- 
_ all poatleo-mu- 
Usala Vlvlanl< dica 
lei». C illividiamo 
a ad issa psrraclp», 
tuona quindicina di 
fadalMml di Da SI- 
un'orchesirs d'una 
Ina di alamaml, più I 

«mona'del James Sanata 

gMÙKiwncM II coro detl'Bn- 
santola vocale di Napoli. Il 


eoli MirtallO <1 riduce, par 
‘ conno, iII'omoi tra incastella¬ 
ture «tubolari, al due liti e al 
(ondo, a su quesrulifnw, a 
contraile con l) nero domi¬ 
nante anche natili abiti, sono 
■ Mila djMOlti, (ormando uni 
: aonadl plrimlcle Ideala, dodi- 
I *1 sedia Manchi, quinte sono 
ì la «Moni* dsli’"'* 1 " 1 " 


lall’oratorlo. 


Col VlvIanl drammaturgo a 
poaia, al va riscoprendo lì Vi¬ 
vimi musicista Per la prima 
volta, nell'udizione Guida, In¬ 
aiente con I testi verranno 
pubblicate (a cura di Pasquale 
Scialò) le partiture dalle sue 
commedie. Par la quali com¬ 
medie, del resto, era corrente 
la dicitura «Versi, prosa a mu¬ 
sica*, a sottolineare la com- 
presenia dinamica del tra (at¬ 
tori C I varai, a le musiche, 
prima di essere organlcsmen- 
te situati nell'alone teatrale, 
avevano spailo vita autono¬ 
ma. Baiti II caso di V Sapu■ 
patitilo, dolenti a Ironico au¬ 
toritratto dal piccolo straccia- 
rolo, che diale al 1008. Sul 
varai a sul tema musicala di ’O 
SapunaritUo, variati a arric¬ 
chiti da Da Simone, s'Imper- 
nla la prima «nazione* - lm- 
itali -dal Carmino Vlulanea 
Cquello «inde, tondamente. 
le motivo delle poetica di VI- 
vieni - la mliarla, la lama, la 



Raffaela Vivimi In una calibra fotografie. In alte, Roberto De Simone 


sofferenza del diseredati • 
tornerà nel quadro (Inala, in¬ 
treccialo con altri e suggellalo 
dagli endecasillabi conclusivi 
di un soneria del 1947, che 
aveva II Umbro di un sereno, 
sorridente commiato da un'e¬ 
sistenza di lavoro e di tolta 
(Vivimi era gli Infermo, si sa¬ 
rebbe spanto, In eti non gra¬ 
ve, nel I9SQ) Co, Poppa, pa¬ 
re il nun songo niente/ sar¬ 
ra iglò tempra n'ommo caso' 
nolo 


Non abbiamo nò la compe¬ 
tenza né la presunzione per 
eddenirarcl In un esame di 
quanlo De Simone, composi¬ 
tore, ha posto di sua propria 
«estiviti nell'elaborazione 
del temi e degli spumi vlvlane- 
schi, a loro volta ora di stam¬ 
po originale, ora reinventati a 
partire da prodotti altrui Nel 
Carmina Vlulanea II melolo- 
go si alterna al canto spiegato, 
al passi a grande orchestra, I 
solini si distaccano dal coro e 


vt si Immergono di nuovo, 
mantenendo sempre per cosi 
dire, un Identità collettiva gli 
Interventi Jazzistici del gruppo 
di James Senese Qui al sax, 
quando non canta, Giaccia al- 
la chitarra, Amoruso alle la- 
stiere, Zurzolo al contrabbas¬ 
so, Guarino alla batterla) ar¬ 
ricchiscono una struttura 
espressiva già complessa, al- 
laminante senza dubbio, an¬ 
che se non priva, nel zecondo 
tempo (ma parliamo da proli¬ 


ni) di lungaggini e ridondan¬ 
ze 

Da ormai vecchi appassio¬ 
nati estimatori dell arte di VI- 
vlani, splendida e unica, cre¬ 
diamo però di poter affermare 
che De Simone ne ha Indivi¬ 
dualo con lucidità c corag¬ 
gio, e lorse una punta di pole¬ 
mica I nuclei tematici che piò 
dovrebbero Importare II suo 
respiro storico, la tua carica 
sodale, la sua profondità an¬ 
tropologica Le "Stazioni- 
quarta e quinta. Intitolate a 
Pledlgrotta e a Montevergine 
(con La lesta di Piedistallo, 
nella sua Interezza, De Slmo- 
ne si era confrontalo vari anni 
or sono) restituiscono, sulla li¬ 
nea di una ricerca nel rito e 
nel mito, un esperio dell'ope¬ 
ra di VlvIanl non ancora abba¬ 
stanza Indagalo Altri quadri, 
Intitolati al Contadini, al Mu¬ 
ralo ri, agli Emigranti, danno 
succosa testimonianza della 
Ineguegllata capaciti dell'au¬ 
tore di guardare e rappresen¬ 
tare la condiziona umana de¬ 
gli sfruttati, del proletari Sta 
campagna nun è ‘a noeta/ 
Comma nosta sta lotica / 
(Coro ‘e campagnole, 1920) 
Fravecammo 'a casa ò pros¬ 
simo / sulo 'a nosta sta 
mprugetto ('A cantone d a 
fatica, 1928), £ lo lasso 'a ca¬ 
sa mia, lasso 'opaese (L'emi¬ 
grante, 1918) 

Poverti, sfrultamento, e II 
flagello della guerre Uno 


zampognaro in divisa di sol¬ 
dato, o meglio di reduce, del 
primo conflitto mondiale arri¬ 
va del tondo delle eele, sul li- 
nlre dell oratorio, e col dolce 
suono dal suo strumento so¬ 
verchie un Insorgere di squilli 
guerreschi, poco prime, Il de¬ 
more dell orchestre si è dis¬ 
solto nelle metodlelrisle e af¬ 
fettuose di un planino mecca¬ 
nico 

Sulla musica di un planino 
danza, nella norie della eliti, 
Bammenella, la prostituta dpi 
Quartieri, Immortalala nella 
canzone forse piò famosa di 
VlvIanl (e che ha avuto Inter¬ 
preti prestigiose, da Luisella, 
sorella di Rallaele, a Tecla 
Scareno lino In epoca attuale, 
a Marina Pagano, a Rosalia 
Maggio, ad Adria Mortali) In 
Carmina Vlulanea (che, a 
proposito, citano fuggevol¬ 
mente anche i Carmina Bara¬ 
no, ma sciogliendoli poi nel 
riiml e Umbri della Rumba de¬ 
gli scugniszl) a Intonare Barn- 
monella è James Sene», 
afroamericano di Napoli Mo¬ 
mento straordinario e contur¬ 
bante, uno del più belli della 
arata, per l'Insolito, davvero 
•straniato* risalto che vt pren¬ 
de, cosi villanesco anch'csso, 
Il tema della •diversità» 

La rappreteniazione al re¬ 
plica (con l’eccezione del 25 
e del 29) lino al 30 dicembre 
Se vt trovate nel paraggi, non 
perdetela 



.' Il concerto. È partita da Cremona la tournée del cantautore 

astigiano. Swing, ballate e Sudamerica per un talento enigmatico 

L’importanza d’essere Conte 


solito dispensa sorrisi e raccoglie ovazioni, incanta 
con Impercettibili sfumature di eleganza che sem¬ 
brano casuali e sono Invece II butto di un lavoro da 
musicista eccelso. Ecco ancora l'avvocato di Asti e 
le mille stanze dei suo castello musicale. 



MlUte su* lunga tournee In Itene 


■■CREMONA Un concerto 
di Paolo Conta è come un per¬ 
no a aorpreaa, un labirinto 
ine 

tetro le quali 
al può trovare Indifferente¬ 
mente |ait, tanp- - — k - 
ech, dalle jran 
degli anni Quaranta o, come 
dice lui, qutlcoaa che mlsch 1 - 
Kurt Wall) con Cinico Ange,.- 
nl, Magari nascosto tra II boo- 

S le e 11 fox-trot Come gode 
elio splanamenlo ohe co¬ 
glie la platea e al Ingobbisca 
dietro la tastiera, divaga e me¬ 
dila, ma quello che esce dal 
plano ha tempre II conlonodl 
un’Invenzione narrativa 


Ecco, oggi, Paolo Conte, 
coccolalo dalla critica di tutta 
Europa, addirittura portalo In 
palmo di mano dal francesi 
che lo paragonano ora a Tom 
Welle ora (nientemeno) a Da¬ 
ziar Gonion, Gira l'Italia In un 
tour che pare Interminabile 
una Httlmana a Milano (dal 4 
al 10 gennaio) e una a Roma 
(dal 23 al 28 febbraio) con 
prima e dopo tutta la provin¬ 
cia. E poi New York, Il Cana¬ 
da, penino la Cina Incredibi¬ 
le? TUtt’altro, visto che la pri¬ 
ma nazionale di Cremona ha 
rivelato (ae ancora ca n'ara tri- 
sogno) un talento musicale 


sopraffino basato tu una mi- 
accia perfetta che mischia Im¬ 
provvisazione, colla digres¬ 
sione di generi e rigore stilisti¬ 
co Polo Come una volta per 
Iurte e per sempre, non è più II 
signore sardonico che Infarci¬ 
sce I suol brani di papparappì 
a sazzaraizas, ma una specie 
di Tasso della musica che 
esplora terreni differenti con 
uguale passione E II castello 
della atta musica ha Inllnlte 
stanze CI sono sonale cariche 
di malinconia, giochi Ironici 
ed eploalonl jazz Ma cl sono 
anche Incredibili aperture me¬ 
lodiche, temi di ampio respiro 
che si stiacciano all Improvvi¬ 
so dalla varie costruzioni mu¬ 
sicali Hemingway, ad ewm- 
plo, che nel refrain non canta¬ 
to esplode In una melodia 
quasi sinfonica, o la recente 
Maz, che cuce un testo scarno 
e sibillino In un crescendo di 
grande elleno 
Come, quasi chlvo dietro al 
pianoforte, dirige con cenni 
del capo perentori e sorrisi 
complici un'orchestra perfet¬ 
ta, che poggia su solidi pila¬ 


stri C'é Antonio Marangolo al 
aaz, spalla obbligatoria visto 
che II |uz Impera, Andrea Al- 
Itone alla chitarra, Tiziano 
Barbieri al contrabbasso e 
Marie Franco!» Pellssler al 
violoncello Una sezione flati 
di quattro elementi assicura, 
Insieme alle laatlere aggiunti¬ 
ve (Girolamo Turane), un co¬ 
loritura delicata alle canzoni, 
mentre la batterla di Vittorio 
Volpe lavora quasi sempre di 
spazzole, discreta e puntuale 
Al centro di rutto, Paolo Con¬ 
te racconta le sue storie di 
neorealismo vissuto e recita 
Impagabili aforismi 
Cosi I abbiamo conosciuto 
quando ancora era soltanto 
un avvocato-autore, e così lo 
ritroviamo oggi, a direi che *la 
lucertola è II riassunto dal 
coccodrillo* e che lui non è 
convinto «che la nimbi ala 
soliamo un'allegria del Un¬ 
go* Ma accanto alle pillole di 
poesie c'è una struttura musi¬ 
cale la cui elegansa ricorda 
che il rispetto delle regole del 
vari generi affrontati è rigoro¬ 
so e quasi adorante Persino 


Esce «Opera», horror di Argento 

Casta diva, perché 
tanto sangue su di te? 



Pubblicità 

Accordo 
Berlusconi 
Junior tv 


Washington 

La capanna 
dello zio 
Tom esiste 


o Argento Sceneg- 
o Allento e Fran- 
ntsrprail Citatine 
arleson, Un 
irla Nicolo- 
lati, Fornirà- 
a- 


Autoblografle d'autore 
che due anni fa Argento 
r.™» bruscamente del- 
ristarti) di Macerata per 

« IT®»! 

(non piacque I Idee di 
" Mentova vampiro)- 


punk det Macbetn 
allTndomanl della 
una «troncatura ohe 
«Un Invito Itomi 
mnorror e laici aiate ito- 
i, E una delle piccole 
Ululoni «ha al « preao 
allenendo per lo 
jbfiller Mi¬ 
to nel mondo della Uri- 
(Uro molto poco natali- 
ha un anso tare an¬ 


cora almlll dlitlnziont?) che 
non dovrebbe dlaplecere al 
lana vecchi e nuovi del lucile- 
rino cineasta, Lo nesso conte¬ 
sto, tre velluti purpurei, do di 

S e maledizioni storiche 
che II Macbtih porti 
me alla compagnie), 
»mbra fallo apposta per Ar¬ 
gento, uno che non al ferma di 
fronte a nessuna scommossa 
tecnica 

014, la tecnica In Opero ce 
n’é da vendere, e talvolta ra- 
•anta, la geniali», grazie an¬ 
che arappoito ultraprolesilo- 

S altivi dal corvo in volo re¬ 
ame sopra Inaila dagli spet¬ 
tatori del teatro » da antolo¬ 
gia), ma 4 II film ancora una 
«olla a non reggere, come ae 
Il regina ae ne Infischiasse 
dell'intreccio, delle facce, 
dalla progressione, persino 
dell'epilogo E un vecchio Vi¬ 
sio, ansi forse non e più nem¬ 
meno un viziai 4 l'Idea di cine¬ 
ma che Argento sta per»- 
guendo da qualche anno a 
questa parte, con esiti curo- 
merclalf peraltro lietissimi 
Lo spumo di Opera 4 un 


piccolo episodio allo firn con¬ 
tro Elia (successe davvero a 
Cecilia Gasdla, pare) alla vigl¬ 
ila del debuto scaligero del 
Macbeib II coprano Mare Ce¬ 
rava al infortuna, Il tuolo vie¬ 
ne cosi affidato alla giovatila, 
alma Betty Inutile dire che 
Betty fa faville In scena, nono¬ 
stante un misterioso Incidente 
che movimenta la serata (una 
maschera viene trovata orren¬ 
damente uccisa) Chi è I as¬ 
sassino In guanti di pelle e co¬ 
sa sta cercando di fare? Lo sa¬ 
premo subito dopo, quando 
costringe» l'allibita Betty (de¬ 
bitamente Immobilismo con 
degli aghi inceronati sotto gli 
occhi) ad assistere ad un ma¬ 
cabro squartamento II rito si 
ripete altre volle, ma la can¬ 
tarne non sembra essere poi 
cosi turbata da quella catena 
di sangue l'uomo mascherato 
viene da molto lontano (orse 
da un sogno ricorrente che le¬ 
ceva da bambina, quando la 
mamma ■ 

Oro bombardato da un 
hard rock sostenuto, ora altra, 
versato dall» sonorità lìquide 
di Brian Eno (più scornata la 
scelta del brani operistici con 
l'Immancabile *Casta diva* 
dalla Aforombetllnlane), Ope- 



Cristina Mariniseli in unTnquadratura di «Opera» 


ra 4 un film che Infila luna 
dopo l'altra le nefandezso ca¬ 
noniche senza apresso del ri¬ 
dicolo Fa bene Dario Argen¬ 
to a ripetere nelle Interviste 
che nlemo per lui è tabù, nel 
senso che la morale, come II 
sangue, sono falsi problemi 
(In ogni caso II film ha del mo¬ 
menti *lortl* poco raccoman¬ 
dabili al deboli di stomaco), I 
problemi Mirano con la con¬ 
certazione della suspense, In¬ 
gomma con la grammatica del 
brivido Che è tempre più ele¬ 
mentari), gratuita, quasi un ca¬ 


novaccio da riempire con Insi¬ 
nuami movimenti di macchi¬ 
na e virtuosismi cromatici 
Tutto 11 resto non coma, o 
coma poco, rientrando nel 
gusto goloso dello scherzo ci¬ 
nefilo per Iniziali ad esemplo, 
Il poliziotto Soave che cade 
«lecchilo a terra senza nem¬ 
meno Il tempo di dire una pa¬ 
rola 4 Michele Soavi, allievo di 
Argento e autore di un curio¬ 
so horror, Delirio, che racco¬ 
glie e supera la lezione del 
maestro (che labbia ucciso 
proprio per questo?) 


■■ ROMA II rapporto tra II 
gruppo Pinlnvest e II circuito 
Junior tv che tornisce a svaria¬ 
to emittenti un pacchetto glor- 
naliero di programmi per ra¬ 
gazzi e piccini viene lormaliz- 
zatoe reso esplicito Esistala 
medesima Ftnlnvesl comuni¬ 
cazioni (del gruppo Berlusco¬ 
ni) ad annunciare Ieri che è 
stalo firmato l'accordo In ba¬ 
se al quale, perdi 988 la con¬ 
cessionaria del gruppo Berlu¬ 
sconi, PublltallaSO, raccoglie¬ 
rti la pubblicità per 11 circuito 
Junior tv L'Intesa - al legge 
nel comunicato Finlnvest - 
non prevede minimi garantiti 
e Impegna II circuito Junior tv 
a qualificare ulteriormente 11 
suo pacchetto giornaliero di 8 
ore di programmi L’accordo 
conferma due tendenze la 
prima riguarda la strategia 
espansionistica del gruppo 
Berlusconi e la sua capacita di 
rifornire il mercato privato re¬ 
siduale di programmi e pub¬ 
blici», la secondo tendendo 
riguarda t mutamenti nell In¬ 
vestimento pubblicitario dal¬ 
la grande e Indistinta abbuffa¬ 
ta al sta passando alla selezio¬ 
ni- ni target più mirati 
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Per «lettori» da 0 a 6 anni 


In biblioteca 
come all’asilo 


M PARMA Accanto a tavoli 
a sedie di dimensioni lillipu¬ 
ziane, cl sono due uppetonl 
di gommapiuma, coloratissi¬ 
mi un arredamento che ricor¬ 
da da vicino un asilo nido o 
una scuola materna, ma gli 
sceltali pieni di libri rivelano 
che si traila di una biblioteca, 
anche » un po' particolare 
una biblioteca riservata ad 
utenti di età compresa ira ze¬ 
ro e »l tnnl. SI traila della 
.Cesare Pavese» di Parma, co¬ 
munale, di cui si 4 Inaugurala 
la seziona prescolare Installa¬ 
ta in un complesso scolastico 
di periferia, la «Pavese» si era 
g!4 affermata nel suol due an¬ 
ni e mezzo di vita come bi¬ 
blioteca par bimbi e ragazzi 
(un miglialo gli Iscritti al pre¬ 
stilo), e ora completa la sua 
•offerta* con questo spazio 
per I piccolissimi grazie ad un 
finanziamento della Regione 
Emilia-Romagna I prestiti a 
questa lascia d'e» erano Inve¬ 
ce gl4 Iniziali, con olire 100 
utenti, Il più piccolo di soli 16 
mesi, un vero record 
Oltre ad un ambiente acco¬ 
gliente, I piccolissimi possono 
trovare alla *Pavew> oltre 350 
libri di vario genere, dal libri- 
gloco, • quelli di animali, da 
quelli di »le Immagini, a quel¬ 
li con lesto e Immagini, a di¬ 
versi livelli di dlHIcoì», e poi 
favole, e filastrocche La pre¬ 
senza di libri In cui II testo 4 
determinante per la compren¬ 
sione potrebbe sembrare 
un Incongnienza, da» I'et4 
del destinatati, Invera la ricer¬ 
ca del ralnvolglmento dell'a¬ 
dulto, lo stimolo ad una lettu¬ 




ra fatta Insieme si bambino, 4 
del tutto Imeniloital*, Parte 
Infatti dall'Idea che II libro 
non sla un qualslsal gioco, ma 
richieda necessariamente 
un azione di mediazione da 
parie dell'adulto, gonfiore o 
operatore dell'Infanzia, Una 
funzione particolare 4 svolta 
dal libri della Mtfanc -creaci- 
Ueepprandlmtnto*, cht trat¬ 
tano in specifico del problemi 
del piccoli (della nasci» del 
fratellini, al posse»® del gio¬ 
cattoli, e cosi viali possono 
diventare, s detta degli «pori 
tl una spade di sussidio par 
I adulto nel condurlo a rico¬ 
noscere I bisogni del bimbo, 
Allo stesso tempo, sltraveno 
la ricostruzione delle atorlo * 
la vorballazazlone del proprio 
vissuto, possono servire a 
consolidare la sicuri»» co¬ 
gnitiva ed affettiva del picco¬ 
se I libri registrano una net¬ 
ta crisi di gradimento presso 
bambini e ragazzi, la risposta 
può osare proprio qui, In un 
approccio Inizialo II più presto 
possibile, che diventi la base 
di un rapporto felice, che il 
consolida con gli anni Un 
ruolo Importante svolgono 
naturalmente I bibliotecari. 
Ruolo che nel caso della «Fa¬ 
ve»* he comportelo una stu¬ 
dio e In Impegno di lutarne- 
memo dlIficlTmente richiesti 
nel Kttore Tra l'altro, opera, 
Irlcl dell Infsnsle e biblioteca¬ 
ri hanno Mgulto un cono di 
agglomemanto comune sul- 
rutilino del libri « Il loro mo¬ 
do nelle varia fesco d'e», «ho 
ha avuto le «Pavesa* rame lo¬ 
da a supporto. 


Mensile 
del cibo 
e delle tecniche 
di vite materiale 


\ 


Booate, concessa come pri¬ 
mo bis dopo cinque minuti 
abbondanti di applausi è suo¬ 
nala come storia Impone, leg¬ 
germente sporco, come appa¬ 
rentemente buttata 11 E allora. 
In tutta la sua cristallina chia¬ 
rezza, Paolo Con» riKhla di 
rimanere un enigma, Perchè 
quello che emerge dal suo 
concerto non è altro che II ri¬ 
spettoso amore per » musica 
di chi 4 stato, a [ungo, consu¬ 
matore accanito. 

Nelle sue canzoni spunta, è 
vero, soprattutto II jazz suona¬ 
to in punta di dita, ma anche il 
miglior Nino Rota, lo swing 
bianco e raffinatissima, la ba 
la», la Mrenata, Il ballo suda-1 
mericano Piovono cosi sul» 
plslea dal teatro cremonese 
venticinque canzoni che sem¬ 
brano altrettanti siti d’amore, 
rimembranze in larga parie, 
ma anche attuali sensazioni 
fugaci Che siano le utelle del 
jazz* o la tenerezza polveroee 
di un Italia che rata li e aspetta 
Banali», le no» che Con» 
mette In file hanno sempre un 
ingresso, e Infinite stanze per 
perdercisl. 


La Gola 

è i/ualliil della vita quotidiana 

La Gola 
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tm WASHINGTON Sarebbe 
«povere, ma ben conservala* 
SI troverebbe a Rockvflle, un 
cenlro alla peritarla di Wa¬ 
shington Parliamo della più 
celebre capanna della lettera¬ 
tura mondiale quella che die¬ 
de al titolo al famoso roman¬ 
zo antischiavista della scrittri¬ 
ce americana Harriet Beecher 
Stowe, La capanna dello zio 
7bm(!n originale Onde Tbm's 
Cobin) ha capannuccla top 
pierebbe oggi I ala di una casa 
di Rockvlile, e fu proprio a Ro¬ 
ckvflle, in una piantagione, 
che vis» per trent'ehnl lo 
schiavo nero Joslah Henson, 
cui si Ispirò la Stowe PIÙ tardi, 
Henson fuggi in Canada, dove 
divenne predicatore metodi- 
sta, acrittore e uomo d altari 
Sopravvissuta fortunosamente 
a divisioni ereditarie e elio stri 
luppo urbano, la capanna (o 
quel che ne resta) è o, 


vosi, un avvocato che, d ac¬ 
cordo con la moglie, ha deci¬ 
so di utlllsisria in assolute 
«privacy», ansa decorar» 
con alcuna lapide. Ha anche 
dichiaralo di non gradire le vi¬ 
site turistiche Stri vero. Me 
allora perché tanta pubblici¬ 
tà? E che II vecchio ito Ttom 
riposi In pace, con o *nza ca- 
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IL DOPING 

NELLO 

SPORT 


Sport 

La denuncia di un lanciatore «Non fate il mio nome, ho paura» 

«Ho cominciato di mia iniziativa Un’intervista di due anni fa 
ma poi mi hanno obbligato ad una radio svizzera: «Confermo 
in occasione di gare importanti» tutto, ma voglio Tanonimato» 


«Io, costretto a prendere fermaci...» 


La denuncia che Mete per leggere « pacata e spie¬ 
tata. E anonima ma non è nuova perché è stata 
diffusa due anni fa dalla radio della Svizzera Italia¬ 
na. Non ha avuto una vasta eco perché l 'audience 
della Rai è limitata e perché due anni fa sulle vicen- 
de del doping c'erano solo sussurri. Conosciamo il 
nome dell'atleta Italiano un ex lanciatore ma ne 
dipaniamo II desiderio di restare anonimo. 


am SOMA, «lo ho praticato 
par moliMml anni a a un di¬ 
screto livello. Sono stato an¬ 
che naaionala, se non liccio II 
mio nome apertamente a sol¬ 
tanto par un fatto, titanio, di 
iraasa Ipocrisia cha attuai- 
marita carnea un animino 
quosta attuinone, Sul latto dal 
«opini da anaooilaiami vor¬ 
rei aeprimert anche questa 
mia opinione, Innaneltutto tri- 


aotnersbbe che cl Intenderei- 
mo sul diacono doping, cioè 
a cha cosa Mtvono gli steroidi 
anibollsuntl. Oli steroidi ana- 
botaanll servono tondamen- 
talmente par potarsi allenare 
di più. quindi per andare a va¬ 
licare quelli che sarebbero I 
limili naturali dell'atleta». 

•Questo naturalmente pub 
provocare del problemi che 
aono gli alali messi In adden¬ 


ta da Illustri medici Dire effet¬ 
tivamente che gli ansbollz- 
lanll sono doping sarebbe di¬ 
scutibile, entro perlomeno 
certi quantitativi, Oltre questi 

3 umiliativi non i più un fatto 
I allenamento, non è più un 
fatto di miglioramento di pre- 
•talloni ma diventa un fatto di 
rischi eccessivi che un atleta 
che al penaa abbia una certa 
testa a una certa preparazio¬ 
ne, anche modicamente nel 
campo medico, non dovreb¬ 
be accettare, I grossi casi che 
sono stati messi alla luce e alla 
conoscenti del pubblico so¬ 
no casi di esagerazioni assolu¬ 
te In cui evidentemente l'atle¬ 
ta o l'allenatore ai sono lascia¬ 
ti prendere la mano; hanno 
pensato che più aumentavano 
le dosi e maggiore era II rendi¬ 
mento atletico. E qui entra II 


discorso della responsabilità 
degli allenatori» 

•Negli atleti giovani lo 
sconsiglio assolutamente l'as¬ 
sunzione di queste sostanze 
prima del vent'annl, lo posso 
dire che tona state usate sicu¬ 
ramente In tutto II mondo e 
questo vuole anche dire che 
sono state usate anche In Ita¬ 
lia. lo sono arrivato a queste 
eostenze per la grandissima 
voglia di arrivare, per la gran¬ 
dissima voglia di fare qualco¬ 
sa di buono In atletica. Dun¬ 
que io ho Incominciato perso¬ 
nalmente ad assumere queste 
sostanze. Non c'b stala la 
pressione di un allenatore o di 
un dirigente Quindi all'Inizio 
assolutamente non c'è stata 
pressione da parte di nessu¬ 
no E alato un fatto puramente 
personale, lo volevo arrivare a 


determinate prestazioni,. 

«Diciamo che In una certa 
situazione, prima di una gara 
molto importante, In questo 
caso si sono stato obbligato 
ad assumerli pur non volendo¬ 
lo assolutamente. Purtroppo, 
a parer mio, questa situazione 
mi ha Impedito di poter anda¬ 
re a una determinata gara 0 
Giochi di Mosca, ndr) a cui 
tenevo molto (l'atleta ebbe 
controprestazlonl perché era 
eccessivamente enabollzzato, 
ndr). E l'unica gara che man¬ 
ca nel mio carnei» 

«Controlli medici zero, as¬ 
solutamente. L'unico caso di 
controllo medico è slato pro¬ 
prio quello a cui mi riferivo 
prima, In cui cl fu caldeggiala 
l'aasunzione per un certo pe¬ 
riodo In questo caso facem¬ 
mo molte analisi, eccetera, 


perù hi l'unico caso» 

•lo pensavo allora di essere 
arrivato a del limiti abbastan¬ 
za alti Ultimamente, parlando 
con qualche amico ho saputo 
che quel limiti sono stati tripli¬ 
cati , quindi devo dire che o lo 
ho aglio con un certo buon¬ 
senso o che oggi si sita andan¬ 
do un pochino luori dal semi¬ 
nato», 

•In tutta la mia vita ho sem¬ 
pre odiato l'Ipocrisia e mi db 
molto fastidio quando leggo 
Interviste di allenatori o ex al¬ 
lenatori che si lamentano di 
aver latto presenti certe situa¬ 
zioni e di non essere siati 
ascoltati, lo sono convintissi¬ 
mo che questi signori erano 
perfettamente al corrente di 
db che stava succedendo e 
non hanno mal avuto la mini¬ 
ma obiezione fino a che sono 


•Le Ffgg non c’entrano» |«Non è compito del Coni» 


della la«f, Odia ha confermato 
le sue perplessità, ribadendo 
un tuo personale convinci¬ 
mento, cioè che: «E noceste- 


StKt 

vrà Intervenire», . 

In inerito poi alla eventuale 
pretense di Mieli delle Ffgg 
Ire I nominativi di coloro che 
ebblano fello o facciano^ uso 

po spor¬ 
tivo le Ffgg non topo dirette- 
mente coinvolte: 2) Il reppor- 

del gruppo Ffgg « basalo aulla 


mm 


reciproca fiducia, l'atleta, una 
volia a disposizione della Fe¬ 
derazione richiedente, è In 
tulio e per tutto gestito dalla 
stessa, ovvero spese e rischi a 
carico del richiedente stesso: 
3) Per quanto riguarda II futu¬ 
ro sarà studiata la possibilità 
che queste fiducia con le varie 
federazioni venga confortala 
da atti che le atezie forniran¬ 
no a riprova che sugli allieti 
delle Flgg non siano itati at¬ 
tuati trattamenti di questo ti¬ 
po». Ora se le dichiarazioni 
del ten. col, Oola hanno tutto 
Il sapore di un imeasagglo di 
pace» verso Nebiolo, tendono 
però a tracciare un solco tra II 
gruppo Flgg e la responsabili- 
là delle Federazioni, D US. 


am ROMA «Non condivido 
l'Ipotesi che sla II Coni ad Isti¬ 
tuire apposite commissioni 
per valutare le responsabilità 
e decidere per eventuali prov¬ 
vedimenti. Il doping - afferma 
Adriana Cecl Bonifici, del 
groppo comunista, compo¬ 
nente della commissione Af¬ 
fari sociali - à diventato ormai 


un problema di salute e mora¬ 
le pubblica, viste le dimensio¬ 
ni assunte: le responsabilità 
non possono che essere as¬ 
sunte collettivamente dal Co¬ 
ni nel suo complesso, ma le 
soluzioni devono essere ricer¬ 
cale nell'area delle Istituzioni 
pubbliche e della medicina uf¬ 
ficiale: medici e scienziati di 
Indubbio prestigio ne hanno 


già preso etto, esprimendo la 
propria disponibilità ad Inter¬ 
venire nel merito. Ritengo che 
la strada Indicata dal Parla¬ 
mento ala quella giusta: un co¬ 
mitato Interministeriale pre¬ 
sieduto dal ministro di Sanità, 
dotato di tutte le competenze, 
a cui collabori anche II Coni- è 
questo l'unico strumento In 
grado di dare garanzie». 


rimasti al loro posto e che 
queste obiezioni siano uscite 
solamente quando hanno per¬ 
so Il toro posto». 

Fin qui la confessione rac¬ 
colta dal collega luigi Moran- 
di della Rat, l'ex campione - 
con II quale abbiamo parlala 
In questi giorni - non se la 
sente di esporsi, anche se ao¬ 
no passati due anni. » Perché? 
Perché In tutta la mia èia di 
atleta non ho fallo che pren¬ 
dere pugni In faccia e calci aul 
denti» 

•lo ho sempre combattuto 
contro questa Federazione, 
anche se non ne ho mal rica¬ 
vato nulla, ma ho pagalo di 
persona. Dietro alle medaglie 
d'oro di Roma non c’é niente, 
l’attlvlté giovanile langue, Im¬ 
miserisce col passare degli 
anni. SI pensa sohanto alla 
tacciata, alle vittorie, al presti¬ 
gio personale di questo o quel 
dirigente». 

•Non me la sento di tomaie 
a combattere per l'atletica. 
Devo lavorare come una be-' 
stia per mantenere la mia la- 
mlglla e non voglio correre ri¬ 
schi, anche se sono fuori 
completamente e nauseato da 
questa geme». 

fi grande e terribile proble¬ 
ma sta infatti nella paura. Mol¬ 
li zanno ma non vogliono par¬ 
lare. Hanno paura di rappre¬ 
saglie, hanno paura - è II ciao 
dell'ex campione che già ha 
osato raccontare la aua aspra 
vicenda all* radio svizzere - 
di perdere II lavoro. 


Nella villa di John Watson 

Morta nel bagno la vedova 
di Ronnie Peterson 
Scotland Yard indaga 

La vedova del campione svedese di Fornitila Uno 
Ronnie Peterson, morto a Monza nel 1978, è Mata 
trovata cadavere nel bagno della villa dell'altroaato 
dell’automobilismo John Watson a Cookham Mito 
Berkshire. A tare la macabra scoperta è stato sabato 
sera lo stesso pilota inglese appena rientrato da Lon» 
dra. La vedova di Peteraon, Barbara, viveva, assiema 
alia figlia Ntna, da quattro anni nella villa di Wation. 


am LONDRA La magnifica 
villa neoclassica nel Berkohl- 
te, In mezzo alla campagna In¬ 
glese, forse nasconde un'atro¬ 
ce verità. John Watson ha di¬ 
chiarato alla polizia di aver 
trovato II cadavere della blon¬ 
da e bellissime Barbara che 
galleggiava nella vasca da ba¬ 
gno ai suo rientro a casa, ma 
gli Investigatori di Scotland 
Yard dopo un primo esame 
sembrano escludete la morte 
por cause naturali. Ad uccide¬ 
re la quarantenne vedova di 
Ronnie Peteraon non sarebbe 
stato un malore. SI parla di 
suicidio e addirittura di omici¬ 
dio. Per poter «ve* elementi 
decisivi si aspettano i risultati 
dell'autopsia. In quella villa di 
Cookham, ad ovest di Londre, 
la vedova di Peteraon eia di 
casa. John Watson ere alalo 
un grande amico del pilota 
svedese e quando Peteraon 
mori In seguito al raccapric¬ 
ciante Incidente In cui tu coin¬ 
volto durante II Gran Premio 
di Monza del settembre del 
78, al prese subito cura della 
vedova e della figlia Nini che 
all'epoca aveva uè anni. Roti- 
nle Peterson guidava la clas¬ 
sifica del mondiale quando fu 
coinvolto netl'tncldenla che 

§ 11 costò la vita. La aua Lotus 
opo l'urto esplose come una 
bomba. Il pilota svedese ven¬ 
ne ricoverato ell'oepedele In 


condizioni disperale, meri 
vontlquattr'ore dopo. Da quel 
giorno Watzon aveva In prati¬ 
ca adottato la famigliola deh 
l'amlco-rivale. John Waleon 
da tempo aveva amerao con I* 
Formula Uno e da quattro an¬ 
ni Barbara e Nini vìvovmo 
con lui nella villa In campa- 
gna. 

Per trovare II bandolo dell* 
matassa gli Investigatori Ingle¬ 
si stanno cercando di rico¬ 
struire la giornata di aabelo. 
Per II momento hanno le testi¬ 
monianza di Wataon. Il pilota 
Ingleae ha dichiarato all* poli¬ 
zia di «ver lasciato ta villa nat¬ 


ii ministero delia Sanità opererà da febbraio 

La ricerca della verità 
Canaio: «Niente omertà» 


m la accula di doping ventilate in queati giorni 
dovanolo ■• ‘*iw>ndara a verità cl troveremo di 
(tonta ad avanti molti gravi di cu) non ho mal avuto 
«Multa porcellone nel lungo periodo In cui aono 
Nato presidente dal Coni. Sarebbe un fulmine a elei 
unno o, al manimo, con qualche nube...» 


omertà e paura. Molli del sog¬ 
getti che aono rimasti coinvol- 


getti che aono rimasti coinvol¬ 
ti o sono alili testimoni di pra¬ 
tiche Illecite non vogliono 
saponi per paura di ritorsioni. 
Sono legali all'ambleme da 
rapporti di lavoro come di¬ 
pendenti Coni, consulenti o 
collaboratori delle Federazio¬ 
ni, 

Carrara su questo punto à 
stalo chiaro: non ha mal usato 
la parola pentiti, ma ha invita¬ 
lo chi sa a farsi avanti. Ecco le 
sue parole: «Se cl aono tesse¬ 
rali o dipendenti Coni che 
hanno cose attendibili da rife¬ 
rire, la dicano subito. Il Coni é 
un ente pubblico e non cl pos¬ 
sono essere delle ritorsioni 
Noi non vogliamo l’omertà. In 
queste ore aatebbero comun¬ 
que gravi anche torme di scià- 
esiliamo per approfittare delle 
circostanze e creare “vendet¬ 
te trasversali". Questo sareb¬ 
be grave come Insabbiare. La 
cosa più Importante - ha con¬ 
cluso Catraro - é salvaguarda¬ 
re a questo punto gli atleti e 
garantire oggi che non posso¬ 
no essere compiute Irregolari¬ 
tà». Per ultimo una considera¬ 
zione a cornice. »ll movimen¬ 
to sportivo Italiano è di otto 
milioni e mezzo di praticanti, 
Il 14 per cento della popola¬ 
zione, pensare che tutto sta 
pertelto à assurdo. L'Impor¬ 
tante é di avere II coraggio 




ribadito che lutto II campo 
dalla medicina sportiva à nel¬ 
l’ambito dell* Sanità. Il mini¬ 
stero In pratica dedicherà un 

cSS*d*l , ml»B *dT hbbrato, 

un* volti vanta la legge flnan- 
staria e presentiti !» prima 
pari* del Pieno unitario na¬ 
zionale. Nell'ordlnameto del¬ 
le nuova materia tiranno uti¬ 
liziate la collaborazione e l'e* 
sostieni* del Coni, 


Bene, ausali gli salii buro¬ 
cratici della riunione che al 4 
leu obbligatori* dallo alaselo 
•meno dopo le denunce par¬ 
tite dall'Interno dell'atletica, 
dove per inni sarebbe stato 
perfezionato l'uso di steroidi e 
•nabollsaanll con la copertu¬ 
re di medici e tecnici II mec- 
canlamo è stato cosi avviato 
eu due plani: da un Imo all'In¬ 
terno del massimo organismo 
dall'allro come ha 































































(Ungheria 
eRdt: «Siva 
a Seul» 


. m ROMA. Lungheria, e su- 
_ bito • noni In ««pubblio de¬ 
mocratica tedesca, hanno ut- 
' fleltlirwnlo Annunciato la loro 
« MRtblpMlona al Giochi ollm- 
t pici di Seul, Ungheria e Rdt 
inno I primi due patti «odali- 
..eli ed aver prato tale dacltlo- 

* m, Il patto latcla tperara che 
'alle prossime Olimpiadi non 
tonda In pina il boicottaggio 
come avvenne al OlochT di 

> Uba Angeles e a quelli di Mo- 

* act. La dentitene dell'Unghe¬ 
ria di prendere parte alle 
Olimpiadi del protalmo set- 

f tembre a aiata approvata ell'u- 
1 rianimile dal rapinato olimpi- 
.,po magiaro. Nei comunicar» 
hdadaione l agentla di stam¬ 
pe ungherese «Mi!» ha anche 
: temilo I numeri della delega- 
alone per Seul; 110 elicli e 90 
eccompagnaiorl. L'egtnzlt 
Mil toltailnea anche che I Un- 

.«•rrpSfn 

{volgano In entrambi gli Stati 
' coreani. 


Il numero 1 firma a sorpresa il contratto 
La scelta negli spogliatoi prima del derby 
Patto di «non belligeranza» tra Napoli, 
Juve, Milan e nerazzurri sul mercato 


Zenga e l’Inter sposi 
Un «sì» per quattro anni 



àtnTar un Wtì» - 

Zenga e Pellegrini duranti il «lieto annuncio» 


Più veloce della folgore Walter Zenga è tornato sul 
suol passi e poche ore dopo II disastroso derby ha 
firmato un contratto che lo legherà all’lnter fino al 
1991. «E l'acquisto più importante che potessimo 
fare* ha annunciato Pellegrini finalmente raggiun¬ 
to da una buona novella dopo mesi di cadute e 
rovesci. Convalidata la notizia di un patto di non 
belligeranza con Milan, Inter e Juventus. 



ipsllealltialvagutr- 
p»ce mondiale aulla 
I delle cene 


„ ene «moli¬ 
ne»» cfia la Rdt continuerà e 
•ottenere gli itomi dal Comi- 
- luto olimpico Ini»mellone» 
' e poulbill I Giochi 

«Con l'adesione tlafdue’&aii 
no e 113 Intesici» Iran- 


, . tU 16? Cornila 
•tolteli olimpici. Il lamine ul¬ 
timo per decidere (cade il il 
gennaio prossimo 


■■ MILANO. I cronisti si sono 
precipitati nella bella sede 
dell’lnter nel centro più presti¬ 
gioso di Mlleno pensando alle 
dimissioni di Pellegrini dopo 
l’ennesimo tonfo delle squa¬ 
dra neranturra. L'annuncio di 
comunlcaalonl Importanti era 
giunto Infatti a sorpresa e più 
che mal sorprendente era la 
notula che Pellegrini dava: 
■Walter Zenga ha firmato con 
Untar un contratto fino al giu¬ 
gno del 199li, Pellegrini era 
vanito di blu, Zenga In ma¬ 
glione, e alava sedute alla sua 
deatra. Sorridevano, (alici, La 
guerra Inlslata prima della 
putente della Noalonale per il 
Meeslco S Mela cosi ricompo¬ 
ni noi giro di due minuti, Pri¬ 
ma di Mondare In campo Ieri 
pomeriggio Zenga si 4 avvici¬ 
na» a Pellegrini: «Presidente 
sono pronto a limare II con¬ 
tratto». Cinque minuti dopo 


l'Inter perdeva per un grave 
errore proprio di Zenga, come 
ha contessa» Il porttore sem¬ 
pre Ieri. Verso le 22, Zenga è 
andato a casa di Pellegrini ed 
ha limato. «Allo condizioni 
che gli erano state proposte 
quale!» mese fa», ha aggiunto 
Il presidente nerazzurra final¬ 
mente allietato da una buona 
notizia. 

Ma erano I giorni quelli In 
cut Zenga non ascoltava vo¬ 
lentieri le parole di Pellegrini, 
la sua mente era occupata da 
oltre voci. «Da tempo Zenga 
era tormentato da pressioni 
esterna toso a staccarlo dal- 
Untar, lo ero intimamente 
convinto che sarebbe alla (Ine 
rimasto con noi, ora sono 
contento che si sla legalo pra¬ 
ticamente a vita alMntar». mu¬ 
tila dire che parole del presi¬ 
dente e del giocatore si sono 
rincorse In un clima da «ritor¬ 


no del llgllol prodlgoi In cui 
hanno giocato molte cose. 
Non solo quelle di cui I due 
protagonisti hanno parlalo Ie¬ 
ri. Il «grande ritorno, garantirà 
a Walter Zenga non solo una 
comoda situazione economi¬ 
ca («il suo compenso è alli¬ 
nealo agli stipendi degli altri 
giocatori nazionali»: un Ingag¬ 
gio annuo sopra al 600 milioni 
più un contratto con uno 
sponsor garantito dalla «Ne¬ 
razzurra spa>), ma soprattutto 
gli darà pace nel cuore e In 
testa. 

Se II lungo braccio di terre 
è di colpo cessato, ha deciso 
Il fatto che 11 Napoli si sla riti¬ 
ralo e che siano cadute le al¬ 
tre Ipotesi, tra te quali quella 
del Milan, a conlerma al un 
latto nuovo maturalo nelle 
settimane scorse con le san¬ 
zione di un patto d’onore che 
lega quattro club, Juventus, 
Milan, Napoli e Inter nelt'ìm, 
pegno di non darsi guerra per 
sottrarsi vicendevolmente I 
giocatori di primo plano. Un 
patto che condizionerà certo 
Il mercato interno e che lascia 
nella terra di nessuno, tra i 
grandi club, Roma a Satapdo- 
ria, Non a caso II Napoli, nel 
pieno della bagarre, ha taglia¬ 
to netto riconfermando Garet¬ 
ta, Il Milan ha chiuso ogni Ipo¬ 
tesi con Zenga e ha latto rac¬ 
cordo con Baresi. Che Zenga 


abbia cercato altre soluzioni à 
certo, che 11 progressivo Inari¬ 
dimento delle possibilità ab¬ 
bia Influito è Indubbio. E sicu¬ 
ro anche che In lui à scattata 
la volontà di uscire da una si¬ 
tuazione psicologica armai 
pesante, la volontà di spezza¬ 
re Il cerchio di sfiducia che si 
stavs stringando e che, ormai, 
tirare avanti In questo modo 
non valesse più veramente la 
candela 

«MI sembra - ha detto II 
giocatore - che In un momen¬ 
to delicato per la squadra an¬ 
che con I «tosi (tutto cl sta 
andando storto) cl volesse 
uno che con un geslo desse 
una svolta, un segno di attac¬ 
camento alla squadra Questo 
qualcuno ero lo. MI sono det¬ 
to che non era il caso di ab¬ 
bandonare una squadra che è 
da sempre la mia squadra. Co¬ 
si ho latto sapere ohe ere di¬ 
sposto a ttrmare tino al 1992. 
Pellegrini aveva già pronto un 
contratto fino al'91, andava 
comunque benissimo. I miei 
compagni non lo sanno anco¬ 
ra, l'avrà però Intuito Bergomt 
che sta In sianza con me da 
cinque anni». Come spiega II 
voltafaccia dopo lama guer¬ 
ra? «Quando si litiga questo 
non vale per sempre, errori ne 
abbiamo (alti entrambi, ora 
abbiamo deciso di fare la pa- 
ce«. 


Q portiere & autocritica 

«Ferri è stato un amico 
ma quell’autogol 
pesa sulla mia coscienza» 


H MILANO. «Ho addosso la 
malinconia di aver perso un 
derby per colpa mia...*. Wal¬ 
ter Zenga ha deciso di sor¬ 
prendere tutti e mentre spiega 
perché ha deciso di firmare 
per Plnter un contratto di tre 
anni illumina di luce nuova la 
gara di domenica con il Milan. 
«Riccardo Ferri si è addossato 
la colpa con un gesto di ami¬ 
cizia, ha cercato di cavarmi da 
un nuovo impiccio, e non sa¬ 
peva che stavo per firmare, In 
realtà l’errore è tutto mio: è 
risaputo che un portiere quan¬ 
do esce dal pali e non chiama 
la palla commette un grave er¬ 
rore, cosi tutto quello che ca¬ 
pita è solo colpa sua». Sono 

E Mole che rendono giustizia a 
Iccardo Ferri finito alia berli¬ 
na per l’autorete che ha «rega¬ 
lato» Il derby al Milan. A que¬ 
sto proposito Pellegrini ha 
precisato che «solo mezzo re¬ 
galo è delHnter; l'altro e del 
guardalinee che ha annullato 
un gol valido. Ed è la seconda 
volta che capita quest'anno, 


L'indagine commissionata dalla società rossonera 

Milan-Roma? «Va ripetuta» 

(Uff un gnmdarf t fin 


Calano paganti e abbonati rispetto al 1986-87 

Le cifre del campionato 
sono sempre in rosso 


c 
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MILANO, t «lutto «I» lì 

ìiffiàB: 

H per o-zena «quadre far* 


Oopo quanto eeoaduto. «irebbe più giusto... 


o airebbo «nagtttó H« 
i attere eliti giudica 
_ domani pomeriggio 
liciti la tua («coniai») 
«arie, Il Milan, appog- 
Dandoli a un tendaggio d> 
Itatene condotto da l'Aba- 
Miniai, ha aperto li tua 
ni «Ideologici, par la 
__a del criteri d'appllce- 




«m- 


e ite» inusitato Ieri mettine 
dell'ewoceto Leandro Canta- 
maina dal consigliere rosso- 
ni» Cererò Ceduo, tu un 
«impianti rappresentativo ni- 

P&ffiaW. 



I 


Interrogai «I Imerene 
lo, mentre la donni «o- 

--rèma «portivi «1 tono 

r|ÉLtf! l||Sl fi 

tabe che «I rifece»» It 
, mentre ii 47# ridane 


Di notare, coma «I può ve- Il Milan, Insomma, anche se 
dare nell» tabella, che I titoli sa già In partenza che ha ben 
più favorevoli alla ripetizione poche probabilità di sottrarsi 
dal match, mllantott a parte, allo 0-2, ha subito messo In 
uno quelli dalla Juventus campo le sue argomentaiioni. 
(fq«t) erta «ono già «tati «toc- Il problema, però à un altro: 
citi, dilla Monditi e tavolino anche ammesso che la scon- 

gsrtet! SSS 

corretta nmeonfron* Sede 

riHtea ma 2S5?» SS» o 8 ilai Wadre (Pisa e Juve) che han- 
ridica, ma larve a capire qual no -u subito In questo com- 
4 l'opinione degli appassiona- pionato la penalizzazione di 
Il di calete di Ironia a quei» clue punti. «Se la norma è In- 
problema, Iter quanto cl ri- giusta - ha concluso Canta- 
guarda, cercheremo di evitare messa - va cambiata nelì'attl- 
la Monfltta a tavolino appog- mo stesso In cui cl si convln- 
alandoci aolo al regolamenti», co«. DOo Ce. 


ninnato la 
due punti. 


m ROMA. La lena natalizie 
portano di solito ricchi doni, 
Se dovessimo giudicare su- 
,, perflclalmente di .quanto 
emerso nella 12* giornate, 
potremmo allarmare che 
anche II calcio «14 regalato II 
rituale panettone. Infatti, ri¬ 
spetto alla domenica prece¬ 
dente, sono aumentati sla I 
paganti ila gli abbonati, cosi 
come I relativi Incassi, Ma 
sarebbe un allibarsi al conti 
della mossala perché, in 
realtà, Il resoconto totale è 
tutt'altro che roseo, Ma an¬ 
diamo par ordine. Intanto gli 
spettatori paganti sono stati 
più di 36.000, mentre gli ab¬ 
bonati hanno fatto registrare 
un incremento di 2,063 pre¬ 
senze: In totale 38.103 spet¬ 
tatori In più, Ma a far lievita¬ 
re le presenze II merito va 
ascritto al derby Inler-Mllan 
con 1 suol olire 45mlla pa¬ 
ganti (l'anno scorso lutono 
poco più di 44mlla). Quanto 
agli Incassi la curva è stata In 
ascesa con 361 milioni 
?93mlla lire. Cl sarebbe di 
che gongolare anche perché 
la stessa quota abbonati è 
salita dt 896 milioni 946mila 
lire, sempre rispetto alla 11' 
giornata. 

Se però andiamo ad esa¬ 
minare II complesso delle 12 
giornate e facciamo I raf¬ 
fronti tra stagione 86-87 e 


Partita 

Pagani! 

. -mTTt - - ” 

' Incasso 

Abbonali 

Ascoll-Florentlna 

4.953 

70.207.000 

6.459 

Como-Torino 

4,730 

55.536.000 

3.025 

Empoll-Cesena 

6.100 

100.514.000 

2.557 

Inter-Mllan 

45.428 

1.123.929.000 

22.117 

Juventus-Samp 

17.147 

246.062.000 

14.200 

NapolLVeTona 

9.117 

357.135.000 

64.315 

Pisa-Avellino 

7,808 

90.865.000 

4.989 

Roma-Pescara 

21.823 

328.681.000 

17.593 

TOTALE 

117.106 

2,381.929.000 

135.055 

Analoga g. '86-87 

112.183 

2.003.751.000 

132.992 

Tot. 12* glor, 87-88 

1.372,893 

26.466.146.000 

1.539.559 

Tot. 12'glor, 86-87 

1.653.407 

24.902.713.000 

1.642.484 


MI 


a, mentre li ritiene auwde* <cercheremo di evitare messa - va cambiata nelì'attl- JJJJJJ® “ 5 6 ,rii 

3 riere le vittorie elle Ro- re «confitte e tavolino appog- mo stesso in cui ci si convtn- siornate e' facciamo i raf- 
gienrioci «olo ai regolamenti», ce», □ Da.Ce, I fronti tra stagione 86-87 e 

. A colloquio con l’allenatore della Snaidero Caserta 

Al Sud c’è un’isola del basket 
Marcelletti è il suo Robinson 


87*88, cl accorgiamo che 
paganti e abbonati sono in 
calo, cioè 383.439 presenze 
in meno. Eppure, nonostan¬ 
te i 280,514 paganti in me¬ 
no, gli incassi non sono di¬ 
minuiti, tutt'altro: hanno fat¬ 
to registrare un incremento 
di 1 miliardo e mezzo. Co¬ 
sicché ritorniamo al vecchio 
ritornello, anche se è con¬ 
fortante che la domenica 
successiva al fattaccio di 
San Siro (i petardi contro 


I CECCHINI DELLA DOMENICA 


Franco Marcellettl, allenatore vincente della Snide¬ 
rò dt Casetta, non ama li «protagonismo» e parla 
difaro. Cosa rara in un ambiente, come quello cesti- 
alleo, Il giovano coach casertano non nasconde le 
lue preoccupazioni per l'Indifferenza e (Immobili- 
verso lo sport nel Sud, Poi svela un suo sogno: 
«judo smetterò di allenare, vorrei aprire un cen- 
iportivo aperto a tutti I giovani e gratuito,,.». 


irebbe essere un'ancora pre¬ 
ziosa cui aggrapparsi per usci¬ 
re da malavita e droga. Man¬ 
cano Invece le strutture dispo¬ 
nibili ed una cultura sportiva 
alla base, Operare nell'orbita 
della Snaidero é comodo, dà 
spazio a molti per mettersi In 
(nostra anche senza effettivi 
meriti. Il lavoro concreto e 
fruttuoso andrebbe fatto nel 

' ' ' " --pie- 

tei- 


CASERTA. Franco Marcel- 
coach ceierlano, 4 un 
protagonista* tra I tanti 

Imnftr. 

nell 

t» t 


SM eull'leqia, per prore»- 
■tea elite a risultati, Tut- 
l'Intorno c'è It vuoto epor- 
Ilvo... 

E’ vero-conferma l'allenatore 
- come Snaidero cerchiamo 
gere una tendone di 
lei movimento,, Il Ce- 


caper, din 
ROM), lep 


bllltà di praticare attività ago- 
nostlea a livello di quartiere, 
Per otaéun miraggio... 

Lo eport vive lo Italia, ma 
«opratutto aJ Sud, «uU'tai- 
dativa privata. 

Qui l'Immobilismo, anche pri¬ 
vato, nello sport mina ogni Ini¬ 
ziativa. Quando smetterò di 
allenare ha un sogno: aprire 
un centro dove chiunque po¬ 
trà venire gratuitamente a pra¬ 
ticare lo sport... 

Uno che ine pattar chiara 
In no mondo, quel» del 
baiket, dove va di moda la 
diplomazia antlrtschlo. 
Che esistano 
neiromblente 
blo. Elementi 
con una 
sa 


36 OAUPAGIC Hitachi 
34 BRUNAMONTI Oietor 
33 L, JOHNSON Enlchem 
29 IACOPINI Benetton 
TURN6R Arnioni 
2B MADOOTracer 
MAGNIFICO Scavolini 
27 RIVA Ar»xom 

THOMPSON Divarese 


48 J. BRYANT Maltinti 
39 SMITH Sikllm 
34 MILANI Fratoni 
32 GRANOHOLM Orattgom. 
30 BONI Sharp 
29 CALDWEU. Strada 
28 ALEKSINAS Segatredo 
26 RILUTTICI*! 

MARCEL Alno 


purtroppo dal calcio, quello di 
separare sport e politica per 
far decantare nel primo le ten¬ 
sioni create nella società dalla 
seconda, SI pensi unicamente 
alla pratica sportiva, le Idee 
debbono restare al dì luorl. 
Ma II basket 4 sport più giova¬ 
ne del calcio ed ingloba ele¬ 
menti culturalmente più pre¬ 
parati rispetto ad essa, In que¬ 
sto senso slamo leggermente 
meno penalizzati rispetto al 
calcio, che essendo lo sport 
di massa principe é stalo volu¬ 
tamente Incanalato in certi 
meccanismi dt controllo men¬ 
tale o Ideologico, 


+1.563.433.009 


Tancredi), gli spettatori non 
abbiano disertato gli atadl. 
Vogliamo cioè mettere In ri¬ 
salto come 1 maggiori introiti 
siano legati ai prezzi che I 
presidenti continuano a 
mantenere alti. Quando la 
smetteranno? 

Passando al versante dei 
«magni!»! li», li migliore ira 
I portieri è stato Tacconi In 
Juventus-Samp (eppure Tan¬ 
credi ha salvato tre palle-gol 
in Roma-Pescara). Sugli mu- 


-v M 

V 


Laudrup 
«distrutto)» 
dal medici 
juventini? 

Dopo le dichiarazioni polemiche di Rush (e conseguente 
multe dette società blenconera al gallese) ad un quotidia¬ 
no d’Oltremanlca, adesso 4 di scena Laudrup (nella loto). 
Ad un giornalista danese di «Ekslra Bladet» avrebbe di¬ 
chiarato nel giorni scorai: «I medici mi hanno riempito di 
pillole e lo ero stanco morto; le gambe mi vacillavano • ho 
avuto un’emorragia al nato. Non caplMo perché I medici 
non siano riutclti t guarirmi.. L'articolo del gtomattrte 
danese, Intitolato «MI hanno dlitrutto con le petttecha» 
comincia con un'Immagine di Leudrup «divenuto vitame 
degli «begli del medici italiani», de» che «pet diverte 
iettimene non «I tono opposti et latto che ecendeeee In 
campo, tebbene malato». Ieri 11 fuoriclasse tarantino he 
smentito di avere accusato il medico juventino Otateppe 
Boslo, spiegando che le sue dichiarazioni tono alale ma¬ 
lintese o travisate. 


un'annata storia e condizio¬ 
nata da una sfortuna clamoro¬ 
sa». 

•Dico grazie a Ferri - ha ag¬ 
giunto Zenga - un compagno 
a cui tutti noi della difesa sla¬ 
mo molto legati che con quel 
gesto si è confermalo un uo¬ 
mo straordinario, Quindi do¬ 
vete rivedere I giudizi: sul 
cross lo sono uscito sicuro di 
ricevere II pallone tra te brac¬ 
cia. Invece la parabola era di¬ 
versa. ho visto che la palla fi¬ 
niva fuori area con Ferri che 
Interveniva e Oultlt che si avvi¬ 
cinava In quel casi II difenso¬ 
re se non sente contrordini 
appoggia Indietro e cosi ho 
latto Ferri, Solo che lo oro fer¬ 
mo a metà strada,.. Il compor¬ 
tamento di Ferri comunque 
respinge anche le voci a pro¬ 
posito di uno spogliatolo sgre¬ 
tolato per colpa mia». 

UOPI 

PS • Alla luce di queste parole 
devo rivedere I «voti» al due 

S locatori nel derby: Ferri 6, 
enga 5. 


I Tacerai (Awratu») 

I Tassoni (Mura) 

I Cmrtni (Juventus) 

I Bagni (Napoli) 

I VNrohowod (Sampl 


Munto A Orlando (Usa), nel «orso 

nuore, della prima giornata dai» 

nuovo primato Open Si nuoto, t su» «E 

Ami riama bill» un nuovo primato 

W mOIKIO mondiale. Autore delle pan 

In Usa torment», le •teiunltento 

Janet Evans: nei 400 etile tt- 
boro ha fermato I cronome¬ 
tri sul tempo di 4.05.4S. Il precedente record reeletera de 
quell dieci inni, estendo Me» «eellueto II 24 sgotto 1971 
dall'australiana Tracey Wlckam e Berlino Orati (4.04,21), 


In rirrare Mere Venderllnden, 23 tn« 

Ili carcere ni, centrattacco dett'Anrari 

Vanderllnden t» e dell» naztonal» belge 

ruvlnruil» di cele», 4 Km» In cercete 

. . nell’emblto di un'tachletea 

di caldo belga ■«*» *!»* » 

ha gl» porte» in pngtant H 
|fl dicembre un *UO «ODI* 
pegno di squedre, Il ponte re Jugoelevo Svitar, I due catelli- 
tori sarebbero implicati nel tatto e Mila ricettatlOM di 
pellicce. Non 4 te prime volta che Vanderllnden ha praMs- 
mi con la giustizia: tempo fe era zia» condanna» a 3 mtei 
con la condizionale per aver aggredito, aulente t no 
padre (a tua volte condannato), un agente di polizie. 


MjitJtmtt# 1* commilitone CuNurt 

maionese della Cernere, eu Iniziata* 

alla Camera del presidente Mauro 3ep- 

discute Sffl'SMMB 

di Violenza Antonio Marameo per valu¬ 

tare I problemi donneai al 
mmtmmmtmtmmmmmm recenti episodi di violenze 
negli stadi. Matarrew ha Intornialo la commissione per cto 
cheriguardato misure di eteuresea tempestivamente predi¬ 
sposte dal ministro degli Interni: «julnal he reso noto che 
l'Ufficio Indsglnl delle Marcele» su rarificando te carat¬ 
teristiche del club della tltoeeria organizsata e I rapporti tre 
questi e te sodata calcistiche. Le commissione, dopo «rat 
dato atto e Matonaie «dell'Impegno con cui te Marcatelo 
ha «montato te sltuaitone-, ha sottolineato H'Important» 
di affermare una diverto cultura sportiva», Nel cono deh 
l'Incontro II deputato comunista Sergio Soavi he musa In 
evidenza come «tt problema principale ite quatto di un 
rapporto tra Flgc e sodata calcistiche, pentaè (tt eterei 
club nautrallszfno 1 greppi oltranzisti». 


■ DsS'Ogtk. (Asooli) B,S? 

O Cucchi (Empoli) G.B7 

O CMogrcndt (Atooli) 7.BO 

CD Giannini (Roma) 8,87 

Ol VlaM (Samp) 8.87 

Arbitri 


• pori punteggio: 

Lombardo. Catari 

• Paletto 8,80 

Frisarlo 8.28 

PI Cola 8.87 

Amando** 6.BO 

• In baia al noatri inviati a dai 3 
quotidiani apertivi. 


Alitar! Continua lo stato di tonalo* 

■■ r V * ne sindacale nel móndo 

Oltre OlIC dell'Ippica: I sindacati dògi 

I tamar# artieri del trotto hanno pro- 

ornare ^ giornata 

I sciopero di sciopero per «belo * 

domenica pròssimi, In un 
comunicato dette federa¬ 
zioni di settore di Cgd. CW e UH, dopo aver affermato che 
la precedente astensione dal lavoro degli tutori 4 state 
compatta e totale, si dice: «Se In alcuni Ippodromi al tono 
svolte te manifestazioni te stesse sono state porefbttl tota- 
mente con l'utilizzo dt parte delle scuderie di personale 
non qualificato e non regolare e cioè, In altre parole, li è 
tatto ricorso a tutte quelle torme di lavoro nero die fe 
organizzazioni sindacali condannano. Pertanto fe ornante, 
«azioni sindacali nazionali nel riconfermare II prasteguo 
dello stato di agitazione, per » sblocco detta vertenza In 
atto, proclamano ulteriori due giornate di «doperò de 
effettuarsi it giorno 26 e 27 dicembre 1987». 


di lo stopper Vierchowod 
detta Samp (ma la squadre 
di Boskov ha tre giocatori tra 
I più votati). U più alta vota¬ 
zione l'ha riscossa Casa- 
grande dett'AMoll, Degli ar¬ 
bitri nessuno ha ottenuto il 
7. a differenza delta gtornata 
precedente. 11 più «gettone- 
lo. è stato Paparesta che ha 
diretto l'incontro Ascoll-Flo- 
renlina. I piùscarsi sono sta¬ 
ti due: Di Cola e Amendotta. 

□ CA, 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino, 10.20 Sd, da Bormto, Parallelo maschile • femmi na». 
RaMue. 13.25 Tg 2 Lo «pori; 14,35 Oggi sport; IMO T!| I 
Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 

Raltre. 17.30 Derby. 

Trac. 13.30 Sport news e Sportisslmo; 19.30 Tmc Sport. 

Italia 7.23.20 Caldo. Sparta-Psv (campionato ofendeze). 
Telecapwltatrta. 22.45 Basket, Cukt Mastre-Cantine Munto 
Reggio Emilia (registratili). 


Coppa Nazioni: slalom paraQeU 

Lungo le piste a gridare 
«Forza Valtellina» 


DAI NOSTRO INVIATO 


La base praticante è ridotta 
mentre al vertice tutto risplen¬ 
de. Bisognerebbe far lavorare 
te scuola, Perché ad esempio 
non abilitare gli allenatori dt 
basket ad Insegnarlo? Risolve¬ 
remmo oltretutto II problema 
degli istruttori della disciplina 
attualmente disoccupati. Tor¬ 
niamo al nodo dell iniziativa 
privata, Se deve pensare da 
sola a far andare avanti II mo¬ 
vimento cesttitlco 4 chiaro 
che a basso livello cl sono po¬ 
chi mezzi, allenatori e respon¬ 
sabili mal pagati, la base di re¬ 
clutamento ne solini, Chi per 
mette l'attuale crescila del ‘ 


■i BORMIO. La Valtellina ri¬ 
torna In Italia. L'alta valle 4 an¬ 
cora plana di ferite ma ha una 
voglia Immensa di rivivere. E 
stata riaperta la strada sotto il 
monte Coppello, Il gigante 
che la scorsa estate ha gettato 
in valle milioni di tonnellate di 
terra e sassi, e già 4 stata per 
coi» da molti turisti. 

La Coppa del mondo non 
poteva mancare nell’alta valle 
e anche se non è stato possibi¬ 
le assegnare a Bormto o a 
Santa Caterina una prova clas¬ 
sica, La preaensa c'4, tono 
torma di due slalom paralleli 

pa delle Naslonl che l'Austria 
-la con 685 punti da- 


serie di manifestazioni che so¬ 
no Inisizte a Milano con una 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione e che proseguiranno 


e per tutto gennaio. E lo slo¬ 
gan dice «Forza Valtellina». 

Il tabellone del due slalom 
odierni (maschile e femmini¬ 
le) 4 simile al setding di un 
torneo di tennis: 32 atleti che 
s! affronteranno sulla base 
della classifica di Coppa e 
cioè con la regala delle teste 
di serie. Le prime quattro teste 
dt serie - Alberto Tomba, Pio 
min Zurbriggen, Gunther Ma- 
der e Hubert Stroia - dovreb¬ 
bero esser coloro che si af¬ 
frontano in semlllnale, Ma 11 


ranno tre «Mirri, Alberta 
Tomba, Catto Geroea e treno 
Camozzl, Nette gare femreM- 
te cl sarà Deborah Compa¬ 
gnoni. La «bambina» non afe 
tnolw bene ma le piste Mal¬ 
ta valle sono te pwe dt «aa 
sua c vuol correre. 

de sd mance de Beri 
tomi dd Camotonad 
mondiali. Era li 
dell'85 e i valligiani seppero 
organizzare un Canaptonto 
esemplare. U pista pesta di¬ 
scesa Idea» appetta per 1 
mondiali testa una dette pki 
bello del mondo. Tornerò etri, 
vere col sue tratto toste per 
ospitare 1 grand dette Ceppo, 
Sarebbe sciocco cercare un 
tantosto sanse tecnico nei 
due slalom dt oggi, vtora che 























































Settimanale d'informazione per e sulle aziende 


NweMicoperi Dollaro e Finanziaria al centro delle preoccupazioni per l’88 
La più grande m t 

Anno nero per le imprese? 


m TRIESTI! Lucilio l'A- 
difettati eh* l'ha vista nascere, 
primi di giungere il lirgo dil¬ 
li esiti brasiliana dove In 
ginnilo intuirà li ku attività 
pMUonindo le primi piatta- 
tonni, ti .Mtaopari 7000» - li 
PIO grandi nivt olitami dii 
mondo • volendo potrabtw 
hwiglir* Il Capodanno op¬ 
pure 11 puwgglo all'Equatore 
con un incontro di elìdo In 
pieno senno, Il iua ponte di 
coperti è, intuii, grand* 

« lo uno iddio -178 metri 
tghiui, 87 di lirgheui, 
Il tutto id uni quarantina di 
metri Mille ncque dall'Attenti, 
co, Per le dm iquadre baile- 
rabbi l'equipaggio, che può 
«Ultra inerii li temi arbitra- 
le, mi non I glocitorl di tirar- 
vi, Nlimi pinchinl perchè 
per In nivlgin quwo colai- 
H del min tono militi aulii- 
«lenti appena 06 uomini. Sa- 
rabbero Invece iiiicuriil 800 
•ponitori, tinte «ono le per- 
ioni die quelli mv* dii Due- 
miti può otpiura, con tutti l 
untili lulcuritl, per randira 
poulbllt lèttivi tè di quuto 
ctntliri galleggiato*. Dira- 
«mio uomini tono ntctmri 
orar 1 divini turni di lavo» ■ il 
fMttWMmints dilli gru - di¬ 
vidono di tini dm il SOM * 
tolto II mio digli «piu può 
mura coniiderato còmi «ri¬ 
unii» pir quindi il opini! 
quell nave appoggio. 

Cinquecento miirdl - unii 
ne »ono tuli Involtiti - ipul 
bine e che tiranno tmmor- 
lltlill In uni diclm d'inni, 
Quttin motlro d'icclilo indi¬ 
li aprirà uni nuovi lue noli» 
poti diritti, tonti preventivo 
ammulagglo dilli pini • un 
la giungendo tino! 800 mi¬ 
tri « protendi!! * di Inlira 

S liilitomt! mirine con mo¬ 
dini limili tonmllili, Ciò 
grilli »d un «telante compie- 
(amante computiritMto t 
monltorliuto. Scranno otte¬ 
nuti tMill migliori, In minor 
tempo e con del coni forte- 
mento competitivi e Interiori 
egli attuati. 

Le nive dei record ! «ite 
Spuntila negli itoblllmentl 
nncinilerl drMontilcone in 
neppure 24 metl. Imposteti il 
tWIctmbra Ì985, varateli 18 
dicembre dello nono inno, 
In «, umbre he Indillo te pro¬ 
ve In mire vlegglendo nell'A- 
dritllco. Adotto ò pronte per 
Indiate li tue utlvitl. Per tea- 
Hindi «ono iteti niceuiri tra 
milioni di ore di livoro nel 
cimieri di Pinture e «Urei- 
IMtlI per l'Indotto, Il rltultetoò 
uni ve» o propria dtt! gsileg- 
■tante, che per lo tue caratte¬ 
ristiche potrebbe estere pnra- 
gonitl anche a un'utmnave, 
con 11 dlllerenti che Invece 
di percorra™ lo tpaito ! de- 
Minili 1 contumara ti tua Mi¬ 
ttenti tulle acqui di lutto II 
prendo. Olinone di moderni*- 
•Ime cibine con telefono e tv, 
di m edemi con SM petti, di 
uni comodi plielnt e anche 
di un eliporto attuato 1 67 me¬ 
tri tul livello del mare, 

Quitte eotlruilone awenl- 
rittlct ! In pratici un enorme 
«MMnirano, con due tali 
lunghi ditcuno 166 mitri • 
terghi SS. Di qumtl Mlgono 
Mi colonne che reggono II 
ponto,di coperti i chi - riem¬ 
pite d'acqua e lavoriate inte¬ 
rne igll Meni «refi - rendono 
potimi)! li diverti numeralo- 
m del complMM, Immemo¬ 
ri* che può vidi» tra i dieci e 
1 trenti muri. Sedici te incori 
(10 toniteli!» clMcunt) per 
taira quello «Mollo temi- 
tommerglhlle, oriate «licite 
artenteWII, due quelli (lue, 
Univi olitemi piò grande 
deimonda dlipaiw, tdfemite 
èri ponte di coperti, di dui 
«ni che Miuralmeme tono te 
piò ponenti che etlttono il 
mondo, larghe 40 metri, lite 
16. con del bracci di I SO tono 
«Me connine dalle •Reggia¬ 
ne» « montate della «Catterò 

S », unica uniti in grado di ci¬ 
ntone quello lavoro (eia- 
mena rli pera »tolo» 1800 
tonnellate » può aitimi 7000, 
di qui II nome delti nevi). 
Manovrilo conglunamen» fe 
dm giu «irebbero In grado di 
toltovire l'ammiraglia delle 
mura mirini militerò, In lui. 
toponle «Qiriblldl» oppure 
•In contemporanei» 36 
■Boeing* 747, Quando una 
«tolte due gru «lievi un cari¬ 
co, gmle a un alitimi com- 
pùtorimto, dilli parti oppo¬ 
ne» «ufo <1 riempii dèe- 
qui, rtiqulllbrando coi) l'u¬ 
nito dilli nave. 

Per dira un'Idea della «Ibi- 
Ut! dell* «Mlcoperi 7000» ba¬ 
lte dira che potrà tvolgere 
tranquillamente le mm ittTvili 
mette con un mire Ioni olio: 
Il «Ite ondile potranno «lo 
•Iterarti panando iriraveno I 
dui «in che mungono un 
«STO gioiello tul mare, 


Come si presenterà il 1988 per le imprese piccole 
e medie del nostro paese? A dar retta ai sommovi¬ 
menti monetari e borsistici di questi ultimi sprazzi 
di anno c'è poco da stare allegri- Se poi a questi 
avvenimenti intemazionali ci volessimo aggiunge¬ 
re anche le difficoltà che si incontreranno a casa 
nostra grazie alla politica economica del governo 
Corta, allora ci sarebbe proprio da piangere. 


ROMA II I9B8 non uri 
all* «la condiziono che 
livello delle quotazione del 
olino rimtnga stabile. E 


m riuniti I rappresentar.!! 
incho centrali e del go¬ 


verni del paesi industrializzati, 
Al centro della riunione un 
esame della situazione mon¬ 
diale dopo II lunedi nero di 
Wall Slreel. Le aspettative so¬ 
no andate subito deluse, però, 
con la doccia fredda arrivata 
con I dall del profondo tonte 
del deficit commerciale degli 


Siati Uniti. Un disavanzo re¬ 
cord che asMlulamente ha 
colte di «rpresA anche I piò 
Incalliti pessimisti, 

Immediate II ribasso delle 
borse e conseguente «rivolo- 
ne della divisa americana che 
In una recante chiusura di set¬ 
timana ha toccato una quota 
che riporta II foglio verde al 
livelli di oltre set anni la, Im¬ 
mediatamente si è riallacciala 
l'Ocra osservando che stando 
cosi le cose II PII nei paesi In¬ 
dustrializzati avrà una contra¬ 
zione dello 0,5% mentre In Ita¬ 
lia quasi dell'1%. 

Insomma cl si avvia verso 
l'88 nella condizione peggio¬ 
re: con una situazione mone¬ 
taria Intemazionale compieta- 
mente senza controllo: con 
una marcata sfiducia nel mer¬ 


cati borsistici mondiali e, per 
dò che cl riguarda piò diretta- 
mente, con una politica eco¬ 
nomica che la acqua da tutte 
le parti. D'altronde le polemi¬ 
che sulla legge finanziarla non 
«no naie dal nulla se l'Intero 
mondo imprendltoriele è In¬ 
ulto contro te sbiadito pro¬ 
getto del governo Coria. Una 
manovra ollretutlo che non 
ha trovate consenso nemme¬ 
no all'Interno della maggio¬ 
ranza penlapartlta se è vero 
che ancora la legge è (erma In 
Parlamento e se si è dovute, 
dopo anni, tornare alle brulla 
abitudine dell'esercizio prov¬ 
visorio, Per adesso solo di due 
mesi, 

Come dire?, Insomma. che 
ai problemi Intemazionali si 
aggiungono le manifeste Inca¬ 


pacità di gestire una politica 
economica degna di questo 
nome da parte di un governo 
«spìnto «lo da preoccupa¬ 
zioni ragionieristiche. 

E cosi le nostre imprese si 
trovano spiazzate sul mercati 
con un dollaro ormai al mini, 
mi storici e, senza un roste- 
gno pubblico che le (accia al¬ 
meno galleggiare sulle crisi. 
La politica del tagli è la «la 
cosa che si evince In questa 
legge finanziaria: verao I setto¬ 
ri erte nella precedente crisi 
hanno tallo da volano alla 
successiva ripresa la manovra 
economica del governo non 
prevede novità sostanziali, an¬ 
zi nessuna novità. Invece di 
Imporre una svolta, una acce¬ 
lerazione decisa - cosi come 
si farebbe per non lar perdere 


Il computer lontano dalla terra 


Mi l'imprenditore agricolo sarà in grado di gestire 
con il pigilo da manager le trasformazioni che gli si 
parranno davanti? A sentire cosa è stato detto in un 
recente convegno tenuto a Mantova non sembra pro¬ 
prio. Infatti ancora oggi l'attività informatica è limita¬ 
ta solo a pochissime ezlende. «Noi viaggiamo in bici¬ 
cletta » ha parlato sotto metafora il biomatematico 
Granelli - mentre gli altri stanno decollando». 


m MANTOVA. Cosa produr¬ 
ra, per chi produrra e quando 
produrre. Iter «rara un Im¬ 
prenditore moderno questo 
brave decalogo dive divenire 
rindispeimblie premessa per 
oinl oculato lnvnilmento. 
Quindi, rlducindo al minimi 


lumini, conoKira per deci¬ 
due. E «Conoscere per deci¬ 
dere» ! Mito II titolo dato al 
convegno nazionale pronto»- 
« recante mente da Agropolla 
(Il neonata Centro di proget- 
Mitone 1 «reti! Innovativi per 
l'igrotnduMriaì jn collabora- 
■toni con l'Idi (ÌmIiuio docu¬ 
mentazioni Mutria), col pa¬ 
tronato del minuterò doli A- 
grtcolturi. L'Incontro minia¬ 
vano hi evidenziato con chia¬ 
mi* un ragno di rottura col 
passito. LTmpr«nd!lor« agri¬ 
colo contemporaneo deve vo¬ 
ltile gli «bill da manager so¬ 
nando con deslroaaa le tra- 
alormaalonl. Purtroppo però 
la reali! non ò tante confor¬ 


tante. L'imprenditoria agrico¬ 
la non sembra recepire fino In 
tondo la alida che si trova da¬ 
vanti. Un esemplo su tutti. 
Nell'1,7% delle ezlende agra¬ 
rie, « sessaniamlle, è presen¬ 
te un computer e la cifra scen¬ 
de m al considerano I «Inva¬ 
le specifici, 

•Slamo in ritardo rispetto a 
paesi come gli Siali Uniti e la 
Francia - ha alterniate Anto¬ 
nio Craawlll, blomatcmatlco 
deirUnlversltedl Parma Noi 
viaggiamo ancora In bicicletta 
mentre gli altri stanno decol¬ 
lando». sulla medesima lun¬ 
ghezza d'onda ò alato il mos- 
saggio lanciato, In questi gior¬ 
ni, alla diciottesima edizione 
dell'Elmo (Esposizione Inter¬ 
nazionale delle macchine per 
l'agricoltura) a Bologna. L ln- 
novazlone tecnologica devo 
Indurre a costiulre macchine 
agricole mollo piò efficaci e 
utili nell'attività lavorativa. Co¬ 
me Invertire questo trend ne¬ 


gativo? Il problema non sla 
nel fare del manuali economi¬ 
ci ma creare quelle strutture di 
supporto che pennellano agli 
operatori del settore di for¬ 
marsi. E il progetto Acropoli», 
unico caro In Italia, che vede 
Impegnati la Montedlwn, le 
con«rellc Montedlpe e Agri- 
moni con II sostegno dell'Isti¬ 
tuto Guido Doneganl di Nova¬ 
ra e la collaborazione degli 
enti locali, ha te scopo di pre¬ 
parare I futuri manager deìl'a- 
grolndustria. 

Quindi poche parole e mol¬ 
ti falli perdi! occorre recupe¬ 
rare Il tempo perduto. «La na¬ 
turale Ipotesi di partenia ! 
che la ristrutturazione » hz 
dello Umberto Berteli, ordi¬ 
nario di economia • organiz¬ 
zazione aziendale del Politec¬ 
nico di Milano - del sistema 
agroindustriale Italiano, Indi¬ 
spensabile per II min lenimen¬ 
to della competitività Interna 
ed Intemazionale non deve 
basarsi «tornente sul riassetto 
degli aspetti fisico-logistici 
(Impiego di nuove tecnologi! 
produttivo e distributive, ecc.) 
e degli aspetti proprietari (ac¬ 
corpamento dt Imprese per li 
conseguimento di «ale mag¬ 
giori, creazione di lomte coo¬ 
perative per il miglioramento 
del rapporti di filiera, ecc.), 
ma pure, In misura elevata, sut 
riassetto dei sistemi decisio¬ 
nali. L'adeguamento di lati si¬ 
stemi, che vedono nell'Infor¬ 


mazione la risorsa bara da 
elaborare, da un lato permeile 
Impieghi piò efficienti delle ri- 
«rra fisico-logistiche stesse; 
dall'alito può essere visto co¬ 
me uno Mrumento per simula¬ 
re dimensioni orizzontili e/o 
livelli di Integrazione verticale 

P iò «degusti, mantenendo 
Indipendenza a la pluralità 
delle imprese». 

In questo proccsw di revi¬ 
sione bteogna mettere In con¬ 
io l'Impellente necessità di 

K tele correzioni nelle po- 
agricole del diversi 
paesi ed aree. Inoltre «no 
mutati I rapporti Ira ambiente 
e territorio e la progressiva In¬ 
ternazionalizzazione del mer¬ 
cati e delle Imprese, dalle 
commodltlea ad un numero 
crescente di prodotti Interme¬ 
di e Urtali. Non ulllmo II pro¬ 
blema delle nuove tecnolo¬ 
gie. 

■Per quanto riguarda la ge- 
stlone tecnici - precisa Gru- 
Mlll - le imprese che piò pos¬ 
sono approntiate delle nuove 
tecnologie, con. (fi m os i rab tl t ■ 
vanteggi nell’ottimizzazione 
dei processi produttivi, uno 
gli «levamenti zootecnie) In¬ 
tensivi, perché originano 
grandi volumi di dall, difficil¬ 
mente analizzabili con alatemi 
manuali: In particolare modo, 
quegli allevamenti (vacca da 
latte e suino a ciclo chiu«) 
dove l'attenzione dell'Impren¬ 
ditore deve rivolgerei sla al 


singolo capo che alla colletti¬ 
vità degli animali. Le profon¬ 
de trasformazioni che si «no 
verificate negli ultimi decenni 
In queste imprese (dratlea di¬ 
minuzione del numero degli 
addetti, accompagnata dal 
notevole aumento delle po- 
lehzlallli produttive degli ani¬ 
malo, rendono acutamente 
necessario II controllo conti¬ 
nuo ed attento degli eventi 
produttivi e riproduttivi, per 
permettere che le decisioni 
vengano assunte con supporti 
di analisi quantitativa». 

•La prima prospettiva - pre¬ 
cisa Luciano lacoponi, ordi¬ 
nario di Economia agraria e 
«limo presso l'Università di 
Pisa - di sviluppo del wltware 
gestionale per lo applicazioni 
in azienda rizlede nella ram¬ 
pi! piò sirene Interazione Ira 
gestione tecnica e gestione 
economica. La seconda pro¬ 
spettiva i quella di veder l’a¬ 
zienda come umma di settori 
con problemi tecnico-econo¬ 
mici di gettone tutt'alfalto di¬ 
versi, per I quell si richiedono 
professionalità diverse. Se II 
penonale 0» macchina motri¬ 
ce) ed 11 suo «Iterare 0 suol 
attrezzi) «no gli strumenti del 
manager non poswrto non es¬ 
sere modellati sulla specializ¬ 
zazione su cui II management 
si tonda. Terza prospettiva de¬ 
ve essere quella di passare fa¬ 
cilmente dalla la» di rileva¬ 
zione a quella di analisi e a 


" La storia di 15 cassintegrati 

Da metalmeccanico 
a operatore turìstico 


Si pud essere cassintegrato ed Imprenditore? A 
vedere quello che ì successo in un albergo di 
Sebeudle vicino Roma forse non è Impossìbile. 
Intornimi quindici ex metalmeccanici sono da me¬ 
ni ingaggiati a riconvertire la loro professionalità in 
quella di operatori turistici. Ora la condizione ne- 
cernila per la «oprawlvenza della attività è quella 
di ottenere la gestione della struttura ricettiva. 


■■ ROMA. Abbiamo già da¬ 
to notizia dell'ewlo di un 
«perimento, trullo delle 
collaborazione tra T Associa- 
alone nazionale cooperatore 
turiMIclw-Lege e la Gepl. 
Protagonista una cooperati¬ 
ve coetltulte de quindici cas¬ 
sintegrati di Sebeudle, impe¬ 
gnali « riconvertire la pro¬ 
pri* profesilonillti di metal- 
meccwlcl in quella di ope¬ 
ratori turistici, «laboratorio» 
dell'esperienza è un albergo 
di Sabaudi!, di proprietà 
dell'Ept di Utlni, inattivo da 
«tanti anni, preso in gestio¬ 
ne dill'AncI che vi ha Impe¬ 
gnato tre cooperative del 
Mttore: Il Cari e la Cortes 
per la geatlone dell'albergo 
e la Tourconsult per garanti¬ 
re una adeguata formazione 
jirofeulonaìe ai cassltoegra- 

Conciti»* la sragione turi- 
Mica! possibile tracciare un 
primo bilancio dollìnlatoH- 
vi, alta luco del due obiettivi 
che erano Miti definiti: quel¬ 
li, ciò!, di verificare le po- 
tenMMIt! di mercato dell al- 
tergo e I* possibili!! di ri¬ 
convertire In gestione alber¬ 
ghiera le capacità professio¬ 
nali di metalmeccanici cas¬ 
sintegrati. tl primo obiettivo 


ha oltenulo una risposta piò 
che soddisfacente. DI Ironie 
a un preventivo, a Inizio sta¬ 
gione, di circa 5.000 presen¬ 
ze possibili, Il consuntivo ! 
risultato, Invece, di poco piò 
di IO.OO0 presenze, raggiun¬ 
te grazie all’opera di promo¬ 
zione e di commercializza¬ 
zione del sistema Lega, che 
rappresentano una cifra 
molto ragguardevole, consi¬ 
derando anche che la strut¬ 
tura alberghiera è stala ria¬ 
perte solo a line giugno. 

Anche II secondo obietti¬ 
vo ha ottenute un riscontro 
mollo positivo. I quindici la¬ 
voratori cassintegrati, torte- 
mente motivati In quanto re¬ 
sponsabili direni di una Ini¬ 
ziativa Imprenditoriale, han¬ 
no assicurato un Impegno 
assiduo e, grazie al coordi¬ 
namento del tecnici presenti 
e all'attiva partecipazione a 
lezioni teoriche, sono riusci¬ 
ti ad acquisire un'autonoma 
capaciti di gestione di alcu¬ 
ni «Mori della struttura uti¬ 
lizzata, avviandosi quindi a 
divenire un vero e proprio 
nucleo organico alla gestio¬ 
ne alberghiera, I risultati fi¬ 
nora raggiunti lasciano quin¬ 
di ben sperare per II futuro. 
La condizione necessaria 
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per proseguire l'atlivllà in¬ 
trapresa è, adesso, quella di 
poter acquisire in gestione le 
struttura alberghiera. 

È per questo motivo che 
la cooperativa del cassinte¬ 
grati, che potrebbe annove¬ 
rare tra I propri soci anche la 
Tourconsult e la Gepl, ha de¬ 
ciso, sulla base di un proget¬ 
to di fattibilità elaborato da 
Tourconsult per conto di 
Anct e Gepl, di partecipare 
all'asta, in programma nel 
breve periodo, per la con¬ 
cessione dell'albergo In lo¬ 
cazione novennale con op¬ 
zione d'acquisto. I lavoratori 
di Sabaudi* protagonisti 
dell'esperienza, pur convinti 
di avere ormai le carte In re¬ 
gola per riuscire a gestire 
con criteri imprenditoriali la 
struttura alberghiera, e no¬ 
nostante Il supporto assicu¬ 
rato dalla Lega e dalla Gepl, 
non sarebbero però in grado 
di sostenere, partecipando 
all'asta di locazione, oneri 
che eccedano di molto le lo¬ 
ro reali possibilità. Pertanto, 
affinché essi possano avere 
reali possibilità di successo, 
è necessario anche un ade¬ 
guato sostegno da pane del¬ 
le istituzioni pubbliche loca¬ 
li. 

Un «slegno importante e 
significativo, dal momento 
che concorrerebbe a con¬ 
sentire la prosecuzione di 
un'esperienza interessante, 
la prima di questo genere ad 
essere realizzala In Italia, Il 
cui valore sia nell'aver Indi¬ 
cato che esistono alternative 
valide a provvedimenti di ti¬ 
po assistenziale come la cas¬ 
sa Integrazione guadagni, 


Martedì 

22 dicembre 1987 
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Seminario 

Mercati 
finanziari 
e riforma borse 

■I ROMA. II Centro di ricerche economiche 
e finanziarie organizza per II 12 gennaio prossi¬ 
mo un seminano sui «Mercsli finanziari regio- 
natte la riforma delle borra valori». Sono previ¬ 
ste due relazioni di carattere generale, sulla 
dllferenzlazlone del mercato finanziario e sulla 
evoluzione delle banche locali, e alcune co¬ 
municazioni sulla situazione e I problemi In 
reglonl-llpo del Mezzogiorno e del Cenno- 
nord. 

Il Crei ha predisposto due rapporti di rteer- 


Piano Conad 

Investimenti 
e posti 
di lavoro 


ca (sul risparmio di massa e sul finanziamento 
deirindustria) che poswno essere richiesti alla 
segreteria del Centro (06-868292). Inoltre 
pubblicherà relailonl e comunicazioni del se¬ 
minarlo nell'ultimo fascicolo della rivista Mate¬ 
rna che verrà Inviato In omaggio agli abbonati 
per IH 988. 


MB BOLOGNA limila negozi e supermerca¬ 
ti, 2.100 miliardi di affari delle sue cooperati¬ 
ve, 1.400 miliardi della centrate e 5.500 mi¬ 
liardi del dettagliami associali, Insomma ol¬ 
tre 9mtta miliardi per 850mlla metri quadrati 
di superficie di vendila. Questa è la fotogra¬ 
fia del Conad, consorzio nazionale detta¬ 
glianti, che nel giorni «orsi ha presentala un 
plano dì sviluppo per I prossimi Ire anni. Il 
progetto prevede l'ampliamento detta rete 
vendita di altri t65mlla metri quadrati, 
ISOmila miliardi dì investimenti e 3 miliardi 
di lire in nuove tecnologie. Il lutto per dare 
occupazione, secondo Te stime Conad, ad 
oltre Binila persone. 


IMPORT-EXPORT 


Le occasioni 
che ci arrivano 
dalla Norvegia 


1 aderenza in curva alla nostra 
auto - il governo Goda (rena ' 
nei bel mezzo della massima I 
spinta centrifuga. Il risultato - 
speriamo di non essere novel¬ 
le Cassandre - non potrà che ' 
essere l'uscita fuori strada con ; 
tutti l pericoli del caso. | 
Ma fuori dalla metafora au- l 
tomobllistlca c'è da dire che 
anche le piccole e medie im¬ 
prese dovrebbero far sentire : 
la loro voce, unitariamente, 
non tanto pur Imboccare la : 
strada di un rivendicazioni¬ 
smo alla maniera del Cobas 
quanto invece per Imporre un 
nuovo modo di fare politica , 
economica, di gestire le crisi 
ai servizio della Intera comu¬ 
nità. Dobbiamo dire che con II 

E iovemo Goda siamo proprio 
ontani mille miglia. 


TiTTOTirmo 


In un recente convegno a Mantova messo in risalto la scarsa innovazione in agricoltura 
Il gap esistente tra il nostro paese e le nazioni industrializzate come Francia e Usa 


quella di previsione, senza or¬ 
dine gerarehlco-temporate Ira 
dt esse e «prattutto raiua tra¬ 
sferimento del dall da pro¬ 
gramma e da supporto e sup¬ 
porto». Sperimentazioni d'Im* 
postazione •agricoltore-cen¬ 
trica» é tt programma «Piato- 
elei, delta Telclel Franca: IV 
grlcoltore-manager, attento al 
risultati produttivi di ogni aua 
coltura, può riscoprire con 
t'austlto detta mtcrolntormad- 
ca II molo presici» della ferti¬ 
lità naturate del suol terreni. 

•Esistono - conclude Gras¬ 
selli - oggi I presupposti per la 
creazione di un sistema telar- 
madvo aziendale completa, 
anche se questo non viene an¬ 
cora offerto sul mercato. Il si¬ 
stema dovrebbe comprende¬ 
re un microcalcolatore spe¬ 
cializzato per II rilevamento e 
controllo Individuale della 
produzione e della distribu¬ 
zione di mangime, collegato 
ad un altro microcalcolatore 
che contiene II software di ge¬ 
stione tecnica. 

I piccoli calcolatori posso¬ 
no trovare applicazione nel si¬ 
stemi di produzione animale 
anche In altre modalità, che 
riguardano l'assistenza tecni¬ 
ca egli allevatori: «) I modelli 
di simulazione per l'otUmlzza- 
zlone di momenU del proce»- 
« produttivo: b) «sistemi 
esperii, per la guida all'Inter¬ 
pretazione di attuazioni parti¬ 
colari od Inrallte. 


■I ROMA. SI sente parlare 
sempre più spesso della ne¬ 
cessità di far decollare II prò- 
cesso di Internazionalizzazio¬ 
ne dell'economia Italiana svi¬ 
luppando «prattutto le Inizia¬ 
tive di partecipazione ad Im¬ 
prese con/e di altri paesi. Tale 
procesto va sicuramente In¬ 
coraggialo e In questo senso 
vale la pena d) sottolineare 
che positive prospettive paio¬ 
no profilarsi nel confronti del¬ 
la Norvegia. Il governo di que¬ 
sto paese, Intani, ha recente¬ 
mente proposto una legge per 
(adulare una maggiore pre¬ 
senza di capitali stranieri nel¬ 
l'Industria norvegese. Questa 
proposte, tra l'altro, prevede 
la possibilità di far salire la 
partecipazione azionarla este¬ 
ra dall'attuale 22% el 33% del 
capitale azionarlo totale. Pari¬ 
menti elevalo dall'attuale 10% 
al 20%, sarà II limite del nume¬ 
ro di azioni con diritto di voto 
detenlbill da un singolo azio¬ 
nista. Per te azioni senza dirit¬ 
to di voto non sussisterà alcun 
limite, 

Con queste proposta le au¬ 
torità di Oslo cercano manife¬ 
stamente di assecondare una 
tendenze spontenea già te at¬ 
te da qualche tempo e che co¬ 
stituisce una netta Inversione 
dt tendenza rispetto alla politi¬ 
ca di ■norvegeslzzozlone» 
dell'Industria che ha caratte¬ 
rizzato l'ultimo ventennio. In¬ 
umine, Il vento appare favo¬ 
revole per Investire In Norve¬ 
gia. Tanto piò che l'economia 
di questo paese sta mostran¬ 
do segni di una, sia pur timida, 
ripresa e - «prattutto - sem¬ 
bra guardare all'Italia con 
sempre maggiore interesra. 
Non appare certamente ca¬ 
suale, In questo raruo, che nel 
cono del 1987 l'interscambio 
Italo-norvegese ha avuto un 
andamento superiore a quello 
reatlanto della Norvegia con 
tutu gli altri pannar commer¬ 
ciali. 


E, tanto per restare in un'area 
abbastanza omogenea, parlia¬ 
mo un po’ dell’Austria che co¬ 
me la Norvegia la parte del¬ 
l'Associazione europea di li¬ 
bero «ambio (Ella). Bene: 
tutto lascia prevedere che le 
autorità di Vienna puntino ad 
un giusto sviluppo del rappor¬ 


ti economici con I paesi della 
Cee. I) governo austriaco, In¬ 
fetti, stando alfe dichiarazioni 
dello steiM ministra degli 
Esteri di Vienna, sui per varare 
un plano per Instaurare una 
piò strette integrazione e coo¬ 
pcrazione tre Austria e Comu¬ 
nità, Sembra anche che, te tri¬ 
sta della «adenza del 1992, 
paventata a Vienna te quanto 
fe creazione del mercato uni¬ 
co comunitario comporterà 
•Icuramente degli ottecoll al 
commercio ira siati membri e 
paesi terzi, fe autorità austria¬ 
che siano Intenzionate ad 
adeguare! volontariamente 
egli stessi regolamenti comu¬ 
nitari. Inwmma l'Austria «am¬ 
bra voler aderire di luto, aa 
non nella forma, alla Ce*. Il 
che vuol dire una ulteriom aua 
caratterizzazione come par¬ 
tner commerciale di rilevante 
Importanza per gli Stati mem¬ 
bri. Con ulteriori Indirette e 
positive conseguenze: verao I 
paesi socialisti (per 1 quali 
l’Austria rappresenta tpewo 
un punto di passaggio obbli¬ 
galo) e ver» gli altri paaal 
Elia (ricordiamo che tra Cesa 
quest’ultlma associazione c'è 
gl! un accordo preferenziale). 


Duecemotrenlanove milioni 
di ecu per l'Algeria, 234 perla 
Tunisia, 449 per l'Egitto e 100 
per la Giordania. Questi «no 
gli ammontari prevlall dal pac¬ 
chetto di «stegno finanziario 
varato dalla Cee In aegulto alte 
firma dei nuovi accordi di 
cooperatone tra te Comunità 
e Algeria, limiate, Egitto * 
Giordania SI tratta di un Impe¬ 
gno flnanelario di un ceno pe- 
» Q'ecu vale circa 1.800 Unì) 
che potrebbe permettere tl 
decotto di telitettve di coopc¬ 
razione aconomlco-commer- 
cinte di interesse anche per le 
ealende Italiane. Per maggior 
precisione riportiamo gli Im¬ 
porti dal preadd della Banca 
europea degli teveetlmand 
previsti nell'ambito dal pac¬ 
chetto finanziario già citato. 

Pet l'Algeri» WS mtltont di 
ecu; perlaTUnlsta 131 milioni; 
con un abbuono dot 2% sugli 
Interessi; per l'Egitto 249 mi¬ 
lioni con un abmwno del 2% 
sugli Interessi; per te Qtolàa- 
nla 63 milioni sempre con un 
abbuono del 2% sugli totem- 
si. 


I CONTI DELLE A 

Coptip ovvero come 
ti «sviluppo» 
lo sviluppo 


■NI MODENA Passando sulla 
tangenziale di Modena, subito 
dopo l’incrocio con fe statate 
che ve verso Verona, è ben 
difficile non notarlo: è un lun¬ 
go edificio bianco, che porta 
«I fianco fe scritta-.Coptip In¬ 
dustrie Grafiche». E uno stabi¬ 
limento nuovo, Inaugurato al- 
l'inizio dell’anno ed è anche 
un po’ il simbolo del consoli¬ 
damento e delTallermaztono 
che questa Industria modene¬ 
se he registralo negli ultimi 
anni. Sessanta soci (con sei 
nuovi ingressi nel coreo del¬ 
l'anno), un fatturato per l‘8T 
di 13 miliardi (contro I nean¬ 
che 2 miliardi dal 1980), una 
serie di investimenti già previ¬ 
sti per t’88 che sfiorano 1 4 

Già In queste semplici ed 
essenziali cifre sla una prima 
fotografia delt'atttvttà delta 
Coptip e del suo stato di salu¬ 
te. La cooperativa modenese 
è specializzata «prattutto nel¬ 
la stampa a colori (cataloghi, 
depliant, riviste) nell'editoria 
sempre a colori di alta qualità, 
nelle affissioni e nel periodici. 
Una gamma d’olferta ampia, 
caratterizzata «prattutto dal¬ 
l’alto livello delia.produzione. 

«SI - spiega Roberto Vacca- 
ri, uno dei dirigenti Abbia¬ 
mo compiuto un lungo cam¬ 
mino In questi ultimi anni e 
siamo senz'altro un marchia 
leader tra le medie aziende 
nel nostro settore. Abbiamo 
puntato soprattutto sull Inno¬ 
vazione tecnologica. Oggi le 
macchine per stampa a¥co¬ 
lori di cui disponiamo «no II 
mepo che c é a livello mon¬ 
to questa fase il mercato nel 
seriore si presenta come deci¬ 
samente maturo: «C'è molla 
concorrenza ed è difficile in¬ 
ventare cose nuove - prose¬ 
gue Vaccari - Tunica strada 
per emergere è quindi quella 
della tecnologia e della pro¬ 
fessionalità. Su questo stiamo 
puntando anche noi, fino ad 
ora con un buon successo». 


Proprio per questo caratteri¬ 
stico della ditta modenese è 
quella di produrre tutto Inter¬ 
namente, seguendo con grito- 
de cura ognOrao nella lavora¬ 
zione del prodotto. passa¬ 
lo era dlltuso un decentra¬ 
mento di parti dette lavorai»- 
tra* aggiunge Vaccari -7uk' 
noi abbiamo da tempo «catto 
una strada diversa, che dà al 
diente una maggiore garanzia 
di qualità ed anche come tem¬ 
pi di produzione ha mostralo 
grande convenga*». 

So questa 4 fatbvttà «tette 
casa madre, del giunto Co¬ 
ptip fa parte and» la Pro¬ 
gram, un azinda di Reggio 
Emilia, specializzata nette zsR»- 
duzlone di moduli comuni!, 

Program, rilevate In un mo¬ 
mento di gravi difficoltà finan¬ 
ziarie, è passate da un fattura¬ 
to di 400 mitomi ad uno di 
oltre 4 miliardi. Un dato che 
basta da solo a commentare 
lo sviluppo e il successo det¬ 
rattemi dell'aztenda reggla- 



cramma, fe r» 
lutti t giorni si 
sulla convinti! 

ri vince 

scommessa eoi futuro*. 






















LETTERA APERTA ALL’ABBONATO VALERIO STRONONE, 
INCAVOLATO PER NON AVER RICEVUTO PUNTUALMENTE L'UNITA 



IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
r «orso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun¬ 
tualmente il giornale. Quest’anno, oltre ad aver migliorato l’organizza- 
; itone in gonerale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare 11 giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 

r ilota ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
non neavrai bisogno, ti diamo un suggerimento: regalane una par- 

S a un amico che non conosce ancora l’Unità nuova. Cosi se poi locon- 
nci anche ad abbonarsi, dal una mano al giornale c fai un regalo a te. 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri, Chi 
no procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà quat- 


ABBONATI 


tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi un po’, no? 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
dell’87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell’88, Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unità, se non sono ancora soci. Infine, 
per tutti, tariffe bloccate per l’88 anche in caso di aumenti dei 
giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 

IL GIORNALE SEMPRE PIO BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impe¬ 
gnato ma non pesante, E in più, più beilo, È un giornale dalla parte 
di chi legge: per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l’Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un’informazione sempre più seria, qualificata, appro- 

A L’UNITA. IL PIÙ BRANDE GIORNALE 


fondita. È una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
compreso il tuo. Anche per questo ti chiediamo di abbonarti. 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO, Se tiri la somma, vedi che ab¬ 
bonarti ti conviene. Ecco come fere: conto corrente postale n*430207 
intestato a l’Unità, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno ban¬ 
cario o vaglia postale. Oppure versando l’importo nelle Sezioni o nel- 
le Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 
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-Tra due mesi in Usa si comincia a votare 

Inizia la corsa alla Casa Bianca della pattuglia 
di candidati più dimezzati che la cronaca ricordi 

Uomini for president 



Quy H«rt • «tette nani*, In campo democratico, e 
tulio afondo Mario Cuomo e Bill Bradley, ex campio¬ 
ne di basket. George Bush, uno degli uomini politici 
più scialbi dei dopoguerra, Bob Dole e una pattuglia 


dalle primarie dello lowa e del New Hampshire. 


0*1 Notno coMisraNDiNTi 


M NEW YORK. Otry Hart, 
Hpertcedutatoal alla Indiana 
Jonta nalla corsa prealden- 
llala, risupera di bollo nel fa¬ 
vore dagli «lattorl dal auo 
putito gli silfi iti «candidali 
nanl«. Par lui al pronuncia II 
SO* dagli •littori democrati¬ 
ci (ma erano II 47» prima 
dallo Mandalo Donna Rica). 
Nal campo avversarlo II lea¬ 
der dalla mlnoranaa repub¬ 
blicana al Senato, Bob Dola, 
tallona deppreaso (44» con¬ 
tro Il SS» dagli «lattorl re¬ 
pubblicano Il vicapraildenla 
Bush, Una natia maggioran- 
sa dagli americani preterì- 
rebbe che nell'88 ella Casa 
Bianca antraaae un demo¬ 
cratico, antichi un repubbli¬ 
cano coma Reagan. Ma alla 
domanda au chi acegllereb- 
baro tra II democratico HM 
c II repubblicano Bush, non 
hanno Mltsilone a dipende¬ 
re «ha in meato ceto 4 ma- 

« lo Bush, l'Anwricaparreb- 
t pronta a ter mettere (Ine 
da pade di un democratico 
all'èra magamene, ma gii 
manca un candidalo. 

(.'ultimo del «ondeggi elet¬ 
torali, condotto dal «witahln- 
glon Poli» • dalla Abc la 
Scoim Ntllmana, alntetlaaa 
coll la «Ituaalone a mano di 


due masi dalle primarie del- 
l’lowaa dal New Hampshire, 
quelle che Uniscono per de¬ 
terminare la Kelia dei candi¬ 
dato nel due grandi campi 
avversi. SI (ralla rispettiva- 
menta del 29eslmo e dei 
40ealmo Stalo dell'Unione 
per numero di elettori, una 
bauecola. Ma poiché sono 1 
primi a pariire ricevono tra- 
dlilonalmenic olire un terso 
dell'attenzione complessiva- 
mente dedicata dal media 
all'Intera campagna presi¬ 
denziale. 

Nel New Hampshire si vo¬ 
la per le «primarie» Il 16 feb¬ 
braio DI candidali stavolta 
ne hanno più che In qualsiasi 
altra elettone Sono 39, ri¬ 
spetto al precedente record 
di quattro anni la In cui se 
n'erano presentati 17. E del 
39 ben 27 sono quelli che al 
contendono la «nomination» 
dcmocraUca. Tra cui II fami¬ 
gerato Lyndon LaRoucho (vi 
ricordala II Poe?) un aettan- 
lennc che «venuto In bus da 
Detroit promettendo «lavoro 
a lutti», un commesso di dro¬ 
gheria Il cui alogan « lasciare 
li 50» del gelino Dicale agli 
Stati, un'ex leader del Ku 
Klux Clan. 

L'nttenilone perb al con¬ 


centra su Cary Hart Che ma¬ 
gari polrè anche portare fino 
In (ondo la sua corsa alla ri¬ 
cerca dell Arca perduta, ma 
non ha alcuna chance di fare 
Il presidente L'avversario 
che gli contrapporrebbero I 
repubblicani, Bush, appare 
al grando pubblico come 
una delle figure più scialbe 
che la scena politica ameri¬ 
cana abbia prodotto, e non 
aolo messo a paragone col 
«prlmattore» Reagan. Ma 
questo è un paese dove per 
tradizione non si vota mal 
per un candidato ma contro 
un altro candidalo Se è diffi¬ 
cile scorgere all'orizzonte 
una maggioranza per Bush o 
per chiunque altro, certa¬ 
mente c‘« una maggioranza 
di contrari a Hart 
Una giusta dose di scialbo¬ 
re può essere fattore vincen¬ 
te Ma quando « eccessivo 
diventa un handicap. In cam¬ 
po democratico, scialbo non 
« lesse Jackson, campione 
del diritti umani, dell'Ameri¬ 
ca povera e di colore, che 
segue il 30» di Hart con un 
20* di lavori Ma è nero II 
governatore del Massachu¬ 
setts, Michael Dukakls, che 
viene terzo con un 15», è 
noto nel New England, ha al¬ 
le spalle una robusta espe¬ 
rienza di tecnocrazia ammi¬ 
nistrativa, ma è un Michael 
Chi? nell'America profónda 
Facendo campagna nello lo- 
wa al « difeso dall'accusa di 
grigiore ricordando che an¬ 
che John Kennedy «non era 
un grande oratore» e all’Ini¬ 
zio della sua campagna pre¬ 
sidenziale non era poi cosi 
nolo. 


Quarto con un 8* è II se- 
natore dell'llllnols Paul Si¬ 
mon, voce profónda e calda, 
figura posala e paterna, che 
porla un Inseparabile farfalli¬ 
no anziché la cravatta, che 
nella rincorsa alla tradizione 
democratica salta ancora più 
Indietro rispetto a Kennedy 
proclamandosi erede di 
Roosevelt Quinto, sesto e 
settimo del «nsnl» democra¬ 
tici sono II senatore Albert 
Gore del Tennessee (5*) Il 
campione del protezionismo 
Rlchsrd Gephardt (2*) e 11 
governatore dell’Arizona 
Brace Babbitt (2»), che con¬ 
ia mollo sul fascino della 
moglie Non gli basterebbe II 
quorum nemmeno pei entra¬ 
re nel Parlamento Italiano 

Tutti quanti sono Inferociti 
con Hart. Soprattutto nel 
confronti dell'argomento 
per cui le Idee ce le avrebbe 
solo lui. La cosa più carina 
nei suol confronti l'ha della 
Simon la ricandidatura del 
senatore del Colorado »non 
la bene, ma non la neanche 
male». La critica più dura è 
venuta dal presidente nazio¬ 
nale del partito democrati¬ 
co, Paul Klrk jr„ alla doman¬ 
da se ritenesse che Hart po¬ 
neva I suol Interessi persona¬ 
li al di sopra di quelli del par¬ 
lilo ha risposto «SI». 

CI sari un momento In cui 
In casa democratica cl si ren¬ 
derà conio che andando 
avanti cosi rischiano di sven¬ 
dere la Casa Bianca ad un 
repubblicano e verrà Invoca¬ 
la a gran voce Ventrata In 
campo del Principe esitante 
Mario Cuomo o quella di un 
altro «non candidalo eccel- 
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Cary Hart 
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lenii», Il prestigioso senato¬ 
re del New Jersey ed ex 
campione di basket Bill Bra¬ 
dley? Tallonalo anche quan¬ 
do il reca al ceaao dal gior¬ 
nalisti. Cuomo continua a di¬ 
re di no Il settimanale «New 
York» In ottobre aveva (fata¬ 
to vigorosamente con un in¬ 
tervento del criminologo NI- 
cholai Fileggi le aorde dice¬ 
rie di «acheletri nell'arma¬ 
dio» della famiglia della mo¬ 
glie, Matilda, chiacchierata 
per parentele maliose Ma II 
recente assassinio a firma 
maliosa di un cugino di Ma¬ 
tilda, Francesco GlUo, anche 
se I Cuomo non si sono 
neanche abbaiseli a com¬ 
mentare le voci secondo cui 
non sarebbe alato loto un 
lontano a dimenticato pi' 
reme Italiano, ha riaperto le 
dicerie, E, come osaetva un 
columnist newyorchese, in 
casi come «testo «non basta 
l'assenza di prove». Resta 
Bradley, la cui esperienza In 
materia economica potreb¬ 
be lario ballare In ribalta so¬ 
prattutto se le cose a Wall 
Street peggiorassero ulte¬ 
riormente. 

In campo repubblicano a 
contendersi l'eredità di Rea¬ 
gan, ma ancore ed une certe 
distarne da Bush e da Dole, 
c’è una pattuglia di «ultra», 
del predicatore Pat Robert 
tson che ha trovato nella 
Bibbia la predizione di una 


1 loro argomenti corteggiano 
coloro che al sentono «tradi¬ 
ti" dall'ultimo Reagan cita 
dialoga con Oorbeclov. 

Anche qui c'è un parados¬ 
so. Bush a Dole, per avere 
una chanche di pescare «od 
nel campo del democratici 
orfani di candidalo devono 
garantire una continuili con 
lì Reagan dal disumo ed evi¬ 
tare come le peate Tereoda- 
alone al Reagan deillrangt- 
ta. La teoria settimana un 
punto l’ha peno Buah con la 
rivelazioni di un appunto 
dell'ammiraglio PolrxkxMr 
da cui rilutta che ere d'ac¬ 
cordo con Reagan nell'ope¬ 
razione vendila di armi att't- 
ren. Uno l’ha segnai» Dola 
stemperando le tua riserva 
aulì'accordo per gli «minia¬ 
tili (limato da Reagan a Oca» 
badov, promettendo (Udini 
da lare per tarlo passare la 
Senato unta modifiche che 
Impongano rinegodazIonL 
Ma coti tacendo emrambt I 
•fronl-runnen» repubblicani 
rischiano di cedere renano a 
chi la appello all'ala più pro¬ 
fóndamente conservatrice 
dello schieramento maga» 
ulano. 

In mento a tutta quarta 
contusione a manovrare gri¬ 
gio, t comprensibili chi da 
parte dell'elettorato vi rta 
una catta noia e dlaafM»- 
ne, Tanto che per risollevare 
l'Interesse un ristorante di 
cucina thailandese di 


originata In Medio Oriente 
(ma non nucleare, per caritè, 
si affretta ora a precisare) al 
•più reaganlano di Reagan» 
Jack Kemp, al generale Halg. 


wa, abbina un volo aegrato 
al proprio menù a un gala» 
tato ha assodalo un guato ad 
ogni candidato: ogni cono 
un voto. 
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Amando diruta 

Scrivere e no 

Mn<At Ma Krttm < emtpktum 
mi mondt dogi 




L Italia nmnkta 


Armando Pctruccl 
SCRIVERE E NO 
Politiche della scrittura e 
analfabetismo ne) mondo 
d'oggi 

Funzione sociale, storia e 
futuri sviluppi di un 
antichissimo e potente 
strumento di comunicazione, 
la scrittura 




Interni di un convento 


Tutore e pupilla 


Stendhal 

INTERNI DI UN 
CONVENTO 
Con due cronache di 
Sant'Arcangelo a Baiano 

a curo di Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scatenò vivaci 
polemiche sull'autenticità dei 
falli narrati, un caso letterario 
e storico ancora oggi non del 
tutto risotto. 

Lire 20,000 



Henry James 
TUTORE E PUPILLA 

a cura di A. Cremonese 
postfazione dì A Lombardo 
La stona dt un’educazione, 
non scio sentimentale, 
narrata con appassionata 
partecipazione, il primo 
romanzo di uno scrittore che 
ha profondamente influenzato 
la cultura del nostro secolo. 

Lire 25 000 


L’ITALIA RACCONTATA 
Pagine scrlle da) IMO 
al 1022 

« cura di Enrico Chìdelli , 
Lire 25 000 

Pagine scelte dal 1022 
a oggi 

a cura di Gian Carlo Ferretti 
Lire 25.000 

Una rilctturt della storia 
recente del nostro paese 
attraverso racconti, 
invenzioni, testimonianze di 
scrittori ha i più celebri. 



Antonio Granisci 
FORSE RIMARRAI 
LONTANA... 

Lettere a laica 
a cura di M. Pauksu 
Querelati 

In tutte le lettere scritte all* 
moglie, 1 pensieri di Cremaci 
scandiscono 1 momenti 
significativi di un rapporto 
d'amore vissuto nella 
lontananza. 

Lire 20.000 
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